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All’internoIsraele, inizia il dopo Sharon: la pace è più difficile
Il premier lotta contro la morte ma ormai è politicamente fuori gioco. Ansia nel mondo per il futuro del Medio Oriente

BERLUSCONI

Da Vespa
a Ferrara
In video
tutti
i giorni

LEGGI DA FARE
E DA CANCELLARE

ISRAELE PREGA per il premier e si interro-

ga su quel che succederà. Il voto di marzo po-

trebbe favorire il Likud del falco Netanyahu.

Maun sondaggiopremia Shimon Peres

B isognerebbe cominciare a par-
lare della sostanza dei proble-

mi - davvero molto complicati - che
emergono dalla feroce campagna
di delegittimazione dei Ds. Perché
se non si parla di questi problemi
non si capisce niente. Davvero tutto
consiste nella colpa dei dirigenti
della sinistra di aver fatto troppo il
«tifo» per la scalata della Bnl da
parte di una società finanziaria sor-
retta dalle cooperative? Io non sono
tra quelli che alzano le spalle quan-
do si ricorda Berlinguer. Non mi è
mai piaciuto un certo stile politico
né apprezzo le troppe telefonate.
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ALFREDO REICHLIN

TRASANVITTOREELASVIZZERAMentre i

magistrati interrogano di nuovo Fiorani, la Guar-

dia di Finanza lavora sui conti cifrati di esponen-

ti politici dell’area governativa. Berlusconi intan-

to ripete senzadecenza: «Non homai fatto affari

con la politica». Si rasserena il clima nel centro-

sinistra: Prodi chiama D’Alema e Fassino. An-

gius:chiarimentonell’Unione allepagine3,4,6e7

T ra i paradossi che caratteriz-
zano la crisi politica italiana

che si dipana, giorno dopo gior-
no, davanti ai nostri occhi con le
intercettazioni e i retroscena è
l’assenza perdurante dei pro-
grammi delle due coalizioni che
si affronteranno nelle prossime
elezioni di aprile. Ho davanti a
me un resoconto fedele delle di-
scussioni che hanno percorso ne-
gli ultimi due mesi i gruppi di la-
voro che l’Unione di centrosini-
stra ha creato in ottobre per arri-
vare a un programma condiviso
da presentare agli elettori.
 segueapagina4

«Il fioriredimammoleeverginelle
chesi ritraggonoscontrosette
perchéFassinotifaper labanca
dellecoopeD’Alemahalapassione

dellabarcafasorridere. Ilpoliticodi
sinistradeveandare ingirocon le
scarpedipessimamarca,sulpattino
seglipiaceilmareevestirepovero.

Infatti labarcadiBeppeGrillonon
scandalizzanessuno,quelladi
D’Alemafa impressione».

VincenzoCerami, IlMessaggero,5gennaio

FIAT

BERNARI, TRE OPERAI E UNA SCONFITTA

IMMAGINI VISTE IN TV mercoledì. I familiari dei minatori del
WestVirginia alzano lebraccia in segno di vittoria, si abbracciano
e cantano inni sacri davanti a una piccola chiesa bianca, convinti
che Dio abbia avuto pietà dei loro cari, laggiù, sottoterra. Invece
no: la notizia della salvezza si rivela falsa e le stesse facce che
avevamo visto sorridere appaiono devastate dal dolore e dalla
rabbia. Il crudele servizio non ci ha informato sulle cause o le mo-
dalitàdella tragedia, maciha portato traquegli americani bianchi
epoveri che ancora oggidanno lavita per il profitto. Nellanottedi
Raitre è andata in onda, invece, una vera inchiesta, girata tra le
lavoratrici tessili del Bangladesh, che guadagnano, se sono fortu-
nate, 20 euro al mese, per vivere coi loro figli dentro orribili barac-
che. Quelle donne lavorano per le stesse marche che investono
miliardi in spot televisivi per rifarsi l’immagine. Senza immagini,
non a caso, le dichiarazioni di Berlusconi su affari e politica: il pre-
mierera impegnato ad arricchirsi attraverso la leggeGasparri.
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GLI OSTAGGI NELLO YEMEN

Ore decisive
tra blitz
e trattativa

E ora, Israele? Ora che l’«
era-Sharon» si avvia tragicamen-
te alla fine, cosa riserverà il futu-
ro che si fa già presente? E ora,
Israele? A chi affidare la guida di
un Paese da sempre in trincea,
che anela a un futuro normale ma
che è costretto a fare i conti con
una emergenza continua, asfis-

siante? Mille interrogativi agita-
no in queste ore drammatiche
ogni israeliano. A prevalere è
l’incertezza, un senso di smarri-
mento reso ancor più profondo
da un panorama politico che
«Arik» aveva contribuito a rivo-
luzionare.
 segueapagina10

■ di Umberto De Giovannangeli

L’azienda tace sugli esuberi
I sindacati: tra 700 e mille

MARIA SERENA PALIERI MARIA NOVELLA OPPO

Già svolte 54 mila assemblee
Epifani è all’84 per cento

UNIPOL

Stefanini
è il presidente:
avanti su Bnl
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È partita la corsa
per il dopo-Ruini

Rapporto sulle città:
«Invivibili per i bambini»

Fiorani, i conti esteri della destra
I pm di Milano cercano in Svizzera e nel Liechtenstein i fondi del caso Antonveneta
I soldi servivano per pagare politici di «rilievo», alcuni già coinvolti nell’inchiesta

Ore decisive per la sorte dei cin-
que italiani, tre donne e due uomi-
ni, rapiti nello Yemen. La Farnesi-
na definisce «confusa» la situazio-
ne, ma assicura che «vi sono ra-
gionevoli motivi per essere ottimi-
sti». Conferme in tal senso anche

dalle autorità di Sana’a che non ri-
nunciano alla linea dura contro i
sequestri. Ieri è stata eseguita una
condanna a morte contro un uomo
accusato di aver ucciso una turista
olandese. Voci su una sparatoria
tra rapitori e governativi. Il gover-
no di Sana’a smentisce: nessun
blitz.  apagina9

C os’è che stupisce di più,
oggi, in Tre operai, il ro-

manzo con cui Carlo Bernard,
in arte Bernari, esordì da nar-
ratore nel 1934? La scrittura
per l’epoca inedita, rapida co-
me una coda di lucertola, intui-
tiva, al presente, cinematogra-
fica.
Poi, la singolarità della Napoli
che il romanzo mette in scena,
una città di operai anziché -
come nello stereotipo - di
commedianti, e invece che
scaldata dal sole illanguidita
da piogge continue.
Una metropoli, com’è stato
scritto, alla Sironi, novecente-
sca e colta in una luce scura di
tramonto.
 segueapagina22

FRONTEDELVIDEO

L’OCCUPAZIONE delle Tv
inizierà lunedì. L’overdose
mediatica di Berlusconi
prenderà il via da Giuliano
Ferrara su La7. Poi andrà a
«Porta a Porta». Celebrerà
l’esordio di «Alice e le altre»
di Anna La Rosa e chiuderà
la settimana ancora con lei
aConferenzastampasu Ra-
iuno.Non riuscendoamodi-
ficare la parcondicio Berlu-
sconioccupa ilvideo.
 Lombardoapagina8

Le cooperative non mollano il
progetto Bnl, ritrovano l’unità e
scelgono i nuovi vertici di Uni-
pol. Pierluigi Stefanini è stato de-
signato presidente della compa-
gnia di assicurazioni dal consi-
glio di amministrazione della

Holmo che sarà guidata da Mario
Zucchelli. La nuova stagione del-
le cooperative, che potrebbe por-
tare a una più stretta alleanza tra
Unipol e Monte Paschi, è confer-
mata dalla nomina di Turiddo
Campaini di Unicoop Firenze al
vertice della finanziaria Finsoe.
 apagina2

IlcasoUnipol

■ di Toni Fontana

■ di Cardone e Donati
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È PIER LUIGI STEFANINI il nuovo presi-

dente della Unipol. Il numero uno del colosso

della distribuzione Coop Adriatica sarà posto

ai vertici della compagnia assicurativa su indi-

cazione del consiglio

di amministrazione di

Holmo, la cassaforte

di Unipol, i cui venti

esponenti si sono riuniti ieri a Bo-
logna per definire il quadro delle
cariche del gruppo per il dopo
Consorte. La designazione uffi-
ciale arriverà nel cda di Unipol
previsto sempre a Bologna lune-
dì, quando sarà ufficializzata an-
che l'elezione alla vicepresidenza
di Vanes Galanti, presidente della
Cesi di Imola, una delle più gran-
di cooperative di costruzioni.
Con la designazione della coppia
Stefanini-Galanti viene meno
l'ipotesi di introdurre nella diri-
genza del gruppo assicurativo un
esponente del mondo cooperati-
vo toscano da sempre contrario al-
la scalata alla Bnl. Ma la situazio-
ne è cambiata e molto. Al vertice
di Finsoe, infatti, è stato indicato
Turiddo Campaini, presidente di
Unicoop Firenze. Si tratta di una
carica importante e che apre un
nuovo scenario anche nei rappor-
ti col Monte Paschi di Siena: Fin-
soe (di proprietà al 61% di Hol-
mo, e al 28% del Monte Paschi) è
la finanziaria che controlla diret-
tamente il 52,4% di Unipol. La
scelta di Campaini, ha spiegato lo
stesso Stefanini, conferma «la vo-
lontà unitaria del mondo coopera-
tivo nel sostenere la crescita del
gruppo». Per il resto il quadro del-
la nuova dirigenza Unipol scorre
tutto lungo la via Emilia: un bolo-
gnese presidente, un imolese vi-
cepresidente, un modenese a ca-
po di Holmo (Mario Zucchelli,
leader della Coop estense) con un
bolognese vicario (Piero Collina,
numero uno del Consorzio Coo-
perative Costruzioni), e un altro
bolognese alla vice presidenza di
Finsoe, ossia Claudio Levorato,
attualmente a capo della coopera-
tiva di servizi Manutencoop.

Il rinnovo dei vertici di Unipol,
come ci si aspettava, è stato rapi-
do e improntato alla stabilità. Si è
voluto dare in questo modo un se-
gnale forte a mercati, azionisti e
assicurati, come ha spiegato lo
stesso Stefanini alla fine della lun-
ga riunione che lo ha designato
presidente all'unanimità: questa
scelta, ha detto «conferma la vo-
lontà della proprietà di fornire al
gruppo stabilità nella gestione e
un impegno di portare avanti i
progetti e le azioni che sono stati
avviati». Opa su Bnl compresa,
perché «pensiamo che sia un pro-
getto economicamente valido e
possa dare prospettive nel campo
della banca-assicurazione, utile
non solo agli azionisti ma anche
per il Paese, i cittadini e le impre-
se». Obiettivo prioritario della
nuova dirigenza Unipol rimane
però quello di ricostruire il rap-
porto di fiducia con il mercato,
garantendo stabilità e certezza di
azione. L'avere scelto un perso-
naggio come Stefanini, prelevato
direttamente dal mondo coopera-
tivo, è nella scia di quella «diretta
assunzione di responsabilità dei
rappresentanti della proprietà nel-
la conduzione del gruppo», che si
richiedeva da più parti, come la
velocissima sostituzione di Con-
sorte (le sue dimissioni saranno
ratificate lunedì, e nella stessa riu-
nione si designeranno i nuovi ver-
tici).
Ora la partita si giocherà sulla
scelta del nuovo amministratore
delegato, un ruolo ben distinto da
quello del presidente. Stefanini
ha escluso che la scelta possa av-
venire a stretto giro di posta, ma
se saranno seguite le indicazioni
del cda Holmo che mirano a riba-
dire il «valore delle risorse mana-
geriali interne e la capacità di da-
re continuità alle attività del grup-
po», tutto lascia pensare che il
nuovo ad sarà scelto all'interno
della stessa struttura o delle realtà
economiche vicine al mondo coo-
perativo.

La sede della Lega nazione delle cooperative a Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

L’AUTORIZZAZIONE Il «reggente» prenderebbe la decisione la prossima settimana, prima dell’arrivo del nuovo Governatore

Opa Bnl, Desario deciderà al posto di Draghi

A nche la migliore soluzione in Uni-
pol non sarebbe in grado di portare
la Lega delle Cooperative fuori dal-
la più grave crisi della nostra storia,

se non avessimo il coraggio politico e l'onestà
intellettuale di affrontare errori e contraddizio-
ni che questa stessa crisi ha disvelato.
1) La scelta di scalare BNL - che, anche in un
contesto normale, avrebbe influito sull'imma-
gine e persino la natura della cooperazione - è
stata assunta da poche grandi cooperative. Le-
gittimo dal punto di vista societario e civilisti-
co, stridente con il patto associativo, il suo or-
dinamento e i suoi organi. Da questa contrad-
dizione non si esce con ratifiche "a posteriori",
del tipo "l'entendence suivrà" di napoleonica
memoria. Non ci può essere una Legacoop pa-
rallela a quella formale. Dunque o la Lega del-
le Cooperative si trasforma in mera organizza-
zione di rappresentanza e fornitrice di servizi,
oppure se ne rafforzano i valori etici, il senso
di appartenenza, le procedure democratiche
per le decisioni di comune interesse. Insomma
più economicismo o più solidarietà, più omo-
geneità o più distintività, più rappresentanza di
soli interessi o più mix tra questi e valori, più
potere dei soggetti forti o più pluralismo.
2) Se il modello fosse quello confindustriale
(chiedo scusa dell'esempio che uso con il mas-
simo rispetto e stima per quella organizzazio-
ne) le conseguenze sarebbero semplificate: in-
differenza per le scelte e l'organizzazione delle
imprese, legalità parametro esclusivo dell'agi-
re economico, mercato unica validazione delle
scelte imprenditoriali. Riaffermare invece i
tratti distintivi della cooperazione non signifi-
ca recitare devotamente il catechismo della do-
menica, bensì ricostruire un corpo di principi e
valori, condividerli e praticarli. Tra questi, per
essere chiari, il senso della misura e del limite
delle retribuzioni dei dirigenti, l'esclusione di
ogni interesse personale, l'impegno attivo per
il buon funzionamento dei mercati, la lealtà
verso le persone e l'organizzazione di apparte-
nenza, tanto per citarne alcuni.
Nel primo caso, prima o poi, avrebbe poco
senso un'organizzazione ad hoc della coopera-
zione, né un riconoscimento di tipo costituzio-
nale. Una prospettiva non ottimale ma più ac-
cettabile della confusione e della doppiezza.
3) Democrazia è equilibrio e divisione di pote-
ri: vale anche per le imprese. Concentrare po-
tere è sbagliato e rischioso, oltre che causa di
autoperpetuazione dei gruppi dirigenti.
La questione riguarda anche le cooperative,
non solo Unipol. Il diritto societario prevede
antidoti alle debolezze umane e alla autocrazia
(dal modello "duale", ai consiglieri di ammini-
strazione indipendenti). Il modello cooperati-
vo si legittima se in grado di dimostrare che la
proprietà collettiva funziona almeno quanto
quella privata, non come quella privata, talvol-
ta senza averne le responsabilità e i rischi.
4) Si deve rivendicare il diritto a crescere, ma il
come non è indifferente. Può darsi che un certo
establishement sia geloso del salotto buono e
pretenda esose analisi dei quarti di nobiltà del-
le new entry, ma la porta di entrata e le allean-
ze le scegliamo noi e fortunatamente non sono
tutte eguali.
5) L'autonomia, su cui abbiamo tenuto più di
un congresso, è tale solo se si ha un proprio
credibile impianto culturale e comportamenta-
le.
La politica, anche nell'interesse di sé stessa,
faccia propria la lezione liberale circa la sepa-
razione con l'economia, dettando gli indirizzi
e le regole e garantendone il rispetto, non par-
teggiando. E' già difficile. I cooperatori si chie-
dano quale contributo generale possono dare
(senza venir meno alla prima ed essenziale lo-
ro missione di produrre valore) al Paese, che
ha bisogno di tornare a sperare ed avere fidu-
cia . Trovino in ciò la propria legittimazione
sociale.
Credo che i cittadini saranno grati all'una e agli
altri e con ciò alla cooperazione che non vive
per decreto, né per tavole di pietra , ma se rico-
nosciuta quale forma economica socialmente
utile.

L’opinione

Assumerà l’incarico di lunedì. Il 16
gennaio Mario Draghi prenderà uf-
ficialmente il posto di Antonio Fazio
alla guida di Banca d’Italia. Si inse-
dierà nella stanza che fu di Ciampi
(ma il 9 o il 10 gennaio farà un so-
pralluogo logistico definitivo) e ,
con tutta probabilità, avrà una bella
sorpresa: il “no” all’Opa di Unipol
su Bnl.
Un “no” decretato dal reggente del-
la banca centrale Vincenzo Desario
dopo sei mesi di attesa. Una sorta di
benvenuto al nuovo governatore.
Che in questo modo sarà sollevato
da una decisione che poteva costar-
gli più di una critica. Perché il dos-
sier Unipol-Bnl Mario Draghi lo co-
nosce bene. L’anno passato è stato,
come vice presidente della Goldman
Sachs, la banca d’affari americana
per la quale Draghi ha lavorato cir-
ca tre anni, uno dei consulenti del
Bbva. Uno dei consulenti che aveva-
no, cioè, aiutato la banca spagnola
a lanciare l’offerta pubblica di
scambio (un’azione Bbva per cin-
que Bnl), poi fallita, sempre sulla
banca di Via Veneto.
Una posizione non comoda quella di

Draghi, come gli ha ricordato qual-
che giorno fa il Wall Street Journal
Europe. «Mario Draghi - ha scritto
il giornale economico - ha lasciato
la Goldman Sachs per diventare go-
vernatore della Banca d’Italia, ma

in questo passaggio ha portato con
sè un conflitto d’interesse la cui so-
luzione è importante non solo per la
sua reputazione, ma anche per il
suo nuovo incarico».
Non è la prima volta che l’ipotesi di
un conflitto di interessi insegue l’ex
direttore generale del Tesoro. An-
che quando assunse l’incarico di di-
rettore operativo di Goldman Sa-
chs, nel gennaio del 2002, qualcuno
storse il naso. Draghi, infatti, fu un
personaggio centrale nel cambia-
mento del quadro economico italia-
no. Fu l’uomo delle grandi privatiz-
zazioni, il regista della vendita delle
attività dello Stato, colui che tra-
ghettò l’Italia fuori dal regime mo-
nopolistico di Mediobanca per
quanto riguarda i collocamenti. In
tutto questo fu anche colui che tenne
le fila con le più grandi banche d’af-
fari internazionali. Tra le quali
c’era anche Goldman Sachs, che in
Italia fece affari d’oro. Che poi deci-
se di ingaggiarlo.
Per la verità non subito. Prima di
assumere quell’incarico Draghi si
prese un periodo di riflessione di
cinque mesi (nel settembre del 2001
si era dimesso da Direttore genera-
le del Tesoro) tornando all’insegna-

mento ad Harvard. E per certi aspet-
ti fu un innovatore anche in questo.
Come ricordò lui stesso in una lette-
ra inviata al nostro giornale, che
per primo aveva sollevato dubbi sul-
l’opportunità di accettare quell’in-
carico facendo passare solo cinque
mesi: «Sono forse pochi? Non lo so,

so solo che tutto ciò non è mai stato
fatto prima. E credevo che in un pae-
se dove non esiste alcuna norma che
disciplini il passaggio tra pubblico
e privato il fatto di essersi autoimpo-
sto una regola fosse motivo di rispet-
to, non di biasimo. Mi sbagliavo».
Chi lo conosce dice che avrebbe uti-
lizzato la stessa linea di condotta
per l’offerta di pubblico acquisto di
Unipol. Ma non ce ne sarà motivo.
Vincenzo Desario, direttore genera-
le di Bankitalia, nonché reggente
dell’istituto stesso in questa fase di
transizione, gli toglierà le castagne
dal fuoco. Assumendosi la responsa-
bilità di rigettare al mittente l’offer-
ta sulla banca di Luigi Abete. Trop-
po inadeguati i livelli patrimoniali
di Unipol per mangiarsi un boccone
così grande e indigesto come quello
della Bnl. Questo dicono le veline
dell’ultima ora. Per Desario sarà
una scelta facile. Fuori Fazio e con i
principali giornali del paese schie-
rati contro l’operazione nessuno ci
farà caso.
Altre soluzioni? Un altro parere ri-
chiesto all’Isvap in base alla nuova
legge sui conglomerati finanziari.
Ma non ce ne sarà bisogno. Solo
tempo perso in polemiche politiche.

PRESIDENTE COMITATO GARANTI LEGACOOP

DOPO L’INGEGNERE, l’operaio.

Anzi «operaio specializzato», come

recita la biografia di Pierluigi Stefani-

ni. Nato a Sant’Agata Bolognese il

28 giugno 1953, è entrato alla Gd,

storica fabbrica di macchine auto-

matiche, quando portava ancora i calzoni cor-
ti. Cioè subito dopo le medie. È la fabbrica la
sua «palestra» politica, è lì che conosce la sini-
stra e il sindacato. Ed è sempre dalla Gd che,
nel 1978, transita al Pci. Non un Pci qualsiasi
ma il Pci di Bologna, quello di via Barberia ed
era considerato il Partito con la p maiuscola.
Un partito che aveva autorevole che sapeva
«fiutare» gli uomini migliori. Ha qualità, leg-
ge tantissimo anche per «recuperare» la scuo-
la persa a favore della fabbrica, sgobba. Lun-
go, allampanato, è uno di quelli simpatico «a
pelle» (che nel serioso Pci di allora non gua-
stava). Diventa segretario cittadino, si sposa
con Siriana Suprani, che oggi dirige l’Istituto
Gramsci dell’Emilia-Romagna. Nel 1990

quando c’è da scegliere il successore di Mau-
ro Olivi a Legacoop Bologna, l’allora segreta-
rio della federazione del Pci Mauro Zani lo in-
dica («Anzi lo imposi perché allora andava co-
sì»). Resta 8 anni a Legacoop fin quando Co-
op Adriatica deve darsi una nuova dirigenza.
Tocca all’ex operaio, cresciuto in preparazio-
ne più della sua altezza. Arriva a Coop Adria-
tica nel 1998, fa dell’identità cooperativa e
della sostenibilità sociale un cardine della sua
linea. Resta coerente nelle scelte mentre l’im-
presa che dirige - e che continuerà a dirigere:
in Coop mica ci rinunciano a un come lui «so-
lo» perché è andato al vertice di Unipol - rag-
giunge risultati eccezionali. Fino alla quota-
zione in borsa della Igd, l’immobiliare di Co-
op Adriatica. Hobby? Leggere, leggere, legge-
re. Nella Coop inventa «Ad alta voce», letture
itineranti di scrittori. Poi si impegna nella cre-
azione delle librerie Coop (le prime apriranno
in febbraio). Politicamente è un «fassinian-da-
lemiano» ma in ottimi rapporti con Cofferati.
Nel Cda di Unipol si siede a fianco all’inge-
gner Consorte nel 2002. Ma nessuno, a quei
tempi, immagina che l’operaio un giorno
prenderà il posto dell’ingegnere. o.d.

UnexoperaioalverticeUnipol
Stefanini designato all’unanimità presidente della compagnia. Galanti vice

Campaini guiderà la Finsoe, Zucchelli leader di Holmo. Il progetto Bnl «va avanti»

GIAN LUCA CERRINA FERONI

IL RITRATTO DELLA NUOVA GUIDA DI VIA STALINGRADO

Letteratura, solidarietà e vera politica

Pierluigi Stefanini

■ di Antonella Cardone / Bologna

Mario Draghi

Le cooperative
riconoscano
errori e ritardi

■ di Roberto Rossi / Roma

Il nuovo numero uno
di Palazzo Koch è stato
uno dei consulenti
di Bilbao per la scalata
alla banca romana

Vincenzo Desario

La compagnia
aspetta da sei mesi
una risposta definitiva
a un’opa obbligatoria:
un record mondiale

OGGI
Nei prossimi giorni sarà

accelerata la ricerca
di un forte

amministratore delegato

Unità ritrovata tra le
cooperative azioniste
di Holmo: le decisioni
aprono una fase nuova
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POLITICA Da ieri buona parte del mondo po-

litico di destra trema. Dopo indiscrezioni,

mezze frasi e supposizioni, sembra arrivato il

momento dei riscontri. La Guardia di finanza

ha infatti individuato

conti esteri, in Svizze-

ra e Liechtenstein , ri-

feribili a politici ita-

liani. Alcuni appartengono sicura-
mente a personaggi già entrati nel-
l’inchiesta, ma la novità sarebbe rap-
presentata da politici di primissimo
livello, sui cui nomi però gli inqui-
renti mantengono il più stretto riser-
bo.
Ricordiamo che i nomi di politici
coinvolti nell’inchiesta, fino ad og-
gi, sono quelli del deputato di Forza
Italia Aldo Brancher, che avrebbe
ottenuto dalla Bpi un fido di
200.000 euro, del ministro per le Ri-
forme istituzionali Roberto Caldero-
li, che avrebbe sollecitato un aiuto a
Gianpiero Fiorani, del sottosegreta-
rio alla Giustizia Giuseppe Valenti-
no, che ha negato di aver avvertito
Stefano Ricucci dell’ indagine sul
suo conto.
E ancora il senatore Udc Ivo Tarolli,
che ha ottenuto un fido di circa
300mila euro sempre dalla munifica
Bpi ed il senatore di Forza Italia Lui-
gi Grillo , anche lui beneficiario di
un fido di 250 mila euro, oltre che
autore di operazioni in titoli con la
Bpi.
Fino a ieri gli investigatori non han-
no sequestrato alcun conto, ma la si-
tuazione è molto fluida e presto,
molto presto, si potrebbero avere
grosse novità.
Nelle ultime due settimane gli uomi-
ni delle fiamme gialle che seguono
gli accertamenti per conto dei pm
milanesi erano già stati più volte a
Lugano e Vaduz per prendere con-
tatti con i colleghi locali, spiegando
il senso e gli obiettivi dell'iniziativa.
Mentre però la pista Svizzera pre-
senta molti collegamenti con l’in-
chiesta della procura milanese, il
Liechtenstein al momento ha solo
un legame: villa Feltrinelli.
La fastosa residenza sull’Argenta-
rio era di proprietà del senatore di
Alleanza Nazionale Giulio La Star-
za, che l’ha venduta a Stefano Ri-
cucci per una cifra pari a 35 milioni
di euro. La Magiste però, la società

del finanziere romano indagato pro-
prio nella capitale per aggiotaggio,
ha iscritto a bilancio l’acquisto per
ben 70 milioni di euro. Fatto singo-
lare.
Il fatto ancor più singolare singola-
re è che quella stessa villa, fino al
2000, era stata valutata “soltanto” 3
milioni di euro. Che cosa è succes-
so? Si è trattato di un abile operazio-
ne di vendita o c’è dell’altro?
Di sicuro se lo sono chiesti anche
gli investigatori. Facile quindi che
il loro viaggio a Vaduz abbia avuto
come scopo, tra l’altro, degli accer-
tamenti su quella fruttuosa, per il se-
natore La Starza, vendita.
Così siamo arrivati ad un momento
fondamentale dell’inchiesta. che
acquista sempre più le caratteristi-
che di una nuova tangentopoli. Con
conseguenze al momento non ipo-
tizzabili.
Ieri è stata la giornata di un nuovo
interrogatorio per Gianpiero Fiora-
ni, il sesto per la precisione, nel car-
cere di San Vittore.
Da voci provenienti dalla procura si
è appreso che l’ex amministratore
delegato della Bpi fino ad oggi è
stato il meno loquace, tra i
“lodigiani” finiti in manette. Molto
più ciarlieri sarebbe stati il suo brac-
cio destro Gianfranco Boni, l’ex
consulente di Bpi Silvano Spinelli
(l’unico ad avere ottenuto gli arresti
domiciliari per motivi di età e di sa-
lute) e l’ex gestore del fondo Victo-
ria and Eagle Fabio Massimo Con-
ti.
Nonostante questo, al momento
nessuno di loro sembra però vicino
alla scarcerazione o quantomeno,
nel caso dei due detenuti a San Vit-
tore, agli arresti domiciliari.
L’interrogatorio di Gianpiero Fiora-
ni ieri è durato all’incirca sei ore e si
è concluso intorno alle 20:30. E’
stato condotto dal coordinatore del-
l’inchiesta Francesco Greco e dal
pm Eugenio Fusco. Sempre ieri si è
appreso che i pm di Milano e Ro-
ma, impegnati nelle diverse inchie-
ste sulle opa bancarie, si incontre-
ranno all'inizio della prossima setti-
mana a Milano per coordinare il la-
voro nelle inchieste che hanno una
serie di indagati in comune e fre-
quenti punti di contatto.

●  ●

■ / Milano

Si stringe il cerchio della pro-

cura di Milano attorno a Gio-

vanni Consorte,Gianpiero

Fiorani ed Emilio Gnutti. I

magistrati milanesi sono or-

mai convinti che i tre for-

massero un vero e proprio cartel-
lo in grado di creare e gestire un
consistente flusso di denaro. Tan-
to che è stato loro contestato il re-
ato di associazione per delinque-

re.Esiste però una sostanziale dif-
ferenza tra la posizione di
Gianpiero Fiorani, in carcere a S.
Vittore, e quella di Consorte e
Gnutti per i quali non sono state
prese misure restrittivi. Ed al mo-
mento dalla procura non ci sono
segnali che possano far pensare il
contrario.
Ricordiamo che Giovanni Con-
sorte è indagato anche per appro-
priazione indebita ed aggiotag-
gio, mentre Emilio Gnutti soltan-
to per aggiotaggio.
La posizione dei due è stretta-

mente legata agli esiti del viaggio
che i pm effettueranno nel Princi-
pato di Monaco sulle tracce dei
50 milioni di euro pagati dal fi-
nanziere bresciano all’ex nume-
ro uno di Unipol ed al suo vice
Ivano Sacchetti per consulenze
relative alla cessione della parte-
cipazione a Telecom.
Durante il faccia a faccia della
settimana scorsa gli inquirenti
hanno ipotizzato che Consorte e
il suo vice avrebbero ottenuto ne-
gli anni una somma tra i 40 e i 50
milioni di euro con operazioni di
acquisto e repentina vendita di ti-
toli alla Bpl di Giampiero Fiorani

e all'Hopa di Emilio Gnutti, che
poi avrebbero girato loro parte
delle plusvalenze per ricompen-
sarli. Denaro che, per la difesa
dell'ex presidente di Unipol, è sta-
to ricevuto invece «per consulen-
ze» in proprio.
Il viaggio a Monaco dei pm mila-
nesi è stato programmato dopo le
dichiarazioni messe a verbale da
Bruno Bertagnoli, ex agente di
Borsa e cliente privilegiato di
Bpi, che aveva parlato di due ope-
razioni con le quali l'ex presiden-
te Unipol aveva fatto confluire,
da un conto svizzero, 2,4 milioni
di euro su altrettanti conti a Mo-

naco. Da quel momento sono par-
titi i primi accertamenti nel prin-
cipato e sono stati trovati i primi
riscontri.Giovanni Consorte in-
tanto si difende, seppur in ambito
privato. Ai suoi l’ex numero uno
di Unipol avrebbe detto di aver
«fatto errori personali, ma senza
rubare un soldo all'Unipol».
Rammaricandosi poi di aver ten-
tato la scalta alla Bnl, giudicata
«una banca sbagliata per il salto
di qualità che avevo programma-
to per Unipol. Troppo cruciale
per certi poteri, con troppi schele-
tri nell'armadio per essere lascia-
ta senza batter ciglio».

InSvizzerasicercanoicontideipolitici
I referenti economici sarebbero esponenti di primo piano del centrodestra

Indagini in Liechtenstein sulla vendita di villa Feltrinelli dal senatore La Starza (An) a Ricucci

«Ricucci scala Rcs? Affari
suoi». Tutto si può dire di Ser-
gio Billè, ormai ex presidente
di Confcommercio, ma non
che difetti di grinta e di un cer-
to senso dell’umorismo. Doti
che ieri ha sfoderato davanti
ai magistrati di Roma, Rodol-
fo Sabelli e Giuseppe Casci-
ni, che lo hanno interrogato
per quattro ore.
Al centro del faccia a faccia la
gestione del “fondo del presi-
dente”. Un fondo extra bilan-
cio che è costato all’auto so-
speso presidente dei commer-
cianti, ma anche a undici fun-
zionari dell’associazione,
un’accusa per appropriazione
indebita e il sospetto di aver
finanziato, attraverso la com-
pravendita di un’immobile in
via Lima a Roma per 60 mi-
lioni, la scalata di Ricucci su
Rcs.
«Cosa abbia fatto Ricucci di
quei soldi - ha detto Billè ai

magistrati - sono affari suoi.
Per noi quello era un momen-
to finalizzato all’acquisto del-
l’immobile che poi è stato
perfezionato il 19 dicembre.
Esco assolutamente rafforza-
to da questo interrogatorio
che io stesso avevo chiesto ai
magistrati - ha detto Billè, che
per l’occasione era assistito
dagli avvocati Titta Madia,
Livia Lo Turco e Fabio Palaz-
zo -. Credo di aver chiarito la
mia posizione fornendo ai
magistrati anche una docu-
mentazione che non possede-
vano. Esco ulteriormente raf-
forzato anche nella convinzio-
ne di aver fatto crescere la
Confcommercio nel rispetto
delle delibere che questa mi
ha dato».
Billè avrebbe inoltre illustra-
to ai pubblici ministeri il mec-
canismo e le regole che gli
avrebbero consentito l’utiliz-
zo di fondi e di benefit, come

opere d’arte, quadri ed altro
(un vero e proprio tesoro da 2
milioni di euro) sequestrato
nei giorni scorsi nella sua abi-
tazione.

I beni, per l’ex presidente, era-
no «in comodato d’uso». Tut-
to regolare. Tutto, ha spiegato
poi Billè, inquadrato nella fi-
gura giuridica di Confcom-
mercio, un’associazione di di-
ritto privato, che, grazie a una
delibera del 1974, stabilisce
«piena libertà di azione del
presidente del tutto ineccepi-
bile dal punto di vista sostan-
ziale e formale».
Billè, inoltre, ha risposto alle
contestazioni contenute nell'
invito a comparire, in primis
il subaffitto di un appartamen-
to di Milano. «Si tratta - ha
detto l' avvocato Madia - di
un contratto che Billè ha ere-
ditato dal 1990, ossia dalla
precedente gestione di Con-
fcommercio affidata a Coluc-
ci: Billè poteva scegliere se
rompere il contratto d' affitto,
e quindi inadempiere, o por-
tarlo avanti come è succes-
so».
E mentre Billè negava qualsi-
asi legame con Ricucci, al

quale ha fatto anche da testi-
mone di nozze, il Nucleo va-
lutario della Guardia di Finan-
za di Roma ha sequestrato in
uno scantinato di Zagarolo,

paese d’origine dell’immobi-
liarista, oltre 100 contenitori
di cartone contenenti pile di
documenti della Magiste e di
altre società riconducibili a
Ricucci stesso. Il materiale se-
questrato è giudicato «molto
interessante» dagli investiga-
tori.
Naturalmente le parole di Bil-
lè hanno suscitato l’immedia-
ta reazione della base dei
commercianti.
«Le dichiarazioni dell’ex pre-
sidente Billè in merito all’in-
terrogatorio odierno mi preoc-
cupano molto in quanto sono
completamente al di fuori del-
la realtà» è stato il commento
di Pietro Blondi presidente
della Confcommercio del-
l’Emilia-Romagna, secondo
il quale «è incredibile che Bil-
lè si dichiari soddisfatto! La
chiarezza da gran tempo e da
tutti richiesta circa l’utilizzo
dei fondi è ancora di là da ve-
nire!».
«Abbiamo fiducia nell’opera-

to della magistratura - conti-
nua Blondi - e non intendia-
mo entrare nel merito dello
svolgimento delle indagini
sui fatti imputati a Billè. Già a
partire dall’assemblea confe-
derale del 21 dicembre, però,
gli organi associativi stanno
affrontando il problema sotto
il profilo organizzativo, ma
soprattutto sotto l’aspetto del-
la morale e dell’etica associa-
tiva».
Il commento di Blondi non è
isolato. Riflette un malumore
generale che si sta estenden-
do anche alla reggenza di Car-
lo Sangalli, il numero uno dei
commercianti milanesi, consi-
derata troppo verticistica. Per
questo motivo la prossima set-
timana una sessantina di asso-
ciazioni territoriali, con radici
al Nord, partoriranno un do-
cumento politico che getterà
le fondamenta per la nuova
Confcommercio. Un docu-
mento per non avere mai più
un Billè di turno.

La prossima settimana
vertice tra le procure

di Milano e Roma
sulle inchieste aperte

◆ Secondo la Procura ha
ottenutoun fidodi 250mila
euroe avrebbeeffettuato
operazioni in titoli con laBpi
Assicura: tutto è regolare,non
hoavuto alcun favore

◆ Damolto tempo in contatto
conGianpiero Fiorani.
Avrebbeottenutoun fidodi
200mila euro, poi saldatocon
altri prestiti versatidalla
suacompagna

◆ Hadetto: Nonho nulla da
nascondere,è tutto a posto.
Parleròquando sarà finita
questastoria. DaFiorani ha
ottenutoun fidodi circa
300milaeuro

Le indiscrezioni, prive
di conferma, parlano

di un enorme giro
di denaro

◆ Il sottosegretarioalla
Giustiziahanegato diessere
la talpa dei furbetti. Il pentito
Paolo Iannò hasostenuto
cheè in grado
diaggiustare iprocessi

◆ Il parlamentare leghista
avrebbesollecitatoaiuti a
Fioranie ottenutoun
finanziamento.Ha detto:
Sonoamareggiato per
questaondatadi fango

OGGI

Grillo

Parlamentare di
Forza Italia, non ha
mai negato l’amicizia
con Fazio e Fiorani

Brancher

L’uomo dei rapporti
tra Forza Italia e Lega
sottosegretario alle
Riforme istituzionali

Tarolli

Il parlamentare Udc
è stato un sostenitore
di Fazio e dispone
di fondi alla Bpi

Valentino

Il senatore di An
avrebbe informato
Ricucci delle
intercettazioni

Calderoli

Il ministro delle
Riforme Istituzionali
avrebbe chiesto
un finanziamento

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Sergio Billè

POLITICIEFURBETTI

Milano stringe il cerchio su Consorte e Gnutti
I conti a Montecarlo con il passaggio di decine di milioni di euro negli ultimi anni

La difesa di Billè: «Se Ricucci scala il Corriere della Sera sono affari suoi»
L’ex presidente di Confcommercio interrogato per quattro ore dai magistrati romani. Acquisiti nuovi documenti negli uffici dell’immobiliarista

Gli inquirenti si stanno
concentrando sulla
individuazione di fondi
sospetti all’estero

Stefano Ricucci

■ di Roberto Rossi / Roma

Al centro del faccia
a faccia con
i pubblici ministeri
la gestione del
fondo del presidente

Tra i commercianti
cresce intanto
la fronda verso
la reggenza
di Carlo Sangalli
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COMPLICITÀ C’è un altro armadio della

vergogna: quello che avrebbe dovuto custo-

dire, fino a una decisione che le avrebbe con-

dotte al macero, le bobine delle intercettazio-

ni telefoniche legate

al «caso dell’anno»

Bpi-Fiorani-Fazio e

considerate dai ma-

gistrati “irrilevanti”. Una di queste
conteneva poco più di due minuti di
conversazione tra Giovanni Consor-
te, ex presidente di Unipol, e Piero
Fassino. Nella lettera alla Giunta per
le immunità, firmata dal procuratore
aggiunto Armando Spataro per l’as-
senza del procuratore capo Manlio
Minale, si dice anche che mai sintesi
o altro, un riferimento o indizio, sia-
no entrati negli atti giudiziari. Qual-
cuno però ha aperto l’armadio, ha pe-
scato tra le tante la bobina giusta, ha
ascoltato dove gli interessava ascol-
tare e ha trascritto per consegnare
poi il risultato del suo scrupoloso la-
voro alla stampa amica. Il problema
è capire oggi luoghi, personaggi e
tempi della bobina-connection. L’in-
dagine della procura della Repubbli-
ca di Milano sta muovendo i primi
passi. I magistrati, ovviamente, tac-
ciono. Tace anche la Guardia di Fi-
nanza: silenzio a Milano, silenzio a
Roma. Un silenzio che può significa-
re anche il tentativo timido di una di-
fesa. Chi accusa lo fa avendo cura di
distinguere tra Guardia di Finanza e
«spezzoni deviati della Guardia di
Finanza».
La memoria corre ovviamente al
passato, il passato di una decina di
anni fa, all’epoca dell’inchiesta di
mani pulite, la complicità di alcuni
personaggi, tra l’alto dei generali e il
basso di alcuni ufficiali o sottufficia-
li, tra corruzione e costruzione di fal-
se accuse, venne dimostrata. Chi di
nuovo, con determinazione, ha pun-
tato il dito contro la Guardia di finan-
za è Francesco Cossiga. Lo aveva
già fatto. Aveva anche rivendicato di
conoscere nomi e cognomi degli
spioni in fiamme gialle. Aveva indi-
cato il nome del «maggiore Marti-
no», ben noto negli ambienti giudi-
ziari milanesi per la sua attività inve-
stigativa, in una interpellanza rivolta
al ministro Tremonti e al ministro
Castelli. Era il 29 dicembre 2005.
Non erano ancora comparse sul
Giornale le intercettazioni relative a
Consorte e Fassino. Proprio ieri
Francesco Cossiga si è ripetuto pre-

sentando un’altra interpellanza, sta-
volta all’attenzione solo del ministro
dell’Economia. Ma ha compiuto un
passo in più, non solo confermando
il nome del «maggiore Martino», ma
indicando, anche se indirettamente
reclamando una smentita, Tremonti
come regista dell’operazione.
Cossiga ha chiesto di sapere se il mi-
nistro«voglia oppure no assumere le
iniziative di sua competenza, anche
per smentire le sempre più dilaganti
voci secondo le quali la divulgazio-
ne di notizie coperte da segreto rela-
tive a parlamentari dell'opposizione
sarebbero dovute ad improprie ini-
ziative del Corpo assunte su sue di-
sposizioni». «Il potere disciplinare
dell'Amministrazione, e quindi il po-
tere di indagine e di inchiesta del mi-
nistro e del Comando Generale del
Corpo - ha scritto Cossiga - sussiste

anche nei confronti di ufficiali del
Corpo della Guardia di Finanza che
rivestano la qualità di ufficiali di po-
lizia giudiziaria o che anche siano
addetti ad uffici giudiziari, quale cer-
to maggiore Martino, del Corpo del-
la Guardia di Finanza, indicato all'in-
terpellante da servizi dello Stato co-
me il responsabile della trasmissione
a organi della pubblica informazio-
ne (che giustamente li hanno divul-
gati in ossequio a quella che in regi-
me democratico debbono essere i do-
veri deontologici di informazione
dei cittadini su fatti e personaggi del-
la vita pubblica), di documenti e no-
tizie coperti da segreto dell'indagine
e da segreto istruttorio, quando il suo
comportamento, indipendentemente
da i profili penali, costituisca come
nel caso in modo eclatante violazio-
ne degli obblighi d'ufficio e grave il-
lecito disciplinare». «La Procura del-
la Repubblica di Milano - ha aggiun-
to Cossiga - dai cui uffici sono
“volati” verso numerosi quotidiani,
documenti e notizie coperte da segre-
to, ha iniziato indagini contro
“ignoti”, ma non contro il maggiore
Martino, noto come suo zelante col-
laboratore...». Quindi il Ministro o il
Comandante generale del Corpo po-
trebbero procedere.

Di Pietro: «Personaggi
che ritornano...»

■ /Seguedalla prima

Vale la pena, a mio avviso, ricordarne i
punti essenziali senza nascondere i no-
di che ancora vedono dissensi e richie-
dono un ulteriore approfondimento.
C’è una parte che i nostri padri chiame-
rebbero destruens cioè di abrogazione
di leggi e regole che sono state approva-
te in questa legislatura ormai vicina alla
fine dopo battaglie assai dure con l’op-
posizione.
Citiamo quelle essenziali. Le prime ri-
guardano gli immigranti nel nostro pae-
se. Pacifica l’abrogazione della legge
Bossi-Fini si pensa per la politica degli
ingressi a una programmazione dei
flussi triennale, integrabile annualmen-
te; lo scorporo di alcune categorie: col-
laboratori domestici e di cura.
Si ritiene che si debba andare verso il
superamento dei «centri di permanenza

temporanea» che se rimane l'esigenza
di strumenti efficaci per assicurare il
rimpatrio forzato degli immigrati legit-
timamente espulsi. Sulla cosiddetta ri-
forma Moratti per la scuola,si afferma
che vanno abrogate tutte le disposizioni
che contraddicono gli impegni presi dal
documento complessivo.
In particolare c’è l’impegno a portare a
16 anni l’obbligo scolastico e a conside-
rare l’ultimo biennio unitario e non
orientativo. Si elimina così la canalizza-
zione precoce a 13 anni prevista dalla
Moratti e per la formazione professio-
nale si pensa a un sistema nuovo e di-
stinto da quello dell'istruzione. La valo-
rizzazione del tempo pieno e di quello
prolungato fanno parte di un generale
potenziamento dell’istruzione in tutti i
suoi gradi e si aboliscono tutte le ridu-
zioni di orario attuate in questi anni. Per
la ricerca e l'università si vuol mantene-

re il valore legale del titolo di studio e
rivedere i criteri per il riconoscimento
degli atenei di fronte al proliferare che
c'è stato negli ultimi dieci anni di molte
finte università.
Verifica del meccanismo didattico
«3+2» di cui si riconoscono gli attuali
difetti di funzionamento soprattutto nel
rapporto tra i due livelli alla luce dei ri-
sultati ottenuti finora. E il pieno ricono-
scimento dei diritti degli studenti cer-
cando di fornire i servizi adeguati dalla
dotazione delle borse di studio ai servi-
zi e alle strutture abitative. Per la cultu-
ra in tutte le sue articolazioni(beni cul-
turali, biblioteche, editoria, cinema, tea-
tro, musica, eccetera)la fissazione di un
indirizzo che veda un fattivo intervento
pubblico e stanziamenti che riconosca-
no la centralità di questo settore per il
nostro paese.Così per lo sport.
Resta aperto il nodo della Rai. C’è su

questo problema una discussione anco-
ra aperta nell'Unione che, a mio avviso,
andrebbe risolta e che passa attraverso
una legislazione nuova contro monopo-
li e oligopoli e che dovrebbe, a mio av-
viso,lanciarsi verso profonde innova-
zioni. Ci sono due esempi, io credo, che
andrebbero seguiti:la legislazione in-
glese sull’indipendenza della Bbc e
quella spagnola sulla convivenza del
servizio pubblico e delle televisioni pri-
vate.
Gli italiani,dopo cinque anni di semi-
monopolio televisivo di Berlusconi,
hanno diritto a uno sforzo di innovazio-
ne sul futuro dell’informazione che al-
lontani ogni pericolo di proseguimento
della dipendenza della tv e dei grandi
mezzi di comunicazione dalla politica,
chiunque sia al potere. Sulle politiche
di welfare è acquisito il rifiuto della pre-
carietà come forma dominante e gene-

ralizzata del rapporto di lavoro e si pre-
vedono incisivi interventi legislativi
sulla legge 30 e su altre norme ancora
vigenti.
Per quanto riguarda la politica estera e
la guerra,i documenti sono chiari e pre-
vedono la proposta «immediata al Par-
lamento di rientro dei nostri soldati in
Iraq consultando le autorità irachene e
valutando la necessità di garantire con-
dizioni di sicurezza nel ritiro del contin-
gente».
L’Unione punta al rilancio dell’Onu e a
una politica nettamente europeista e at-
tenta al Mediterraneo e al Medio Orien-
te.
Sulle riforme istituzionali si propone
l'elevazione netta del quorum necessa-
rio per modificare la costituzione e si
vuol ritornare alla precedente modifica
costituzionale del 2001 per definire me-
glio l’elenco delle materie di competen-

za dello Stato come delle Regioni.
Si pensa, con le nuove regole, a trasfor-
mare il Senato in Camera di rappresen-
tanza delle autonomie. Infine le politi-
che macroeconomiche ed è su questo
terreno che l’approfondimento per con-
ciliare esigenze industriali e ambienta-
li, il necessario riassetto dei conti pub-
blici e di un fisco più equo richiedono
un lavoro non ancora compiuto.
Si tratta, come il lettore può immagina-
re, del cuore di un’alternativa globale al
sistema attuale e non c’è da stupirsi se
su questo terreno siano ancora aperte le
discussioni. Ma anche queste ultime
dovranno fermarsi di fronte al prossi-
mo marzo quando bisognerà dire agli
elettori che cosa potranno aspettarsi in
definitiva dalla vittoria dell’Unione e
dalla sconfitta della deludente Casa del-
le Libertà.
 NicolaTranfaglia

Vincenzo Siniscalchi,
avvocato, diessino, pre-
sidente della giunta per
le autorizzazioni della
Camera (la presidenza
spetta all’opposizione)
dovrà valutare il prossi-
mo 11 gennaio la lette-
ra della procura di Mi-
lano, firmata da Arman-
do Spataro, a proposito
di intercettazioni e di una intercettazione
in particolare, quella che riguarda la con-
versazione tra Fassino e Consorte. Irrile-
vante, nel primo giudizio che traspare dal-
la lettura del documento, giunto nella mani
di Casini e da questo inviato al presidente

della Giunta, che lo ha trasmesso agli altri
componenti.
Siniscalchi, leièunparlamentare
diesse.Neigiorniscorsihasollecitato
unainiziativadelpresidenteCasini.È
statoil suosegretarioFassinoa
chiederlo?
«Un parlamentare che veda toccate le sue
prerogative ha tutto il diritto di chiedere il
nostro intervento. Piero Fassino non lo ha
fatto».
Comeinterpretare ildocumento?
«La prima considerazione riguarda la sol-
lecitudine della Procura ispirata alla lealtà
nei rapporti istituzionali, la seconda inte-
ressa la categorica esclusione di ogni profi-
lo di violazione delle prerogative parla-

mentari. Ma ciò che si ricava dalla lettera è
soprattutto la sottolineatura dell’inesisten-
za di qualsiasi elemento rilevante dal pun-
to di vista giudiziario e processuale. Peral-
tro, non solo nei confronti di Fassino, ma
anche nei confronti dell’indagato Consor-
te. Per questo nella lettera si fa riferimento
ad una inesistenza di deposito delle regi-
strazioni, ad una inesistenza di trascrizio-
ne, ad una inesistenza di rilevanza...».
Selaregistrazioneècosì irrilevante
perchènonèstatadistrutta?
«Proprio perchè la si è ritenuta priva di rile-
vanza, si è lasciata la registrazione nelle
mani di chi legittimamente l’ha realizzata,
cioè di un pubblico ufficiale. La conserva-
zione può avere i caratteri della tempora-
neità, ma perchè sia distrutta qualcuno de-
ve chiederne la distruzione che deve co-

munqe essere valutata dal gip».
Prudenza.Potrebbetornarbuona...
«Certo, è una garanzia nel senso che qual-
cuno potrebbe riferirsi in altra circostanza
a quella per dimostrare la propria innocen-
za. Fassino potrebbe chiederne la distru-
zione».
Ilproblemaèchegiàstatatrascrittae
pubblicata.Cercheretedicapirecome
èstatopossibile?
«È già stata avviata una indagine della ma-
gistratura per violazione del segreto d’uffi-
cio e del segreto d’indagine. Sarà la magi-
stratura a ricostruire la vicenda, a trovare
l’armadio dove la registrazione è stata cu-
stodita, chi l’avrà manipolata... Cossiga ha
gà detto di conoscerne nome e cognome».
LaGiuntanonpuòfarenulla?
«Può esprimere un voto perchè il parla-

mento istituisca una commissione d’in-
chiesta. Ma questa è una idea mia... La
Giunta può solo esprimere le sue valutazio-
ni, se ritiene cioè soddisfacente o meno la
lettera della procura. Potrebbe anche chie-
dere al presidente della Camera di invitare
la procura di Milano a fornire informazio-
ni sulle indagini».
Malei,onorevole,che ideasiè fattodi
questaregistrazione?
«Ho qualche difficoltà a capire perchè il
segretario, il presidente o un dirigente na-
zionale di un partito della sinistra non pos-
sano interloquire con un esponente del-
l’economia, certo con attenzione. Si è ap-
profittato di una conversazione giudicata
irrilevante dai giudici per diffondere vele-
ni. Lo scopo è stato raggiunto. Gli anticor-
pi hanno funzionato bene».  o.p.

Cossiga lo aveva già chiesto: corrisponde al vero che sarebbe stato un ufficiale
della Guardia di Finanza a divulgare le trascrizioni delle intercettazioni telefoniche di-
sposte nell'ambito dell'inchiesta sulla scalata Unipol alla Bnl? Nell’interpellanza presen-
tata il 29 dicembre, il presidente emerito della Repubblica chiedeva di «sapere se corri-
sponda al vero quanto sembra accertato da altri servizi di polizia, e cioè doversi alla ille-
cita attività di certo maggiore Martino, della Guardia di Finanza, la illecita divulgazione
alla stampa delle trascrizioni di intercettazioni telefoniche, anche almeno indirettamente
di membri del Parlamento Nazionale ed in violazione delle loro prerogative costituzio-
nali, disposte dai pubblici ministeri Greco e Fusco della Procura della Repubblica di Mi-
lano nel procedimento relativo alla "scalata" della Banca Nazionale del Lavoro da parte
dell'Unipol, in contrasto con quella della Banca di Bilbao e Paesi Baschi, sostenuta dagli
attuali soci di riferimento della banca, che lo sono anche della RCS, proprietaria del Cor-
riere della Sera, che destinatario delle "confidenze" le ha doverosamente propilate in ob-
bedienza a principi deontologici da me condivisi, e che impongono la piena informazio-
ne dei cittadini, anche a costo di violare la legge penale, se pur in concorso con magistrati
ed ufficiali di polizia giudiziaria».
Cossiga in attesa di risposta ha rifatto ieri la prova, con una nuova interpellanza. rivol-
gendosi però al solo ministro dell’Economia, Giulio Tremonti.

Il presidente
emerito presenta
un’altra interpellanza
e cita di nuovo
il maggiore Martino

Sistema per intercettazioni telefoniche Foto Emblema

Cossiga rifà il nome
dello «spione»
e accusa Tremonti
Chiede al ministro di smentire che sia
lui il regista della «bobina connection»

VINCENZO SINISCALCHI Il presidente della giunta per le autorizzazioni e la lettera della Procura di Milano

«Fassino non ci ha mai chiesto di intervenire...»

OGGI

◆ AntonioDi Pietro, presidentedell'Italia
dei valori, dà ragionea Cossigaesostiene
chec'è «una regia occulta»dietro la
divulgazionedelle intercettazioni: la stessa
mano«che fermò le indaginidi Manipulite
dodici anni fa».Per Di Pietro, oggi, come
alloraqualcuno«cerca di fermare le indagini
proprioquando questestanno persvelare i
massimialtarini checolleganoaffari, politica
e finanza».Poteri forti? «I poteri forti
nasconodall’intreccio tra centri economici
eapparati statali». E gli apparati sonoanche
inquestacircostanza «spezzonideviati della
Guardiadi finanza».Di Pietro ricorda
quando la procuradiMilano «sviluppò le
indagini su Calvi, Sindona, la P2 diLicioGelli
edAntonio Natali». «Oggi, lasolita manina
utilizza la personadell'onorevole Fassino
come leva di scardinamentodelle indagini»,
affermaDiPietro, per il qualenonsi può
nemmeno immaginare una responsabilità:
«Sicerca di trasformare le indagini in lotta

politica,perpoi
arrivarea dire “siamo
tutti sulla stessa
barca”equindi
“facciamo leggi e
prendiamo
provvedimentiper
fermare l'opera del
magistrati”». «Nonè
uncaso»che si voglia
dare«un'accelerata
aldisegnodi legge
sulle intercettazioni
telefoniche».Per Di
Pietro,ci sarebbero
«elementi sufficienti
per venireacapo di
questamoderna P2,

maoccorrerebberodegli organismi
appositi, come auna commissione
parlamentaredi inchiesta ouna ispezione
ministerialedelministro della giustizia»per
cominciarea individuare«le pedinechesi
sonoprestateal gioco delle fughepilotate di
notizie». «Questi organismi -aggiunge Di
Pietro - potrebbero ascoltare lecose cheha
dadire Cossigaedanchequelle chepotrei
riferireanch’io peressere statovittima di
questanuova P2». DiPietro può riferirsi a
unavicendadi “dossieraggio”,cheaveva
l’obiettivodi screditarlo all’epocadi
Tangentopoli eche condussealla condanan
dialcuni appartenenti alla Guardiadi
finanza, tra i quali il brigadiere Paolo
Simonetti, ricordato ieridall’Unità.
«Ricorronoalla memoria - concludeDi
Pietro - altri nomi.Soprattuttonon sipuò
non ricordare il generaleCerciello, imputato
per la corruzionedella GuardiadiFinanza.
OppureMassimo MariaBerruti, ex
finanziere,managerdella Fininveste
deputatodiForza Italia.Certi nomisi
ripetono...Quello Brancher, adesempio...».
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Chi ha aperto
l’armadio dei nastri?
La Finanza accusata
tace in attesa
dell’inchiesta

IL PRECEDENTE
Dieci giorni fa il primo affondo del senatore a vita
contro «un certo maggiore» delle Fiamme gialle

■ di Oreste Pivetta / Milano

■ / Milano
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«BERLUSCONInon ha mai fatto affari con la

politica». Il sottosegretario Paolo Bonaiuti è

moltospiritoso. O molto smemorato. O molto

spudorato. Almeno quanto il suo principale,

che giura: «Affari con

la politica? Mai. Ho

solo perso». Perché

Berlusconi ha sem-

pre fatto affari con la politica. Sia
prima di entrarci, sia dopo.
L'assegno in bocca. Il Berlu-
sconi palazzinaro è strettamente le-
gato a politici nazionali e ammini-
stratori locali, con generosi ritocchi
ai piani regolatori e addirittura alle
rotte aeree per non disturbare la na-
scente Milano 2. Lo confesserà lui
stesso, in un raro sprazzo di sinceri-
tà: «Dovevo fare lunghe file per se-
guire una pratica e poi passare da un
ufficio all'altro con l'assegno in boc-
ca, perchè così si usava nella pubbli-
ca amministrazione. Così ho smes-
so di costruire a Milano» (Ansa, 9
maggio 2003).
San Bettino. Negli anni 80 si co-
mincia a parlare di una legge sulle
tv e il tycoon della Fininvest trema:
fortuna che nel 1983 va al governo
il suo amico e socio Bettino Craxi. Il
Cavaliere si lamenta col condiretto-
re del Giornale Biazzi Vergani, per-
ché Indro Montanelli attacca conti-
nuamente Bettino: «Sai, è quello
che mi deve fare la legge sulle tv». Il
16 ottobre 1984 i telespettatori di
Piemonte, Abruzzo e Lazio, al po-
sto dei consueti programmi su Cana-
le 5, Italia1 e Rete 4, trovano una
scritta: «Per ordine del pretore è vie-
tata la trasmissione in questa città
del programmi di... regolarmente in
onda nel resto d'Italia». Cos'è acca-
duto? I pretori Casalbore di Torino,
Bettiol di Roma e Trifuoggi dell'
Aquila hanno decretato la disattiva-
zione degl'impianti che consentono
alle tv regionali affiliate al Biscione
di trasmettere in «interconnessio-
ne» su scala nazionale. L'«effetto di-
retta» è proibito da varie sentenze

della Consulta. Ma -spiega Casalbo-
re- «nulla vieta di mandare in onda
programmi prodotti localmente».
Nessun oscuramento. Ma la Finin-
vest decide di auto-oscurarsi per da-
re la colpa ai giudici. Il popolo dei
Puffi, di Dallas e di Uccelli di Rovo,
debitamente arruolato dalla propa-
ganda Fininvest, si mobilita. Tem-
pesta giornali, preture e Rai con te-
lefonate di fuoco, mentre la Finin-
vest revoca l'autoscuramento per
mandare in onda un «Costanzo
Show-Speciale black out»: ore e ore
di piagnisteo. Sua Emittenza, in pie-
no dramma, corre a piangere sulla
spalla di Craxi, in partenza per una
missione a Londra. Chiede un de-
creto urgente, ma il ministro delle
Poste e Telecomunicazioni Antonio
Gava non ci sta: «Sarebbe un errore
agire in termini di conflitto con l'au-
torità giudiziaria, che interpreta le
norme esistenti». Craxi però non
sente ragioni e da Londra convoca
un consiglio dei ministri straordina-
rio per il 20 ottobre, anticipando il
rientro in patria. Decreto «eccezio-
nale e temporaneo», spiegano i so-
cialisti, in attesa della legge sulle tv,
data per imminente (la faranno nel
1990). Ma il 28 novembre la Came-
ra, grazie ai franchi tiratori Dc, boc-
cia il decreto come incostituzionale:
256 voti contro 236. Il 3 dicembre i
pretori reiterano il sequestro degli
impianti. Craxi li investe a male pa-
role, poi impone un secondo decre-
to, ponendo la fiducia e minaccian-
do le elezioni anticipate. Così Berlu-
sconi la spunta, conservando il suo
monopolio incostituzionale.
San Mammì. Nel '90 passa la leg-
ge Mammì, che dovrebbe riordinare
il sistema tv con relativi tetti anti-
trust. La lobby berlusconiana riesce
a ottenere che un antitrust che «foto-
grafi» il trust del Cavaliere, il quale
potrà tenersi le sue tre reti («legge
Polaroid»). Per protesta la sinistra
Dc ritira i suoi 5 ministri dal gover-
no Andreotti, che li rimpiazza in
una notte. La legge impone alla Fi-
ninvest due soli vincoli: cedere il
Giornale e le quote oltre il 10% di
Tele+1 e Tele+2. Berlusconi li aggi-
ra subito, passando il Giornale al
fratello Paolo e intestando le quote
eccedenti delle pay tv a vari presta-
nomi. Subito dopo la Mammì, tra il
1990 e il '91, la Fininvest versa tra-
mite All Iberian su due conti svizze-

ri di Craxi circa 23 miliardi di lire.
La Procura di Roma sospetta anche
un giro di tangenti al ministero delle
Poste in cambio - si sospetta - della
Mammì e del piano frequenze. L'uo-
mo-chiave, secondo l'accusa, è un
giovanotto di 34 anni, Davide Gia-
calone, già segretario del ministro
Oscar Mammì, considerato il vero
autore della legge sull'emittenza e
subito dopo ingaggiato alla Finin-
vest con una consulenza da 600 mi-
lioni. Finiscono sotto inchiesta an-
che Gianni Letta e Adriano Gallia-
ni: il pm Maria Cordova chiede di
arrestarli entrambi, ma il gip Augu-
sta Iannini, moglie di Bruno Vespa
si astiene perchè Letta è un «amico
di famiglia». Il capo dei gip Renato
Squillante passa la pratica a un altro
giudice, De Luca Comandini, che
respinge entrambe le richieste di
cattura. La Iannini verrà sorpresa da
una microspia nel bar Tombini, il
21 gennaio '96, in compagnia di
Squillante e di Vittorio Virga, avvo-
cato di Giacalone, Letta e Paolo
Berlusconi. Ora dirige il ministero
della Giustizia. L'inchiesta finisce
in un nulla di fatto. Vizzini e Mam-
mì prosciolti dal Tribunale dei mini-
stri. Letta e Galliani dal gip. Giaca-
lone in parte assolto, in parte pre-
scritto. Di recente Mammì ha rac-
contato una visita del Cavaliere alla
vigilia della legge: «Scherzava, fa-
ceva battute, cercava di accattivarsi
la mia simpatia. Poi mi si inginoc-
chiò davanti e, baciandomi la mano,
mi disse: “La prego, ministro, non
rovini me e le mie famiglie!”».
Debiti addio. Quando entra in po-
litica, Berlusconi è sull'orlo del falli-
mento: debiti per 6 mila miliardi.
L'amministratore delegato Franco
Tatò -racconterà Dell'Utri- ripete-
va: «Cavaliere, dobbiamo portare i
libri in tribunale». Lui invece porta
l'azienda nello Stato. I debiti spari-
scono con la quotazione di Media-
set in Borsa nel '96 (autorizzata dal-
la Consob nonostante le centinaia di
miliardi di fondi neri emersi dalle
inchieste milanesi). L'azienda del
Biscione, anche grazie al recupero
di punti preziosi d'ascolto sulla de-
clinante Rai berlusconiana, rifiori-
sce: in un'economia stagnante e in
una congiuntura negativa in tutto il
mondo per le aziende tv, fa eccezio-
ne proprio Mediaset, che nel 2004
ha toccato 500,2 milioni di utile net-

to (+35,3% rispetto al 2003) e un au-
mento della raccolta pubblicitaria
del 9,1%: i migliori risultati dal '96
(da allora il titolo è lievitato del
187%, mentre in tutto il resto d'Eu-
ropa le azioni del comparto tv scen-
devano del 4%). Anche il portafo-
glio del padrone va a gonfie vele: se
nel '94 i suoi beni personali ammon-
tavano a 3,1 miliardi di euro, oggi la
sua famiglia si ritrova in tasca 9,6
miliardi. A ciò si aggiungono i gua-
dagni in Borsa, grazie al continuo
rialzo dei titoli delle società del pre-
mier (Mediaset, Mediolanum, Mon-

dadori): nel solo 2003 si parla di
7.71 miliardi di euro (1,7 in più ri-
spetto all'anno precedente: +28%).
San Tremonti. Grazie a diversi
provvedimenti del creativo mini-
stro dell'Economia, Mediaset ha ri-
sparmiato una barcata di miliardi di
tasse. Il primo è la legge Tremon-
ti-1, quella del '94 che defiscalizza-
va gli utili reinvestiti. La Fininvest,
grazie a un' interpretazione ad hoc
fornita dallo stesso ministero, fa
passare per nuovi investimenti l'ac-
quisto di film non proprio nuovi e
già posseduti da società del gruppo,

per giunta a prezzi gonfiati secondo
le ultime inchieste milanesi, e ri-
sparmia 243 miliardi di lire di tasse:
soldi fondamentali per capitalizzare
la nuova società Mediaset in vista
della quotazione («Mediaset - scri-
veranno i pm Robledo e De Pasqua-
le - fu quotata in Borsa sulla base di
una falsa rappresentazione della
consistenza patrimoniale»). Poi c'è
il condono fiscale del 2003. Berlu-
sconi giura che non se ne avvarrà, è
l'ennesima bugia: dei 197 milioni di
euro di tasse non pagate che gli con-
testa l'erario, ne paga solo 35. Poi
c'è il decreto «spalmadebiti» del cal-
cio: diluendo i debiti del Milan su
10 anni, il premier risparmia 217
milioni per il bilancio 2003. Infine
la riduzione delle tasse: l'aliquota
più alta - salvo contributo di solida-
rietà- scende al 39%. Per l’Espres-
so, il contribuente Berlusconi rispar-
mia 760 milioni di euro all'anno.
Consigli per gli acquisti. Da
quando Berlusconi torna a Palazzo
Chigi nel 2001, molte aziende au-
mentano gl'investimenti pubblicita-
ri sulle reti Mediaset a scapito della
Rai e della carta stampata. Dai dati
Nielsen del solo 2003, risulta che
quotidiani e periodici hanno perso
165 milioni di euro di pubblicità, di
cui 95 sono passati alla tv privata,
cioè a Mediaset. Poi c'è la pubblici-
tà istituzionale, promossa dai mini-
steri con denaro pubblico: nel solo
gennaio-marzo 2005, sempre secon-
do Nielsen, il governo ha speso in
spot 5,3 milioni di euro, per il
96,2% in tv (soprattutto Mediaset:
la Rai quegli spazi li fornisce gra-

tis), violando persino la legge Ga-
sparri che impone di destinare il
60% delle campagne istituzionali al-
la stampa. Inoltre si calcola che ogni
anno Mediaset sfori di circa il 5-7%
(800 milioni di euro) i già sproposi-
tati tetti pubblicitari fissati per leg-
ge. Ma le sanzioni minacciate dall'
Authrity non sono mai arrivate.
Santi Maccanico e Gasparri.
Nel '94 la Consulta dichiara incosti-
tuzionale il monopolio berlusconia-
no e impone la vendita di una rete
Fininvest. Ma prima i governi dell'
Ulivo (legge Maccanico, anch'essa
incostituzionale), poi il Berlusco-
ni-2 (decreto salva-Rete4 e legge
Gasparri) calpestano quella senten-
za consentendo a Berlusconi di se-
guitare a detenere il suo monopolio
illegittimo. Con Rete 4 su satellite,
avrebbe perso circa 192 milioni di
euro di pubblicità all'anno. Con Re-
te 4 su terrestre, continua ad acca-
parrarseli. In più, grazie all'ulteriore
innalzamento del tetto antitrust,
Confalonieri ammette che Mediaset
potrà espandersi per altri «1 o 2 mi-
liardi di euro».
Il resto,mancia. Dinanzi a questi
macroscopici guadagni procurati
dal Berlusconi premier al Berlusco-
ni affarista, gli altri provvedimenti
ad hoc quasi quasi sfigurano. C'è
l'abolizione della tassa di successio-
ne anche per le eredità superiori ai
350 milioni di lire. C'è l'accordo che
consente a Mediolanum di usare la
rete di sportelli delle Poste Italiane
in tutta la penisola. C'è l'accordo fra
la ministra Moratti e le Poste per
prenotazioni, acquisti e consegne
dei libri scolastici, forniti in esclusi-
va da Mondolibri (Mondadori, cioè
Berlusconi). C'è il decreto che in-
centiva con fondi pubblici l'acqui-
sto dei decoder, prodotti da Paolo
Berlusconi. C'è il rinvio al 2008 del-
la riforma del Tfr, così non si distur-
ba Mediolanum. C'è il condono edi-
lizio che sana gran parte delle opere
abusive a Villa La Certosa: le altre
sono coperte da «segreto di Stato».

DICEBERLUSCONI:«Mai fattoaffari con la politica,anzi ho perso.

Mentre è una situazione inaccettabile il fatto che ci siano giunte ros-

seche danno appalti allecooperative le quali non pagano le imposte

e danno gli utili ai partiti rossi. questo è veramente inaccettabi-

le».Una frase che ha ispirato il premio Nobel - e candidato alle

primariediMilano - Dario Fo.Che ci ha inviato questodisegno.

ETICA E AFFARI Una tavola di Dario Fo per l’Unità

L’avvio l’aveva dato, ieri mattina, il portavoce di Berlusconi, Pao-
lo Bonaiuti; «Se c'è un esempio di politico che non ha mai fatto, che
non fa e che non farà mai affari, quello, caro signor Prodi, è il presi-
dente Berlusconi. E tutti quelli che gli stanno accanto e che hanno
collaborato con lui in questi anni lo possono testimoniare fin dalla
sua discesa in campo». Poi ci ha pensato il Presidente del Consiglio
a ripetere e rincarare: «Mai fatto affari con la politica, anzi ho perso.
Mentre è inaccettabile che ci siano giunte rosse che danno appalti
alle cooperative le quali non pagano le imposte e danno gli utili ai
partiti rossi».
È il bue che dice cornuto all’asino, si lascia scappare Antonio Di
Pietro, Italia dei valori: «Quello che è davvero inaccettabile è che il
presidente del consiglio, esempio vivente di conflitto di interessi, la
quintessenza del conflitto di interessi e che ha guidato questo paese,
negli ultimi cinque anni, all'insegna del conflitto di interessi, trovi il
coraggio di pronunciare frasi come quelle indirizzate a Fassino. Pri-
ma di salire sul pulpito per impartire urbi et orbi prediche insosteni-
bili ed inaccettabili bisognerebbe che si guardasse allo specchio:
vedrebbe la sua immagine con su scritto “io sono il conflitto di inte-
ressi”».
Poteva tacere ieri Bondi? Indefessamente ha polemizzato prima
con i Ds («pare che non vogliano uscire dal bunker e affrontare una
vera autocritica»), poi con Giovanni Sartori. Il professore nota che,
premier Berlusconi, la mafia è scomparsa dall’agenda politica e che
i programmi elettorali le propongono la faraonica appatoria del
ponte di Messina? «Si vergogni, professore», tuona Bondi. Mai è
stata tanto combattuta la mafia, mai si sono registrati così tanti scio-
glimenti di amministrazioni locali per infiltrazioni, mai si è assistito
a un così alto numero di arresti di latitanti. Quanto al Ponte, le gran-
di opere produrranno ricchezza e posti di lavoro: ridurle, come fa
Sartori, a «pappatoie criminali» è un’«incredibile demagogia».

Dalle leggi tv ai condoni
La politica degli affari
del signor Berlusconi
Lui dice: al governo ci ho solo perso
Ecco come è diventato molto più ricco

Fiorisce Mediaset, ascolti
e pubblicità. Rete4 si tiene
le frequenze. E spalmadebiti
spot istituzionali
ricapitalizzazioni...

A Mediolanum gli
sportelli delle Poste
A Mondadori l’appalto
per i libri scolastici
Al decoder gli incentivi

Prima Craxi, poi Mammì
e Gasparri. La storia
delle tv private racconta
il grande affare politico
del Premier

OGGI

DIFESA D’UFFICIO
Bonaiuti e Bondi: non ha mai fatto affari
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Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
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NON NASCONDE di provare una certa «rabbia» per

l’«attacco indegno» contro i Ds: «Ci difenderemo in

ogni sede», promette Gavino Angius. «Per fortuna ci

pensa Bonaiuti con le sue battute a metterci un po’ di

buon umore», prova a

scherzare il capogruppo

dei Ds al Senato. Ma subi-

to torna serio: «Se si arri-

va a sostenere che Berlusconi è un esem-
pio politico che non ha mai fatto, non fa e
non farà affari, vuol dire che qualcosa non
va. E vuol dire che si sono create le condi-
zioni perché si possano dire falsità di que-
ste dimensioni». E anche il centrosinistra,
lamenta Angius, ha una parte di responsa-
bilità in questo: «È ora di arrivare a un
chiarimento tra di noi, di aprire una discus-
sione di verità, un confronto trasparente.
Quanto sta avvenendo rischia di farci per-
dere la strada finora percorsa. Per quanto
riguarda i Ds sappiamo che alla fine questa
campagna si esaurirà, perché sarà priva di
argomenti. E passata la bufera noi ne usci-
remo più forti. Ma il rischio è che a indebo-
lirsi sia la credibilità del centrosinistra. Il
rischio è di fare un danno al Paese, privan-
dolo di un’alternativa reale rispetto a chi,
veramente, ha determinato un crollo del-
l’etica pubblica e provocato degenerazioni

affaristiche nel sistema politico».
SenatoreAngius, leihacondiviso finoa
uncertopunto ildiscorsodiProdisulla
necessitàdi tenereseparatepoliticae
affari:perché?
«È difficile non essere d’accordo con le
considerazioni di fondo che propone Pro-
di. Ma se ci riferiamo alla realtà italiana,
quell’analisi è parziale».
Cos’èchemanca?
«Una riflessione sull’invadenza che oligar-
chie economiche e finaziarie, attraverso
gli organi di informazione, tendono ad
esercitare sempre di più non solo generica-
mente nella politica, ma dentro le alleanze
e i partiti, al punto che si tenta persino di
condizionare la nascita, la vita e la morte
dei governi. Stiamo parlando di poteri eco-

nomici e finanziari
autoreferenziali,
che non rispondono
a nessuno e che in
Italia, a differenza
di altri Paesi, deten-
gono leve di potere
rilevanti nel siste-
ma della comunica-
zione».

Èundiscorsochesolitamentesièfatto
inriferimentoaBerlusconi.
«Berlusconi è il campione di questa inva-
denza, tanto da costituire un fattore dege-
nerativo e patologico di questo fenomeno.
Però non c’è solo lui. E proprio perché cre-
do in un progetto politico nuovo per il go-
verno del Paese, proprio perché credo nel-
l’autonomia progettuale della politica, co-
me pure ha detto Prodi, questo problema
va affrontato, con onestà e schiettezza».
Discorsoastratto...
«Non lo è. In questi anni noi Ds abbiamo
avanzato numerose proposte di riforma
del sistema economico e finanziario tese a
portare trasparenza. E ora perché dobbia-
mo svilire quanto fatto? Abbiamo avuto
un atteggiamento identico verso tutti i pro-
tagonisti, si chiamino Unipol o Fiat, Alita-
lia o Parmalat. L’atteggiamento di una for-
za che non è né interessata né coinvolta in
vicende finanziarie».
Eicolloqui traFassinoeConsorte?
«A parte il fatto che a rimettere le cose a
posto ci ha pensato la procura di Milano,
stabilendo la irrilevanza giudiziaria della
telefonata. Ma è pensabile che su una vi-
cenda simile, come poteva essere sulla cri-
si Fiat, non ci si informasse? E questo cosa
ha a che fare con i veleni gettati su di noi?

Ci difenderemo in ogni sede perché siamo
persone pulite, a cominciare da Fassino e
D’Alema».
C’èunterzodiessinochiamato in
causa:GadLernerdicecheil vostro
tesoriereUgoSposettinonpotevanon
saperediquantocompiutoda
Consorteedovrebbedimettersi.
«Accuse ai limiti della calunnia rivolte a

una persona onesta e pulita, alla quale va
la mia fraterna solidarietà. Se Lerner ha
qualcosa da dire, la riferisca ai magistrati.
Diversamente farebbe bene a tacere, e an-
zi a chiedere scusa».
C’èunatesi, acuialludeancheLerner,
cheemergeapiùriprese:nonèche
unapartedelleplusvalenzedi
Consortesono finitenellecasseDs?
«Un’infamia. Noi non siamo mantenuti né
da Unipol né dalla Lega delle cooperative
né da nessuno. Il partito lo mantengono i
nostri compagni e iscritti con il loro impe-
gno, i sacrifici, i loro risparmi. E lo fanno
perché sanno che i dirigenti del loro parti-
to non saranno infallibili ma sono onesti».
Chenepensadellapropostadidotare
l’Unionediuncodiceetico?
«Se altri ne hanno bisogno se lo diano, io
me lo sono dato da quando sono stato mili-

tante nel Pci di Berlinguer».
Pensache levicendediquestigiorni
possanofarmettereindiscussione la
listaunitariaconProdie la
Margherita?
«Non è a noi che va rivolta questa doman-
da. Siamo stati unitari per due o anche per
tre. Abbiamo fatto un congresso per co-
struire e rilanciare l’Ulivo, ci siamo impe-
gnati nelle primarie, che non sarebbero an-
date così senza l’impegno dei nostri com-
pagni. Figuriamoci se non siamo pronti a
continuare».
Peròdel rischioche la listasaltisen’è
parlato.
«È bene che i rapporti siano chiari, perché
se su di noi c’è un pregiudizio morale, al-
lora sarebbe veramente immorale allearsi
con noi. Confrontiamoci, discutiamo di
tutto, e poi ripartiamo».

Il Csm si aumenta gli stipendi. Critica Md

Un aumento dei compensi dei componenti del Csm è stato deci-
so proprio nel momento in cui la finanziaria stabiliva un taglio del
10%. La decisione, assunta nell'ultima seduta prima della sospen-
sione natalizia, è contestata da Magistratura democratica. Giovan-
ni Salvi, Md, spiega: «Abbiamo votato contro la parte del regola-
mento del Csm relativa ai gettoni di presenza» e si è battuta» per-
chè queste misure non venissero approvate. «Nella decisione fina-
le Md non ha votato contro l'intero regolamento», spiega ancora,
perché «nel complesso questo atto normativo, per il resto intera-
mente condivisibile, si occupa dell'intera vita del Consiglio supe-
riore. Magistratura democratica è rimasta soccombente esclusiva-
mente nella parte suddetta. I rappresentanti di Magistratura demo-
cratica si augurano che il Csm possa rivedere al più presto una de-
cisione che continuano a ritenere errata». Contro hanno votato an-
che i consiglieri di Movimento per la giustizia. La misura assunta
comporta il miglioramento delle indennità dei consiglieri, da quella
per la seduta di commissione, della sezione disciplinare e di ple-
num, al trattamentodi missione.

■ di Ninni Andriolo / Roma

PLACARE LE ACQUE, ri-

portare il sereno dentro l’Uli-

vo. Per dirla con Prodi: «non

cadere nella trappola che

tende Berlusconi». E, so-

prattutto,diradare i sospetti

diessini sull’uso strumentale del
caso Unipol. Ieri è stato il giorno
del chiarimento dopo l’articolo di
Prodi («separiamo affari e politi-
ca») e dopo i silenzi di Rutelli. La
Margherita fa sapere che la riunio-
ne del suo gruppo dirigente previ-
sta per martedì offrirà «segnali
unitari» e «solidarietà concreta»
alla Quercia. E Prodi raggiunge al
telefono D’Alema e Fassino. «Ve-
diamoci al più presto, dobbiamo
uscire insieme da questo stallo».
Parole rivolte anche a Rutelli.
Repubblica di ieri attribuiva a
D’Alema alcune frasi indirizzate
agli alleati a proposito del caso
Unipol. «Io non mi alleo con chi
sospetta che il nostro sia un parti-
to di delinquenti. In queste condi-
zioni è meglio lasciar perdere.
Tanto c’è il proporzionale, no?
Ognuno vada per conto suo. Gio-
chiamo con tre punte anche noi
come il Polo. E poi vediamo chi
vince...». Affermazioni - pubbli-
cate sotto il titolo «Basta con l’as-
sedio o salterà il Partito democra-
tico» - che accompagnavano indi-
screzioni di altri quotidiani sullo
scarso entusiasmo mostrato da
D’Alema nei confronti dell’arti-
colo di Prodi su La Stampa. E il
Professore, ieri, si è messo in con-
tatto con il presidente della Quer-
cia. «Dietro quell’articolo non c’è
nessun secondo fine - ha assicura-
to Prodi - nessuno di noi vuole
speculare o massacrare i Ds». Il
leader dell’Unione, tra l’altro,
avrebbe colto l’occasione per ri-
spondere alle critiche che gli era-
no state rivolte sulla «mancata so-
lidarietà» a Fassino. Prodi, repli-

cano dallo staff, «è stato leale con
l’Unione e con i Ds fin quasi alla
stupidità e all’autolesionismo
svolgendo il suo ruolo di federato-
re». Un concetto che rimanda a
quelle che i prodiani considerano
le promesse inevase sui finanzia-
menti per la campagna elettorale,
sul pacchetto di candidature chie-
ste dal Professore, sulla lista del-
l’Ulivo abortita e riesumata sol-
tanto dopo le primarie. D’Alema?
«Una personalità sanguigna, che
usa un lessico forte, di grande in-
telligenza e capacità dialettica»,
sottolineano i collaboratori di Pro-
di, mettendo in evidenza il «chia-
rimento» sortito della telefonata.
«Non ci sto ad operazioni volte a
tornare all’indietro», ha esordito
il Professore riferendosi a quell’«
ognuno vada per conto suo», attri-
buito a D’Alema. Uno stop alla li-
sta unitaria quello del presidente
Ds? «La mia non è una minaccia,
ma una lettura oggettiva della si-
tuazione che si è determinata - ha
replicato D’Alema - Neanch’io
voglio tornare indietro. Ma devo
difendere il mio partito dagli at-
tacchi. Nessuno ha da guadagnar-
ci da una rottura. Non distruggia-
mo tutto».
Alla fine l’ufficio stampa della
Quercia parlerà di telefonata «uti-
le e cordiale, che ha chiarito le ri-
spettive posizioni e diradato ogni
ombra di presunti contrasti all'in-
terno dell'Ulivo». E nota ufficiale
bis dopo la telefonata «lunga, cor-
diale e calorosa» tra Prodi e Fassi-
no. Durante la quale sono state
confermate «tutte le scelte unita-
rie di questi mesi così come l'im-
pegno per la coesione dell'Unione
di centrosinistra e per un forte ri-
lancio del progetto dell'Ulivo».
Un modo per marcare le distanze
dalle interpretazioni anti lista-uni-
taria delle parole di D’Alema e
dal tam tam secondo il quale Pro-
di accarezzerebbe l’idea di una
sua formazione elettorale. Un’ipo-
tesi che Silvio Sircana, portavoce

del Professore, smentisce decisa-
mente. «Né Prodi né il suo staff
stanno ragionando su questo -
spiega - lui ha un rapporto di leal-
tà con l’Unione che prevede che
sia leader della coalizione e non di
un partito. E il prodiano Monaco
esorta «a riconsiderare l'idea di
una lista dell'Ulivo anche al Sena-
to». Spiegando, però, che «se non
si dovesse investire politicamente
sulla massima unità possibile, po-
trebbe affiorare la tentazione di
cedere alla logica di una sciagura-
ta legge elettorale che spinge a
moltiplicare le liste ai fini di un
raggiungimento più ampio del
consenso». Parole che lasciano
aperta in settori prodiani la tenta-
zione di Liste del Presidente da
presentare al Senato. «Sono con-
tento che la notizia di una lista
Prodi sia stata smentita - commen-
ta in ogni caso il Ds Caldarola -
Credo che anche D'Alema in real-
tà non dicesse sul serio».
Prodi, Fassino D’Alema e Rutelli
dovrebbero incontrarsi la prossi-
ma settimana per «uscire dallo
stallo» del caso Unipol e - per dir-
la con il Professore - «non conti-
nuare a guardarci l’ombelico of-
frendo vantaggi a Berlusconi. E
Luciano Violante, intanto, replica
a Bondi e al Cavaliere. «La sin-
drome del bunker» che rinfaccia-
no ai Ds? «Sarà loro e non di chi,
come noi, ha tutto l'interesse a una
operazione di responsabilità e di
verità non solo sul piano giudizia-
rio ma ancor più sul piano politi-
co». E il presidente dei deputati
Ds auspica «la più larga partecipa-
zione al necessario sforzo per af-
fermare la verità e respingere
ogni tentativo di denigrazione di
singole personalità, del gruppo di-
rigente nel suo insieme e del ruolo
politico che i Ds assolvono consa-
pevolmente per vincere la sfida
del governo del paese. Non cre-
diamo - conclude - che altrettanto
possa dire chi ha fatto del conflit-
to d'interessi e delle leggi ad per-
sonam l'architrave dell'attività di
governo».

OGGI

Angius: chiarimento subito
così l’Unione potrà ripartire
«Su Unipol accuse infamanti, ci difenderemo

Alla fine dalla bufera usciremo più forti»

Prodi a D’Alema e Fassino: non cadiamo nella trappola del premier
Il Professore chiama i leader dei Ds dopo le tensioni sul caso Unipol. «Sulla lista unitaria non voglio tornare indietro»

Per Livia Turco è un «sant’uomo, che può es-
sere d’esempio per Lerner e per tanti altri in-
tellettuali che sputano veleno. Vengano in via
Nazionale a vedere con quanto rigore e quan-
ta dedizione cerca di far quadrare i conti».
Non è la prima, non sarà l’ultima voce a di-
fendere Ugo Sposetti, il tesoriere dei Ds. Ac-
cusato da Gad Lerner nella sua rubrica su Va-
nity Fair: «Dietro lo scandalo di fine anno c’è
un comprimario interessante (e interessato?):
il tesoriere Ds». E ancora: «A me cittadino so-
stenitore dell’Ulivo interessa soprattutto chia-
rirmi le idee sulla figura di un comprimario,
Ugo Sposetti». E conclude: attendo le dimis-
sioni. Tranchant.
«Stupisce - dice Violante - che un professio-
nista solitamente corretto come Gad Lerner,
abbia riesumato verso un uomo integerrimo
come Ugo Sposetti gravi e inaccettabili calun-
nie». Marina Sereni, segreteria Ds, giudica
«davvero incomprensibile che una persona
intelligente e in genere attenta come Gad Ler-
ner possa aver scritto parole così gratuitamen-
te offensive e gravi sul tesoriere dei Ds. Le

frasi di Lerner su Vanity Fair sono inaccetta-
bili poiché prive di fondamento e rivolte con-
tro una persona onesta e seria, alla quale va
tutta la mia solidarietà». E persino un deputa-
to della Margherita, quell’Enzo Carra che fu
arrestato all’epoca di Tangentopoli, dice:
«Trovo veramente fastidioso l'atteggiamento
cinico di chi vorrebbe far ricadere tutte le re-
sponsabilità su Sposetti, facendone una spe-
cie di capro espiatorio di tutta la vicenda. Un
po’ quello che accadde, durante Tangentopo-
li, con il segretario amministrativo della Dc
Severino Citaristi. Ecco, non vorrei che Spo-
setti finisca, suo malgrado, per essere il Cita-
risti della seconda repubblica». Forse potreb-
be civilmente presentare il suo dubbio al com-
pagno di partito Lerner.
Dice Giuseppe Caldarola: «Gad Lerner non
conosce Sposetti. Solo così si può spiegare
l'intollerabile quantità di insulti rivolta verso
una persona onesta, un uomo politico traspa-
rente che ha svolto, sia al partito che al gover-
no, un lavoro serio e discreto. Non credo che
giovi alla discussione in corso il tentativo di
descrivere Sposetti in un modo che considero
intollerabile e lontano dalla realtà».

E Gianni Cuperlo, responsabile comunicazio-
ne dei Ds: «Ugo Sposetti è una persona inte-
gerrima e, anche se Lerner non è tenuto a sa-
perlo, ciò non lo abilita a insultare le persone.
Sposetti, questo il succo del ragionamento di
Lerner difficilmente poteva non conoscere
“le fantasmagoriche plusvalenze extra stipen-
dio dell'intimo amico Consorte”. Sempre Ler-
ner si chiede, ma il dubbio è retorico, se qual-
che briciola di quel denaro non sia servita a
finanziare “la pletora di fondazioni e correnti
che inflaziona la politica italiana”. Trovo que-
sto modo di ragionare sconcertante. Nella so-
stanza, Lerner sostiene che Sposetti “non po-
teva non sapere” e che finanziamenti non tra-
sparenti avrebbero sostenuto presunte fonda-
zioni e correnti di partito. Si può sapere di co-
sa parla? Di che fondazioni? E di che corren-
ti? Lerner è informato di fatti che noi non co-
nosciamo? O sparge veleno per il gusto della
polemica?¨. Concude Cuperlo: «Ugo Sposet-
ti è un dirigente dei Ds. Ma soprattutto è un
galantuomo e una persona integerrima. Ler-
ner non è tenuto a saperlo, ma ciò non lo abili-
ta a insultare le persone elargendo patenti di
onestà e correttezza».

I Ds contro Lerner: basta veleni su Sposetti
La Quercia difende il tesoriere: «È integerrimo, inaccettabile la richiesta di dimissioni»

Né l’Unipol, né le coop
i nostri finanziatori
sono gli iscritti.
Il codice etico?
A noi non serve

L’invadenza delle oligarchie
economiche e finanziarie
tocca anche gli organi
d’informazione. Berlusconi
ne è il campione

■ / Roma

■ di Simone Collini / Roma

Foto Ansa

Romano Prodi e Massimo D’Alema Foto Ansa

7
venerdì6gennaio 2006



L’URAGANOSILVIO si sta avvicinando a vi-

sta d’occhio, e si abbatterà su tutte le reti tv

da lunedì prossimo. Berlusconi decide parte-

cipazioni e facciaa faccia, soprattutto a Porta

a Porta. E si prepara

per quattro serate nel-

la settimana in cui si

terrà ladirezione Ds.

Per lo più saranno monologhi, nono-
stante la commissione di Vigilanza
e l’Authority per le Telecomunica-
zioni debbano varare, come sem-
pre, i regolamenti per l’attuazione
della par condicio in campagna elet-
torale.
L’overdose mediatica pianificata
da Berlusconi inizia lunedì 9 su
La7, ospite unico di Giuliano Ferra-
ra a Otto e mezzo. Si ripresenta mer-
coledì 11 a Porta a Porta, in un con-
fronto con il leader di Rifondazio-
ne, Fausto Bertinotti. A raffica il
giorno dopo, giovedì, dovrebbe ce-
lebrare il nuovo esordio di Alice e le
altre, il talk show condotto da Anna
La Rosa su RaiDue (forse infioc-
chettato da reduci dell’Isola dei Fa-
mosi). Come se non bastasse i diluvi
verbali del premier si ripeteranno
venerdì 13 nella già fissata Confe-
renza stampa alle 14 su RaiUno,
sempre condotta da La Rosa. Insom-
ma, lunedì e poi tre sere di seguito.
Ci si salva solo il martedì... E, per ci-
liegina, la settimana dopo il presi-
dente del Consiglio si invita nelle
sue tv il giovedì sera su Canale5 ne
Il senso della vita di Bonolis.
Dalla redazione di Porta a Porta so-
no annunciati nelle settimane se-
guenti altri faccia a faccia di Berlu-
sconi con Fassino e con Rutelli. Per
mercoledì Vespa aveva invitato sia
il leader Ds che il presidente della
Margherita. Ma, com’era ovvio,
Fassino ha chiesto un rinvio perché
l’11 è impegnato con la delicata di-
rezione Ds; anche Rutelli ha rinvia-
to l’invito e comunque intende con-
cordarlo con Prodi. Sembra una pro-
vocazione, ma nei comunicati delle
varie trasmissioni si accenna a ripe-
tuti inviti ai leader del centrosini-
stra, declinati in attesa dei regola-
menti sulla par condicio.
Ma la raffica di Berlusconi Show la
settimana prossima non appare cau-
sale. Il premier, infatti, sembra aver
abbandonato la linea soft e «garanti-
sta» (gli riesce meglio per se stesso)
suggerita da una parte di FI, da Bon-
di a Pecorella, mentre ha scelto di

cavalcare elettoralmente l’attacco
ai vertici Ds, strumentalizzando la
vicenda Unipol. Anche ieri, infatti,
dai Tg ha sparato le sue raffiche
contro le Giunte Rosse e le Coop.
Berlusconi la par condicio la elimi-
na da solo occupando lo schermo.
Anzi, nel vertice di ieri a Moneteci-
torio con Fini e Casini sembra che
ne abbia riparlato, ricevendo l’enne-
simo rifiuto del presidente della Ca-
mera. Ma la tele-invasione del pre-
mier penalizza anche gli alleati, che
per ora (lo) staranno a guardare.
Il problema sono anche le regole.
L’Unione chiede garanzie ai vertici
Rai: niente monologhi per Berlusco-
ni, stesse condizioni e numero di
presenze per Prodi e i segretari del
centrosinistra. Il presidente della Vi-

gilanza, Gentiloni, annuncia che la
commissione «discuterà e deciderà
la regolamentazione dei faccia a fac-
cia tra i capi delle coalizioni nel pe-
riodo della campagna elettorale».
Ma prima dei 45 giorni di par condi-
cio, devono «essere rispettate» le re-
gole in vigore: «il contraddittorio
fra esponenti politici nei talk
show». Vale a dire, soprattutto per
Vespa: non quattro faccia a faccia
con Berlusconi e Prodi, Fassino e
Rutelli, ma ogni leader dei partiti
dell’Unione con quelli della Cdl:
Fassino con Casini e Fini, Rutelli
con Fini e con Casini, e così via. In-
somma almeno 16. Il confronto Pro-
di vs Berlusconi, è tutto da regolare.
In difficoltà il direttore generale del-
la Rai, Alfredo Meocci: ha contro
sia An che gran parte di FI (per via
del buon rapporto col presidente Pe-
truccioli, Ds). Sembra che l’Autho-
rity per le Tlc sia orientata a stabilire
la sua incompatibilità con il ruolo di
Dg, il che lo costringerebbe alle di-
missioni o andarsene prima che arri-
vi la «sentenza» a febbraio (potreb-
be però candidarsi come sindaco di
Verona). A Viale Mazzini gira voce

di una sostituzione con Clemente
Mimun, ora direttore del Tg1. Sem-
bra che ieri ci sia stato un vertice
sulla Rai a Palazzo Grazioli da Ber-
lusconi con Mimun, il direttore di
RaiUno, Del Noce. E pare anche
con Meocci, rientrato in anticipo a
Roma, magari per perorare la sua
causa. Ma il premier ha il suo palli-
no: l’informazione elettorale.

Forza Italia, 150mila euro per un posto sicuro

ROMA Un’Opa su un seggio in Parlamento. Più sicuro è il risultato
dell’operazione, più sale il prezzo. Si può arrivare fino a 150 mila
euro per un posto in prima fila, ovvero in cima alla lista elettorale.
La lista è quella di Forza Italia, perché l’ultima trovata in materia di
finanziamento ai partiti è dei vertici di via dell’Umiltà, anche se di-
versipartiti non negano di valutare lacosa.
L’ideadi farpagare il “bigliettod’ingresso” aipropri candidati trova
una giustificazione, spiegano gli azzurri, nel ritorno al proporziona-
le. Un sistema che in campagna elettorale, anche sul piano econo-
mico, vede impegnati più i partiti che i singoli candidati. I quali, se
quando c’erano i collegi dovevano direttamente pagare la propria
campagna e sostenere spese di vario genere, dalla benzina ai car-
telloni, ora dovranno affidarsi alla capacità del partito di rastrellare
voti econsensi, anchegrazie al propriocontributo economico.
La raccolta fondi mira a mettere insieme una decina di milioni di
euro, forse venti. L’entità del contributo non è ancora ufficiale, ma
è evidente che con le liste bloccate previste dalla nuova legge elet-
torale, chi pretende un posto in cima alla lista, e quindi blindato,
dovrà sborsare molto più di chi si accontenta di stare in coda. Sicu-
ramente più di centomila euro, forse 150 mila. Non solo, le quote
varieranno anche su base regionale, e si calcoleranno in base al
bacinodi voti su cui il partitopuò contare inquell’aerea.
Resta da chiarire come saranno assegnati i posti nel caso di più
candidati disposti a versare la cifra richiesta. Deciderà il partito o
sarannomessiall’asta?
  g.rom.

Tempo scaduto per intercettazioni e par condicio
Casini dopo il vertice di maggioranza: impossibile senza l’accordo con l’opposizione

ROMA«Può unostato guidatodall'individuo più ricco
dellanazione, lecui aziende traggonogrande
vantaggio daibenevoli interventi statali, essere un
membrodel G8?». Eancora, «può uno stato il cui
leadercontrolla tutti i canali televisivi nazionali avere i
requisiti per farpartedi un circolodi democrazie?».Se
ci fossero ancoradubbi circa l'identità dello statocui si
fa riferimento,ecco nuovi indizi: «Dovrebbe unostato il
cui leader riscrive le leggi persalvarese stesso e i suoi
amicidal procedimento per l'accusa dicorruzione
superare il test indemocrazia e rispetto della legge?».
E,perultimo, «può uno stato il cui leader faapprovare
dellemodifiche alla Costituzione per favorire il suo
partitoalle elezioni sedere al tavoloaccanto a Gran
Bretagna, Franciae StatiUniti?».
Sono ledomandeche GrahamAllison, editorialista del
LosAngeles Times,ha rivolto mercoledì scorso ai suoi
lettori, prendendo spuntodalla richiestadi due senatori

americanidi sospendere laRussia dal G8 perchénon
possiedegli standard democratici che «caratterizzano
ognialtro membro».Siamo sicuri,deve essersi chiesto
aquesto puntoAllison, che ognialtro membro del G8
possiedaquesti standard? Il riferimento,esplicito a
questopunto, è l’Italia di Berlusconi e perAllison il
responsoè no.Gli interrogativi retorici diprima
equivalgonoalla dimostrazione del teorema.Ma Allison
nonrinuncia a un excursos dellemalefatte del
cavaliere, ricordando, tra le altrecose, che«nello sforzo
dimantenere la magggioranza,Berlusconiha stravolto
i connotati della legge elettorale».Mentre «continuaa
far votare leggi che liberino lui e i suoi soci dalleaccuse
di falso in bilancio,corruzione e altri crimini».Senza
dimenticare le tv,quelle di sua proprietàe quelle
pubbliche«che controllagrazie alla suaabilità di
influenzarne lescelte».
 g.rom.

DICONO DI NOI

■ di Giorgia Rombolà / Roma

Foto di Olivier Hoslet /Epa

Il j’accuse
del Los Angeles
Time

GOVERNO Il tempo stringe e il pre-
sidente della Camera chiude le por-
te di Montecitorio. Quel che è den-
tro è dentro, quel che è fuori resterà

lì. Anche il Ddl sulle intercettazioni appro-
vato dal Governo quest’estate rischia di ri-
manere impantanato e non andare in aula.
Nonostante l’ottimismo di Berlusconi che
solo due giorni fa ne auspicava l’approva-
zione. I tempi ci sono, assicurava il presi-
dente del Consiglio.
Ieri pomeriggio, a Montecitorio, si è tenu-
to un vertice di maggioranza tra il premier,
il presidente della Camera, Pier Ferdinan-
do Casini e il vicepremier Gianfranco Fi-
ni. Un incontro convocato per fare il punto
sulla tabella di marcia dell’ultimo mese di
lavori parlamentari.

Per il capo del Governo «è andato bene,
tutto bene». Ma Casini, uscendo da Monte-
citorio, raffredda gli entusiasmi di Berlu-
sconi. E premettendo che del Ddl sulle in-
tercettazioni «non ne abbiamo parlato», si
lascia comunque andare a «una valutazio-
ne molto serena» sulla questione: «In que-
sti ultimi venti giorni prima del previsto
scioglimento delle Camere, sostanzial-
mente o c’è un’intesa o è molto difficile
pensare che si possano convertire in legge
dei provvedimenti».
Inoltre, ha precisato il leader dell’Udc, «ci
sono diversi provvedimenti, anche di una
certa importanza, che devono essere con-
vertiti e io spero che il lavoro non vada di-
sperso». Che vuol dire, concentriamoci su
questioni più urgenti, su leggi già passate
per un ramo del Parlamento, su piccoli
provvedimenti dall’iter privo di complica-

zioni sui quali non c’è il pericolo di arenar-
si per via dell’ostruzionismo dell’opposi-
zione.
Una linea che avrebbe trovato gli altri in-
terlocutori d’accordo. E che archivierebbe
definitivamente ogni tentativo di modifica
della legge sulla par condicio. Via libera,
invece, al testo di Fini sulle droghe, che
potrebbe rientrare nel decreto sicurezza.
Durante l’incontro, Berlusconi, Fini e Ca-
sini avrebbero anche toccato il tema delle
scalate bancarie, discutendo in particolare
degli effetti che la vicenda Unipol potreb-
be avere sulla campagna elettorale. Il pre-
mier giura che non farà una campagna al
veleno, ma non nasconde il suo ottimismo:
l’affaire Unipol e l’«imbarazzo» mostrato
dei vertici della Quercia a riguardo potreb-
bero ridimensionare la forza dei Ds, e gio-
care indirettamente a favore dalla Cdl,
«rendendola più forte». Un entusiasmo
che già due sere fa il presidente del Consi-

glio aveva mostrato parlando dell’eletto-
ralto di sinistra «deluso».
Ma su cui, ancora una volta, cala il gelo di
Casini: «Penso che non ci sarà nessuna in-
terferenza nella campagna elettorale. La
campagna elettorale è aperta. Il paese è di-
viso in due grandi schieramenti e mi sem-
bra che mai come oggi ci sia la possibilità
di competere. Dipende da noi e ci stiamo
attrezzando nel modo migliore. Di questo
ne siamo tutti convinti e siamo tutti com-
petitivi».
Sul tavolo del vertice, anche uno sguardo
all’attualità internazionale. Berlusconi Fi-
ni e Casini hanno espresso preoccupazio-
ne per i cinque italiani ancora nelle mani
dei sequestratori nello Yemen, e appren-
sione per lo stato di salute, che sembra or-
mai critico, del Premier israeliano Ariel
Sharon. Un uomo che, ha ricordato Casini,
negli ultimi anni «ha lavorato per unire» in
un Medioriente tormentato.

Tutti i giorni in tv
Il premier apre
l’offensiva mediatica
Da lunedì Berlusconi «sequestra» il video:
prima Ferrara, poi La Rosa, poi Vespa, poi...

No ai monologhi
L’Unione chiede
rispetto del pluralismo
Se ne discuterà
in Vigilanza

OGGI

■ di Natalia Lombardo / Roma
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VENTI MORTI E 59 FERITI costituiscono il bi-

lancio provvisorio del crollo di un ostello che

ospitava pellegrini, alla Mecca, dove domenica

prenderà il viaufficialedell'haji, il pellegrinaggio

annuale dei musulmani al santuario della Kaa-

ba.La città giàpullula diun milione di fedeli.

LA MECCA Crolla ostello, morti 20 pellegrini

LA LIBERAZIONE dei cinque italiani rapiti domeni-

ca nello Yemen, appare a portata di mano. Nella gior-

nata certamente più convulsa, contraddittoria e tesa,

tra le cinque trascorse dal sequestro di Piergiorgio

Gamba, Maura Tonetto,

Enzo Bottillo, Camilla Ro-

migni e Patrizia Rossi, gli

elementi che inducono

all’ottimismo, sembrano prevalere su
quelli negativi. Il ritorno in libertà dei
cinque italiani non appariva tuttavia ieri
sera questione di ore ed il capo di me-
diatori ha fatto sapere che la trattativa
era stata chiusa e rinviata ad oggi. Noti-
zie allarmanti e addirittura tali da indur-
re alle peggiori congetture non sono tut-
tavia mancate ed anzi hanno abbondato
ieri, ma, verso sera, il ministro degli
Esteri Fini ha detto che, pur non essen-
do «possibile definire i tempi», vi sono
«ragionati motivi per essere ottimisti»
anche se la situazione resta «confusa».
Da Sana’a gli ha fatto il vice-ministro
degli Esteri, Muhy al Dhabbi secondo il
quale il negoziato avviato per giungere
alla liberazione degli ostaggi è giunto
ormai «agli ultimi passi». Altre fonti ye-
menite hanno ribadito che l’ipotesi di ri-
solvere la vicenda con un intervento ar-

mato appare esclusa e, in ogni caso, re-
sta l’ultima risorsa. Dal coro degli otti-
misti si dissocia il sito Marebpress che,
in questi giorni, è apparso ben informa-
to. Sul Web si legge infatti che la «trat-
tativa è bloccata»; i rapitori chiedereb-
bero anche a Roma di «fare pressioni»
per evitare il blitz. Dunque si tratta, ma
non vi è alcuna ragione per ritenere
scontato un lieto fine. Ieri ad esempio
l’agenzia di stampa ufficiale yemenita
Saba, ha diffuso la notizia che «nel mu-
nicipio di Sana’a è stata eseguita la con-
danna a morte nei confronti di Ahamed
Ali Ahamed» accusato di aver assassi-
nato una turista olandese, Windy Gon-
der. La fonte ha anche annunciato che
nei prossimi giorni saranno eseguite al-

tre 10 sentenze capitali. Il governo dun-
que, non solo per ragioni economiche
(il turismo rappresenta la principale fon-
te di entrate per lo Yemen) ma anche
con motivazioni legate alla lotta al terro-
rismo, non intende fare sconti nè alle
bande di sequestratori, nè ai predicatori
fondamentalisti che nel paese non man-
cano. Per questa ragione, cogliendo
l’occasione del sequestro dei cinque ita-
liani, il governo ha voluto dimostrare
che il tempo della tolleranza è finito.
Ciò ha determinato una «doppia» con-
duzione nella strategia adottata. La trat-
tativa affidata ad alcuni capi tribali è sta-
ta accompagnata da una sempre più sof-
focante presenza militare. Così (questa
appare la ricostruzione più credibile) ie-
ri si è sfiorata la tragedia. Alcuni rapito-
ri stavano probabilmente raggiungendo
il luogo d’incontro con i negoziatori
quando si sono imbattuti in un reparto
militare. Ne è nata una sparatoria, dura-
ta, pare, una decina di minuti.
Questo fatto ha alimentato voci e so-
spetti. Alcune fonti hanno diffuso la no-
tizia dell’inizio del blitz, altri hanno det-
to che uno degli ostaggi, una donna, era
rimasto ferito. Poi a Roma la Farnesina
ha smentito tutto e il montante pessimi-
smo è stato attenuato dalle ripetute af-
fermazioni, di fonte ufficiale, secondo
le quali il negoziato non solo non si era
interrotto, ma stava facendo passi in
avanti. La sparatoria ha comunque di-
mostrato che le forze governativa non
sono distanti dal covo dei rapitori che,
per salvare le proprie vite, potrebbero
tentare di prolungare ulteriormente il
negoziato.

■ di Toni Fontana

CI VORRANNO altre due

o tre settimane, forse più,

per conoscere i dati definiti-

vi delle elezioni politiche ira-

chene che si sono svolte or-

mai più di venti giorni fa. Il ri-

tardo, dovuto a misteriosi motivi,
alimenta un gran numero di con-
getture e, soprattutto, allarga un
vuoto politico nel quale, immanca-
bilmente, la regia del terrorismo
non tarda ad inserirsi. Ieri, per le
seconda giornata consecutiva,
l’Iraq è stato teatro di un’impres-
sionante serie di attentati che han-
no provocato la morte di almeno
120 persone e centinaia di feriti
(240 le vittime nei primi giorni del
2006). Ancora una volta i terrori-
sti hanno agito contro civili sciiti,
e, come in molte altre occasioni, i
kamikaze hanno scelto i luoghi
più importanti e simbolici per que-
sta parte di musulmani, per porta-
re a compimento le loro gesta sui-
cide.
Dimostrando una forte capacità di
agire simultaneamente in più luo-
ghi, i terroristi hanno colpito a
Kerbala, tra i fedeli ed i pellegrini
che si dirigevano alla celebrazioni
nel grande mausoleo di Ali. Pare
che ad agire sia stato un attentato-
re giovanissimo, un ragazzo, che
si è mescolato tra la folla con una
cintura imbottita di esplosivo lega-
ta attorno al corpo. Il luogo era af-
follato non solo da sciiti iracheni,
ma anche da pachistani, indiani,
iraniani e pellegrini di altri paesi
accorsi per prendere parte alle ce-
lebrazioni della «festa di sacrifi-
cio» in programma per i prossimi
giorni. L’esplosione è stata poten-
tissima, le schegge si sono propa-
gate su un’area molto estesa. I soc-
corritori hanno contato almeno 50
cadaveri dilaniati; tra le vittime vi
sono molte donne e bambini. Gli
stessi luoghi sono stati teatro di al-

tri terribili attentati (marzo e di-
cembre 2004). Nelle stesse ore
uno (due secondo alcune fonti) ka-
mikaze hanno seminato la morte
nel cuore dei territori sunniti, nelle
città di Ramadi.
Gli attentatori si sono fatti saltare
in aria tra una folla di giovani, an-
che in questo caso in massima par-
te sciiti, che si erano messi in fila
nella speranza di essere arruolati
nelle forze di polizia. Le vittime,
secondo fonti locali, sono almeno
60, decine, forse 70, i feriti. Altri
tre attentati, compiuti in questo ca-
so con autobombe, sono avvenuti

nella capitale. In questo caso il bi-
lancio è contenuto: si parla di due
vittime. Anche per le forze della
Coalizione a guida Usa quella di
ieri è stata una delle giornate più
tragiche e sanguinose degli ultimi
tempi. Sette i soldati morti in due
attentati avvenuti a Baghdad e nel-
la città santa sciita di Najaf. In en-
trambi i casi (5 le vittime a Ba-
ghdad) i ribelli hanno attaccato
convogli americani in transito fa-
cendo esplodere ordigni posti sul-
le strade. La nuova ondata di vio-
lenza punta ad accentuare il caos
ed il disorientamento tra la popola-
zione. Curdi, sciiti ed una parte dei
sunniti stanno cercando di avviare
il negoziato per sondare la possibi-
lità di dar vita ad una «grande coa-
lizione» nelle quale siano rappre-
sentate tutte le componenti del pa-
ese. Ma finora la trattativa non è
approdata ad alcun risultato. Nel
frattempo la «regia americana»
sta attuando alcuni cambiamenti

che stanno riportando in auge per-
sonaggi dal passato segnato da
ombre e sospetti. Il caso più cla-
moroso è quello di Ahamed Chala-
bi, ambiguo trafficante sostenuto
dal Pentagono nei primi mesi do-
po la caduta di Saddam e poi silu-
rato e accusato di essere «una spia
di Teheran». Chalabi, recentemen-
te riabilitato da Condoleezza Rice,
ha assunto il controllo dello strate-
gico ministero del Petrolio dopo le
dimissioni del titolare del dicaste-
ro Ibrahim Bahr al Ulum che ha
sbattuto la porta per proteste con-
tro la decisione di aumentare, an-
che del 200%, il prezzo della ben-
zina. Anche a causa dei frequenti
sabotaggi la produzione di greg-
gio è calata in Iraq ai livelli più
bassi dall’inizio dell’occupazio-
ne. Chalabi intende ora da un lato
garantire gli interessi Usa e dall’al-
tro rilanciare la produzione. Chala-
bi è però odiato da gran parte della
nuova classe dirigente e la sua no-
mina è destinata a creare nuove
tensioni.

Yemen, ore decisive per gli ostaggi italiani
La trattativa è stata sospesa ma il ministro Fini si mostra ottimista sulla liberazione dei 5 turisti

In giornata una breve sparatoria ha fatto temere che fosse scattato il blitz attorno al covo

Iraq, kamikaze a Ramadi e Kerbala: uccisi 120 civili
Sette soldati Usa caduti in due agguati avvenuti a Baghdad e Najaf. Chalabi alla guida del ministero del Petrolio

AFGHANISTAN

Dieci morti
salvo diplomatico
americano

ALCOLISMO A LONDRA

Si dimette
capo dei liberal
democratici

L’inflenza aviaria fa le sue prime vittime
alle porte d’Europa. Due adolescenti, fra-
tello e sorella, sono morti a pochi giorni di
distanza l’uno dall’altra, in una località
della Turchia vicino al confine con l’Iran.
Sino ad ora tutti i casi mortali si erano veri-
ficati in estremo oriente: Cambogia, Viet-
nam, Indonesia, Thailandia, Cina.
Mehmet Ali, 14 anni, era spirato domeni-
ca scorsa per le conseguenze di quella che
in un primo tempo era stata definita dai
medici polmonite. Successivamente i sani-
tari hanno precisato che si trattava proprio
della tanto temuta influenza dei polli. Sua
sorella Fatma Kocyigit, 15 anni, ha subito
la stessa sorte, ieri mattina. In gravi condi-
zioni versavano ieri sera anche i loro fra-
tellini, Hulya di 11 anni, e Ali Hasan di 6.

«Tutti loro sono stati in contatto con polla-
me vivo e questa è la ragione per la diffu-
sione del morbo», spiega il ministro della
Salute di Ankara, Recep Akdag.
La zona in cui si sono verificati i due casi
mortali, oltre ad un totale sinora accertato
di altre diciotto infezioni, è quella di Van.
Le autorità sanitarie internazionali conti-
nuano a ritenere molto scarse le probabili-
tà che l’uomo possa contrarre malattie pro-
vocate dal virus H5N1. Ma c’è il timore
che il virus stesso possa subire una muta-
zione che lo renda facilmente trasmittibile
anche fra gli esseri umani. In tal caso gli
esperti ipotizzano una pandemia potenzial-
mente in grado di uccidere milioni di per-
sone. Nonostante i due decessi in Turchia
comunque, il livello d'allerta per una pan-
demia di influenza umana viene mantenu-
to dall’Oms (Organizzazione mondiale

della sanità) fermo al terzo livello (corri-
spondente all’assenza o a casi molto limi-
tati di trasmissione diretta tra esseri uma-
ni) su un totale di sei. Klaus Stohr, respon-
sabile del Programma globale di lotta all'
influenza, messo a punto dall’organizza-
zione di Ginevra, informa che una squadra
dell'Oms è partita verso la regione turca
dove si sono verificati i due casi mortali. «I
dati attualmente a nostra disposizione non
indicano alcun cambiamento nell'epide-
miologia -afferma Stohr-. La foto di cui di-
sponiamo è tuttavia incompleta e abbiamo
bisogno di ulteriori informazioni su quan-
to succede. In Turchia l'influenza aviaria
ha colpito i volatili e sfortunatamente ci
sono state le prime infezioni tra umani.
Questo non accresce il rischio di una pan-
demia. Ma il rischio sussiste fin quando ci
saranno animali infettati». Stohr non sa se

i due adolescenti deceduti avessero ricevu-
to l'antivirale Tamiflu, ma entrambi erano
stati «ricoverati in condizioni molto gravi
e una terapia sarebbe giunta in ogni caso
troppo tardi».
Le notizie dalla Turchia, secondo il mini-
stro della Sanità italiano Francesco Stora-
ce, «destano preoccupazione» anche se la
situazione da noi, sempre a giudizio di Sto-
race, è tranquilla. Il ministro rileva come
proprio dalla Turchia lo scorso 9 dicem-
bre, dopo l’abbattimento di diecimila vola-
tili, venne ufficialmente dichiarata eradi-
cata la malattia negli allevamenti. «È ne-
cessario comunque sottolineare -dice an-
cora il ministro- che ci troviamo di fonte a
episodi avvenuti in villaggi all'estremo
confine del paese con l'Iran, dove i contagi
si sono verificati per lo stretto contatto fra
animali e uomo».

Prime vittime dell’influenza aviaria alle porte d’Europa
Uccisi dal virus H5N1 due adolescenti, fratello e sorella, presso Van, in Turchia. L’Oms: il livello d’allerta non cambia

Dieci civili morti e altri cinquan-
ta feriti sono il bilancio di un at-
tentato compiuto ieri da un terro-
rista suicida che si è fatto esplo-
dere a Tarin Kot, capoluogo della
provincia di Uruzgan, nel centro
dell'Afghanistan, dove era in visi-
ta l'ambasciatore statunitense Ro-
nald E. Neumann. Quindici dei
feriti versano in gravi condizioni.
Il kamikaze si è fatto esplodere in
un mercato distante circa un chi-
lometro e mezzo dal Palazzo del
Governatore, dove si trovava il
diplomatico statunitense. Un por-
tavoce dei Talebani, Qari
Mohammad Yousuf, ha afferma-
to che l'azione è stata compiuta
da un combattente locale di nome
Abdur Rahim. L’ambasciatore
Usa si trovava nell'edificio gover-
nativo preso di mira; il diplomati-
co però non è stato colpito e «sta
bene», ha precisato il comando
americano. Il diplomatico era ar-
rivato qualche ora prima a Tirin
Kot, capitale della provincia di
Oruzgan, per una «visita di routi-
ne».
Mercoledì un insegnante di una
scuola nel sud dell'Afghanistan
era stato decapitato, con ogni pro-
babilità ad opera di Talebani. Ab-
dul Habib è stato decapitato dopo
essere stato trascinato fuori da
quattro uomini armati dalla sua
casa alle porte di Qalat, capoluo-
go della provincia di Zabul.

Ancora ritardi
nell’annuncio
dei dati sul voto
per il nuovo
Parlamento

■ di Gabriel Bertinetto

Smentita la notizia
del ferimento
di una delle donne
rapite: stanno bene
non sono state divise

■ / Kabul

LONDRA Il capo dei liberal-demo-
cratici britannici Charles Kennedy
ha sorpreso tutti , rassegnando le di-
missioni dopo aver ammesso di
avere problemi di alcolismo. «Cer-
co di risolvere un problema con l'al-
col» ha detto il leader del secondo
partito britannico di opposizione,
aggiungendo che gli sembrava
«giusto» chiedere «immediatamen-
te» elezioni per una nuova direzio-
ne del suo partito. Charles Kenne-
dy, 46 anni, è da 6 anni alla testa del
suo partito, che ha ottenuto alle le-
gislative del maggio 2005 i suoi mi-
gliori risultati elettorali dal 1923.
Stasera ha dichiarato di sentirsi co-
munque ancora adatto a continuare
a guidare i liberal-democratici.

PIANETA
Le autorità di Sana’a

decidono la linea dura
contro i sequestri: eseguita
un’altra condanna a morte

Alcuni rapitori hanno
ingaggiato un conflitto
a fuoco con i governativi
nei pressi della prigione

Il cartello esposto dagli amici di Patrizia Rossi davanti al suo negozio Foto Emmevi/Ansa

■ di Toni Fontana
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L’USCITADISCENAdi Ariel Sharon rimette

tutto in discussione, a cominciare dall’esito

delle elezioni politiche anticipate del 28 mar-

zo. Elezioni che avrebbero dovuto essere per

il premier il momento

del grande chiarimen-

to. Dopo un anno vis-

suto fra le minacce e i

condizionamenti dei «duri» del
Likud, ostili al ritiro da Gaza, il
premier puntava su una vittoria
netta del suo nuovo partito, il
Kadima (Avanti), attorno al
quale avrebbe imposto una
«sua» coalizione in grado di an-
dare avanti sulla strada pragma-
tica di separazione adi palesti-
nesi da lui delineata con lo stori-
co smantellamento delle colo-
nie nella Striscia, che avrebbe
dovuto essere seguito probabil-
mente, dopo ele elezioni, da al-
tri «disimpegni» in Cisgiorda-
nia.
Per raggiungere questo obietti-
vo Sharon, contando sulla pro-
pria enorme popolarità attuale,
ha «terremotato» il vecchio si-
stema politico israeliano, atti-
rando a sé, nel nuovo partito,
leader e consensi tradizionali
delle altre formazioni. Il Likud,
abbandonato da «Arik», è sce-
so nei sondaggi ai minimi stori-
ci (16 seggi dai 40 attuali), il
suo Kadima avrebbe dovuto di-
ventare subito il 28 marzo il pri-
mo partito del Paese (con 42
seggi su 120). Anche il Labour
del nuovo leader Amir Peretz,
ha perso pezzi, con la defezione
di Shimon Peres e di altri diri-
genti, passati con Sharon.
L’uscita di scena del premier,
concordano gli analisti politici
israeliani, creerà una forte insta-
bilità.
Del neonato partito centrista
«Arik» è il leader e il messag-
gio e tra i suoi possibili succes-
sori, sottolinea Nahum Barnea,
editorialista di Yediot Ahronot,
«nessuno è in grado di rimpiaz-
zarlo in questa duplice funzio-
ne». Kadima non ha un leader
di sostituzione, non ha neppure
ancora un organismo che possa

eleggerlo, ed , appare improba-
bile che un nuovo leader sia in
grado di conquistare rapida-
mente la fiducia dell’opinione
pubblica interna, della leader-
ship palestinese, della comuni-
tà internazionale, e la forza ne-
cessaria per imporre soluzioni
probabilmente dolorose sulla
strada della pace in pochi mesi.
Kadima si trova all’improvviso
senza leader, senza strategia,
senza programmi. . Le prossi-
me settimane saranno cruciali
per il partito di Sharon. O riu-
scira a organizzarsi, ed a pro-
porre un nuovo leader (forse
provvisorio) che lo guidi alle
elezioni del 28 marzo «in nome
di Sharon», o rischia un forte ri-
dimensionamento. Per il mo-
mento, però, il generale in lotta
per la vita tiene in vita Kadima.
Il partito non cala nei sondaggi,
malgrado il drammatico ricove-
ro del suo leader. Secondo un
sondaggio condotto ieri dal

quotidiano Haaretz, se Kadima
sarà guidato da Shimon Peres,
potrebbe ricevere alle elezioni
di marzo 42 seggi su un totale
di 120. Se il partito fosse guida-
to dal premier facente funzione
Ehud Olmert, i seggi sarebbero
40, e se alla guida ci fosse inve-
ce il ministro della Giustizia
Tzipi Livni i seggi sarebbero
38. Dell’uscita di scena di Sha-
ron spera di beneficiare il nuo-
vo leader del Likud, l’avversa-
rio di sempre di «Arik», l’ex
ministro delle Finanze Benja-
min Netanyahu. Dopo aver im-
putato il premier delle peggiori
nefandezze, a cominciare dal-
l’essere il «grande corruttore»
della politica israeliana per fini-
re all’accusa di aver «svendu-
to» Eretz Israel e messo a ri-
schio mortale la sicurezza di
Israele e l’esistenza stessa del
popolo ebraico, Netanyahu cer-
ca ora di vestire i panni del lea-
der «pragmatico», rassicurante
per quell’elettorato di centro
che aveva puntato decisamente
su Ariel Sharon. Ma perché
questa operazione trasformista
possa godere di qualche chance
si successo, Netanyahu ha biso-
gno di liberarsi dell’abbraccio
mortale dell’ala più oltranzista
e ideologica del Likud, quella
legata a doppio filo con la com-
ponente ultranazionalista del
movimento dei coloni. Un’im-
presa tutt’altro che agevole an-
che perchè «Bibi» apre ora trop-
po marcato a destra ed è segna-
to per gli elettori potenziali di
Kadima dal «tradimento» a
Sharon sul ritiro dalla Striscia.
Il tramonto dell’«era-Sharon»
pone serie incognite anche sul-
la strada del nuovo Labour di
Amir Peretz. La certezza di un
successo di Kadima e la sconta-
ta conferma di Sharon alla gui-
da del Paese, garantiva all’ex
segretario di Histadruth, la po-
tente centrale sindacale israelia-
na, di potersi concentrare sulla
«questione sociale», mettendo
in secondo piano temi più spi-

nosi come quello della sicurez-
za, un fronte, quest’ultimo, sal-
damente presidiato, anche in
termini di consensi elettorali,
da Sharon. Il possibile «gioco
delle parti» è ora saltato. Anche
per Amir Peretz è venuto meno
l’ombrello protettivo, il «para-
cadute-Sharon». Il che signifi-
ca modificare in corsa la pro-
pria campagna elettorale, rie-
quilibrare slogan e programmi,
cercando di parlare anche a
quei settori moderati della po-
polazioni divenuti orfani del
premier carismatico a cui ave-
vano affidato il proprio destino.
L’incertezza regna sovrana. È
troppo presto per prevedere co-
me andrà a finire, afferma
l’analista Attila Somfalvi, «ma
è chiaro che un sistema politico
senza Ariel Sharon è un siste-
ma del tutto diverso, confuso,
senza una direzione chiara»:
«per la democrazia israelaina è
un test difficile».

◆ Il nuovo leader laburista
saràcostrettoa ripensare
slogane programmi dellasua
campagnaelettorale,
cercandodi interloquire
anchecon isettori moderati
«orfani»diSharon. Peretz non
potrà limitarsialla pur
importantequestionesociale
ma dovràcimentarsi anchesu
questionipiùostiche quale
lasicurezza.

SAEB EREKAT Il negoziatore dell’Anp: la battaglia politica del dopo Sharon potrebbe significare più esecuzioni mirate

«Temo un’escalation anti-palestinese»

◆ Il primo partito israeliano si
trovaall’improvviso senza
leader, senza strategia, senza
programmi.Leprossime
settimane sarannocruciali per
il partito diSharon.O riuscirà a
organizzarsi, ed a proporre un
nuovo leader che loguidi alle
elezionidel 28 marzoo rischia
un forte ridimensionamento.
Almomento però i sondaggi lo
dannostabile.

◆ Fra i successoripossibili di
Sharonemergonosoprattutto i
nomidiEhud Olmert, ora
premiera interim,delministro
dellaDifesa ShaulMofaze della
titolaredellaGiustiziaTzipi
Livni.Masecondoun
sondaggiopubblicato ieri da
HaaretzseKadima sarà
guidatoda Shimon Peres
potrebbericevere42 seggisu
untotale di120.

◆ Il nuovo leader delLikud,
BenyaminNetanyahu,storico
rivale internodi Sharon,appare
ora troppo marcatoa destraed
èsegnato pergli elettori
potenzialidi Kadimadal
«tradimento»al premiersul
ritirodaGaza. Per poter
intercettare ivoti moderati,
Netanyahudeve riuscirea darsi
unnuovoe credibileprofilo
pragmatico,«alla Sharon».

In che modo l’uscita
di scena di Sharon
potrà influenzare
l’azione del nuovo
Labour di Peretz?

Cosa ne sarà
di Kadima
il partito centrista
fondato
da Sharon?

Esistono nel partito
fondato da Sharon
leader in grado
di reggere il peso
della sua eredità?

L’uscita di scena
del premier può
risollevare le sorti
in declino della
destra israeliana?

Il presidente iraniano, Mahmoud Ahmadi-
nejad, si augura che il premier israeliano Ariel
Sharon muoia. «Fortunatamente, la notizia che il
criminale di Sabra e Chatila sta per raggiungere i
suoi antenati è vicina», ha detto Ahmadinejad
davanti a una platea di religiosi sciiti nella città
santa di Qom, facendo riferimento alle stragi
perpetrate nel 1982 in due campi profughi pale-
stinesi in Libano da formazioni cristiane fi-
lo-israeliane.
Ahmadinejad è anche tornato all'attacco contro
Israele e i governi occidentali. Rivolto a questi
ultimi ha detto: «Come potreste imporre un regi-
me simile, spavaldo e corrotto, nella regione se
non grazie a una colossale menzogna storica (l'
Olocausto, ndr.)?» «State certi - ha affermato -
che non solo il popolo palestinese, ma nessuna

nazione islamica tollererà mai un regime di oc-
cupazione e questo governo corrotto che voi ave-
te autorizzato».
Ahmadinejad si è attirato negli ultimi mesi la
condanna della comunità internazionale per le
sue dichiarazioni anti-israeliane. Il presidente
iraniano, che ha definito l'Olocausto una «leg-
genda» e lo Stato ebraico un «tumore», si è augu-
rato che Israele sia cancellato dalle cartine geo-
grafiche. Il leader iraniano ha ribadito la sua po-
sizione sul controverso programma nucleare ira-
niano. L'Iran, ha ripetuto, non si piegherà ai
«bulli» occidentali che già possiedono arsenali
nucleari «usati nel modo peggiore contro popo-
lazioni di tutto il mondo» e che «non hanno il di-
ritto di impedire ad altre nazioni di dotarsi di tec-
nologia nucleare per scopi pacifici».

«Il nostro timore è che la scomparsa di
Ariel Sharon produca una ulteriore esca-
lation di violenza contro il popolo palesti-
nese. Vedo forte il rischio che la corsa alla
sua successione alimenti le spinte peggio-
ri in campo israeliano, in particolare per
quel che concerne il rilancio della politica
di colonizzazione e delle "eliminazioni
mirate". A parlare è Saeb Erekat, capo dei
negoziatori dell'Anp.
Israeleel'interacomunità
internazionaletrepidanoper le
condizionidisalutedelprimo
ministroArielSharon.Comesivivono
questeoredrammatichedaparte
palestinese?
«C'è innanzitutto un aspetto privato che
riguarda un uomo in lotta fra la vita e la
morte. La nostra partecipazione al dram-
ma personale di Ariel Sharon e dei suoi
familiari è sincera.»
Edalpuntodivistapolitico?

«A dominare sono i timori più che le spe-
ranze per il dopo-Sharon. C'è il rischio di
una accresciuta incertezza verso il ritorno
al processo di pace, un rinvio a un tempo
indefinito della ripresa di una seria tratta-
tiva e, cosa ancor più grave, abbiamo fon-
dati timori di ritenere che in campo israe-
liano, anche in vista delle elezioni di mar-
zo, la successione a Sharon sia giocata sul
terreno peggiore...».
Qualesarebbequestoterreno?
«Quello di dimostrare ad una opionione
pubblica disorientata che Israele è forte
anche senza il suo leader. Una forza che
deriva però non dà una lungimirante stra-
tegia di pace bensì dalla potenza militare.
Avverto il rischio che Israele ricerchi nell'
esercizio della forza una risposta al vuoto
politico lasciato da Sharon. Ciò signifi-
cherebbe alimentare una escalation di vio-
lenza contro il popolo palestinese e un ri-
lancio della politica di colonizzazione dei

Territori. Il popolo palestinese non deve
essere vittima della battaglia di potere che
si aprirà in Israele. Se la realtà dovesse
confermare i nostri timori, per il Medio
Oriente si aprirebbe una nuova stagione
di incertezza e di destabilizzazione».
Incertezza,apprensione,mai
palestinesinonavevanoconsiderato
ArielSharonunnemicostorico?
«Ma la pace si fa con i nemici non con chi
inviteresti a casa tua. Sharon è il leader
scelto liberamente dagli israeliani e noi
palestinesi, a differenza della nostra con-
troparte, non abbiamo la cattiva abitudine
di voler decidere con chi trattare. Abbia-
mo criticato l'unilateralismo di Sharon,
sia per ciò che concerne il ritiro da Gaza
che nella costruzione del Muro dell'apar-
theid in Cisgiordania, ma Sharon aveva
comunque compreso che la sicurezza di
Israele non può fondarsi sull'occupazione
dei Territori e sull'oppressione esercitata

contro il popolo palestinese. Si era reso
conto che la pace non si concilia con il di-
segno espansionaista del Grande Israele.
Una lezione che lo aveva portato a rompe-
re con gli estremisti del Likud. Di ciò gli
diamo atto».
IldrammadiSharonsiproiettasulle
prossimeelezionipalestinesi.
«Elezioni che dovranno riguardare anche
i palestinesi che vivono a Gerusalemme
Est. Una partecipazione che Israele sta
cercando di impedire; una esclusione che
l'Anp e tutti i partiti palestinesi non accet-
teranno mai. C'è il rischio che le autorità
israeliane "usino" la malattia di Sharon e
l'incertezza politica che ne consegue per
sospendere ogni decisione sulla parteci-
pazione dei palestinesi di Gerusalemme
al voto. E questo è per noi intollerabile.
Le elezioni palestinesi non avranno luogo
senza il coinvolgimento dei nostri fratelli
di Gerusalemme».  u.d.g.

Orfano il partito di Arik
La pace si allontana

Il Likud del falco Netanyahu può riprendere fiato
I laburisti devono ripensare la campagna elettorale

In discussione
l’esito delle elezioni
anticipate del 28 marzo
e la scelta di disimpegno
dai Territori

Un sondaggio dice
che Kadima
non perde consensi
se il leader sarà
Shimon Peres

GLISCENARI

PIANETA

TEHERAN
Il presidente Ahmadinejad augura la morte a Sharon

L’INTERVISTA

■ di Umberto De Giovannangeli

A Hebron si seguono i notiziari che riguardano Ariel Sharon Foto Reuters
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I l sessantenne vice-premier Ehud Olmert è l'uomo che, in ca-
so di impedimento di Sharon o peggio, dovrà guidare il Pae-
se fino alle elezioni del marzo 2006. Qualcuno lo definisce il
«delfino» di Sharon. Abile oratore, fotogenico e bravo nei

rapporti con la stampa, Olmert è tuttavia ben al di sotto del genio
politico di Sharon e della sua influenza sull'opinione pubblica
israeliana. In un recente sondaggio, egli è risultato il meno popo-
lare fra i personaggi politici in lizza. Al primo posto, curiosamen-
te, c'è ancora il vecchio Shimon Peres. Ma né Olmert né l'ultraot-
tantenne Peres hanno la forza per tenere assieme Kadima, la for-
mazione centrista nata dalla scissione del Likud. Questo partito si
impersonava in Sharon, non ha avuto ancora il tempo di darsi
strutture democratiche che possano definire chi ne sarà il prossi-
mo leader. E gli analisti osservano che da quando il premier ha
avuto il suo primo ictus, molti politici che avevano aderito a Kadi-
ma stanno prendendo le distanze dal nuovo partito.
Riuscirà Olmert a frenare quest'emorragia? Riuscirà a tenere uni-
to il Kadima fino alle elezioni e a vincerle, come avrebbe sicura-
mente fatto Sharon?Il tempo risponderà a questi interrogativi. Al-
lo stato, si può dire che Olmert è stato principalmente un buon nu-
mero due. Quando Sharon voleva vedere le reazioni a un suo pro-
getto politico, lo mandava in avanscoperta. Così, già dal 2003, in
un'intervista al quotidiano Haaretz, il nostro uomo delineava un
ritiro totale da Gaza (cosa avvenuta nell'estate del 2005), afferma-
va che prima o poi bisognava tracciare nuove linee nei confronti
dei palestinesi su basi «demografiche», perché il loro popolo cre-
sceva al doppio di velocità rispetto al popolo israeliano.
Nel 2004, in un'intervista al settimanale l'Espresso lasciava inten-
dere che il governo israeliano avrebbe liberato prima o poi
Marwan Barguti, il più popolare degli uomini di Al Fatah che sarà
capolista alle elezioni palestinesi ma che attualmente sconta tre
ergastoli in una prigione di Tel Aviv. Non escludeva poi che alle
elezioni partecipassero anche i palestinesi di Gerusalemme, ma
fuori dai confini della città santa. Sulla non negoziabilità di Geru-
salemme Olmert seguiva per intero la linea di Sharon, pur essendo
stato sindaco della città per dieci anni, dal 1993 al 2003. Durante
il suo mandato come sindaco sviluppò sì il sistema di trasporti ur-
bani e più in generale tutti i quartieri sicuramente ebraici, ma in-
cappò in un paio di scandaletti - fra cui quello per l'isolotto greco
che colpì anche Sharon e suo figlio Gilad - ma in qualche modo ne
venne sempre fuori. Prima e dopo l'esperienza amministrativa Ol-
mert aveva accumulato una vasta esperienza di governo.
Figlio di un deputato alla Knesset, fu eletto a sua volta per la prima
volta nel ’73, appena ventottenne. A quell'età s'era già laureato in
filosofia e legge, e aveva aperto un suo studio legale. che abbando-
nò subito per il richiamo della politica. Da ragazzo aveva militato
nella gioventù del Betar un'organizzazione ultranazionalista. Da
ministro come da sindaco, Olmert fu coerente con l'impegno gio-
vanile manifestando sempre posizioni conservatrici e di destra.
Nei vari ministeri occupati (esteri, problemi delle minoranze, fi-
nanze, difesa e salute) si dimostrò un seguace fedele della linea
oltranzista del Likud.
Cambiò dopo essere diventato intimo di Sharon. E quando tornò
alle Finanze dopo la defezione del suo rivale di sempre, Benyamin
Netanyahu, cassò alcune leggi varate dal leader di destra perché
«comportavano un costo sociale troppo alto». Non è dunque un
campione di coerenza, Olmert. Ma lo è in quanto teorico della cre-
scita demografica palestinese ai danni degli israeliani. Infatti,
sposato, fra un ministero e l'altro ha messo al mondo ben quattro
figli.

ISRAELE PREGA per il suo leader. Spera

nelmiracolo, masi prepara psicologicamente

a separarsi da un «Grande padre» della Nazio-

ne. Israele segue col fiato sospeso le notizie

allarmanti che giun-

gono dall’ospedale

Hadassah Ein Karem

di Gerusalemme do-
ve l’altro ieri è stato ricoverato
d’urgenza Ariel Sharon. I bollettini
medici, gli aggiornamenti, e i com-
menti si susseguono senza sosta
dall’altra notte e nella giornata di
ieri in tutte le stazioni radio-televi-
sive.
«Le condizioni del primo ministro
Ariel Sharon sono stabili ma anco-
ra gravi. Tutti i parametri che noi
siamo in grado di misurare, come la
pressione del sangue, i battiti del
cuore, la produzione di urina e la
pressione all’interno del cervello
sono conformi alla norma per una

persona che si trova in coma farma-
cologico profondo e sottoposto a
respirazione artificiale», dichiara
in mattinata il direttore dell’ospeda-
le Hadassah, professor Shlomo
Mor-Yosef. Questa condizione po-
trebbe durare tra le 24 e le 72 ore, a
seconda dell’evoluzione della si-
tuazione.
La politica si ferma. Il Paese intero
si ferma. Le divisioni, le polemiche
vengono messe da parte. Oggi Isra-
ele si sente unito attorno al suo «ge-
nerale» che sta combattendo la bat-
taglia più impegnativa: quella per
la vita. In serata, si apre un piccolo
spiraglio di speranza. Sharon non si
trova in uno stato vegetativo - riferi-
sce la televisione commerciale Ca-
nale 10. Il cuore e il cervello funzio-
nano senza aiuti esterni. L’uomo
più ascoltato in Israele è oggi il pro-
fessor Mor-Yosef. «Tutti noi ci au-
guriamo - dice il medico - che la

stabilizzazione nelle condizioni del
premier sia l’inizio di un migliora-
mento che però potremo verificare
solo dopo che uscirà gradualmente
e in modo controllato dall’attuale
stato di coma farmacologico». Al
momento attuale non è possibile
stabilire se la grave emorragia cere-
brale da lui patita abbia avuto con-
seguenze sulla capacità di memoria
del premier e sulle sue facoltà men-
tali. La sua parziale paralisi è dovu-
ta ai medicinali somministratigli,
precisa il professor Mor-Yosef:
«Controlliamo le sue pupille, reagi-
scono nella maniera prevedibile».
afferma in risposta a una domanda.
Mor-Yosef ha precisato infine che
Sharon è stato colpito nel lato de-
stro del cervello. Secondo la televi-
sione israeliana ciò significa che so-
no maggiori le possibilità che pos-
sa riacquistare la capacità di parola
e che non abbia perso la memoria. I
medici finora non azzardano previ-
sioni. Secondo Felix Umansky, il
capo dell’équipe di neurochirurghi
che ha operato Sharon, la prognosi
sarà possibile solo la prossima setti-
mana. Secondo il direttore dell’Ha-
dassah è tuttavia improbabile che
Sharon torni al lavoro. «Devo sotto-
lineare che, riguardo al futuro, nel-
le attuali circostanze non sarà possi-
bile», dice il professor Mor-Yosef ,
in risposta a un giornalista..
Arik (il diminutivo di Ariel) non si
arrende. E al suo capezzale, ideal-
mente, c’è tutto Israele. Nei pro-
grammi radio di conversazione con
gli ascoltatori, molti ricordano di
aver conosciuto di persona Sharon
nel corso della sua lunghissima car-
riera pubblica: prima come militare
poi come dirigente politico. Si trat-
ta di telefonate altamente emotive,
toccanti, alcune interrotte da sin-
ghiozzi. «Arik, oltre ogni divergen-
za politica ti abbiamo molto ama-
to», ripetono diversi ascoltatori, an-
che esponenti del movimento dei
coloni che hanno molto criticato
Sharon per il ritiro da Gaza della
scorsa estate. Segretarie il lacrime
sono state viste ieri mattina dai
giornalisti quando il governo si è
brevemente riunito nell’ufficio del
primo ministro, sotto la guida del
premier a interim, Ehud Olmert. E

altre lacrime sono spuntate nel po-
meriggio quando, spontaneamen-
te, centinaia di persone si sono ra-
dunate nella piazza Rabin per pre-
gare assieme per la vita di Sharon.
L’altro ieri alla vista in televisione
dell’ambulanza in corsa disperata
verso l’ospedale Hadassah con il

premier morente a bordo, molti so-
no tornati col pensiero alla notte del
4 novembre 1995 quando a bordo
della sua limousine il premier Yi-
tzhak Rabin - dopo essere stato col-
pito da un estremista di destra - fu
condotto nell’ospedale Ichilov di
Tel Aviv, dove spirò. Per Ariel Sha-

ron è un’altra notte di sofferenza.
Per Israele è un’altra notte di attesa.
Dal Muro del Pianto si alzano sal-
mi di preghiera a Dio perchè com-
pia il miracolo di salvare un uomo
giusto, un premier coraggioso, il
generale che aveva imboccato la
via della pace.

ILRITRATTO

LA STAMPA

■ di Roberto Rezzo / New York

Lastampa libanese, inprima
filaAl Safir fa notare:
«Sharonè inpunto dimorte e
Israeleèsull'orlo di unconflitto
politico».

Il giornale francese aprecon la
notiziadell’emorragiacerebrale
chehacolpito
Sharonmasi interroga
soprattuttosul fututodiKadima.

Ilmaggiore quotdiano
spagnolo nellasua edizioneon
linesi interrogasui fedelissimi
chepotrannocontinuare
l’opera delpremier.

Scriveche l’aggravamento di
Sharon«complica la
prospettiva delleelezioni» e
suscita«timori perun sussulto
dellaviolenza».

Preoccupato
il Wall
Street Journal

Allarmedelgiornaleche rileva
come le norme invigore non
consentanouna gestione
soddisfacentedell'inabilità
temporaneadelpremier.

Jerusalem Post:
nuova legge
sull’interim

Lecondizioni di Sharon sono
l'argomentoprincipaledi tutti i
quotidiani , a parte il popolare
USAToday: titoli di cronaca,
sulNyt e il Wp.

SALTA UN ALTRO TAS-

SELLO nei piani dell'Ame-

rica per riordinare il Medio

Oriente: con Sharon fuori

gioco, George W. Bush ri-

schia di perdere il suo mi-

gliore alleato nella regione. E la
creazione di uno Stato autonomo
palestinese già si vede sprofondare
nella lista di priorità della Casa
Bianca. È il consigliere speciale
per la sicurezza Stephen Hadley a
tenere il presidente costantemente
aggiornato sulle condizioni del pre-
mier israeliano, valutando bolletti-
ni medici ufficiali e contatti diplo-
matici riservati. Un sodalizio di fer-
ro quello fra i due leader, nato ai
tempi in cui Bush era ancora gover-
natore del Texas e cercava di gua-
dagnarsi credibilità internazionale
con un viaggio in Israele. Era il
1998 e Sharon gli organizzò in eli-
cottero un giro turistico - militare

sui Territori occupati, cercando di
dimostrare la vulnerabilità di Israe-
le. Nel 2001, un anno dopo i brogli
in Florida, Sharon diventa primo
ministro e comincia a dettare la li-
nea a chi dovrebbe fare da arbitro.
Convince Bush a escludere da ogni
trattativa il leader palestinese Yas-
ser Arafat, un completo voltafaccia
dell'America rispetto agli anni del-
la presidenza Clinton. In cambio
sostiene - almeno a parole - la co-
siddetta Road Map, il piano di pace
elaborato dall'allora segretario di
Stato Colin Powell, un percorso
che sarebbe dovuto terminare con
la costituzione di due Stati vicini,
indipendenti e in pace tra loro. Sha-
ron accetta il ritiro dalla Striscia di
Gaza, ma non molla su gran parte
dei Territori occupati. Quel che ha
in mente, più che uno Stato palesti-
nese, è una linea di confine fortifi-
cata e inviolabile tra Israele e i terri-
tori palestinesi. La Casa Bianca ab-
bozza e protesta debolmente solo
in occasione dei più violenti episo-
di di repressione da parte dell'eser-

cito israeliano contro la popolazio-
ne palestinese, causa di grave imba-
razzo per gli Usa di fronte alla co-
munità internazionale. «Io sono un
uomo che tiene alla sicurezza e alla
pace», ebbe a dire Sharon in una
delle frequenti visite alla Casa
Bianca. «Lo so che ci tenete alla si-
curezza, ma vorrei che vi impegna-
ste un po' di più sull'aspetto della
pace», lo interruppe Bush tra il se-

rio e il faceto.
Martin Indyk, direttore del centro
studi Saban per il Medio Oriente a
Washington, ex ambasciatore Usa
in Israele, è convinto che se Sharon
sarà costretto a uscire dalla scena
politica «lascerà comunque una

bella gatta da pelare». Questi gli
scenari possibili in vista delle pros-
simi elezioni di marzo: se vince Ka-
dima, il nuovo partito centrista fon-
dato da Sharon, l'amministrazione
Bush ha tutto da guadagnare. Se in-
vece dalle urne uscirà lo sfidante
conservatore, Netanyahu, tutti i
piani per il ritiro dai Territori occu-
pati saranno messi in un cassetto.
«E se questo succede - prevede In-
dyk -l'amministrazione Bush torne-
rà alla sua posizione iniziale: mette-
rà in secondo piano il problema
israeliano-palestinese e si occupe-
rà di questioni più urgenti. Come
l'Iraq».
James Zogby, presidente dell'Arab
American Institute, è altrettanto
scettico: «Non credo che cambierà
molto per questa amministrazione.
Il presidente ha imparato in fretta
che se a parole sostiene la necessità
di due Stati, e intanto fa poco o nul-
la perché questo accada, questo gli
consente di guadagnare tempo. La
Casa Bianca troverà modo di gua-
dagnare altro tempo. Lo ha fatto
per cinque anni, lo farà per i tre che
le restano».

Al Safir:
in Israele
conflitto politico

Le Monde:
dubbi sul futuro
di Kadima

El Pais guarda
ai successori
del leader

Olmert, un delfino
senza carisma

GERUSALEMME I tanti misteri del secondo rico-
vero. C’è anche un «giallo» medico che accompa-
gna l’ultima battaglia di Ariel Sharon. Tante le do-
mande che attendono risposta. A causare o alme-
no facilitare l’emorragia cerebrale che ha colpito il
premier israeliano sono stati gli anticoagulanti che
gli sono stati somministrati nelle ultime due setti-
mane? Ed ancora: un suo tempestivo ricovero nel-
l’ospedale più vicino non avrebbe potuto preveni-
re oalmeno ridurre la gravitàdell’emorragia? Sono
queste alcune delle domande che vengono solle-
vate dai media israeliani, a volte anche in tono po-
lemico. Sulle circostanze del ricovero due sono le
domande sollevate: come mai, all’insorgere dei
primi sintomi di un malessere, non si è deciso di ri-
coverare il premier, chesi trovava nellasua fattoria
del Neghev, nel vicino ospedale Soroka, a Beer-
sheva? Perché, una volta presa la decisione di tra-
sportarlo all’Hadassah di Gerusalemme, non si è
chiamato un elicottero per assicurare un rapido
trasporto? Su questo secondo interrogativo, si af-

ferma che i medici hanno temuto che gli scossoni
di un trasporto in elicottero avrebbero potuto peg-
giorare le condizionidel premier.
Rilievicritici sonostati inoltre sollevati sull’impiego
di anticoagulanti, due iniezioni al giorno, sommini-
strati a Sharon con l’intento di prevenire la forma-
zione di un nuovo grumo di sangue causa dell’ic-
tus che lo aveva colpito due settimane prima. Que-
sti anticoagulanti, si afferma, avrebbero facilitato
l’insorgere della massiccia emorragia cerebrale e
reso più difficile l’operato dei neurologi per arre-
starla. «Sicuramente queste iniezioni non gli han-
no giovato», ha dichiarato al quotidiano «Haaretz»
il neurologo Yonathan Streifler del Centro medico
Rabin. Un altro neurologo, il professor Aharon
Grossman, ha spiegato che la somministrazione
di anticoagulanti dopo un ictus «è una cura quasi
d’obbligo altrimenti c’è il grande rischio della for-
mazione di nuovi grumi di sangue nel cervello».
Quest’ultimo è parso essere anche statisticamen-
te il pericolo piùgrande.Unpericolo mortale.  

In coma farmacologico
Sharon lotta con la morte
L’intero Paese prega e spera in un miracolo

Il Nyt esamina
le ansie della
Casa Bianca

Il premier resterà sotto
sedativi almeno
per 48 ore. Sharon
non si trova in uno
stato vegetativo

«Per la Casa Bianca
una gatta da pelare
se Netanyahu
vincesse
le elezioni»

GIANCESARE FLESCA

PIANETA

Emorragia cerebrale aggravata da farmaci anticoagulanti

Bush perde l’alleato di ferro
Gli esperti: «Rinvierà la soluzione del conflitto in Medio Oriente»

Ehud Olmert con a fianco la poltrona vuota di Sharon Foto Ap

■ di Umberto De Giovannangeli
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LABEFANA DELLECITTÀ Le città cresco-

no insieme alle politiche per i bambini.Alcune

crescono di più e meglio, e perciò arriva la be-

fana con dolci e caramelle, altre meno o per

niente. E allora è car-

bone. Nero e piutto-

sto disgustoso. Co-

me amara è la sensa-

zione dello scivolamento verso il
basso nella classifica che ormai
ogni anno Legambiente stila per i
103 comuni italiani che rispondo-
no al questionario sulle politiche
a favore della partecipazione de-
gli under 14 che adottano nel loro
territorio. È ormai giunto al nono
compleanno il rapporto «Ecosi-
stema bambino 2006», presenta-
to ieri a Roma.
A dirla tutta nessuna città si ag-
giudica «ottimo» in pagella, ma
almeno quattro risultano come le
«magnifiche». Prima Ravenna,
con 88, 25 punti; seconda Pesaro
con 85,62; terza Parma con 81,37
e quarta Torino con 80,5. Roma,
che lo scorso anno si era piazzata
al decimo posto, aggiudicandosi
«buono», quest’anno precipita al
17˚ posto, con un «discreto» che
fa subito eccitare Gianni Aleman-
no per criticare Walter Veltroni.
Campagna elettorale in corso.
Al posto della capitale ci trovia-
mo Caltanissetta, sorpresa ormai
consolidata, per la Sicilia, orgo-
glio del sindaco, Salvatore Mes-
sana, Margherita, che commenta
a caldo: «Questi risultati che or-

mai da anni pongono Caltanisset-
ta come modello in Sicilia e nell'
Italia meridionale sulle politiche
per l'infanzia incoraggiano in un
percorso comunque molto diffici-
le».
I «coefficienti di misurazione »,
definiamoli così, del grado di at-
tenzione delle città per i bambini
sono rappresentati dagli strumen-
ti di progettazione partecipata,
dagli incontri con il primo cittadi-
no, ai consigli comunali per i ra-
gazzi e altro ancora, Sia chiaro:
di città a misura di bambino non
ce n’è neanche una. C’è, però, un
crescente sforzo verso quella di-
rezione, frutti da cogliere, speria-
mo, tra qualche anno. «Guardare
alle città col punto di vista dei

bambini - infatti Francesco Fer-
rante, direttore generale di Le-
gambiente, nel corso della confe-
renza stampa con tanto di befana
presente - è importante: si miglio-
rano infatti i servizi offerti ai più
giovani, ma nello stesso tempo si

costruiscono le premesse per un
miglioramento generale della
qualità della vita». Se le città la-
vorano, il governo è stato un disa-
stro: «Il ministero del Welfare
non ha più rifinanziato la legge
285 per le politiche dell’infanzia

e il ministero dell’Ambiente non
ha più finanziato il premio “città
amiche dei bambini”», dice. E il
mancato finanziamento della leg-
ge 285 è soprattutto al Sud che si
è fatto sentire: non è un caso se
proprio nel Mezzogiorno si fatica

di più a portare avanti progetti un-
der 14. Caso a parte Palermo, Ca-
serta, Benevento e Cosenza che,
malgrado le difficoltà, salgono in
classifica gradino dopo gradino
fino ad attestarsi sul «discreto».
Riappare dopo anni di assenza

Bologna, non c’è traccia di Mila-
no, grande assente che, come Ve-
nezia, Nuoro e Taranto, non si è
degnata neanche di rispondere.
Le regioni che ci fanno la figura
migliore sono Toscana, Emilia,
Marche. Carbone alla Calabria.

BREVI

Milano, sgombero in vista
per il «Leoncavallo»

Bambini giocano in un cortile nel quartiere Zen di Palermo Foto di Dino Fracchia

Nuovo annuncio di sgombero per lo storico centro so-
ciale milanese Leoncavallo: il 27 gennaio prossimo sca-
de, infatti, l’ennesimo ultimatum a lasciare «libero da
personee cose» lo stabile di via Watteau. Una decisione
contro cui il centro ha preparato un fitto calendario d’ini-
ziative, con la parola d’ordine«Qui siamo, qui restiamo».
Innazitutto un doppio turno di primarie per il candidato
sindaco di Milano: uno ufficiale, il 29 gennaio, ed uno
«non proibizionista», il 26 gennaio, allargato anche a chi
non ha documenti o è sprovvisto di permesso di sog-
giorno. Alla serata, che prevede anche l’esibizione dal vi-
vo di gruppi rock ed hip-hop, sono stati invitati tutti i can-
didati ufficiali alle primarie del centrosinistra, Fo, Ferran-
te,MillyMoratti e Corritoreperchè spieghino le loro linee
guida per governare la città. Per evitare lo sfratto il Leon-
cavallo si è rivolto anche al presidente della Provincia di
Milano, Filippo Penati: con una lettera, i volontari del La-
boratorio di Comunicazione, la scuola di italiano per mi-
granti del centro sociale, hanno ricordato il progetto
«Non solo italiano», che ha ottenuto l’approvazione del-
l’istituzioneprovinciale ed il finanziamento richiesto.

■ / Roma

Genova
Trovatomortobarbone
forsecolto da maloreper il freddo

Un barbone è stato trovato morto ieri matti-
na in un parcheggio nei pressi della stazio-
ne Brignole, ucciso forse dal freddo pun-
gente della notte. Si chiamava Socrate Bat-
tiston, aveva 75 anni ed era nato a Costa
Vescovato (Alessandria). Il corpo è stato
scoperto dal gestore del parcheggio, in via
De Amicis, rannicchiato sotto un muretto.
Battiston aveva qualche precedente pena-
le per reati contro il patrimonio e risultava
residente a Genova fino al 1987. Poi era di-
ventato un senza dimora e vagava per le
stradedel capoluogo.

Anpi
«Un’ingiuria la parificazione
partigianiemilitanti Rsi»

L’associazione dei partigiani si oppone fer-
mamente al disegno di legge per il «ricono-
scimento della qualifica di militari bellige-
ranti a quanti prestarono servizio nell’eser-
cito della Repubblica sociale italiana».
L’Anpi la definisce «un’ingiuria». «Solo una
volontà di mistificazione perversa può fin-
gere di non accorgersi che una legge di pa-
rificazione tra militanti Rsi e partigiani diso-
norerebbe l’Italia degradandola a unica na-
zione al mondo a considerare come degni
di riconoscimento militare i sostenitori e gli
alleati diHitler».

Brescia
Sassidal cavalcavia
solounospavento perpadre e figli

Se la sono cavata solo con un grande spa-
vento e solo qualche graffio, i passeggeri di
unaOpel Omegacheha avuto il parabrezza
spaccato da una pietra scagliata da scono-
sciuti. L’auto passava sotto un cavalcavia
sull'autostrada Venezia-Milanopoco prima
delle 17,30, al cavalcavia numero 235 della
A4, nel territorio comunale di Lonato. Sulla
vettura, che viaggiava in direzione di Mila-
no, si trovavano un milanese di 51 anni e i
suoidue figli.

Laclassifica

BERLUSCONI di nuovo da-

vanti ai giudici. Testimoni

d’accusa il ministro Maro-

ni e Bruno Vespa. Non de-

ve rispondere di reati finan-

ziari, ma di aver come dire

«imbrogliato» centinaia di persone
anziane. A citarlo in giudizio e
chiamarlo alla sbarra è stata infatti
una pensionata di 78 anni, residen-
te a San Cesareo, in provincia di
Roma. L’anziana signora è agguer-

ritissima e pronta a tutto. Si sente
truffata. Vuole sapere come mai il
famoso aumento della pensione mi-
nima promessa dal premier ai quat-
tro venti non è mai arrivato.
Non solo infatti non ha visto au-
mentare la propria pensione fino a
516 euro promessi dal presidente
del Consiglio Silvio Berlusconi,
ma se l’è vista addirittura abbassa-
re.
Per questo nei mesi scorsi l’agguer-
rita vecchietta ha deciso di rivol-
gersi al giudice intentando causa
direttamente al governo. E il magi-
strato è stato ad ascoltarla. Dopo

una istruttoria sommaria il premier
è stato invitato a comparire in giu-
dizio dinanzi al Giudice di Pace di
Roma il prossimo 28 febbraio.
E a conferma delle accuse dell’an-
ziana pensionata saranno chiamati
a testimoniare anche il ministro

Maroni e Bruno Vespa che dovrà
dare conto del famoso contratto
con gli italiani firmato dal premier
proprio durante la sua trasmissio-
ne.
La notizia è stata resa nota dall'Ita-
lia dei Valori, movimento di Anto-
nio di Pietro e dalla Lista Consu-
matori che si presenteranno insie-
me alle elezioni. Oggi spiegheran-
no tutti i dettagli dell'iniziativa le-
gale e le ragioni giuridiche di que-
sta iniziativa che «presto sarà este-
sa a tutta Italia».
Tutti i pensionati che non raggiun-
gono ancora i 516 euro di minimo
promessi da Berlusconi sono pron-
ti a scendere sul sentiero di guerra,

anche chiamando a rispondere da-
vanti ai giudici lo stesso presidente
del Consiglio. In occasione della
«Befana del pensionato» la Lista
Consumatori e Italia dei Valori
hanno dato appuntamento a tutti
per le 11,30, presso il Teatro Sala
Casella di via Flaminia 118 a Ro-
ma. Qui si ritroveranno «i pensio-
nati delusi e con pensione sotto il
milione di vecchie lire per far tutti
causa a Berlusconi». «Seguirà una
festa per i pensionati delusi e mas-
sacrati dal carovita - sottolinea un
comunicato - festa caratterizzata
da una riffa durante la quale verran-
no regalati 100 presepi di cioccola-
ta».

Lemiglioriquattro
1)Ravenna 88,22 punti
2)Pesaro 85,62 punti
3)Parma81,37 punti
4)Torino 80,5punti

In fascia«buono»
Firenze79,75; Pistoia 79,75;
Ferrara79,5;Siena 78,75;
Genova 78;Piacenza 77,75;
Caltanisetta77,75; Ancona
76,25;

Quelle«discrete»
Prato75,5;Reggio Emilia 75,25;
Modena 74,75;Forlì 74,75;
Roma74,5;Pordenone74,5;
Belluno73,75; 19 Arezzo 73,75;
Livorno73,75; Mantova 73,5;
Gorizia73,5;Ragusa73,5;
Vicenza73,25; Brescia 73,12;
Udine73; Perugia 73;
Benevento72,5; Palermo 72,25;
Pisa71,5;Bologna 71,37;
Sondrio71,37; Verona71,25;
Padova71,25; Frosinone 70,5;
Grosseto70,5;Cosenza 70,5;
Biella70,25; Caserta70,25;
Trento70,25; Pavia70,25

Sufficienti
LaSpezia;Cuneo; Macerata;
Como;Asti; Trieste; Lecce;
Vercelli;Bolzano; Napoli;
Verbania;Bergamo;Lecco;
Pescara;Lodi;Cremona; Lucca;
Catania;Siracusa;Cagliari;
Savona;Salerno; Campobasso;
Ascoli;Rieti;Bari; Matera;
Trapani;Rovigo; Massa;
Imperia;Rimini;Novara;
Alessandria

Leinsufficienti
Agrigento,Aosta, Catanzaro,
Crotone,Foggia, Latina,
Messina,Oristano, Potenza,
Sassari,Vibo Valentia

Il direttore generale
Ferrante: migliorando
i servizi offerti ai più
giovani si aiuta tutta
la qualità della vita

Ibambiniprigionieridellecittà
Rapporto Legambiente: le metropoli «schiacciano» gli under 14. Male il Sud, bene Ravenna, stop di Roma

Milano non ha presentato i dati. Sotto accusa Maroni e Matteoli: «Hanno bloccato i fondi di sostegno»

Un’imposta regionale da 240 mila euro per
Villa Certosa, la casa delle vacanze del presi-
dente del consiglio. Quasi un’altra puntata
del confronto-scontro tra il governatore Soru
e il premier Berlusconi, dopo quello sulla
questione del digitale terrestre e sui 100 mi-
lioni di euro che la Sardegna deve ricevere co-
me rimborso sull’Irpef dallo Stato. Nulla di
personale assicurano alla regione, solo l’ap-
plicazione della nuova tassa sul lusso, ribat-
tezzata «tassa per i vip» non residenti in Sar-
degna che non risparmia nessuno. Neppure il
patron di Villa Certosa che, tabelle alla mano,
dovrà pagare, con l’entrata in vigore della
norma, 240mila euro di tasse all’anno alla re-
gione Sardegna. Quasi mezzo miliardo di
vecchie lire giacché non risiede in Sardegna e
quindi, non paga le tasse nell’isola. Duecento-

quarantamila euro per Villa Certosa, la resi-
denza blindata del cavaliere in passato coper-
ta pure dal segreto di Stato e finita al centro di
numerose polemiche.
Come si possa ricavare la somma è presto
spiegato. La norma approvata dalla Giunta re-
gionale e ora al vaglio dell’assemblea per il
sigillo finale prima dell’applicazione, preve-
de una tassa di 3000 euro per ogni casa che
superi i 200 metri quadrati. Ogni metro qua-
drato che eccede i 200 previsti dall’imposta
regionale costerà 150 euro l’anno. Se si consi-
dera che la «reggia» sarda del cavaliere è
grande appena 1300 metri quadrati si arriva
subito ad un ammontare di 198mila euro. A
questi importi si deve aggiungere poi una
maggiorazione del 20% dovuta agli immobili
che si trovano a una distanza inferiore ai 300
metri dalla linea di battigia marina. Che tra-
dotto in soldi vuole dire, complessivamente

un esborso per la residenza delle vacanze che
si affaccia direttamente sul mare di 240mila
euro annui. Imposte che dovrebbero essere
poi gestite dall’agenzia regionale delle entra-
te, istituita dalla finanziaria regionale.
Le nuove imposte sul lusso riguardano anche
il popolo dei vacanzieri che viaggia con aerei
privati o panfili. In questo caso per ogni aero-
mobili che atterrerà in terra sarda dal 1 giugno
a 30 settembre è prevista una tassa che varia
tra i 200 e i 1000 euro. Più alti gli importi per
gli uomini del mare. Le imposte possono arri-
vare sino a 20000 euro. Dall’elenco dei futuri
contribuenti non saranno escluse neppure le
cosiddette «plusvalenze dei fabbricati adibiti
a seconde case». Le imposte che variano tra il
20 e il 25% del valore saranno pagate da chi
compra e vende «a titolo oneroso» immobili
che sono stati costruiti a meno di tre chilome-
tri dalla fascia del mare.

Sardegna, la villa del premier tassata di 240mila euro
È l’applicazione della nuova legge regionale sui non residenti. «Colpiti» anche panfili e aerei

«Minima bluff»: pensionata porta Berlusconi dal giudice
Non arriva ai 516 euro promessi dal premier. Citati come testimoni il ministro Maroni e Bruno Vespa

■ di Maria Zegarelli / Roma

Protagonista dell’azione
una pensionata di 78 anni
Il premier chiamato
a comparire il 28 febbraio
davanti al giudice di pace

■ di Davide Madeddu / Cagliari

Palermo risale
Affonda la Calabria

IN ITALIA
Nessun «ottimo» in pagella
La città a misura di bimbo

è ancora un’utopia
ma non disperiamo...

Tra le «magnifiche» anche
Pesaro, Parma e Torino
La Capitale «sostituita»
dalla sorpresa Caltanissetta
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LAPRIMAUDIENZAdel 2006di Benedetto

XVI è stata per il cardinale Camillo Ruini, suo

vicario alla diocesi di Roma. Non deve essere

stato un caso ma il segno della particolare

considerazione del

Papa verso il presi-

dente della Conferen-

za episcopale italia-

na. Già in diverse occasioni papa
Ratzinger ha espresso il suo ap-
prezzamento verso colui che da cir-
ca vent'anni guida ininterrottamen-
te e in modo incontrastato la Chie-
sa italiana. È un riconoscimento
per il «vincitore» del referendum
sulla procreazione assistita più che
comprensibile per un Papa che si è
posto come priorità la visibilità
pubblica della Chiesa e dei suoi va-
lori nella società. Un obiettivo rag-
giunto da Ruini che già nel 1995
con l'assemblea ecclesiale di Paler-
mo è stato promotore di quel «Pro-
getto Culturale» con il quale la
Chiesa individuò l'esigenza di con-
frontarsi con la società italiana sul
modello antropologico cristiano.
Una «gestione» della Cei, viene os-
servato dai critici, molto più politi-
ca e organizzativa che pastorale.
Un fatto è certo: ha risposto all'in-
tento di assicurare peso pubblico
alla Chiesa e ad un mondo cattolico
disgregato con la fine della Dc. Ri-
sultati concreti Ruini li ha ottenuti:
da ultimo l'assunzione in organico
da parte dello Stato degli insegnan-
ti di religione e lo sgravio dell'Ici
per le istituzioni religiose. Poi vi è
il peso politico, la forza di condi-
zionamento esercitata dalla Chiesa
(lo si è visto con le campagne sull'
applicazione della legge 194 e con-
tro il riconoscimento delle coppie
di fatto o l'utilizzo della pillola
abortiva Ru-486) che hanno susci-
tato accuse di ingerenza. Fatto rico-
nosciuto anche dalla stampa estera.
«Le virtù del cardinale» titolava
nello scorso dicembre il prestigio-
so settimanale Time. «Il cardinale
Ruini non ha bisogno di alzare la
voce per richiamare l'attenzione»
scrive il corrispondente dall'Italia
Jeff Israely, aggiungendo che negli
ultimi mesi «i politici italiani come
i loro colleghi nelle gerarchie eccle-
siastiche, pendono dalle sua lab-
bra». «Don Camillo è l'eminenza
grigia dell'Italia?» si domandava
qualche giorno prima il francese Le
Monde. Il fatto è che i voti cattolici

sono essenziali ad entrambi gli
schieramenti. Il prossimo 9 aprile
gli italiani sono chiamati alle urne e
il 2006 potrebbe essere l'anno della
svolta.
Lo potrebbe essere anche per la
Chiesa italiana. Il prossimo 6 mar-
zo scadrà il terzo mandato per il
presidente della Cei e qualche setti-
mana prima, il 19 febbraio, il cardi-
nale compirà i fatidici 75 anni. Co-
sì anche per il potente porporato di
Sassuolo dovrebbe scattare il pen-
sionamento. Ma non è detto che
Ratzinger lo sostituirà. Almeno
non subito. Forse deciderà di fare
uno strappo a quelle regole cui si è
sempre attenuto, facendo restare
per qualche mese quelle dimissioni
nel cassetto. Visto che in ottobre, a
Verona, si riuniranno gli stati gene-
rali della Chiesa c'è chi ipotizza
«una proroga silenziosa». Quello
di Verona è un appuntamento im-
portante. Si definiranno le linee di
attività per i prossimi 10 anni. Il Pa-
pa potrebbe anche decidere per una
riconferma esplicita. Ma c'è da
chiedersi: per entrambi gli incari-
chi, come guida della Cei e suo vi-
cario alla diocesi di Roma, o solo
per questo secondo compito? Bene-
detto XVI potrebbe rompere la
prassi introdotta a metà degli anni
'80 da Giovanni Paolo II proprio
con l'attribuzione al cardinale Po-
letti, il predecessore di Ruini, dei
due incarichi.
È un'ipotesi che potrebbe essere av-
valorata da una decisione dello
stesso Ruini che, come atto di ri-
spetto verso il suo successore, ha
fatto slittare di un anno l'Assem-
blea di Verona che sarebbe dovuta
tenersi nell'autunno 2005. Con una
motivazione significativa: spetta al
nuovo presidente e non a quello
uscente gestire l'appuntamento di
Verona.
Ma vi possono essere anche ragio-
ni diverso che spingerebbero per
l'avvicendamento. Malgrado l'ap-
parente unanimità tra i vescovi vi
sarebbero anche tensioni verso la
gestione Ruini. «Quello che crea
imbarazzo - assicurano i bene in-
formati - è l'eccesso di esposizione
politica e mediatica del presidente
della Cei». È vero che papa Ratzin-
ger ha fatto della battaglia contro il
relativismo e per la difesa del valo-
re della vita, dalla fecondazione al-

la morte naturale, un suo punto fer-
mo e che su questi temi ha espresso
il suo pieno appoggio alle iniziati-
ve della Cei, ma si è ben guardato
dall'entrare nel dettaglio delle scel-
te politiche. E questo potrebbe es-
sere il tallone d'Achille di Ruini.
Tra i vescovi vi è chi, in privato,
critica «la sua progressiva attitudi-
ne di introdurre le riunioni dell'as-
semblea e del Consiglio permanen-
te e poi di concluderle con relazio-
ni molto dettagliate sia in termine
di analisi della situazione politica,
sia in termine di proposte e di com-
menti su vicende che riguardano
anche la dinamica parlamentare».
Si chiede invece maggiore atten-
zione alla dimensione profetica da
un lato e pastorale dall'altro.
Questi potrebbero essere elementi
utili per tentare l'identikit del possi-
bile successore di Ruini. A partire
dal patriarca di Venezia, cardinale
Angelo Scola. È teologo di peso, in

sintonia con Ratzinger. Uomo di
cultura non arroccato, che dialoga
con la modernità e con il pensiero
laico. È sua l'asserzione sulla bontà
del «meticciato». Quella di Scola
potrebbe essere una linea di «conti-
nuità» con Ruini con qualche aper-
tura in più proprio sul delicato te-
ma del dialogo con la laicità. È sua
l'affermazione che il «benefico in-
flusso» della Chiesa nei confronti
della società civile non si esercita
attraverso «indebite invasioni di
campo», nè con «ingerenze» o
«pretese di privilegio», ma grazie
al «contributo libero» di «cittadini
cristiani che laicamente si impe-
gnano con tutti ad edificare una vi-
ta buona nella nostra società plura-
le». Quello che però preoccupa
non poco è la matrice di Scola, cre-
sciuto nel movimento Comunione
e Liberazione. Sarebbe il primo
presidente della Cei espressione di
un movimento «integralista».

Tra i possibili successori circola an-
che il nome dell'arcivescovo di Ge-
nova, cardinale Tarcisio Bertone,
che è stato stretto collaboratore di
Ratzinger all'ex sant'Uffizio, come
pure quello dell'arcivescovo di Fi-
renze, cardinale Ennio Antonelli.
Un altro candidato che garantireb-
bero una certa continuità con la
«gestione Ruini» è l'attuale segreta-
rio generale della Cei, mons. Giu-
seppe Betori. Uomo della media-
zione, si è impegnato per la ricom-
posizione del variegato laicato cat-
tolico organizzato. Continuista an-
che il vicepresidente della Cei, il
vescovo di Piacenza, mons. Lucia-
no Monari.
La decisione è nelle mani di Bene-
detto XVI. Anche se non si esclude
la possibilità che in nome della col-
legialità il Papa possa affidare all'
assemblea dei vescovi italiani, così
come è per tutte le altre conferenze
episcopali, la scelta del proprio pre-

sidente. O che il pontefice potesse
scegliere su di una «terna» presen-
tatagli dai vescovi italiani. Non sa-
rebbe una cosa da poco. In questo
caso il post-Ruini potrebbe preve-
dere anche altre ipotesi, come
l'«elezione» dell'arcivescovo di Mi-
lano, cardinale Dionigi Tettaman-
zi, che gode molta stima tra i vesco-
vi italiani. Questa potrebbe rappre-
sentare una svolta anche sul piano
della cultura politica espressa dai
vertici della Cei che malgrado le re-
centi cautele, non nascondono di
avere come sponda diretta il centro-
destra, referenti «indiretti» nel cen-
trosinistra e di guardare con speran-
za alla costituzione di quel «cen-
tro», reso possibile dal ritorno al
proporzionale. La scelta Tettaman-
zi, più pastorale, potrebbe rappre-
sentare una vera rottura con la ge-
stione Ruini. Anche con i suoi
sponsor politici, «teocon» compre-
si.

■ / Roma

L’ARCIGAY PROMUOVE il cardi-
nale Dionigi Tettamanzi. «L’arcive-
scovo di Milano propone un atteg-
giamento assolutamente diverso

da quello utilizzato negli ultimi anni dalle ge-
rarchie vaticane.Il rispetto che ha richiesto nei
confronti dei gay è un buon segnale di dispo-
nibilità» ha detto ieri il segretario nazionale
dell’associazione Aurelio Mancuso. Il riferi-
mento di Mancuso è al discorso pronunciato

dall’alto prelato ad Ancona, mercoledì scor-
so. Durante la prima relazione del Convegno
diocesano «Gesù speranza dell’Uomo», il car-
dinale, a proposito del riconoscimento legale
delle coppie omosessuali, aveva sottolineato:
«Quando si porrà il problema lo si affronterà.
La Chiesa non impone ma propone la verità
con rispetto e dolcezza servendola nel segno
di un dono, con amore e per amore». Poi ave-
va aggiunto: «La dignità personale è propria
di tutti, nessuno escluso. Ogni persona, qualsi-
asi scelta faccia nella vita, chiede di essere ri-

spettata, e vorrei anche aggiungere amata. Il
che però non vuol dire accettazione di certi
comportamenti». Di qui l’invito ad «ascolta-
re, incontrare, condividere».
Sempre sulle coppie gay aveva precisato: «Si
tratta di definire bene il contenuto di questi di-
ritti fra virgolette accampati, e quali strade si
possono seguire per venire incontro a queste
esigenze, senza offendere il tessuto comunita-
rio legato alla famiglia che è proprio del popo-
lo italiano». Parole apprezzate dall’Arcigay.
«Tettamanzi non sposa le rivendicazioni dei
movimenti delle donne e degli omosessuali -
ha detto Mancuso - ma il dialogo a cui esorta

la Chiesa è uno strumento che può aiutare a
conoscersi meglio, a superare esclusioni e pre-
giudizi che fanno soffrire milioni di gay e le-
sbiche credenti».
Non a caso proprio il dialogo sarà oggetto del
convegno organizzato dall’associazione per il
prossimo 13 gennaio a Roma dal titolo «Il di-
ritto alla sessualità nella società dei credentì».
Hanno adertito esponenti dell'islam, dell'
ebraismo, del protestantesimo, di organizza-
zioni di gay credenti e del cristianesimo di ba-
se. Il cattolicesimo ufficialnon ha risposto al-
l’invito.
 ro.pra.
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IPROTAGONISTI

IN ITALIA

La moglie Anna, i figli Ileana e
Toni, la nipote Silvia, Grazia, Al-
berta, Eugenio annunciano
con dolore la scomparsa del
loro amato

BRUNO JOP
I funerali avranno luogo nei
prossimi giorni presso la Chie-
sa di San Michele a Venezia.

Venezia, 5 gennaio 2006

Giorgio Poidomani a nome del
Consiglio di Amministrazione
della NIE esprime profondo
cordoglio a Toni Jop per la per-
dita del

PADRE

Antonio Padellaro e Furio Co-
lombo, insieme a tutti i giornali-
sti e poligrafici de l’Unità parte-
cipano al grande dolore di Toni
Jop e della sua famiglia per la
scomparsa del padre

BRUNO JOP
Roma, 6 gennaio 2006

Pietro Spataro, Luca Landò,
Paolo Branca, Nuccio Ciconte,
Ronaldo Pergolini, abbraccia-
no con molto affetto Toni in
questo dolorosissimo momen-
to.

Roma, 6 gennaio 2006

Isabella Corsini, Daniele Panet-
ta, Patrizia Motta, Paolo Pruni
sono vicini a Toni Jop in que-
sto momento doloroso per la
scomparsa del caro

PAPÀ

Caro Toni, ti siamo vicini e ti
abbracciamo con affetto. Mar-
co, Carlo, Barbara, Eloisa, Enri-
co, Paola, Renato, Roberta, Si-
monetta e Tiziana.

Roma, 6 gennaio 2006

Rossella, Antonella, Cinzia, Ma-
rina, Gabriel, Toni, Umberto e
Sergio sabbracciano Toni Jop
e la sua famiglia nel momento
doloroso della scomparsa del

PAPÀ

L’area di preparazione abbrac-
cia Toni in questo doloroso mo-
mento per la perdita del caro

PAPÀ

Fabio, Loredana, Roberto e
Umberto si stringono a Toni
per la scomparsa del

PADRE
Roma, 5 gennaio 2006

Still my guitar gently weeps
Per Toni da Toni in morte del

PADRE

Toni De Marchi, Rachele Gon-
nelli, Roberto Arduini e tutti i
collaboratori del servizio online
si stringono a Toni Jop nel tri-
ste momento della morte del

PADRE

Caro Toni, tutte le parole che
so usare suonerebbero inutili e
vuote. Offro al dolore per la per-
dita di tuo

PAPÀ
tutto il mio affetto e la mia ami-
cizia. Roberto

Caro Toni, ti abbracciamo for-
te. Massimo, Edoardo, Anna,
Maria, Maristella, Massimo, Ri-
nalda e Roberto.

Caro Toni in questo momento
triste ti siamo vicini
Patrizio e Roberto

Caro Toni, ti siamo vicini. Un
abbraccio fortissimo da tutti noi
per la scomparsa di tuo papà

BRUNO JOP
Fabio, Valeria, Ella, Marcella,
Ninni, Natalia, Luana, Bruno,
Simone, Federica, Wanda,
Bianca, Vincenzo.

Caro Toni, vicini a te e a tutta la
tua famiglia, ci addolora la
scomparsa del tuo caro papà

BRUNO
Un forte abbraccio a Silvia: la
redazione spettacoli, Gabriel-
la, Rossella, Stefano, Roberto.
Ti sono vicini Aggeo Savioli, Al-
berto Crespi, Silvia Garambo-
is, Maria Grazia Gregori, Maria
Novella Oppo, Lorenzo Buccel-
la, Ivan Della Mea, Roberto
Gorla, Silvia Boschero, Bruno
Vecchi e tanti altri.

Caro Toni, per te un abbraccio
da fratelli Roberto e Stefano.

Il servizio Sport è vicino a Toni
in questo momento doloroso.

Stefania, Renato, Serena e Bru-
no si stringono con affetto at-
torno a Toni Jop e ai suoi fami-
liari per la morte del

PADRE

Jolanda, Cesare, Eduardo,
Francesca, Mariagrazia, Mau-
ra sono vicini a Toni e alla sua
famiglia nel momento doloro-
so della scomparsa del suo

PAPÀ

I familiari di

GIOVANNI FREDIANI
ringranziano.

Le ceneri di Giovanni riposano
con la moglie Elsa Bartoli nel
cimitero di S. Antonio a Scan-
dicci.

Scandicci, 6 gennaio 2006
Servizi Funebri
P.A. Humanitas Scandicci
Tel. 055255667

5-1-1994 5-1-2006

GIUSEPPE COTTI
I familiari lo ricordano con im-
mutato affetto.

Lavino di Mezzo (Bo)
6 gennaio 2006

1994 2006

Compagna
ROSA BONADÈ

BOTTINO
in CERETTO

Il marito e famiglia.

SABATO 14

Tutti a Milano
per difendere
la legge 194
■ / Milano

Foto Ansa

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Usciamo dal silenzio. Mai titolo
fu più appropriato per una manife-
stazione come quella organizzata,
dalle donne e per le donne, a Mila-
no il 14 gennaio prossimo. Non
una semplice manifestazione, ma
il culmine di un rinnovato movi-
mento di consapevolezza e prote-
sta femminile che sembrava sopi-
to da decenni.
Gli attacchi delle scorse settimane
alla legge 194, «una legge che au-
torizza l’aborto senza favorirlo -
recita il volantino - proteggendo la
salute delle donne e diminuendo
drasticamente il numero delle in-
terruzioni di gravidanza» hanno
infatti generato una straordinaria
risposta corale su tutto il territorio
nazionale. Dopo la prima affollata
assemblea di Milano, sono stato
organizzati decine d’incontri nelle
varie città d’Italia (compreso un
presidio di solidarietà internazio-
nale in quel di Manchester). Dopo
la messa in calendario del corteo
(che alle due del pomeriggio attra-
verserà Milano, dalla Stazione
Centrale a piazza del Duomo) so-
no invece iniziate le riunioni per
prenotare treni speciali (da Bolo-
gna e, in via di conferma, da Firen-
ze), pullman (venti sono in arrivo
solo da Torino) e aerei (da Catania
e da Olbia) per raggiungere il ca-
poluogo lombardo da ogni regio-
ne. Uno sforzo organizzativo che
si avvale del sostegno della Cgil (è
del 19 dicembre l’ordine naziona-
le alle strutture di attivarsi per la
promozione delle iniziative), ma
che soprattutto ha portato alla rina-
scita dell’associazionismo femmi-
nile e femminista di cui si era per-
sa memoria: quasi un centinaio le
organizzazioni e i comitati coin-
volti, alcuni nuovi di zecca, altri ri-
sorti dagli anni Settanta, altri anco-
ra rinvigoriti ed arricchiti nelle
motivazioni e nelle funzioni. Per
difendere la legge 194, ma soprat-
tutto la libertà e l’autodetermina-
zione delle donne, si stanno muo-
vendo a migliaia, collegate in rete
dal sito www.usciamodalsilenzio.
org: una media di 600 contatti quo-
tidiani, quasi 11mila solo negli ul-
timi cinque giorni.
 l.v.
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La Fiat tace ancora sul numero degli esuberi
Secondo i sindacati sono tra 700 e mille unità. Anche Buttiglione contrario alla mobilità lunga

NUMERI Saranno 700? O forse addirittura

mille? C’è apprensione all’interno del mondo

Fiat, per una comunicazione aziendale che

dovrà rivelare quanti lavoratori finiranno in

cassa integrazione,

con la prospettiva ne-

fasta che in fondo a

questo calvario di

non-lavoro vi sia ad attenderli una
lettera di licenziamento in L’attesa
è snervante, anche perché è accom-
pagnata da stucchevoli commenti
da parte di rappresentanti del gover-
no a divesa del no alla mobilità lun-
ga chiesta dalla Fiat. Ieri è toccato
al ministro (dei beni culturali) Roc-
co Buttiglione. «Mi sembra che la
Fiat stia vincendo la scommessa di
un forte rilancio e quindi un poco
sorprendente la richiesta di mobili-
tà lunga verso la pensione».
Ma dal fronte sindacale c’è chi fa
notare come la proposta del mini-
stro del Welfare, Roberto Maroni,
per i lavoratori della Fiat la cui cas-
sa integrazione scadrà il 20 febbra-
io «costa il doppio della vecchia
mobilità lunga». Lo sottolinea Bru-
no Vitali, responsabile del settore
Auto della Fim, secondo cui l'idea
di Maroni di una cassa integrazione
straordinaria per quattro anni (due
più due) graverebbe sul bilancio
dello Stato più della mobilità lunga,
strumento invocato dal sindacato
per accompagnare i lavoratori in
esubero alla pensione anticipata.
Vitali è comunque convinto che
«nel governo ci siano cambiamenti
di rotta». E il responsabile del setto-
re auto della Uilm, Eros Panicali, è
convinto che l'unica soluzione per i
lavoratori della Fiat «è una deroga
alla riforma delle pensioni». Dal
Lingotto tutto tace ma sembra che
si aperto un canale di trattativa con
la presidenza del consiglio. «Ora
tocca alla Fiat chiarire le proprie in-
tenzioni ai lavoratori - dice il leader
della Fiom torinese, Giorgio Airau-
do - il governo ha già fatto troppi
danni. Quindi ci aspettiamo una

convocazione». E da Mirafiori a
Termini Imerese si preparano le
mobilitazioni, che peraltro potreb-
bero sovrapporsi a quelle già pro-
grammate a sostegno della verten-
za contrattuale. Allo stabilimento
siciliano, infatti, sono già state pro-
clamate otto ore di sciopero per lu-
nedì.
Intanto, sul versante finanziario, si
definisce la compagine azionaria
del Lingotto dopo l'aumento di ca-
pitale legato al convertendo. Le
banche socie di Fiat, escluso il
Sanpaolo, hanno limato la loro par-
tecipazione mentre il patto di con-
sultazione, che lega dal '99 gli azio-
nisti Ifil, Assicurazioni Generali,
Deutsche Bank e Imi Investimenti,
è sceso dal 16,89% al 12,38%. Sul
tavolo della holding Ifil resta il no-
do dei diritti di voto del Sanpaolo,
che rischiano di essere congelati al
2%. Problema, noto già nel 2002,
che nasce a seguito degli incroci
azionari tra Fiat, la holding e istitu-
to torinese. Come spiega un avviso
a pagamento apparso in un quoti-
diano, l'accordo di consultazione si-
glato nel 1999 si è diluito dal

16,89% al 12,38%. Dopo l'aumen-
to di capitale di settembre, non è in-
fatti variato il numero delle azioni
ordinarie vincolate al patto e, quin-
di, la percentuale complessiva sul
capitale ordinario di Fiat si è ridotta
al 12,38% dal 16,89%. La quota
conferita da Ifil è ora del 10,09%,
da Generali dello 0,81%, da Imi In-
vestimenti dello 0,75%, da Deut-

sche Bank dello 0,73%.
Dagli aggiornamenti Consob risul-
ta inoltre della limatura delle quote
delle banche azioniste dopo l'offer-
ta di opzione ai soci delle azioni
Fiat derivanti dall'aumento di capi-
tale. Intesa è scesa dal 5,634% al
5,510%, Unicredit dal 5,339% al
5,092%, mentre per Capitalia il lie-
ve decremento è stato dal 3,487%

al 3,476%. Mps è è passata dal
2,500% a 2,481%. Bnl, scesa dal
2,504% al 2,492% il 28 dicembre,
ha girato il giorno successivo il
2,433% alla controllata Bnl Interna-
tional Investments Sa e conservato
il restante 0,58%. In ascesa solo il
Sanpaolo Imi, che è passato dal
4,235% del 20 settembre al
4,237%.

■ / Milano

MEDIAZIONE Potrebbe

trovarsi tra i 95 e i 100 euro il

punto di mediazione per il

rinnovo del contratto dei

metalmeccanici. Ma abbina-

taaun prolungamento della

durata dell'accordo di circa sei me-
si. Durante la riunione di segreteria
unitaria di ieri, Fim, Fiom e Uilm
hanno deciso di proporre due-tre
mesi di allungamento della vigen-
za del contratto (che si protrarreb-
be quindi oltre il 31 dicembre
2006), ma è probabile che di fronte
di una richiesta di Federmeccanica
di uno slittamento di un anno si
possa trovare un accordo sul mese
di giugno 2007. Un allungamento
del contratto infatti aprirebbe spa-
zio all’aumento della proposta del-
le imprese (ora ferma a 76 euro) di
almeno 15-16 euro, portandola ol-
tre i 90 euro medi.
La chiave per l'accordo quindi po-
trebbe essere trovata sul modello di
quanto accadde nel 1997, quando
si riuscì a non scendere sotto le
200.000 lire di aumento grazie a un
allungamento dei tempi. I vertici
sindacali hanno definito anche la
proposta su flessibilità e aumento
salariale per i lavoratori che non
hanno la contrattazione integrativa
(la richiesta è di 25 euro ma Fe-
dermeccanica è disposta a dare
qualcosa solo a chi ha i minimi ta-
bellari). Sull'apprendistato il nego-
ziato proseguirà sul testo esistente,
mentre sull’aumento salariale (la ri-
chiesta dei sindacati è di 105 euro a
fronte di un'offerta di 76 euro) la
parola spetta a Federmeccanica.

«Le segreterie Fiom, Fim, Uilm
hanno ulteriormente definito la po-
sizione unitaria su tutte le questioni
aperte confermando le disponibili-
tà precedentemente annunciate e la
contrarietà a qualsiasi ipotesi di ri-
duzione del ruolo delle Rappresen-
tanze sindacali unitarie nella ge-
stione degli orari di lavoro», dice il
leader della Fiom, Gianni Rinaldi-
ni. «Abbiamo messo a punto tutti
gli argomenti del negoziato - riferi-
sce Giorgio Caprioli, segretario ge-
nerale della Fim - le difficoltà sono
tante, ma la volontà di provare a
giungere a un accordo c'è». E il se-
gretario generale della Uilm, Anto-
nino Regazzi, spiega che «sui 25
euro faremo una proposta con un
nuovo equilibrio, senza nessuno
scontro politico» e fa notare anche
che «sulla cifra del rinnovo invece
non scenderemo sotto 100 euro».
La trattativa riprenderà in Confin-
dustria lunedì e nella stessa giorna-
ta cominceranno gli scioperi artico-
lati (otto ore da concludersi nella
settimana) a sostegno della trattati-
va. E tra i primi lavoratori chiamati
alla mobilitazione ci sono proprio i
dipendenti della Brembo - cioè
l’azienda di proprietà del vicepresi-
dente di Confindustria, Alberto
Bombassei - che sciopereranno già
domani. Mentre l’11 gennaio toc-
cherà, tra gli altri, ai lavoratori del-
la ferrari di Maranello: «È quasi un
fatto simbolico - spiega il segreta-
rio nazionale della Fiom, Giorgio
Cremaschi - vogliamo ricordare al
presidente della Ferrari e di Confin-
dustria, Luca Cordero di Monteze-
molo, che se il contratto dei me-
talmeccanici non viene chiuso la
colpa sarà soltanto sua».
 gp.r.

MILANO ˘L’indice del cli-
ma economico dell'Ue (Esi)
ha mantenuto il suo trend po-
sitivo anche nel mese di di-
cembre, aumentando di 0,1
punti nell'Ue a 25 e di 0,6
punti nella zona euro. Ma di-
versi grandi paesi, compresa
l'Italia, a dicembre hanno re-
gistrato un calo dell'indice
che misura il clima economi-
co tra imprese e consumato-
ri. Lo ha reso noto la direzio-
ne Affari economici e finan-
ziari della Commissione eu-
ropea.
In Italia il calo rispetto a no-
vembre è stato di 1,1 punti,
in Francia di 0,2 punti, in Po-
lonia di 1,5 punti e in Gran
Bretagna di 3,8 punti. Nel
complesso metà degli Stati
membri hanno registrato un
calo nell'indice del clima
economico. Significativi mi-
glioramenti nel clima econo-
mico in Germania (+1,7 pun-
ti) e in Spagna (+1,0). In que-
sti paesi l'indice ha raggiun-
to i massimi livelli annuali.

Airaudo (Fiom):
«Il governo ha già fatto
troppi danni. Ora tocca
all’azienda convocarci
e dirci cosa vuole fare»

IN ITALIA
In calo l’indice
del clima economico

Una nuova raffica di aumenti per i prezzi dei carburanti
Oggi varie compagnie ritoccano il costo di benzina e gasolio. L’Italia ritorna fra i paesi più cari dell’Unione europea

CONSUMI

Per i regali della Befana
spenderemo 850 milioni di euro

I metalmeccanici
vicini al contratto
Posizione unitaria di Fiom-Fim-Uilm
La trattativa attorno ai 100 euro

IN CALO PRODUZIONE
E PREZZO DEGLI AGRUMI

Maltempo,calodei consumi eprezzi in
ribasso.Sonoquesti i fattori che stanno
caratterizzando il settoredegli agrumi in
Italia,determinando nuove difficoltàe
produzione in flessione dell'1,1per cento (da
3,350a3,315milioni di tonnellate).
Asottolinearlo è laCia, Confederazione
italianaagricoltori, laquale rilevache per la
nostraagrumicoltura «continua amancare
un'adeguatapolitica eun'efficace azione sul
frontedella promozione».

Il divieto di fumare in tutti i luoghi aperti
al pubblico, siano essi privati o di enti
pubblici, entrato in vigore un anno fa
ha provocato un calo nella vendita di
sigarette del 10,5%. Secondo i calcoli
di Assotabaccai la perdita per l’Erario
è stata di 94,3 milioni di euro

RYANAIR SUPERA LA BRITISH
PER NUMERO DI PASSEGGERI

Ryanair continua la sua espansione in
Europa: a dicembre il numero dei passeggeri
trasportato ha toccato quota 2,83 milioni
registrando un aumento del 29% rispetto al
2004. Giàad agosto la compagnia inglese a
basso costo aveva battuto la rivale British
Airways per numero di passeggeri. Ryanair
ha riferito inoltre che il suo coefficiente di
riempimento dei posti disponibili a bordo
degli aerei è diminuito all'82% il mese scorso
contro l'83% registrato lo scorso anno.

www.linear.it

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

Lavoratori Fiat allo stabilimento di Cassino Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

MILANO Inizia il nuovo anno e i
prezzi della benzina tornano di
nuovo a puntare verso l'alto. Do-
po i primi segnali di rincari, arri-
vati già la scorsa settimana, da
oggi la benzina verde prenderà di
nuovo il volo con aumenti che
vanno dai 4 centesimi dell'Agip
ai 0,032 euro al litro in più, an-
nunciati dalla Erg che porterà la
verde a quota 1,256 negli impian-
ti con servizio.
Complice la nuova ripresa delle
quotazioni dell'oro nero sulle
piazze internazionali, che hanno
visto il prezzo del barile tornare
sopra i 60 dollari e puntare verso
i 64, toccando così i massimi de-
gli ultimi due mesi, i listini delle
compagnie hanno così ripreso a

salire.
E intanto, l'Italia torna sul poco
invidiabile podio del caro-carbu-
rante nella zona di Eurolandia:
dopo essere rimasta per diversi
mesi nella fascia alta della classi-
fica, ma non tra i primi paesi, la
nostra penisola è infatti risalita -
secondo gli ultimi dati disponibi-
li del Ministero delle Attività pro-
duttive - al terzo posto, con una
media fotografata alla metà del
mese di dicembre di 1,214 euro
al litro per quanto riguarda il
prezzo della benzina senza piom-
bo.
A questo punto il nostro paese è
preceduta soltanto da Olanda
(1,374 euro per un litro) e dal Bel-
gio (1,232 euro per un litro). Sul

fronte del diesel, invece, c’è an-
cor meno da sorridere: i prezzi
italiani rimangono, in assoluto, i
più cari: il paese si attesta infatti
al primo posto tra i partner di Eu-
rolandia con 1,115 euro al litro.
Così come resta leader incontra-
stato anche per il gasolio riscalda-
mento che vede gli italiani alle
prese con un prezzo di 1,088 euro
al litro, il maggiore non soltanto
di Eurolandia ma dell'intera
Unione europea che comprende
adesso 25 paesi.
Tornando ai rincari praticati ne-
gli ultimi giorni dalle compa-
gnie, gli ultimi rialzi della verde
si sono registrati - dalla vigilia di
Natale ad oggi - all'Agip (+0,005
euro litro), all'Api (+0,012), alla

Total (+0,012) ed infine all'Ip
(+0,006).
E da oggi - ha annunciato la com-
pagnia del gruppo Eni - un altro
aumento riguarderà i distributori
dell'Agip, il cui prezzo di vendita
consigliato ai gestori, salirà di 4
centesimi al litro, portandosi a
quota 1,233 euro. In volata anche
i prezzi alla Erg che - dopo aver
ridotto il costo la scorsa settima-
na - da oggi applicherà un ma-
xi-aumento di 0,032 euro al litro
(oltre 60 lire del vecchio conio in
più) che porterà così la quotazio-
ne della verde a 1,256 euro. Più
contenuto, invece, l'aumento per
il gasolio del gruppo Erg che sarà
incrementato di 0,009 euro al li-
tro (a 1,142 euro).Foto Dal Zennaro/Ansa

MILANO Caramelle, cioccolata,
carbone, bambole e pupazzi di
cartoni animati, lettori mp3, gio-
chi per il computer e qualche ve-
stito. Sono questi i regali che la
Befana, scopa parcheggiata ac-
canto al comignolo e un salto col
sacco in spalla, calerà dai camini
questa notte e che costeranno agli
italiani circa 850 milioni di euro
(50 in più dello scorso anno) se-
condo le stime di Intesaconsuma-
tori. Ogni famiglia, è la previsio-
ne di Telefonoblu sos consumato-
ri, spenderà in media 70 euro. I
giocattoli e le calze già pronte so-
no i prodotti che hanno subito i
rincari maggiori (10%) mentre
cioccolata e calze da riempire so-
no aumentati, rispetto al 2005,

del 5%.
Sempre nell'ambito delle previ-
sioni per la notte della vecchina
più famosa del mondo, Telefono-
blu ha calcolato che circa 100 mi-
lioni di euro saranno spesi per le
calze e 500 per i giocattoli. La
spesa media di 70 euro sarà co-
munque inferiore sa quella per i
regali di Natale che sono costati
ad ogni famiglia 115 euro. La
scelta si concentrerà soprattutto
su videogiochi e consolle, play-
station e psp; bambole: Winx,
Bratz e Barby in testa; pupazzi
dei «Fantastici 4» e di altri film e
cartoni animati del momento; ab-
bigliamento (grazie anche all'ini-
zio dei saldi); e infine cellulari e
lettori mp3.

ECONOMIA & LAVORO
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PROLOGO Lo si può chiamare il prologo del

15˚ congresso nazionale della Cgil che si svol-

gerà a Rimini dall’1 al 4 marzo. Parliamo di

ben 54. 817 assemblee di base svoltesi in tut-

t’Italia. E nelle prossi-

me settimane si ter-

ranno i congressi del-

le categorie, delle

Camere del lavoro, delle strutture re-
gionali. L'immagine che ne scaturi-
sce è quella di un soggetto sociale
compatto, malgrado le intemperie
politico-sociali. Hanno aderito al di-
battito congressuale, fra lavoratori e
pensionati, un milione e 605.701 (in
rappresentanza di 5.587.204 iscritti)
mentre i votanti sono stati 1 milione
e 433.624. I voti al documento unita-
rio, primo firmatario Guglielmo Epi-
fani, sono risultati un milione e
425.112. Un risultato che non lascia
adito a dubbi e che registra anche un
altro elemento importante. L'intero
gruppo dirigente della Confederazio-
ne aveva approvato l'intero impianto
delle tesi, la lunga premessa genera-
le. La stessa approvazione unanime
era stata data ad otto delle dieci tesi:
Sfida del lavoro e globalizzazione,
Sindacato europeo e mondiale, La
Costituzione, L'Italia e la sua crisi,
Un'occupazione solida e stabile, I di-

ritti dei migranti, Uno stato sociale
inclusivo, Una Cgil democratica e
rappresentativa. Erano invece pre-
sentate tesi alternative sulla tesi Otto
(politiche contrattuali) da Gianni Ri-
naldini, Giorgio Cremaschi, Ferruc-
cio Danini ed altri. Mentre sulla tesi
Nove (dedicata ai temi della demo-
crazia) accanto all'alternativa propo-
sta dal segretario generale della
Fiom Gianni Rinaldini c'era anche
una tesi proposta da Gianpaolo Pat-
ta. Quest'ultimo è il leader dell'area
detta "Lavoro e società" (facente par-
te però della maggioranza attorno ad
Epifani) dalla quale si erano distac-
cati nel recente passato Cremaschi,
Danini e altri. Sono, se così possia-
mo dire, gli eredi di quei dirigenti
che un tempo si raggruppavano, nel
sindacato, attorno a Fausto Bertinot-

ti e alla corrente detta "Essere sinda-
cato". Il dibattito congressuale ha vi-
sto assegnare alla tesi Otto (primo
firmatario Guglielmo Epifani),
1.179.896 voti, pari all'84,64%; alla
tesi Otto alternativa (primo firmata-
rio Gianni Rinaldini) 214.176 voti,
pari al 15,36%. E per la tesi 9 (primo
firmatario Guglielmo Epifani), i voti
sono stati 1.053.487 pari al 75,43%,
mentre per la tesi alternativa 9A (pri-
mo firmatario Gian Paolo Patta) i vo-
ti sono stati 140.453, pari al 10,06%
e per la tesi alternativa 9B (primo fir-
matario Gianni Rinaldini) i voti sono
stati 202.670 voti, pari al 14,51%. I
commenti a tali risultati hanno volu-
to esaltare, innanzitutto, la prova
massiccia di unità. Un'espressione di
fiducia più che mai necessaria oggi,
di fronte ad uno scontro politico so-
ciale di proporzioni inedite. Certo,
c'è stato anche, nell'esame del primo
resoconto congressuale, qualche ac-
cenno critico. Come quello di Gian
Paolo Patta che ha dichiarato, di non
riconoscersi nelle percentuali dei vo-
ti riportati sulla tesi numero Nove,
auspicando una verifica più scrupo-
losa. Sullo stesso tema è intervenuto
Gianni Rinaldini chiedendo, però, di
avere a disposizione tutti i dati (non

solo quelli relativi alla tesi Nove) di-
saggregati per categoria e territorio
onde permettere una valutazione più
complessiva. Non solo quelli, dun-
que, sulla tesi Nove. Il tutto "per va-
lutare lo stato di salute e di partecipa-
zione alla vita democratica" della
Cgil. E' da notare che il segretario
della Fiom, nella sua dichiarazione,
evidenziando l'approvazione quasi
unanime del documento congressua-
le unitario sottolinea l'espressione di
un pluralismo diverso dal passato.
Come a dire che un conto è il ruolo
espresso da Patta con "Lavoro e so-
cietà", un conto è il ruolo che inten-
dono assumere Rinaldini e gli altri.
Che non vogliono però creare una
nuova aggregazione correntizia. Bi-
sogna aggiungere, per capire me-
glio, che nell'avvio congressuale
confederale, era stata decisa una sta-
bilizzazione degli assetti dei gruppi
dirigenti, col 20% (ottenuto al Con-
gresso del 2001) riservato solo a "La-
voro e società". Ora però ci sarebbe
un "nuovo pluralismo". E Giorgio
Cremaschi esalta, a questo proposi-
to, il successo politico degli emenda-
menti, superiore alle previsioni e po-
ne interrogativi sul fatto che nel Mez-
zogiorno ci sarebbe stata più parteci-
pazione che nel Nord. Un altro diri-
gente, Fausto Durante (espressione,
in questo caso della "minoranza"
Fiom) gli risponde sostenendo che
un simile discorso, allora, avrebbe
dovuto valere, in altre occasioni, per
la stessa Fiom. Durante, sottolinea,
comunque, una crescita, in questa oc-
casione, dei cosiddetti "riformisti"
metalmeccanici pari al 4-5%, rispet-
to al congresso di un anno fa.

BREVI

Boeing
Il 2005 annorecord di ordini
pergli aerei commerciali

Nel 2005 la Boeing ha registrato 1.002 ordini per aerei commer-
ciali, stabilendo un nuovo record storico: il totale supera infatti
quello per 877 aerei registrato congiuntemente da Boeing e da
McDonnell Douglas nel 1988 (sommate per scopi comparativi -
ledue compagniesi sono fuse nel 1997). Èquanto si legge inuna
nota secondo la quale «nel 2004 la Boeing ha ricevuto ordini per
272 aerei commerciali». «I numeri - spiega il comunicato - si riferi-
scono agli ordini al netto di cancellazioni; gli ordini lordi nel 2005
ammontano a 1.029 aerei». Tre programmi - il 737, il 777 e il 787
Dreamliner - hanno stabilito nuovi record annui con ordini netti
per569 Boeing737, 154 Boeing777 e 235 Boeing787.

Trasporti
Differito lo sciopero di domenica
dei controllori di volo

Domenica prossima si potrà volare regolarmente. Il ministro del-
le Infrastutture Pietro Lunardi ha infatti ordinato il differimento ad
altra data dello sciopero di 4 ore proclamato dai controllori di vo-
lo appunto per la giornata di r domenica prossima. ˘L’agitazione
era stata proclamata dalle 12 alle 16 dagli aderenti al sindacato
Cila-Av. Sempre domenica prossima disagi per i viaggiatori po-
trebbero verificarsi all’aeroporto di Milano Malpensa, dove è sta-
to proclamato uno sciopero locale dei controllori del traffico ae-
reo aderenti alle sigle sindacali Filt- Cgil e Uil-Trasporti. Saranno
conquegarantite le prestazioni indispensabili.

■ di Marco Tedeschi / Milano

MILANO Dopo i forti rialzi di inizio anno si fer-
ma la corsa in Borsa di Alitalia. Sul titolo della
compagnia, che in questi giorni si era apprezzato
di quasi il 20%, tornano infatti le vendite, quasi a
confermare che i forti guadagni registrati negli
scorsi giorni fossero sostanzialmente di origine
speculativa.
La stessa compagnia aerea ieri ha smentito di es-
sere alle prese con accelerazioni nel piano di in-
tegrazione con Air France ed ha anzi escluso fu-
sioni a breve. La precisazione, allo stesso tempo,
ha sgomberato il campo dalle indiscrezioni sulla
connotazioni di altri possibili partner alternativi
al Gruppo d'Oltralpe.
Precisazioni arrivano anche da Bruxelles da do-
ve la Commissione Ue fa sapere che è ancora
aperto il dossier sulla ricapitalizzazione in attesa
che Roma gli invii i particolari dell'operazione
su Alitalia Fly e su Az Servizi.
Insomma di novità che giusitifichino questo im-

provviso interesse sul titolo della compagnia ae-
rea non sembrano esserci, fatta eccezione forse
per l'operazione Volare per la quale si è in attesa
dell'aggiudicazione per il 15 gennaio e per la
quale, a questo punto, non dovrebberero essere
previsti rilanci.
Alitalia è al momento la società che ha messo sul
piatto il corrispettivo maggiore con 38 milioni di
euro e l'assorbimento totale del personale di cui,
almeno parte, potrebbe però essere destinato alla
cassa integrazione come per altro parte dei di-
pendenti Alitalia.
Quindi, come preannunciato dagli analisti finan-
ziari, la performance di Borsa di Alitalia non si è
protratta molto a lungo e già ieri gli investitori
hanno iniziato a realizzare le prese di beneficio.
Il titolo, che prezza sempre sopra un euro (1,07
euro,) è sceso oltre il 4% e, soprattutto, ha regi-
strato una valanga di scambi, pari al 3% del capi-
tale ordinario.

Una prova di
massiccia unità
in vista
di una nuova
stagione di lotte

Cgil, alle tesi di Epifani
oltre l’84% dei consensi

Si sono già svolte 54mila assemblee di base
in preparazione del congresso nazionale

Guglielmo Epifani Foto Giglia/Ansa

La tesi alternativa
presentata
da Gianni Rinaldini
ha ottenuto
il 15,36% dei voti

OMISSIONE Dopo la finan-

za creativa, arriva la finanza

omissiva. Il ministro Tre-

monti infatti, nel tentativo di

farebella figura, «omette»di

dire quello che invece non

dovrebbe tacere. L’ultimo caso è
il fabbisogno 2005, i cui dati so-
no stati diffusi lunedì scorso, il
cui obiettivo è stato raggiunto
«solo grazie a rinvii di spesa».
A rilevarlo è Vincenzo Visco, ex
ministro dell’Economia, il quale
rileva come il dicastero guidato
da Treonti ha reso noto che il fab-
bisogno del settore statale nel
2005 è stato di circa 60 miliardi
di euro e ha inoltre sottolineato
che tale dato è risultato inferiore

di circa 5 miliardi di euro all'
obiettivo.
«Tuttavia - spiega Visaco - il mi-
nistero nel suddetto comunicato
ha omesso di dire che il presunto
buon risultato (comunque molto
preoccupante) dipende esclusiva-
mente da numerosi rinvii di spese
previste per il 2005. In particola-
re ha contribuito al risultato la po-
sticipazione al 2006 di una parte
di trasferimenti ordinari alle re-
gioni relativa al biennio
2003-2004 (circa 11 miliardi di
euro) e lo spostamento al 2006
del pagamento degli aumenti
contrattuali del pubblico impie-
go (oltre 3 miliardi di euro)».
In assenza dei suddetti rinvii di
spese - sottolinea l'esponente
diessino - l'obiettivo di fabbiso-
gno del settore statale sarebbe
stato mancato per quasi 10 miliar-

di di euro, e il fabbisogno avreb-
be toccato il 5,3 % del Pil. Anco-
ra una volta il governo Berlusco-
ni ricorre a misure di cortissimo
respiro per abbellire i conti pub-

blici in vista della scadenza elet-
torale, e peggiora ulteriormente
le prospettive per il prossimo an-
no». « Nonostante le manovre bis
e ter sul 2005 e il raddoppio della

manovra per il 2006, i dati - con-
clude Visco - evidenziano che le
condizioni della finanza pubbli-
ca italiana rimangono estrema-
mente preoccupanti».
Ieri intanto le Rappresentanze
sindacali di base (RdB-Cub) han-
no denunciato «sncora uno scip-
po» a danno degli enti previden-
ziali. «Con una serie di decreti -
si legge in una nota delle RdB - il
ministero dell'Economia, in pie-
no periodo natalizio, scippa agli
enti previdenziali altri edifici di
pregio, costruiti o acquistati con i
soldi dei contributi dei lavoratori
e delle aziende, per cederli al
Fondo di investimento immobi-
liare Patrimonio Uno. Quest'ulti-
mo esempio di finanza creativa
rischia così di minare definitiva-
mente l'equilibrio finanziario de-
gli enti, già messo a dura prova
dalla cessione forzosa al Fip de-
gli uffici degli enti».

ALITALIA
Si ferma la corsa in Borsa. Attesa per l’aggiudicazione di Volare

ECONOMIA & LAVORO

Conti pubblici in salvo grazie al rinvio delle spese
Visco: solo così è stato possibile raggiungere l’obiettivo del fabbisogno statale nel 2005

■ di Bruno Ugolini / Roma

Vincenzo Visco Foto di Filippo Monteforte/Ansa
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 16658 8,60 8,62 1,04 2,67 205 8,38 8,60 0,3780 1832,14
Acegas-Aps 15016 7,75 7,79 0,41 0,04 6 7,74 7,80 0,2900 425,30

Acotel 26932 13,91 13,90 3,19 2,41 36 13,56 13,91 0,4000 58,00
Acq. De Ferr. r nc 8674 4,48 4,48 1,82 1,82 5 4,40 4,48 0,1110 67,48

Acq. De Ferrari 12508 6,46 6,46 4,96 4,96 0 6,16 6,46 0,1060 144,55
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - - 0 0,50 0,50 0,0207 192,50
Acq. Potab. 33265 17,18 17,18 0,76 1,12 0 16,99 17,18 0,1000 140,06

Acsm 4484 2,32 2,30 -1,54 4,65 62 2,21 2,35 0,0700 86,84
Actelios 28974 14,96 14,90 -1,02 1,32 222 14,77 15,22 - 337,59

Aedes 10812 5,58 5,60 -0,78 2,52 104 5,45 5,59 0,1500 559,35
Aem 3257 1,68 1,68 0,36 4,02 7459 1,62 1,68 0,0530 3027,68

Aem To 3987 2,06 2,07 0,53 0,64 107 2,04 2,06 0,0410 970,36
Aem To w08 1032 0,53 0,53 -1,19 -0,76 134 0,53 0,54 - -
Aerop. Firenze 26411 13,64 13,70 -0,36 -1,07 4 13,64 13,87 0,0600 123,23

Aisoftw@re 2178 1,13 1,12 -0,44 1,63 127 1,11 1,14 - 38,17
Alerion 876 0,45 0,45 0,53 2,08 976 0,44 0,45 0,0050 180,93

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2087 1,08 1,07 -4,03 11,10 48324 0,97 1,12 0,0413 1494,85
Alleanza 20377 10,52 10,51 -0,62 0,16 4293 10,51 10,55 0,3600 8906,91

Amga 3224 1,67 1,68 0,84 0,85 150 1,65 1,67 0,0200 579,47
Amplifon 111549 57,61 57,45 -1,03 1,39 8 56,82 57,84 0,2400 1139,22

Anima 6279 3,24 3,24 -0,09 5,22 325 3,08 3,24 - 340,51
Art'é 20298 10,48 10,41 -0,37 -1,24 18 10,44 10,62 0,4000 37,53

Asm 4949 2,56 2,56 -0,16 -0,12 224 2,55 2,56 0,1000 1979,12
Astaldi 9586 4,95 4,96 -0,16 2,82 250 4,82 4,98 0,0750 487,30
Auto To-Mi 31724 16,38 16,50 0,90 3,23 254 15,85 16,38 0,3000 1441,79

Autogrill 22567 11,65 11,65 0,41 0,76 964 11,57 11,65 0,2000 2965,03
Autostrade 39713 20,51 20,41 -1,45 -0,05 3244 20,51 20,77 0,2500 11725,80

Azimut H. 13538 6,99 6,98 -0,70 5,80 427 6,61 6,99 0,0500 1009,50

B
B. Antonveneta 51098 26,39 26,38 - 0,15 979 26,35 26,39 0,4500 8148,06
B. Bilbao Viz. 29795 15,39 15,35 0,72 1,02 0 15,23 15,39 0,1150 -
B. C.R. Firenze 4937 2,55 2,56 1,39 2,00 640 2,50 2,55 0,0520 2899,46

B. Carige 6608 3,41 3,41 1,34 3,14 1418 3,31 3,41 0,0723 3276,13
B. Carige risp 9484 4,90 4,89 2,75 4,48 91 4,69 4,90 0,0923 751,50

B. Desio 11916 6,15 6,23 1,40 -1,38 142 6,13 6,24 0,0830 720,02
B. Desio r nc 11631 6,01 5,97 -0,60 -0,12 6 5,98 6,02 0,1000 79,30
B. Fideuram 9482 4,90 4,88 -0,37 5,81 7072 4,63 4,90 0,1600 4800,48

B. Finnat 2229 1,15 1,15 -0,61 - 442 1,15 1,16 0,0100 417,67
B. Ifis 19341 9,99 10,09 2,14 0,18 39 9,88 9,99 0,1400 286,54

B. Intermobiliare 14615 7,55 7,54 -0,21 0,16 26 7,51 7,57 0,1750 1159,46
B. Intesa 8727 4,51 4,48 -1,69 -0,18 19757 4,51 4,54 0,1050 26967,07

B. Intesa r nc 8179 4,22 4,18 -2,74 0,07 3858 4,22 4,28 0,1160 3938,84
B. Italease 43489 22,46 22,49 0,67 3,50 184 21,70 22,46 - 1712,41
B. Lombarda 23712 12,25 12,23 -0,36 1,51 410 12,06 12,26 0,3500 3946,79

B. Profilo 4192 2,17 2,16 -0,55 0,84 204 2,15 2,17 0,1100 269,32
B. Santander 21951 11,34 11,37 0,26 1,53 1 11,17 11,34 0,0930 -

B. Sard. r nc 33408 17,25 17,28 0,14 -0,16 9 17,25 17,28 0,5100 113,88
B.P. Etruria e L. 28368 14,65 14,54 -0,57 3,92 273 14,10 14,65 0,3300 790,21

B.P. Intra 25106 12,97 12,94 0,41 8,26 293 11,98 12,97 0,2000 628,39
B.P. Italiana 15016 7,75 7,75 -0,10 4,19 2302 7,44 7,76 0,2750 3765,05
B.P. Milano 18482 9,54 9,48 -1,74 2,40 3343 9,32 9,72 0,1300 3961,50

B.P. Spoleto 21742 11,23 11,20 -0,63 3,26 22 10,87 11,23 0,3400 245,20
B.P. Verona No 34378 17,75 17,76 -0,57 2,69 1875 17,29 17,75 0,5000 6621,48

B.P.U. Banca 37099 19,16 19,18 -0,03 2,77 1309 18,64 19,16 0,6700 6591,99
BasicNet 1007 0,52 0,52 -0,95 0,52 29 0,52 0,52 0,0930 31,72
Bastogi 515 0,27 0,27 -1,30 -1,22 418 0,27 0,27 - 179,86

Bayer 70345 36,33 36,26 -0,36 2,57 13 35,42 36,54 0,5500 -
BB Biotech 99408 51,34 51,35 0,12 -0,02 8 51,22 51,35 2,4000 -

Bca Ifis w08 8221 4,25 4,27 0,97 -2,21 11 4,25 4,34 - -
Beghelli 1217 0,63 0,63 0,72 4,21 317 0,60 0,63 0,0258 125,74

Benetton 18939 9,78 9,80 0,84 1,91 581 9,60 9,78 0,3400 1775,83
Beni Stabili 1613 0,83 0,84 0,94 2,66 1438 0,81 0,83 0,0200 1417,29
Biesse 13436 6,94 6,99 1,94 2,39 26 6,78 6,94 0,1200 190,08

Bipielle Inv. 11908 6,15 6,15 0,65 2,84 4 5,98 6,15 0,3500 1689,32
Bnl 5474 2,83 2,84 1,03 0,96 10002 2,80 2,83 0,0801 8637,18

Bnl r nc 4939 2,55 2,58 2,74 2,99 507 2,48 2,55 0,0415 59,18
Boero 31368 16,20 16,20 - 1,25 0 16,00 16,20 0,4000 70,31
Bon. Ferraresi 64981 33,56 33,61 0,78 2,10 11 32,87 33,56 0,1200 188,78

Brembo 12344 6,38 6,39 -0,16 -0,61 33 6,38 6,46 0,1800 425,75
Brioschi 776 0,40 0,40 -0,64 -3,93 508 0,40 0,42 0,0038 197,75

Brioschi w 117 0,06 0,06 -3,38 -7,62 1530 0,06 0,07 - -
Bulgari 18433 9,52 9,46 -1,21 0,13 1726 9,51 9,66 0,2200 2832,22

Buongiorno Vit. 6467 3,34 3,35 0,03 2,55 220 3,26 3,34 - 286,44
Buzzi Unicem 26635 13,76 13,73 2,36 3,84 514 13,25 13,76 0,2900 2153,43
Buzzi Unicem r nc 18408 9,51 9,59 2,17 3,19 199 9,21 9,51 0,3140 385,73

C
C. Artigiano 6657 3,44 3,43 0,44 2,63 156 3,35 3,44 0,1126 489,56

C. Bergam. 51776 26,74 27,03 2,74 4,62 30 25,56 26,74 0,8200 1650,58
C. Valtellinese 22997 11,88 11,89 0,13 4,03 140 11,42 11,89 0,4000 931,97

Cad It 20077 10,37 10,25 1,07 2,72 30 10,06 10,37 0,3300 93,11
Cairo Comm. 94664 48,89 48,79 -1,07 -0,37 10 48,89 49,37 1,6000 383,02
Caltagir. r nc 13748 7,10 7,10 -0,70 1,39 0 7,00 7,10 0,0800 6,46

Caltagirone 14011 7,24 7,27 1,11 -0,12 8 7,23 7,27 0,0600 783,59
Caltagirone Ed. 13850 7,15 7,17 1,23 1,65 135 7,01 7,15 0,2000 894,13

Cam-Fin w06 491 0,25 0,26 3,83 9,31 749 0,23 0,25 - -
Cam-Fin. 3689 1,91 1,91 2,46 4,67 1331 1,82 1,91 0,0300 659,05
Campari 12516 6,46 6,45 -0,26 2,17 422 6,33 6,50 0,1000 1877,15

Capitalia 9689 5,00 4,98 -1,80 2,00 21226 4,91 5,03 0,0800 12941,23
Carraro 7205 3,72 3,73 3,01 8,36 230 3,43 3,72 0,1250 156,28

Cattolica Ass. 87577 45,23 45,15 1,14 3,55 109 43,68 45,23 1,3500 2143,51
Cdb Web Tech 6221 3,21 3,21 0,41 3,18 480 3,11 3,21 - 324,83

Cdc 17976 9,28 9,28 -0,63 -0,30 6 9,28 9,32 0,5600 113,86
Cell Therapeutics 3716 1,92 1,92 0,37 0,79 504 1,90 1,93 - -
Cembre 9302 4,80 4,82 -0,27 1,54 4 4,73 4,80 0,1000 81,67

Cementir 9978 5,15 5,16 1,30 3,31 243 4,99 5,15 0,0700 819,95
Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28

Cent. Latte To 8853 4,57 4,55 1,20 2,14 145 4,48 4,57 0,0300 45,72
Chl 1073 0,55 0,55 -1,33 2,12 1027 0,54 0,56 - 69,37

Cir 4436 2,29 2,29 -0,22 2,41 923 2,24 2,29 0,0500 1785,24
Class 3282 1,70 1,70 0,71 2,85 233 1,65 1,70 0,0100 156,78
Cofide 2002 1,03 1,03 -0,67 1,57 413 1,02 1,04 0,0130 743,66

Coin 5656 2,92 2,94 2,47 3,69 399 2,82 2,92 - 387,53
Credem 18486 9,55 9,52 -0,73 1,62 144 9,39 9,62 0,2500 2659,85

Cremonini 3958 2,04 2,06 0,74 0,59 162 2,03 2,04 0,0610 289,88
Crespi 1663 0,86 0,85 -0,62 1,05 2 0,85 0,86 0,0350 51,52
Csp 2074 1,07 1,07 -0,92 0,09 98 1,06 1,09 0,0500 26,24

Cucirini 2327 1,20 1,20 4,52 4,43 30 1,13 1,20 0,0516 14,42

D
Dada 26701 13,79 13,71 -0,31 -0,68 14 13,67 13,88 - 216,11
Danieli 12539 6,48 6,47 0,75 2,42 38 6,32 6,48 0,0600 264,74

Danieli r nc 9213 4,76 4,73 -0,42 1,80 99 4,67 4,76 0,0807 192,34
Data Service 12303 6,35 6,56 12,69 23,91 482 5,13 6,35 0,5200 31,89
Datalogic 50401 26,03 26,00 0,39 4,45 15 24,92 26,03 0,2200 322,20

Datamat 18584 9,60 9,60 -0,31 -1,38 24 9,60 9,73 0,2400 272,18
De' Longhi 4521 2,34 2,34 1,83 1,43 98 2,30 2,34 0,0600 349,08
Digital Bros 8506 4,39 4,40 0,82 0,97 21 4,32 4,39 - 61,99
Digital M. Techn. 63045 32,56 32,68 0,80 2,33 33 31,82 32,56 - 365,71
Dmail Gr. 17624 9,10 9,16 0,52 1,08 18 9,00 9,14 0,1000 69,63
Ducati 1812 0,94 0,93 0,52 1,76 821 0,92 0,94 - 149,11

E
Edison 3307 1,71 1,70 - 0,06 302 1,70 1,71 - 7109,52
Edison r 3669 1,90 1,90 0,21 1,12 22 1,87 1,90 - 209,57
Edison w07 1588 0,82 0,82 -1,08 -2,35 10 0,82 0,84 - -
El.En 58204 30,06 30,02 -1,15 -1,41 12 30,06 30,49 0,3500 140,88
Emak 9350 4,83 4,82 0,63 0,65 5 4,80 4,83 0,1450 133,54
Enel 13072 6,75 6,75 0,31 0,93 35436 6,68 6,75 0,1900 41566,39
Enertad 6010 3,10 3,10 5,87 7,11 1096 2,90 3,10 0,0207 294,46
Engineering I.I. 62503 32,28 32,44 0,62 0,56 4 31,90 32,28 0,3609 403,50
Eni 46161 23,84 23,71 -0,63 0,80 19258 23,65 23,96 0,4500 95487,76
Erg 40333 20,83 20,79 -0,10 1,26 400 20,57 20,92 0,3000 3131,17
Ergo Previdenza 10229 5,28 5,28 0,46 2,07 48 5,18 5,28 0,1740 475,47
Espresso 8858 4,58 4,53 -0,94 2,95 1692 4,44 4,58 0,1300 1983,96
Esprinet 18480 9,54 9,55 0,63 3,22 205 9,25 9,72 1,0000 471,52
Euphon 17885 9,24 9,20 -0,57 0,09 10 9,23 9,36 0,6000 65,95
Eurofly 12270 6,34 6,38 0,57 0,91 26 6,26 6,34 - 82,16
Eurotech 15744 8,13 8,12 -1,97 -5,12 893 8,13 8,57 - 151,44
Eutelia 14203 7,34 7,34 -0,41 0,14 126 7,27 7,38 - 479,84

F
FastWeb 79871 41,25 40,77 0,02 6,15 1285 38,86 41,25 - 3279,71
Fiat 14561 7,52 7,44 -2,01 0,98 8580 7,45 7,60 0,3100 8213,69
Fiat priv 12030 6,21 6,17 -1,25 3,83 173 5,98 6,22 0,3100 641,76
Fiat r nc 13012 6,72 6,65 -2,12 1,04 193 6,65 6,80 0,4650 537,01
Fiat w07 348 0,18 0,18 -2,14 -0,77 110 0,18 0,18 - -
Fidia 9246 4,78 4,71 -1,67 2,31 39 4,67 4,81 0,1400 22,44
Fiera Milano 17322 8,95 9,01 1,44 0,79 92 8,87 8,95 0,3000 300,93
Fil. Pollone 2076 1,07 1,06 -1,30 -0,46 98 1,07 1,14 0,0500 11,42
Fin.Part 288 0,15 0,15 - - 0 0,15 0,15 0,0168 34,49
Finarte-Sem. 1511 0,78 0,78 -0,96 -1,13 40 0,78 0,79 0,0362 39,09
Finmeccanica 32487 16,78 16,71 -0,23 2,45 1726 16,38 16,78 0,0130 7094,50
Fondiaria-Sai 55087 28,45 28,30 -1,32 1,03 360 28,16 28,69 0,7500 3733,21
Fondiaria-Sai r nc 41823 21,60 21,53 -1,69 1,22 141 21,34 21,92 0,8020 904,91
Fondiaria-Sai r w 3218 1,66 1,66 -2,41 1,78 59 1,63 1,70 - -
Fondiaria-Sai w08 12715 6,57 6,52 -1,90 0,49 13 6,52 6,64 - -
FullSix 15908 8,22 8,32 2,06 9,26 210 7,52 8,22 - 83,10

G
Gabetti Hold. 6967 3,60 3,63 2,97 3,96 41 3,46 3,60 0,0600 115,14
Gaiana 6713 3,47 3,50 1,48 -0,23 3 3,46 3,52 0,0600 62,25
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 62,86
Gefran 9705 5,01 5,01 -1,38 8,16 43 4,63 5,24 0,2200 72,17
Gemina 3898 2,01 2,01 -0,35 0,60 351 2,00 2,03 0,0200 733,69
Gemina r nc 3388 1,75 1,75 -0,57 1,16 6 1,73 1,76 0,0500 6,58
Generali 56578 29,22 29,06 -1,52 -0,98 10773 29,22 29,60 0,4300 37285,23
Geox 18679 9,65 9,66 -0,04 2,63 338 9,40 9,68 0,0600 2497,07

Gewiss 9703 5,01 5,04 0,64 -0,89 19 4,98 5,06 0,0800 601,32
Gim 1494 0,77 0,78 5,68 2,74 415 0,74 0,77 0,0200 163,57
Gim r nc 1565 0,81 0,80 2,99 5,64 144 0,77 0,81 0,0724 11,05
Gim w08 563 0,29 0,29 5,72 4,68 103 0,28 0,29 - -
Grandi Viaggi 2629 1,36 1,36 -2,02 -0,22 28 1,36 1,39 0,0200 61,11
Granitifiandre 14090 7,28 7,26 -0,38 -0,03 26 7,28 7,37 0,1200 268,25
Guala Closures 9284 4,80 4,80 0,46 6,34 196 4,51 4,80 - 324,26

H
Hera 4326 2,23 2,24 0,31 -0,71 873 2,22 2,25 0,0600 2271,42

I
I. Lombarda 370 0,19 0,19 0,10 1,86 3131 0,19 0,19 - 751,33
I.Net 78419 40,50 40,36 -0,79 1,30 2 39,98 40,52 1,0000 166,05
Ifi priv 27046 13,97 13,92 -1,07 0,01 122 13,97 14,20 0,6300 1072,76
Ifil 7100 3,67 3,67 - 1,07 816 3,63 3,67 0,0683 3808,59
Ifil r nc 7503 3,88 3,87 -0,26 0,91 24 3,84 3,93 0,0890 144,86
Ima 18009 9,30 9,28 0,27 1,54 79 9,16 9,35 0,4000 335,77
Imm. Grande Dis. 3925 2,03 2,03 0,25 0,80 125 2,00 2,03 0,0200 572,12
Immsi 4450 2,30 2,30 -0,35 0,61 440 2,28 2,31 0,0300 657,23
Impregilo 5635 2,91 2,89 -1,03 4,75 1002 2,78 2,92 0,0300 1155,84
Impregilo r nc 6423 3,32 3,33 -0,66 1,78 4 3,26 3,35 0,0404 5,36
Indesit Comp. 17252 8,91 8,90 -0,03 1,52 96 8,78 8,91 0,3610 1006,64
Indesit r nc 17461 9,02 9,10 -0,22 -0,09 0 9,02 9,15 0,3790 4,61
Intek 1361 0,70 0,70 0,10 0,64 151 0,69 0,70 0,0075 129,47
Interpump 10495 5,42 5,41 -0,53 -1,04 253 5,42 5,48 0,1300 433,17
Ipi Spa 13935 7,20 7,20 0,42 -2,37 6 7,18 7,37 0,1890 293,52
Irce 5776 2,98 2,97 0,47 1,08 25 2,95 2,98 0,0600 83,91
Isagro 17686 9,13 9,15 0,27 -0,83 19 9,11 9,21 0,2400 146,14
It Holding 3048 1,57 1,58 -0,44 -2,11 118 1,57 1,61 0,0258 387,01
It Way 13670 7,06 7,12 -0,38 1,50 14 6,96 7,13 0,0800 31,19
Italcementi 30529 15,77 15,75 -0,41 0,27 567 15,72 15,85 0,3000 2792,61
Italcementi r nc 20745 10,71 10,70 -0,65 0,80 191 10,63 10,75 0,3300 1129,59
Italmobiliare 115014 59,40 58,89 -1,08 1,96 10 58,26 59,40 1,1000 1317,65
Italmobiliare r nc 88275 45,59 45,35 -1,88 3,90 7 43,88 45,59 1,1780 745,08

J
Jolly H. 16567 8,56 8,50 -0,16 -0,66 10 8,56 8,70 0,0500 170,54
Juventus FC 2626 1,36 1,35 -0,44 -0,22 56 1,36 1,36 0,0120 163,98

K
Kaitech 1029 0,53 0,51 -1,78 12,44 8427 0,47 0,53 - 28,50

L
La Doria 4866 2,51 2,53 1,20 0,84 17 2,48 2,51 0,0333 77,90
Lavorwash 5594 2,89 2,88 -0,62 -3,15 31 2,89 2,98 0,0200 38,52
Lazio 598 0,31 0,31 0,98 0,98 45 0,31 0,31 - 20,93
Linificio 5869 3,03 3,03 -0,10 -0,88 28 3,03 3,06 0,2500 83,80
Lottomatica 58766 30,35 30,36 0,10 0,26 176 30,25 30,35 1,7000 2701,43
Luxottica 41591 21,48 21,46 -1,06 0,19 551 21,41 21,69 0,2300 9833,30

M
Maffei 3782 1,95 1,96 0,20 -0,91 27 1,95 1,97 0,0470 58,59
Marcolin 5545 2,86 2,88 -0,17 -1,34 16 2,86 2,90 0,0290 129,96
Mariella Burani 27003 13,95 14,00 0,06 1,23 14 13,78 14,08 0,2500 417,09
Marr 12216 6,31 6,29 0,41 0,53 143 6,27 6,31 - 416,84

Marzotto 7613 3,93 3,87 2,60 -3,13 1809 3,79 4,06 0,3600 278,06
Marzotto r 7939 4,10 4,10 -2,38 -4,65 0 4,10 4,30 0,3800 3,18
Marzotto r nc 7292 3,77 3,74 3,34 -5,02 251 3,64 3,96 0,4200 9,39
Mediaset 18031 9,31 9,31 0,98 3,54 22236 8,99 9,31 0,3800 10999,59
Mediobanca 31648 16,34 16,26 0,10 0,86 3686 16,20 16,34 0,4800 13021,91
Mediolanum 11362 5,87 5,87 -0,26 5,39 4085 5,57 5,87 0,1400 4268,27
Meliorbanca 6306 3,26 3,25 -0,73 1,78 148 3,19 3,26 0,1000 411,15
Milano Ass 11287 5,83 5,83 -0,17 1,11 564 5,76 5,83 0,2600 2495,15
Milano Ass r nc 11259 5,82 5,82 -0,22 0,80 59 5,75 5,82 0,2800 178,75
Milano Ass w07 1036 0,53 0,53 -1,06 3,24 262 0,52 0,53 - -

Mirato 16220 8,38 8,38 -0,45 1,15 5 8,28 8,44 0,2400 144,08
Mittel 8295 4,28 4,30 1,01 2,07 13 4,20 4,28 0,1000 282,74
Mondadori 15358 7,93 7,87 -1,35 1,16 1053 7,84 7,96 0,3500 2057,80
Mondo TV 57894 29,90 29,80 -0,86 -0,53 2 29,90 30,22 0,3500 131,68
Monrif 2502 1,29 1,30 0,62 -0,92 145 1,29 1,30 0,0320 193,80
Monte Paschi Si 7660 3,96 3,96 -0,25 0,79 11373 3,92 3,96 0,0860 9686,23
Montefibre 635 0,33 0,32 -0,74 7,26 1277 0,31 0,34 0,0300 42,65
Montefibre r nc 717 0,37 0,36 -1,61 -0,70 375 0,37 0,39 0,0500 9,62

N
Nav. Montanari 5917 3,06 3,13 5,03 3,56 357 2,95 3,06 0,0800 375,45
Negri Bossi 3414 1,76 1,75 -4,17 9,57 810 1,61 1,76 0,0400 38,79
Nicolay 8262 4,27 4,26 0,42 5,46 6 4,05 4,27 0,0880 57,26

O
Olidata 2016 1,04 1,01 1,21 3,89 696 0,99 1,04 0,0440 35,39

P
Pagnossin 1772 0,92 0,90 1,86 2,68 377 0,89 0,92 0,0250 18,31
Panariagroup I. C. 10740 5,55 5,56 -0,30 -0,11 48 5,54 5,57 0,1800 249,62
Parmalat 4326 2,23 2,25 5,19 8,08 24242 2,07 2,23 - 3618,96
Parmalat w15 2703 1,40 1,41 4,68 5,44 427 1,32 1,40 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 971 0,50 0,50 -1,12 1,64 333 0,49 0,50 0,0050 24,31
Permasteelisa 25141 12,98 13,05 1,09 1,92 37 12,74 12,98 0,3000 358,36
Pininfarina 53925 27,85 27,77 -0,22 1,27 0 27,50 27,85 0,3400 259,48
Pirel &C w06 172 0,09 0,09 5,16 8,68 1481 0,08 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1664 0,86 0,86 1,56 2,30 236 0,84 0,86 0,0364 115,84
Pirelli & C R.E. 91295 47,15 47,24 1,37 2,03 96 46,21 47,15 1,7000 1983,84
Pirelli & C. 1590 0,82 0,82 2,19 5,30 55966 0,78 0,82 0,0210 4253,38
Poligr. Ed. 3096 1,60 1,62 4,04 4,10 240 1,54 1,60 0,0240 211,07
Poligrafica S.F. 67576 34,90 34,63 4,81 5,34 134 33,05 34,90 0,3615 40,57
Premafin 3915 2,02 2,02 -0,30 0,75 74 2,01 2,03 0,0100 829,71
Premuda 3363 1,74 1,75 0,35 2,78 510 1,69 1,74 0,0600 244,50
Prima Ind. 26480 13,68 13,36 -1,75 8,18 75 12,64 13,68 0,1400 62,91

R
R. De Medici 1395 0,72 0,72 0,61 4,59 1055 0,69 0,72 0,0165 193,88
R. Ginori 1735 1015 0,52 0,53 0,96 0,56 37 0,52 0,53 0,5200 52,37
Ras 41281 21,32 21,32 0,14 3,34 1771 20,63 21,32 0,8000 14303,31
Ras r nc 98885 51,07 51,45 -1,49 -4,83 0 51,07 53,66 0,8200 68,43
Ratti 1048 0,54 0,54 -0,18 -0,17 49 0,54 0,54 0,0516 28,14
RCS Mediag. r nc 6022 3,11 3,09 -0,58 3,39 228 3,01 3,11 0,0600 91,28
RCS Mediagroup 8132 4,20 4,12 -1,58 4,04 2831 4,04 4,20 0,0400 3077,21
Recordati 11414 5,89 5,89 -0,46 1,24 201 5,82 5,91 0,1100 1208,77
Reno De Med. r 1632 0,84 0,84 - - 0 0,84 0,84 0,0275 0,43
Reply 35635 18,40 18,57 0,92 3,71 11 17,75 18,40 0,1500 154,81
Retelit 897 0,46 0,46 -1,42 2,30 2967 0,45 0,48 - 190,63
Reti Bancarie 68641 35,45 35,40 -0,81 1,03 44 35,06 35,55 2,0000 1723,69
Ricchetti 3545 1,83 1,82 -1,57 -1,51 23 1,82 1,86 0,0400 98,05
Risanamento 7352 3,80 3,79 -0,29 0,29 281 3,76 3,80 0,0280 1041,66
Roma A.S. 994 0,51 0,51 -0,97 -1,69 240 0,51 0,52 - 68,00
Roncadin 787 0,41 0,40 0,05 3,41 1634 0,39 0,42 0,0413 52,94
Roncadin w07 377 0,19 0,19 -1,77 16,92 505 0,17 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 26039 13,45 13,47 0,56 1,36 8272 13,27 13,45 0,4700 21341,54
Sabaf 34237 17,68 17,67 -0,79 -1,18 0 17,68 17,89 0,4800 200,40
Sadi 4748 2,45 2,44 -0,77 2,51 230 2,38 2,45 0,1500 25,26
Saes G. 39074 20,18 20,37 1,19 0,30 6 20,12 20,18 1,0000 308,18
Saes G. r nc 31542 16,29 16,33 0,67 1,50 14 16,00 16,29 1,0161 121,53
Safilo Group 9317 4,81 4,80 -0,39 0,08 920 4,81 4,84 - 1363,59
Saipem 27708 14,31 14,13 -1,96 2,46 4009 13,97 14,41 0,1500 6314,04
Saipem r 27921 14,42 14,42 -0,96 -3,87 0 14,42 15,00 0,1800 2,57
Save 35999 18,59 18,67 1,76 0,06 10 18,38 18,59 - 514,44
Schiapparelli 98 0,05 0,05 0,20 -2,13 3873 0,05 0,05 0,0155 30,86
Seat P. G. 772 0,40 0,40 0,03 0,66 20357 0,39 0,40 0,4337 3241,83
Seat P. G. r 614 0,32 0,32 0,19 -0,19 716 0,32 0,32 0,4337 43,18
Sias 20375 10,52 10,55 -0,13 2,07 145 10,31 10,52 0,1300 1341,68
Sirti 4310 2,23 2,22 -0,72 -1,90 100 2,23 2,27 0,2000 494,12
Smi 806 0,42 0,42 2,74 3,12 1600 0,40 0,42 0,0080 134,12
Smi r nc 749 0,39 0,38 3,41 3,73 416 0,37 0,39 0,0408 22,14
Smurfit Sisa 5030 2,60 2,57 1,62 -1,59 1 2,56 2,64 0,0100 160,04
Snai 16377 8,46 8,49 -0,67 -1,09 214 8,46 8,56 0,0387 464,71
Snam Rete Gas 6901 3,56 3,56 -0,59 0,62 7915 3,52 3,57 1,0000 6970,35
Snia 169 0,09 0,09 -1,35 -2,67 11949 0,09 0,09 0,0487 51,77
Snia w10 42 0,02 0,02 1,88 -4,44 2220 0,02 0,02 - -
Socotherm 18211 9,40 9,42 0,73 0,55 73 9,35 9,48 0,0400 357,86
Sogefi 9201 4,75 4,76 1,93 2,61 173 4,63 4,75 0,1600 533,60
Sol 8409 4,34 4,37 1,80 3,60 114 4,19 4,34 0,0610 393,91
Sopaf 1366 0,71 0,71 1,35 0,84 1837 0,70 0,71 0,0620 297,58
Sorin 3296 1,70 1,70 -0,41 -0,12 589 1,70 1,72 - 602,90
Stefanel 7207 3,72 3,71 -0,40 0,89 24 3,67 3,73 0,0300 201,72
Stefanel r 7648 3,95 3,95 - - 0 3,95 3,95 0,0600 0,39
STMicroelectr. 30405 15,70 15,75 1,47 3,17 13860 15,22 15,70 0,1200 -

T
Targetti S. 9062 4,68 4,68 -0,49 1,41 0 4,62 4,70 0,1400 86,16
Tas 43314 22,37 22,42 0,31 2,10 1 21,91 22,37 1,7500 39,64
Telecom Ita Med. 906 0,47 0,47 2,74 5,03 16305 0,45 0,47 - 1539,71
Telecom Ita Med. r nc 852 0,44 0,44 1,03 5,77 55 0,42 0,44 - 24,19
Telecom Italia 5015 2,59 2,59 1,57 4,65 181657 2,48 2,59 0,1093 34629,55
Telecom Italia r 4264 2,20 2,21 2,12 4,51 50304 2,11 2,20 0,1203 13269,52
Tenaris 19657 10,15 10,13 -0,04 2,19 2592 9,93 10,32 0,1240 -
Terna 4033 2,08 2,09 0,77 -0,29 8750 2,07 2,09 0,0500 4166,00
Tiscali 5410 2,79 2,79 -0,39 3,33 3832 2,70 2,79 - 1108,49
Tod's 112439 58,07 57,98 -0,29 1,31 44 57,32 58,07 0,4200 1756,62
Toro 29642 15,31 15,20 -1,09 3,42 209 14,80 15,32 - 2783,82
Trevi 8454 4,37 4,38 -0,34 0,37 203 4,35 4,51 0,0150 279,42
Trevisan Comet. 5697 2,94 2,92 -0,98 0,79 50 2,92 2,96 0,0700 80,28
Txt e-solutions 52570 27,15 27,20 0,59 -0,37 5 27,07 27,25 - 70,63

U
Unicredito 11178 5,77 5,72 -2,01 -1,50 95350 5,77 5,87 0,2050 59859,36
Unicredito r 12530 6,47 6,47 -0,09 5,75 173 6,12 6,50 0,2200 140,46
Unipol 4835 2,50 2,50 1,50 5,27 14679 2,37 2,50 0,1400 3646,93
Unipol priv 3942 2,04 2,04 2,31 7,27 27945 1,90 2,04 0,1452 1831,63

V
V.d. Ventaglio 1989 1,03 1,03 0,39 -2,10 121 1,03 1,05 0,0700 79,39
Valentino F.G. 39810 20,56 20,67 0,93 0,10 56 20,41 20,56 - 1523,63
Vemer Sib. 733 0,38 0,38 1,91 2,16 1108 0,37 0,38 0,0516 36,97
Vianini I. 5983 3,09 3,09 - 1,08 0 3,05 3,09 0,0300 93,03
Vianini L. 16048 8,29 8,27 -0,58 0,88 14 8,22 8,29 0,1000 362,99
Vittoria 19008 9,82 9,88 0,71 4,04 35 9,44 9,82 0,1400 294,51

Z
Zucchi 5300 2,74 2,73 0,85 0,22 5 2,73 2,74 0,0300 66,72
Zucchi r nc 5520 2,85 2,88 - -1,35 0 2,82 2,89 0,2800 9,77

1,2088 dollari +0,001
140,3100 yen +0,120
0,6888 sterline +0,001
1,5463 fra.svi. -0,005
7,4610 cor.danese -0,001
28,9330 cor. ceca -0,065
15,6466 cor. estone +0,000
7,9325 cor.norvegese -0,001
9,3263 cor. svedese -0,026
1,6206 dol. australiano -0,004
1,3941 dol. canadese +0,001
1,7667 dol.neozelandese +0,009
250,4300 fior. ungherese -0,590
0,5737 liracipriota +0,000
239,5100 tallerosloveno +0,000
3,7986 zlotypol. -0,036

Bota3 mesi 99,77 2,00
Bota12 mesi 97,58 2,32

Parmalat si è risvegliata a Piazza
Affari mettendo a segno una
delle migliori performance della
seduta. Il titolo del gruppo di
Collecchio ha messo a segno un
guadagno del 5,29% trattato a
2,25 euro, dopo un top a 2,285.
Molto intensi gli scambi con 22
milioni di pezzi transitati (pari
all'1,3% del capitale) contro 4,5
milioni di media. A riportare
l'attenzione sul titolo sono le voci
di un crescente ottimismo tra i
manager della società circa il
recupero dei crediti dalle banche.
Infatti, secondo quanto riportato

dalla edizione online del Wall
Street Journal, dai documenti
degli inquirenti attivi sul caso
dell'azienda parmigiana emerge
come Lehman Brothers abbia
lanciato l'allarme sul default
della società, prima del 2003,
anno in cui cadde in bancarotta.
In base a quanto scritto dal Wsj la
banca d'affari americana «fece
suonare il campanello d'allarme
sulla gigantesca frode nei conti
del colosso caseario prima della
insolvenza della società nel 2003
mentre altri istituti che avrebbero
dovuto essere a conoscenza della
sua situazione finanziaria hanno
continuato a fare affari con il
gruppo».

La Borsa di Milano ha archiviato
la quarta seduta dell'anno in calo,
al termine di una seduta
caratterizzata dalle prese di
beneficio dopo tre sedute
concluse in rialzo. La flessione di
ieri è maturata al termine di una
giornata condotta sempre vicino
alla parità, con un calo finale
delineatosi nel corso del
pomeriggio. Alla conclusione il
Mibtel è sceso dello 0,35% a
quota 27.222 punti, l'S&P/Mib è
sceso dello 0,69% (36.085).
Contrastati il Midex e l'All Stars,
in crescita rispettivamente dello

0,7 e dello 0,06 per cento. Il
future marzo finale ha segnato
36.240 punti. Tra le blue chips si
sono messi in evidenza i titoli
Pirelli a +2,19% e Telecom Italia
a +1,57%. Contrastati gli
editoriali (Mediaset +0,98%, Rcs
-1,58%) e gli assicurativi
(Generali -1,52%, Ras +0,14%);
in flessione il risparmio gestito
(Fideuram -0,37%). la Fiat ha
lasciato il 2,01% e 7,594 euro per
azione, mentre Stm ha
guadagnato l'1,47% in linea con
il comparto dei semiconduttori in
Europa. Eni è scesa dello 0,63%;
in crescita invece l'altro big
dell'energia: Enel a +0,31%.

BORSA FINANZA

Via libera della Consob alla
pubblicazione del prospetto
informativo per la quotazione al
segmento Expandi di Borsa
italiana di Kerself, azienda attiva
nel settore delle elettropompe per
acqua e impianti fotovoltaici.
Kerself dovrebbe approdare a
Piazza Affari il 18 gennaio e,
quindi, sarà la prima matricola
del 2006.
Il collocamento è rivolto solo ad
investitori professionali in Italia
attraverso un'opvs per circa il
42% del capitale sociale
post-offerta, di cui circa il 35%

derivante da un aumento di
capitale. È prevista, inoltre, la
concessione di un'opzione
greenshoe pari a circa il 15%
dell'offerta. Unipol merchant
banca per le imprese è listing
partner, global coordinator e
book runner dell'operazione.
Il Gruppo Kerself, con un
fatturato nel primo semestre
2005 di circa 13,9 milioni di
Euro è leader in Italia nella
produzione e
commercializzazione di
elettropompe e motori per acqua,
sia per uso industriale, sia
domestico, e nella progettazione
ed installazione di impianti solari
(in particolare fotovoltaici).

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Insintesi

Seduta di risveglio Prima matricola

Bot

Parmalat Kerself
Arriva la flessione

Enihascoperto
petrolioegas nel campo
delGoliat nel settore
norvegesedelMare di
Barents,ha detto
l'authority per l'energia
dellaNorvegia. «Sono
stati trovati idrocarburi su
tredifferenti livelli di
sottosuolo...», si legge in
unanota delNorwegian
PetroleumDirectorate
(Npd). «Lascoperta nelle
formazioni rocciosepiù
profondeè giudicato
moltopositivamente
perchè indicauna
potezialepresenzadi
petrolioche nonera mai
stataconfermata prima in
questaparte delbacino
diHammerfest», si legge
ancora.Enipossiede il
65%della licencza. I suoi
partner sono le norvegesi
Statoil con il 20% eDno
con il 15%.

Autostradee
MarcellinoGaviodi
nuovo in tandem per
sbarcare inpolonia.La
compagniaguidatada
VitoGamberale e il
magnate dell'asfalto,
secondoquanto scrive
Mf, starebbero infatti
studiando l'acquistodi
unasocietà chevanta tra
gli asset principali una
partecipazione
nell'autostrada polacca
A-1.Advisor
dell'operazionesarebbe
Unicredit chea Varsavia
èpresenteda tempo
grazieall'acquisto di
BankPekao. Il tandem
Autostrade-Gavio, scrive
ancora il quotidiano,
starebbeanche
lavorandoalla
costituzionediuna
newcodautilizzare per
acquistarepartecipazioni
insocietàa capitale
straniero.

IlgruppoAzimutha
aumentatobalzatadel
121%,a 1,96 miliardidi
euro, la raccolta totale del
2005,con un incremento
delpatrimoniogestito del
34%.È quanto si legge in
unanota secondo cui,nel
solomesedi dicembre, il
gruppoha realizzatouna
raccoltanettadi
risparmiogestito positiva
peroltre 226 milioni di
euro. Il risultatodi
dicembre, spiega il
comunicato,è il secondo
migliordato mensile sia
dell'annoappena
concluso,siadel
quinquennio2001-2005.
Al 31dicembre inoltre i
promotori finanziari
ammontavanoa 947
unità, mentre il numero
dei clienti era pari a
120.450.

Fortecrescitadelle
costruzioninavali inCina
nel2005 con una
variazione tendenziale
del36%,corrispondente
aunaportata lordadi12
milionidi tonnellate.La
Cinaè diventata il terzo
maggiorecostruttore
navalealmondo e la sua
quotadimercatoè salita
al18%. La cantieristica
navaleha registrato
profitti pari adoltre 3
miliardidi yuan - circa
360milioni di dollari - nel
2005.
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 110,780 110,640

BTP AG 02/17 116,290 116,070

BTP AG 03/13 106,450 106,300

BTP AG 03/34 119,500 119,310

BTP AG 04/14 106,450 106,520

BTP AG 05/15 102,280 102,190

BTP AP 04/09 100,210 100,100

BTP DC 93/23 161,100 161,100

BTP FB 01/12 110,060 109,980

BTP FB 02/13 109,500 109,360

BTP FB 02/33 131,620 131,360

BTP FB 03/06 100,020 100,020

BTP FB 03/19 106,540 106,440

BTP FB 04/15 106,430 106,320

BTP FB 04/20 109,000 108,950

BTP FB 05/08 99,870 99,800

BTP FB 05/37 101,910 101,850

BTP FB 96/06 100,380 100,400

BTP FB 97/07 104,200 104,180

BTP GE 03/08 101,380 101,380

BTP GE 04/07 100,120 100,090

BTP GE 05/10 99,990 99,860

BTP GN 04/07 100,360 100,330

BTP GN 05/08 99,130 99,040

BTP GN 05/10 98,800 98,650

BTP LG 96/06 102,900 102,910

BTP LG 97/07 105,750 105,690

BTP MG 03/06 100,100 100,100

BTP MG 98/08 104,760 104,700

BTP MG 98/09 104,870 104,760

BTP MG 99/31 134,700 134,410

BTP MZ 01/06 100,410 100,420

BTP MZ 01/07 102,000 101,980

BTP NV 01/11 98,130 98,150

BTP NV 93/23 168,380 168,220

BTP NV 96/06 104,050 104,040

BTP NV 96/26 149,700 149,440

BTP NV 97/07 105,600 105,500

BTP NV 97/27 139,650 139,470

BTP NV 98/29 121,600 121,480

BTP NV 99/09 104,600 104,490

BTP NV 99/10 110,810 110,680

BTP OT 02/07 103,780 103,710

BTP ST 03/06 100,100 100,100

BTP ST 03/08 101,950 101,880

BTP ST 03/08 101,610 101,540

BTP ST 10 S 99,550 99,430

BTP ST 14ind 106,720 106,720

BTP ST 35ind 116,870 116,990

CCT AG 00/07 100,290 100,300

CCT AG 02/09 100,480 100,470

CCT AP 01/08 100,360 100,380

CCT AP 02/09 100,420 100,440

CCT DC 03/10 100,510 100,490

CCT DC 99/06 100,160 100,170

CCT FB 03/10 100,500 100,500

CCT GE 97/07 100,570 100,570

CCT GN 03/10 100,480 100,480

CCT LG 00/07 100,870 100,860

CCT LG 01/08 100,780 100,800

CCT LG 02/09 100,510 100,520

CCT LG E2/09 100,730 100,760

CCT MG 04/11 100,440 100,430

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,000 100,010

CCT NV 04/11 100,450 100,450

CCT NV 05/12 100,470 100,470

CCT OT 02/09 100,450 100,460

CCT ST 01/08 100,400 100,410

CTZ AP 04/06 99,260 99,280

CTZ AP 05/07 96,530 96,490

CTZ LG 04/06 98,600 98,590

CTZ ST 05/07 95,350 95,280

B Apulia dic07 100,040 100,050
B Carige /09 ind 101,000 101,780
B Intesa tv IAPC 99,710 99,580
B Intesa/06 Euri 99,640 99,640
B Intesa/07 Eu3G 103,900 103,780
B Intesa/07 Europ3 103,830 103,540
B Intesa/08 Bask 103,910 103,420
B Intesa/08 Goal 96,040 95,930
B Intesa/08 Goal 95,050 94,950
B Intesa/08 IAPC 100,870 100,790
B Intesa/08 IT03 99,030 99,000
B Intesa/09 Gen04 99,140 99,070
B Intesa/09 Sprint 105,240 105,390
B Intesa/09 STAP04 99,320 99,260
B Intesa/09 STEG 99,540 99,560
B Intesa/09 STMZ04 98,580 98,490
B Intesa/14 STEuro 99,460 99,370
B Intesa04/09 Gen 99,450 99,400
B Intesa04/09 Mar 99,390 99,310
Bei 99/29 Fixed 103,920 103,740
Bei/15 eu var 92,400 92,890
Bei/15 Euro Inv 91,210 91,030
Bei/20 EIB CMS 87,050 87,100
Bei/20 EIBCF 92,420 92,870
Bei/20 EIBCF CSM 99,030 99,240

Bei/20 EIBE CMS 92,580 92,470
Bers /18 Life 100,090 100,120
Bers /24 Sd Life 100,170 99,880
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 106,620 106,350
Bnl/06 Bis OICR 109,640 108,630
Bnl/07 Act Ind 96,710 96,830
Bnl/07 Val Puro 108,600 108,430
Bnl/08 Flash 117,650 116,790
BPU 00/08 TV Eur 101,460 101,190
CapIT/07 DJEStox 105,390 105,520
CapIT/07 DJEStox2 105,440 105,580
CapIT/08 I bim 103,950 103,740
CapIT/08 III bim 100,520 100,640
CapIT/09 Reload BP 100,690 100,320
CapIT/14 Lower T 2 97,840 97,800
Capitalia 08 261 Zc 92,680 92,690
Centrob /14 Rf 104,950 105,220
Comit /08 Tv 2 99,640 99,690
Comit /09 103,660 103,890
Comit 97/07 Sub Tv 99,890 100,070
Comit 98/08 Sub Tv 99,730 99,760
Comit 98/28 Zc 37,790 37,690
Council Europe Sdf 99/24 Sd 100,130 99,760
Credem/08 Concer 111,830 111,310
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 109,500 109,070

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 103,380 103,630
Dexia Cr ST Gen 05 97,180 97,220
Dexia Cr/Bot Link 100,110 100,110
Dexia Cred Euro Var 92,090 91,970
Dexia Cred/04/09 96,120 95,940
EBRD/17 89,400 89,960
EBRD/25 85,950 85,780
Efibanca /06 1 Callable 100,000 100,030
Enel TF 05/12 101,550 101,360
Enel TV 05/12 101,350 101,180
Fiat Step up/11 101,370 101,410
HVB/08 BPm IV 5a 98,080 98,080
HVB/08 BPm V 5a 98,220 97,740
HVB/08 BPm VI 5a 98,210 97,650
HVB/09 BPr II 5a 100,680 100,650
IBRD/20 87,500 87,600
Imi 96/06 2 7,1% 103,630 103,600
IntBci 01/06 DC 107,150 107,120
IntBci 02/07 Mix 110,000 109,750
Interb/06 403 in 100,000 99,850
Med Lom /18 Rf C 75 106,320 106,150
Med Lom /19 1 Sd 88,210 88,250
Med Lom /19 3 Rfc 100,530 100,220
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 101,460 101,210
Medio Cen 18 Floor Top Side 97,750 97,990

Medio Cen 19 Step Down Zc 89,390 89,390
Medio/06 tri opz 132,290 132,300
Medio/07 V Puro 113,770 113,310
Medio/13 Rend Pr 99,040 99,020
Medio/14 Rend TP 97,770 97,700
Mediob /08 Russia 92,370 92,310
Mediob 05/15 ind 99,730 99,480
Mediob 96/11 Zc 81,660 81,630
Mediob 97/07 Ind 100,650 100,650
Mediob 98/08 One Coupon Opz 136,320 135,500
Mediob 98/08 Tt 100,230 100,270
Mediocr C/13 Tf 103,300 102,800
Mediocr C/28 Zc 37,610 37,650
Mpaschi 99/09 2 102,380 102,370
Mpaschi 99/14 3 Sd 99,870 99,940
Mpaschi 99/29 4 95,690 95,760
P Ital Prest Sub 99,460 99,240
P Ital/06 ind DC 112,900 112,430
P Ital/07 MIX2 98,240 98,210
Pop Bg CV/12 tv 102,410 102,290
Pop Ital/06 ind 114,370 113,320
Rep Aus/20 Flo.Ra 91,970 92,040
Rep Aus/22 FBL 86,470 86,550
Spaolo /13 St Down 112,970 112,400
UniCr/10 S-U 107,580 107,530

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,361 17,235 0,965 13,189
Alberto Primo Re 9,599 9,521 0,366 17,018
Alboino Re 8,180 8,097 -3,115 21,744
Apulia Az.Italia 13,714 13,619 2,229 12,290
Arca AzItalia 24,745 24,590 2,426 13,807
Aureo Azioni Italia 23,276 23,116 2,222 14,751
Azimut Crescita Ita. 28,542 28,385 3,234 15,093
Bim Az.Small Cap It 9,410 9,355 0,011 18,469
Bim Azion.Italia 9,077 8,992 2,426 13,081
Bipielle F.Italia 27,336 27,162 2,466 12,346
Bipiemme Italia 19,665 19,537 1,875 18,030
Bnl Azioni It PMI 7,015 6,965 -3,904 16,200
Bnl Azioni Italia 23,754 23,584 1,874 12,883
BPU Pra.Az.Italia 6,499 6,446 4,620 16,762
BPVi Az. Italia 5,628 5,601 2,346 18,260
CA-AM Mida Az.Italia 24,080 23,944 1,930 13,972
CA-AM Mida Mid Cap 5,718 5,683 -2,456 11,745
Capitalg. Italia 20,993 20,735 2,685 14,472
Carige Az It 6,403 6,364 2,793 14,074
Ducato Geo Italia 16,663 16,523 2,643 15,587
Dws Italia Lc 23,750 23,586 1,639 12,389
Dws Italia Medium Cap Lc 15,310 15,200 1,836 14,220
Dws Italia Nc 14,495 14,394 1,634 11,861
Euroconsult Az.Ital 13,406 13,310 2,164 12,655
Eurom. Az. Italiane 26,657 26,467 1,435 11,545
Fineco AM Az Italia 16,593 16,486 0,888 14,474
Fineco AM SC Italy 5,425 5,393 -4,791 19,022
Fineco Italia Opportunità 15,856 15,749 0,545 13,884
Fondersel Italia 23,874 23,671 2,087 13,588
Fondersel P.M.I. 17,923 17,766 -1,125 12,469
Generali Capital 62,331 61,900 2,266 16,129
Gestielle Italia 16,590 16,455 1,400 13,927
Gestnord Az.Italia 12,989 12,896 2,276 12,381
Grifoglobal 13,279 13,178 -5,075 5,918
Imi Italy 26,559 26,368 2,394 17,471
Leonardo az. Italia 10,874 10,798 1,921 14,499
Leonardo small caps 10,898 10,827 -0,439 15,580
Mediolanum R.I.Cre. 20,554 20,427 2,152 14,596
Nextam P.Az.Italia 6,285 6,269 0,143 9,935
Nextra Az.Italia 15,230 15,125 2,167 14,374
Nextra Az.Italia Din 22,430 22,272 1,475 15,476
Nextra Az.PMI Italia 6,599 6,542 -3,226 19,417
Optima Azionario Italia 6,931 6,887 2,182 13,178
Optima Small Caps It. 7,148 7,102 -3,196 20,054
Pioneer Az. Crescita A 17,354 17,247 1,148 13,566
Pioneer Az. Crescita B 17,059 16,955 1,031 13,101
Pioneer Az. Italia A 20,826 20,703 2,123 12,695
Pioneer Az. Italia B 20,448 20,329 2,005 12,198
Prim.Trading Az.It.. 6,332 6,281 1,686 14,793
Ras Capital L 27,130 26,940 2,246 13,368
Ras Capital T 26,863 26,675 2,168 13,007
Sai Italia 23,667 23,507 1,763 14,555
Sanpaolo Azioni Ita. 33,387 33,159 1,397 12,566
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,295 15,190 1,723 14,888
Sanpaolo Opp.Italia 5,404 5,372 0,297 12,443
Vegagest Az.Italia 7,679 7,637 1,952 15,404
Zenit Azionario 13,636 13,539 2,688 19,300

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,474 19,355 2,183 11,720
Aureo E.M.U. 11,956 11,853 4,301 18,776
Bipielle F.Euro 11,615 11,520 4,180 18,063
Bipielle F.Mediteran 16,139 16,006 3,257 17,546
Bpm Euroland 5,409 5,358 0,000 0,000
BPU Az Et 5,517 5,463 8,049 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,078 6,017 7,518 25,242
BSI Azionario Euro 4,972 4,935 0,526 15,628
CA-AM Mida Az.Euro 6,093 6,041 2,940 23,041
Capges FF Eur Sect. 5,406 5,366 4,545 20,213
CariPa Nextra Az.Qeuro 15,022 14,880 5,145 23,954
Ducato Geo Euro Blue C. 6,954 6,885 5,412 20,062
Epsilon QEquity 5,381 5,330 5,345 24,705
Euroconsult Az.Eur. 5,562 5,522 2,943 17,739
Eurom. Euro Equity 4,032 3,998 3,358 16,836
Fineco Euro Growth 11,968 11,925 1,942 7,231
Fineco Euro Value 6,469 6,408 6,084 24,141
Intra Azionario Area Euro 6,407 6,348 4,128 18,824
Leonardo Euro 6,163 6,113 3,475 19,577
Prim.Azioni Growth 6,059 6,004 5,264 24,671
Sanpaolo Euro 17,097 16,970 4,530 18,746
Vegagest Az.Area Eur 8,099 8,026 3,714 17,924
Zenit Eurostoxx 50 I 5,550 5,498 4,520 21,258

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,294 6,243 2,810 18,732
Abis Europa 5,309 5,309 -0,655 0,000
Anima Europa 4,585 4,552 2,252 13,970
Arca AzEuropa 10,649 10,560 4,167 19,424
Astese Euroazioni 5,946 5,896 3,445 20,731
Azimut Europa 16,041 15,931 4,264 20,509
Bim Azionario Europa 10,742 10,659 3,797 20,453
Bipielle H.Europa 7,591 7,505 5,066 22,455
Bipiemme Europa 14,112 13,997 3,022 17,044
Bipiemme In.Europa 7,138 7,094 0,422 27,305
Bnl Azioni Europa 12,526 12,430 3,427 18,270
BPVi Az. Europa 4,350 4,314 3,105 17,093
Capitalg. Europa 7,608 7,552 3,722 18,100
Carige AzEu 6,145 6,098 3,713 20,325
Consultinvest Azione 10,225 10,138 4,145 19,048
Ducato Geo Eur. Pmi 19,640 19,448 4,629 32,479
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,778 1,759 8,746 24,947
Ducato Geo Europa 10,495 10,388 5,456 20,591
Dws Europa Growth Lc 6,668 6,606 3,621 15,144
Dws Europa Lc 20,433 20,251 4,218 19,212
Dws Europa Medium Cap Lc 6,463 6,416 2,182 20,130
Dws Europa Nc 4,631 4,592 1,915 14,714
Epsilon QValue 6,190 6,126 6,431 26,559
Eurom. Europe E.F. 16,574 16,441 2,683 16,809
Fineco AM Az.Europa 13,670 13,565 4,695 23,520
Fineco AM Europe Research 6,835 6,784 5,381 22,119
Fineco AM Small Cap Europe 7,315 7,240 -1,149 28,469
Fineco Europe Equity 9,355 9,286 5,599 21,572
Fondersel Europa 14,532 14,414 4,397 22,118
Generali Europa Value 28,196 27,964 5,936 23,148
Gestielle Europa 13,086 12,966 3,349 19,050
Gestnord Az.Europa 9,388 9,311 3,827 19,455
Grifoeurope Stock 6,671 6,628 3,186 18,469
Imi Europe 20,541 20,369 3,973 21,948
Investitori Europa 5,663 5,617 4,948 23,162
Kairos Eu Bn 5,930 5,882 6,101 0,000
Kairos Partners S.C. 9,445 9,392 5,803 19,572
Laurin Eurostock 4,018 3,985 3,878 20,480
MC Ges. FdF Eur. 7,043 6,991 3,194 23,953
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,379 6,332 2,672 18,152
Mediolanum Europa 2000 17,760 17,638 3,654 18,661
Nextam P.Az.Europa 5,699 5,653 2,298 14,530
Nextra Az.Europa 4,204 4,162 4,525 19,602
Nextra Az.Europa Din 19,708 19,554 4,292 18,794
Nextra Az.PMI Europa 7,905 7,829 3,131 24,000
Open Fund Az Europa 4,194 4,166 3,021 21,812
Optima Azionario Europa 3,387 3,359 3,832 19,009
Pioneer Az Eur Dis A 9,698 9,594 4,538 20,512
Pioneer Az. Europa A 18,019 17,818 4,440 20,852
Pioneer Az. Europa B 17,671 17,475 4,340 20,407
Prim.Trading Az.Eur 5,377 5,328 5,204 21,487
Ras Europe Fund L 17,330 17,192 4,303 21,554
Ras Europe Fund T 17,160 17,023 4,208 21,118
Ras Multip.MultiEur. 7,952 7,907 3,744 21,330
Sai Europa 11,677 11,603 3,814 20,880
Sanpaolo Europe 8,868 8,798 3,768 18,524
Talento comp. Europa 131,272 130,186 3,962 22,472
Uniban Az. Europa 6,423 6,359 4,609 19,966
Vegagest A.Europa 5,260 5,218 3,503 19,681

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,619 5,643 2,799 12,741
Alto America Az. 4,887 4,910 2,238 12,293
Anima America 5,810 5,793 2,343 9,623
Arca AzAmerica 18,477 18,534 3,716 13,866
Aureo Americhe 3,471 3,511 2,420 12,988
Azimut America 10,944 10,968 2,751 11,163
Bim Azionario Usa 6,123 6,107 3,202 0,591
Bipielle H.America 8,101 8,140 2,169 15,629
Bipiemme Americhe 9,685 9,723 2,249 9,287
Bnl Azioni America 17,984 18,053 1,278 13,271
BPU Pra.Az.Usa 4,616 4,621 5,316 28,867
Capitalg. America 9,075 9,125 2,705 14,815
Carige Azionario America 2,867 2,896 3,241 15,279
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,441 16,493 3,631 15,343

Ducato Geo America 5,182 5,198 2,472 12,971
Dws America Lc 11,908 11,923 3,341 13,854
Dws New York Nc 9,917 9,878 4,422 7,026
Eurocons.Az.Am. 4,872 4,891 3,461 10,702
Eurom. Am.Eq. Fund 16,284 16,364 3,096 12,048
Fineco AM Az.NordA. 11,299 11,327 2,513 12,138
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,037 7,051 2,925 20,476
Fineco Usa Growth 6,712 6,730 2,146 12,542
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,798 6,797 1,417 17,511
Fineco Usa Value 4,795 4,811 3,452 15,654
Fondersel America 11,882 11,940 2,866 12,807
Generali America Value 18,656 18,743 2,918 14,230
Generali Usa Growth 2,616 2,616 1,830 9,000
Gestielle America 13,312 13,364 3,290 13,082
Gestnord Az.Am. 13,798 13,852 2,993 11,337
Imiwest 20,262 20,365 4,784 20,249
Investitori America 4,139 4,157 3,063 14,242
Kairos US Fund 5,993 6,055 -1,236 0,453
MC Gest. FdF Ame. 5,963 5,928 0,794 5,952
Mediolanum America 2000 11,644 11,656 3,788 13,844
Mediolanum Cristoforo Col. 15,129 15,107 3,206 14,224
Nextam P.Az.America 3,919 3,967 1,371 9,622
Nextra Az.N.Am. 6,186 6,212 2,096 9,293
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,308 19,392 1,317 9,221
Nextra Az.PMI N.Am. 21,097 21,133 3,214 20,665
Open Fund Az America 3,318 3,314 1,344 15,088
Optima Azionario America 4,694 4,709 4,311 15,077
Pioneer Az. Am. A 9,422 9,438 5,133 21,543
Pioneer Az. Am. B 9,264 9,279 5,046 21,051
Prim.Trading Az.N.Am 4,017 4,035 1,414 9,934
Ras America Fund L 15,289 15,360 2,825 14,653
Ras America Fund T 15,144 15,215 2,720 14,268
Ras Multip.MultAm. 6,064 6,044 2,174 14,350
Sai America 13,824 13,991 0,949 7,446
Sanpaolo America 9,777 9,814 3,122 14,538
Talento comp. America 113,965 113,364 2,298 12,766
Vegagest Az.America 4,272 4,310 3,539 14,531
Zenit S&P 100 Index 4,206 4,230 2,311 11,123

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,844 5,777 7,525 31,889
Anima Asia 7,209 7,165 10,534 30,574
Arca AzFar East 7,040 6,988 9,572 29,817
Aureo Pacifico 4,247 4,226 7,984 28,269
Azimut Pacifico 7,848 7,804 5,925 23,668
Bipielle H.Giappone 6,278 6,260 9,813 29,872
Bipielle H.Oriente 4,345 4,325 1,070 24,713
Bipiemme Pacifico 5,314 5,274 7,506 28,357
Bnl Azioni Pacifico 7,079 7,032 8,308 30,657
BPU Pra.Az.Pacif. 7,116 7,063 7,574 36,426
Capitalg. Pacifico 4,084 4,046 11,860 32,770
Ducato Geo Asia 5,583 5,538 -0,018 21,159
Ducato Geo Giappone 4,215 4,180 10,979 31,308
Dws Asia Lc 4,659 4,625 9,520 35,831
Dws Tokyo Nc 6,862 6,775 14,176 31,987
Eurom. Tiger 11,704 11,628 4,959 26,653
Fineco AM Az.Pacifico 5,586 5,542 10,702 32,150
Fineco Pacific Equity 5,969 5,921 11,134 33,177
Fondersel Oriente 5,369 5,327 5,316 30,000
Generali Pacifico 16,092 15,938 10,046 33,322
Gestielle Giappone 5,950 5,908 12,053 34,403
Gestielle Pacifico 11,109 11,030 -0,430 20,658
Gestnord Az.Pac. 7,802 7,735 7,986 30,818
Imi East 8,119 8,049 11,006 37,961
Investitori Far East 5,782 5,744 8,095 31,439
MC Gest. FdF Asia 8,565 8,516 10,288 30,445
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,386 7,316 16,041 40,713
Mediolanum Oriente 2000 10,663 10,528 14,447 38,032
Nextra Az. Asia 8,170 8,101 5,966 27,896
Nextra Az.Giappone 4,648 4,612 11,037 24,411
Nextra Az.Pacifico Din. 4,353 4,327 7,322 25,918
Open Fund Az Pacific 3,934 3,909 9,066 31,704
Optima Azionario Far East 4,110 4,081 9,805 32,069
Pioneer Az. Giap. A 6,124 6,096 12,656 37,742
Pioneer Az. Giap. B 6,015 5,989 12,472 37,078
Pioneer Az. Pacif. A 5,672 5,630 4,592 28,734
Pioneer Az. Pacif. B 11,736 11,650 4,431 28,360
Prim.Trading Az.Giap 6,628 6,563 12,644 31,691
Ras Far East Fund L 6,430 6,389 8,249 31,305
Ras Far East Fund T 6,364 6,324 8,048 30,731
Ras Multip.MultiPac. 8,083 8,055 9,068 30,729
Sai Pacifico 4,643 4,616 10,679 38,929
Sanpaolo Pacific 5,954 5,909 7,726 26,331
Talento C As 126,186 125,771 6,136 0,000
Vegagest Az.Asia 6,540 6,486 9,328 30,617

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,287 7,266 6,302 26,467
Arca AzPaesi Emerg. 7,674 7,607 7,630 42,481
Aureo Merc.Emerg. 6,380 6,339 9,697 45,562
Azimut Emerging 6,179 6,130 6,187 37,250
Bipielle H.Paesi Em 13,253 13,195 11,962 45,334
Bnl Azioni Emergenti 7,948 7,894 7,682 45,969
Bpm EmMk Eq 5,562 5,520 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,931 7,854 8,052 47,061
Capitalg. Eq EM 19,506 19,326 7,667 38,862
Ducato Geo Paesi Em. 5,090 5,051 7,407 40,028
Dws Emergenti Lc 8,052 7,982 9,760 45,003
Dws Emergenti Nc 6,082 6,031 11,148 44,534
Eurom. Em.M.E.F. 7,196 7,149 5,855 34,404
Fineco Emerg. Markets 6,963 6,910 7,853 46,343
Gestielle Em. Market 11,369 11,288 8,618 43,222
Gestnord Az.P. Em. 7,661 7,601 6,566 39,825
MC Gest. FdF P. Emer 8,854 8,776 3,374 37,956
Nextra Az.Paesi Emer 6,849 6,787 7,943 39,833
Pioneer Az. Am. Lat. A 12,103 11,924 7,239 61,373
Pioneer Az. Am. Lat. B 12,196 12,015 7,105 61,237
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,103 9,039 10,540 50,812
Pioneer Az. Paesi Em. B 8,951 8,888 10,370 50,109
Prim.Trading Az.Emer 9,166 9,084 8,679 41,911
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,517 8,448 7,253 43,529
Ras Em. Mkts Equity F. L 8,603 8,534 7,403 44,297
Sai Paesi Emergenti 5,358 5,366 6,946 43,109
SanPaolo Mercati Emerg. 10,758 10,671 7,752 42,509

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 12,212 12,108 1,979 23,080
Dws Francoforte Nc 11,315 11,210 5,246 20,066
Dws Swiss Lc 28,773 28,456 7,478 27,795
Eurom. Japan Equity 3,953 3,933 10,759 33,008
Generali Japan 3,510 3,491 10,239 38,626
Gestielle Cina 5,667 5,591 1,723 24,140
Gestielle East Europ 12,962 12,859 1,250 53,143

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,688 10,680 3,116 14,482
Alto Intern. Az. 4,679 4,673 4,093 14,709
Anima Fondo Trading 15,301 15,222 5,241 17,564
Arca 27 13,200 13,167 4,787 18,005
Arca 5Stelle E 4,051 4,035 3,184 19,147
Arca Multfifondo F 4,630 4,626 3,441 14,831
Aureo Blue Chips 4,295 4,313 0,656 16,934
Aureo Global 10,449 10,481 3,960 18,806
Aureo WWF Pian.Terra 5,559 5,559 0,707 9,580
Azimut Borse Int. 13,125 13,095 3,730 16,449
Azimut C Acc 5,936 5,923 2,011 13,174
BancoPosta Az. Internaz. 4,013 4,026 5,107 23,858
BdS Arcob.Crescita 6,944 6,919 4,374 21,846
Bim Azion.Globale 4,392 4,382 5,047 18,703
Bipielle H.Globale 18,810 18,792 3,831 16,832
Bipielle Profilo 5 4,408 4,411 3,135 18,399
Bipiemme Comparto 90 4,702 4,690 4,605 22,066
Bipiemme Globale 22,182 22,151 3,254 15,567
Bipiemme Valore 5,268 5,260 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,211 10,171 3,918 18,115
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,586 4,567 4,227 21,035
BPU Pra.Az.Globali 5,217 5,201 4,257 22,064
BPU Pra.Priv 5 6,319 6,281 4,689 22,580
BPVi Az. Internaz. 3,920 3,916 3,457 16,320
BPVI Equity 5,877 5,851 3,651 0,000
BSI Azionario Inter. 5,135 5,136 4,646 18,673
Bussola FdF Glb Growth 3,262 3,248 4,786 23,187
Bussola FdF Glb Value 4,576 4,561 3,389 21,541
CA-AM Mida Az. Int. 3,423 3,417 2,393 15,525
Capges FF Glob.Sect. 4,892 4,867 3,732 19,056
Carige Az 6,711 6,750 3,693 19,032
CariPa Nextra Az.SR 4,551 4,545 4,190 21,750
Consultinvest Global 4,523 4,502 4,626 18,683
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,089 4,081 4,712 21,841
Ducato Geo Gl. Selezione 3,051 3,046 3,846 8,153
Ducato Geo Globale 24,365 24,241 7,662 24,782

Ducato Geo Tendenza 3,071 3,067 3,750 16,635
Ducato Portf. Global Eq. 4,197 4,172 3,273 20,847
Dws Internazionale Lc 14,296 14,251 4,740 16,341
Dws Internazionale Nc 5,938 5,915 5,602 16,683
Effe Lin. Aggressiva 4,532 4,502 4,472 18,021
Euroconsult Az.Int. 4,988 4,987 2,150 10,135
Eurom. Blue Chips 12,446 12,425 3,295 14,541
Eurom. Growth E.F. 7,356 7,336 4,001 19,106
Fideuram Azione 14,806 14,788 4,400 23,004
Fineco AM Az Intern. 13,239 13,177 4,425 17,409
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,591 6,575 5,540 23,335
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 8,128 8,092 4,594 28,954
Fineco Global Growth 6,981 6,972 1,277 8,671
Fineco Global Value 5,141 5,126 5,456 22,697
G.P. All.Serv.Com.A 4,195 4,187 3,453 17,804
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,878 6,859 3,491 20,943
Generali Global 13,606 13,574 2,509 15,530
Generali Special 8,400 8,393 1,083 4,751
Geo Equity Globale 1 5,884 5,884 4,586 15,872
Geo Equity Globale 2 5,845 5,845 3,800 15,743
Gestielle Internaz. 11,505 11,483 3,920 17,434
Gestnord Az.Int. 3,112 3,105 4,045 18,058
Grifoglobal Intern. 8,954 8,939 5,378 11,535
Intra Azionario Internaz. 6,036 6,042 4,610 17,363
Leonardo Equity 3,577 3,566 5,206 21,336
MC Gest. FdF Mega. W 7,569 7,510 3,106 21,590
MC Gest. FdF Mega.H 5,467 5,383 3,170 6,341
Mediolanum Borse Int. 17,315 17,238 5,399 20,193
Mediolanum Elite 95L 6,245 6,217 3,360 18,998
Mediolanum Elite 95S 12,247 12,191 3,211 18,661
Mediolanum Top 100 13,521 13,462 7,437 21,734
MGreciaAz. 6,346 6,324 4,221 24,970
ML MSeries Equities 4,692 4,685 3,553 20,400
Multifondo C. D10/90 4,823 4,812 2,573 17,663
Nextam P.Az.Internaz 4,659 4,666 1,437 12,509
Nextra Az.Inter. 16,076 16,040 4,525 18,607
Nextra Az.PMI Int. 15,294 15,261 3,548 22,646
Nextra Port.Mul.Eq. 3,990 3,968 4,205 19,676
Open Fund Az Int. 3,541 3,516 3,964 20,936
Optima Azionario Intern. 5,341 5,328 5,304 18,742
Pioneer Az. Int. A 14,213 14,193 4,025 17,521
Pioneer Az. Int. B 13,964 13,944 3,907 17,000
PIXel Multifund - Globale 3,707 3,697 1,701 11,690
PIXel Multifund - Tematico 4,118 4,102 3,286 17,188
Prim. Azioni Value 5,198 5,184 3,094 19,880
Prim.Azioni PMI 7,853 7,844 4,512 33,260
Ras Blue Chips L 3,805 3,802 2,755 14,196
Ras Blue Chips T 3,777 3,774 2,664 13,834
Ras Global Fund L 13,967 13,929 4,154 18,565
Ras Global Fund T 13,838 13,800 4,053 18,193
Ras Multipartner90 4,287 4,267 3,776 19,916
Ras Research L 3,925 3,911 4,778 20,473
Ras Research T 3,886 3,872 4,659 19,753
Sai Globale 11,150 11,202 4,060 17,566
SanPaolo Azioni Internaz. 11,415 11,402 4,199 19,043
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,962 12,914 2,653 17,028
Sanpaolo Soluzione 7 8,487 8,458 3,829 19,016
Sanpaolo Strat.90 7,096 7,032 4,093 11,432
Sofid Sim Blue Chips 6,945 6,882 5,821 23,885

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,012 6,021 3,459 34,196
Azimut Energy 7,022 6,996 1,371 24,991
Gestnord Az.En. 7,023 7,001 -0,355 46,649
Nextra Az.EnMatPrime 8,647 8,631 3,793 29,952
Ras Energy L 8,539 8,532 4,083 39,984
Ras Energy T 8,455 8,448 3,934 39,200

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,314 4,343 1,363 11,791
Azimut Consumers 5,274 5,264 1,501 14,927
Nextra Az.Beni Cons. 7,232 7,243 2,451 15,013
Ras Consum.Goods L 6,552 6,557 0,738 15,944
Ras Consum.Goods T 6,512 6,517 0,665 15,584
Ras Luxury L 3,624 3,627 3,989 11,268
Ras Luxury T 3,603 3,606 3,833 10,862

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,202 4,207 2,164 18,300
Capitalgest Health Care 12,537 12,490 1,572 19,116
Eurom. Green E.F. 10,123 10,086 1,800 19,220
Gestielle Pharmatech 3,156 3,145 1,089 16,243
Nextra Az.Ph-biotech 7,280 7,251 1,676 20,231
Ras Individual Care L 6,879 6,859 0,821 14,822
Ras Individual Care T 6,825 6,806 0,708 14,379
Sanpaolo Salute Amb. 16,467 16,395 1,705 18,136

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,900 4,913 7,550 21,077
Azimut Real Estate 8,423 8,369 6,043 23,795
Gestielle World Fin 4,740 4,741 7,070 19,637
Gestnord Az.Banche 11,927 11,913 7,055 17,693
Nextra Az.Finanza 7,332 7,325 8,317 17,916
Ras Financial Serv. L 6,122 6,103 8,797 23,452
Ras Financial Serv. T 6,078 6,059 8,652 23,012
Sanpaolo Finance 28,232 28,211 8,372 20,898

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,891 1,881 4,591 13,574
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,280 12,247 5,182 14,307
Gestielle High Tech 2,007 2,001 5,354 15,212
Gestnord Az.Tecn. 1,162 1,159 5,540 13,587
Nextra Az.Tec.Avan. 3,617 3,609 3,343 12,399
Prim.Trading Az.H.T. 3,817 3,807 3,358 12,166
Ras High Tech L 2,370 2,363 5,193 15,441
Ras High Tech T 2,356 2,348 5,132 15,152
Sanpaolo High Tech 4,639 4,624 4,907 14,374
Zenit High Tech 1,716 1,711 2,816 5,730

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,914 5,879 -0,655 3,139
Nextra Az.Telecomu. 9,447 9,412 -0,944 11,878

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Az.Internaz. 6,400 6,374 1,960 12,656
Aureo Tecnologia 1,911 1,910 0,157 5,464
Azimut Generation 5,838 5,809 4,046 15,948
Azimut Multi-Media 3,266 3,260 1,083 9,561
Ducato Immobiliare 10,285 10,277 7,606 26,975
Eurom. R. Estate Eq. 6,659 6,651 5,917 24,514
Gestielle World Uti 5,135 5,139 -0,945 25,796
Gestnord Az.Amb. 7,231 7,189 -0,207 14,451
Optima Tecnologia 3,010 2,999 2,590 11,358
Ras Advanced Serv. L 2,863 2,848 -1,208 10,712
Ras Advanced Serv. T 2,843 2,829 -1,285 10,365
Ras Multimedia L 4,965 4,944 -0,181 6,843
Ras Multimedia T 4,928 4,907 -0,243 6,528

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,116 4,104 4,203 16,173
Aureo FF Aggressivo 4,142 4,119 4,097 20,372
Aureo Multiazioni 8,513 8,520 3,880 17,794
Bipielle H.Crestita 4,106 4,097 5,661 18,260
Bipielle H.Valore 4,756 4,745 4,275 16,941
Bnl Azioni Dividendo 3,957 3,925 5,267 19,296
Bussola FdF Eur. New F. 4,008 3,978 4,566 23,134
Capitalg. Small Cap 6,948 6,907 -2,539 8,647
Ducato Etico Geo 3,839 3,826 3,561 16,616
Eurocons.Tecnol. 3,902 3,889 0,000 0,000
Euroconsult Bil.Inte 5,396 5,403 0,000 0,000
Eurom. Risk Fund 35,405 35,151 2,076 11,607
Gestielle Etico Az. 5,642 5,630 3,428 15,924
ML MSeries Sp.Equit. 4,896 4,893 3,531 23,356
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,987 6,977 3,695 17,350

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,468 4,455 2,665 15,962
Arca Multfifondo E 4,744 4,745 2,418 12,151
Aureo FF Dinamico 4,132 4,114 2,965 14,682
Azimut C Equ 5,763 5,755 1,301 9,500
BancoPosta Prof.Svil. 6,057 6,065 2,993 15,946
BdS Arcob.Energia 6,508 6,488 2,845 15,904
Bipielle Profilo 4 5,017 5,014 3,124 12,615
Bipiemme Comparto 70 4,940 4,931 3,651 18,750
BPU Pra.Priv 4 6,091 6,061 3,712 18,111
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,360 5,329 4,280 18,979
Bussola FdF Sviluppo 3,889 3,881 3,928 18,930
Ducato Mix 75 4,523 4,513 2,446 10,722

Ducato Portf. Equity 75 4,612 4,594 2,284 16,318
Fineco AM Prof.Dina. 4,703 4,693 4,349 15,752
G.P. All.Serv.Com.B 4,480 4,472 3,178 15,108
Imindustria 13,291 13,266 2,586 13,279
Multifondo C. C30/70 4,842 4,835 1,980 14,767
Nextra Team 5 4,334 4,308 3,264 14,930
PIXel Multifund - Aggress. 4,305 4,285 3,040 15,477
Ras Multipartner70 4,720 4,701 3,124 16,486
Sanpaolo Soluzione 6 21,640 21,570 2,837 15,413
Sanpaolo Strat.70 6,697 6,650 3,047 9,464
Vitamin Long T.Plus 6,486 6,460 3,610 16,278

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,196 19,156 1,588 8,772
Alto Bilanciato 16,585 16,553 1,054 8,718
Arca 5Stelle C 4,842 4,833 1,851 12,057
Arca BB 33,495 33,425 2,463 11,087
Arca Multfifondo D 4,845 4,848 1,764 9,467
Aureo Bilanciato 25,727 25,718 2,071 11,561
Azimut Bil. 22,578 22,458 3,063 10,747
Azimut Bilan.Intern. 7,096 7,085 1,925 10,409
BancoPosta Prof.Cresc. 5,797 5,798 1,916 11,160
BdS Arcob.Equilibrio 6,159 6,145 2,207 12,002
Bim Bilanciato 22,015 21,902 1,987 9,218
Bipielle Profilo 3 12,026 12,027 1,872 10,189
Bipiemme Comparto 50 5,229 5,208 2,529 13,699
Bipiemme Internaz. 12,596 12,576 1,794 9,721
Bnl Strategia 90 4,758 4,741 2,499 6,205
Bnl Strategia Mercati 14,525 14,445 3,869 7,968
BPU Pra.Priv 3 5,861 5,842 2,483 13,850
BPU Pra.Prtf.Din. 5,311 5,295 2,588 14,141
Bussola FdF Crescita 4,538 4,531 1,795 9,429
Bussola FdF Dinamica 4,161 4,153 2,842 14,125
Capitalg. Bilanc. 19,233 19,153 2,385 8,136
Carige Bilanciato Euro 5,901 5,859 2,966 13,089
Consultin. Bilanciato 5,613 5,605 2,352 11,391
Ducato Mix 50 4,738 4,728 1,565 8,198
Ducato Portf. Equity 50 4,769 4,758 1,490 12,423
Dws Eurorisparmio Lc 22,965 22,832 2,582 11,216
Dws Professionale Lc 55,959 55,803 2,109 13,094
Dws Professionale Nc 5,009 4,990 2,643 10,941
Effe Lin. Dinamica 4,782 4,766 2,267 11,261
Epsilon DLongRun 6,199 6,164 1,890 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,915 5,899 1,772 7,506
Eurom. Capitalfit 30,666 30,579 1,298 6,955
Fideuram Performance 12,105 12,109 1,509 11,804
Fin Et40EqGl 5,418 5,408 1,537 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,895 19,758 2,499 10,167
Fineco Global Balanced 5,261 5,258 2,874 11,203
Fondersel 46,244 46,138 1,669 8,963
G.P. All.Serv.Com.C 4,844 4,837 1,936 11,356
Generali Rend 27,255 27,225 2,216 10,689
Geo Global Bal.1 7,301 7,301 4,077 21,279
Gestielle Gl.Ass.3 12,084 12,075 2,363 13,978
Gestnord Bil.Euro 14,830 14,741 2,227 11,546
Gestnord Bil.Int. 12,568 12,568 1,848 10,897
Grifocapital 19,470 19,431 2,248 10,062
Imi Capital 31,619 31,570 1,823 9,397
MC Gest. FdF Bilan. 6,352 6,325 1,795 11,693
Mediolanum Elite 60L 5,819 5,799 2,016 12,423
Mediolanum Elite 60S 11,389 11,350 1,933 12,063
Multifondo C. B50/50 4,954 4,952 1,412 11,551
Nextam P.Bilanciato 5,869 5,856 0,773 7,511
Nextra Bil. Inter. 9,220 9,222 1,901 11,192
Nextra Bilan.Euro 36,475 36,240 2,199 11,996
Open Fund Bil.Int. 4,511 4,499 1,714 13,370
Pioneer Bil. Europa A 21,905 21,804 2,807 10,771
Pioneer Bil. Europa B 21,513 21,415 2,727 10,346
Pioneer Bil. Glob. A 14,698 14,708 1,695 11,517
Pioneer Bil. Glob. B 14,415 14,424 1,607 11,081
PIXel Multifund - Moderato 4,439 4,429 1,952 10,615
Prim.Bil.Euro 5,828 5,791 2,246 11,243
Ras Bil Globale T 12,890 12,846 3,509 13,110
Ras Bil. Europa L 27,469 27,312 2,382 12,786
Ras Bil. Europa T 27,224 27,069 2,296 12,431
Ras Bil. Globale L 12,988 12,944 3,606 13,462
Ras Multipartner50 5,116 5,099 2,279 12,737
Sai Bilanciato 3,983 3,999 1,504 14,454
Sanpaolo Soluzione 4 6,282 6,265 1,453 10,037
Sanpaolo Soluzione 5 26,227 26,149 1,876 11,728
Sanpaolo Strat.50 6,301 6,269 2,074 7,471
Veg Sin Din 5,624 5,609 1,681 10,665
Vitamin Long Term 6,243 6,222 2,935 13,200

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,212 9,200 0,623 5,016
Arca 5Stelle A 5,412 5,413 0,707 6,893
Arca 5Stelle B 5,127 5,123 1,324 9,458
Arca Multfifondo B 5,106 5,116 0,393 5,583
Arca Multfifondo C 4,936 4,941 1,106 7,538
Arca TE 16,138 16,117 1,670 8,681
Aureo FF Ponderato 4,985 4,977 0,952 6,860
Azimut C Con 5,428 5,425 0,593 5,235
Azimut Protezione 7,280 7,268 0,943 5,400
BancoPosta Prof.Opport. 5,597 5,594 1,138 7,780
BDS Arc. Etico 5,222 5,210 1,378 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,776 5,767 1,174 7,520
Bipielle Profilo 2 7,906 7,909 0,958 7,244
Bipiemme Comparto 30 5,286 5,270 1,439 9,691
Bipiemme Mix 5,751 5,728 1,429 9,564
Bipiemme Visconteo 31,251 31,150 1,185 6,206
Bnl Strategia 95 20,355 20,310 1,648 4,096
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,536 5,516 1,503 7,059
BPU Pra.Priv 1 5,456 5,447 0,925 6,855
BPU Pra.Priv 2 5,679 5,665 1,701 10,486
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,411 5,402 1,216 8,742
Bussola FdF Evoluzione 4,929 4,923 0,777 5,074
Ducato Mix 25 5,051 5,052 0,218 4,880
Ducato Portf. Equity 25 4,843 4,842 0,519 8,223
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,693 5,678 1,155 6,391
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,516 5,504 1,341 6,631
Fin Et EuBal 5,270 5,248 1,346 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,362 11,329 1,166 4,777
Fineco AM Valore Pr85 4,967 4,956 1,783 4,900
Fineco AM Valore Pr90 5,255 5,247 1,135 3,486
G.P. All.Serv.Com.D 5,280 5,277 0,802 5,642
Geo Global Bal.3 5,953 5,953 1,552 6,953
Gestielle Gl.Ass.2 12,140 12,141 0,864 8,908
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,388 5,377 1,031 5,771
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,493 5,480 1,459 7,875
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,304 5,297 0,645 4,000
Mediolanum Elite 30L 5,455 5,441 0,869 6,710
Mediolanum Elite 30S 10,720 10,694 0,752 6,202
Mosaico Bil. Obblig. 5,288 5,279 1,458 0,000
Multifondo C. A70/30 5,025 5,025 -0,554 8,461
Ras Multipartner20 5,710 5,697 1,080 7,412
Sanpaolo Soluzione 2 6,483 6,474 0,465 3,249
Sanpaolo Soluzione 3 6,951 6,939 0,754 5,542
Sanpaolo Strat.30 5,591 5,573 1,268 5,630
Veg Sin Aud 5,374 5,362 0,958 6,797
Vitamin Medium Term 5,788 5,775 1,313 7,504

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,159 9,153 0,055 1,115
Alto Monetario 6,474 6,470 0,077 1,140
Arca MM 13,155 13,137 -0,137 1,153
Astese Monetario 5,372 5,367 0,019 1,162
Aureo Monetario 5,692 5,689 0,018 1,008
BancoPosta Monetario 5,533 5,529 0,018 1,152
Bim Obblig.BT 5,835 5,831 0,086 1,197
Bipielle F.Monetario 13,276 13,265 0,015 1,135
Bipielle F.Tasso Var 8,671 8,668 0,092 0,990
Bipiemme Monetario 10,896 10,894 0,165 1,226
Bipiemme Tesoreria 6,208 6,207 0,307 1,421
Bnl Obbl Euro BT 6,644 6,637 -0,180 1,049
BPU Pra.Euro B.T. 5,470 5,466 0,091 1,090
BPVi Breve Termine 5,641 5,640 0,195 1,075
Capitalg. Bond BT 9,432 9,427 0,021 1,072
Carige Mon. 10,515 10,511 0,133 1,369
Cariparma Nextra Mon 6,634 6,629 0,060 1,143
Consultin. Monetario 5,046 5,044 -0,079 1,001
Cr Cento Valore 6,350 6,344 -0,016 1,163
Cr.Cento Monetario Plus 5,237 5,235 0,153 1,218
Ducato Fix Euro BT 5,704 5,701 -0,070 0,938
Ducato Fix Euro TV 5,545 5,544 0,018 0,818
Dws Euro Breve Termine Lc 7,622 7,619 0,092 0,860
Dws Euro Breve Termine Nc 7,493 7,490 0,094 0,821
Etica Val.Resp.Mon. 5,236 5,233 -0,057 1,062
Euroconsult Ob.E.B/T 7,980 7,976 0,138 1,359
Eurom. Contovivo 11,106 11,099 -0,162 0,307
Eurom. Rendifit 7,680 7,674 -0,182 0,854

Fideuram Security 8,853 8,852 0,124 0,751
Fineco AM Monetario 12,014 12,009 0,133 0,890
Fineco Breve Termine 8,198 8,190 -0,110 0,849
Fondersel Reddito 12,899 12,892 0,047 1,081
Generali Monetario Euro 15,122 15,112 -0,046 1,239
Geo Europa ST Bond 1 6,133 6,133 0,033 1,742
Geo Europa ST Bond 2 6,138 6,138 -0,081 1,656
Geo Europa ST Bond 3 6,149 6,149 -0,130 1,923
Geo Europa ST Bond 4 6,114 6,114 -0,033 1,764
Geo Europa ST Bond 5 6,204 6,204 -0,161 1,788
Geo Europa ST Bond 6 6,172 6,172 -0,065 1,865
Gestielle BT Euro 6,865 6,860 0,102 1,164
Grifocash 6,066 6,067 0,033 1,029
Imi 2000 15,685 15,684 0,172 0,810
Int SistLq2 5,052 5,050 0,178 0,000
Int SistLq3 5,045 5,041 0,040 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,113 5,110 -0,020 1,227
Laurin Money 6,341 6,336 0,016 1,165
Leonardo Monetario 5,292 5,288 0,151 1,477
Mediolanum Ri.Co. 12,441 12,431 0,032 1,187
MGrecMon. 8,795 8,790 0,046 0,999
Nextra Euro Mon. 14,094 14,083 0,050 1,141
Nextra Euro Tas.Var. 6,399 6,398 0,251 1,106
Nordfondo Ob.Euro BT 8,091 8,085 0,025 1,011
Optima Reddito B.T. 5,997 5,989 -0,150 0,960
Passadore Monetario 6,426 6,421 0,078 1,165
Perseo Rendita 6,439 6,436 0,093 1,115
Pioneer Monet. Euro A 11,918 11,908 -0,042 0,991
Pioneer Monet. Euro B 11,809 11,799 -0,093 0,777
Ras Cash L 6,249 6,247 0,032 0,904
Ras Cash T 6,212 6,209 -0,016 0,648
Ras Monetario 14,241 14,234 0,042 0,943
Sai Euromonetario 15,593 15,585 0,026 1,194
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,879 6,871 -0,216 0,834
Sanpaolo Soluz. Cash 9,035 9,025 -0,232 0,848
Teodorico Monetario 6,675 6,670 0,090 1,274
Uniban Monetario 5,148 5,144 0,078 1,159
Vegagest Obb.Euro BT 5,252 5,248 0,019 1,331
Zenit Monetario 6,678 6,676 0,015 0,754

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,293 5,287 0,095 2,419
Anima Obbl. Euro 6,094 6,086 -0,246 1,045
Apulia Obb.Euro MT 7,195 7,182 0,056 2,727
Arca RR 8,123 8,107 -0,172 3,045
Astese Obbligazion. 5,362 5,352 -0,075 2,847
Aureo Rendita 18,632 18,596 0,038 3,139
Azimut Fixed Rate 9,304 9,286 -0,032 2,467
Azimut Reddito Euro 14,259 14,237 -0,007 2,018
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,207 6,194 -0,129 3,312
BancoPosta Prof.Risparmio 5,299 5,291 -0,113 2,258
Bim Obblig.Euro 6,033 6,022 -0,248 2,168
Bipielle F.Cedola 6,590 6,577 -0,015 2,723
Bipielle F.Obb.Euro 14,663 14,635 -0,007 2,869
Bipiemme Europe Bnd 6,431 6,420 -0,078 2,650
Bnl Euro Obbligazioni 6,309 6,292 -0,079 3,206
BPU Pra.Euro M/L Te 5,946 5,933 0,050 3,175
BPVi Obbl. Euro 6,068 6,057 -0,115 2,639
CA-AM Mida Obb.Euro 17,265 17,229 0,104 3,464
Capitalg. Bond Eur 9,746 9,730 -0,246 2,439
Carige Obbl 9,757 9,743 0,062 2,436
Cariparma Nextra Obbl 8,987 8,974 0,089 2,369
Ducato Fix Euro MT 6,841 6,831 0,059 2,410
Dws Euro Medio Termine Lc 16,741 16,711 0,000 2,216
Dws Euro Medio Termine Nc 6,256 6,241 -0,176 1,361
Epsilon Qincome 6,562 6,545 0,030 4,093
Eurocons.Obb.M/L T. 5,556 5,544 -0,126 3,522
Eurom. Euro LongTerm 7,519 7,503 -0,199 2,313
Eurom. Reddito 13,935 13,911 -0,258 2,028
Fin Et Eu Bd 5,079 5,066 -0,197 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,382 8,368 -0,095 2,432
Fineco AM Eurobb MT 5,773 5,763 -0,052 2,105
Fineco Reddito 14,458 14,426 -0,007 3,316
Fondaco Eurogov Beta 103,883 103,883 -0,224 0,000
Fondersel Euro 7,216 7,205 -0,055 2,953
Generali Bond Euro 9,104 9,093 -0,055 3,243
Gestielle Etico Obb. 5,644 5,634 0,499 3,560
Gestielle LT Euro 7,206 7,186 -0,042 3,669
Gestielle MT Euro 13,240 13,211 -0,166 1,705
Imirend 9,023 9,008 -0,078 2,483
Intra Obb. Euro 5,311 5,300 -0,113 2,986
Leonardo obbl. 6,638 6,625 -0,150 3,331
Mediolanum Euromoney 6,915 6,901 0,219 2,695
Mediolanum Italmoney 6,787 6,775 -0,028 2,255
Nextra BondEuro 6,953 6,935 0,000 3,885
Nextra BondEuro MT 9,453 9,441 0,127 2,516
Nextra Long Bond E 8,729 8,710 0,599 6,309
Nextra SR Bond 5,420 5,419 -0,055 3,061
Nordfondo Ob.Euro MT 15,610 15,581 0,032 2,650
Open F.Obb.Euro 5,620 5,611 -0,248 2,480
Optima Obbligazionario Euro 6,295 6,285 -0,127 2,458
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,467 7,452 0,094 3,036
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,397 7,382 0,041 2,822
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,394 6,382 0,094 2,961
Prim.Bond Euro 5,321 5,308 0,019 3,784
Prof Eu Bond 5,144 5,131 -0,426 0,000
Ras Obbl. L 29,093 29,031 -0,261 2,875
Ras Obbl. T 28,837 28,775 -0,328 2,564
Sai Eurobblig. 11,836 11,815 -0,025 2,503
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,500 12,474 0,064 4,123
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,648 7,623 0,197 5,899
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,191 7,172 -0,429 1,683
Uniban Obb. Euro 5,266 5,259 0,076 2,272
Vegagest Obb.Euro LT 5,621 5,607 -0,248 3,556
Vegagest Obbl.Euro 5,898 5,887 -0,119 3,094

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,015 5,015 -0,476 0,561
Aureo Corp.Europa 5,431 5,420 -0,294 2,010
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,580 6,568 -0,227 2,397
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,608 4,595 -0,281 1,744
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,363 6,346 -0,438 2,299
Capitalg. Bond Corp. 6,580 6,563 -0,273 1,669
Carige Corporate Euro 6,116 6,100 -0,180 2,274
Ducato Etico Fix 5,175 5,166 -0,174 2,273
Ducato Fix Imprese 6,123 6,107 -0,147 2,649
Effe Ob. Corporate 6,035 6,024 -0,248 2,358
Generali Corp. Bond Euro 6,219 6,204 -0,241 2,844
Gestielle Corp. Bond 5,972 5,960 -0,267 1,668
Nextra BondCorp.Euro 6,611 6,594 -0,241 2,227
Nextra Corp. BreveT. 7,421 7,412 0,013 1,435
Nordfondo Obb.Euro C 6,517 6,498 -0,443 2,485
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,335 5,320 -0,373 2,449
Prim.Bond C.Euro 5,388 5,373 -0,370 1,988
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,527 5,513 -0,325 2,125
Sanpaolo Tasso Variabile 6,341 6,340 0,253 1,068

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,634 6,616 0,424 4,423
Gestielle H.R. Bond 5,153 5,136 0,429 3,620
Nextra BondHY Europa 5,894 5,880 0,153 4,559

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,813 5,852 -0,462 7,588
Gestielle Cash Dlr 5,575 5,616 -0,340 10,505
Nextra CashDollaro 12,336 12,433 -0,492 10,113
Nextra CashDollaro-$ 14,912 14,892 -0,446 10,758

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,035 8,092 -0,360 10,250
Aureo Dollaro 5,553 5,625 -0,341 10,113
Azimut Reddito Usa 5,655 5,690 -0,352 9,636
Bipielle H.Obb.Amer 7,224 7,273 -0,619 8,517
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,684 5,722 -0,333 9,815
Capitalg. Bond-$ 6,500 6,544 -0,429 10,638
Ducato Fix Dollaro 7,018 7,064 -0,313 10,173
Eurom. North Am.Bond 8,387 8,440 -0,510 9,806
Fineco Put.USA Bond 6,230 6,275 -0,606 8,235
Fondersel Dollaro 8,096 8,154 -0,663 7,889
Gestielle Bond-$ 8,006 8,056 -0,112 9,731
Nextra BondDollaro 7,731 7,783 -0,284 10,538
Nextra BondDollaro $ 9,346 9,322 -0,229 11,193
Nordfondo Obb.Doll. 13,002 13,087 -0,421 10,130
Ras Us Bond Fund L 5,664 5,706 -0,422 10,109
Ras Us Bond Fund T 5,617 5,659 -0,496 9,771
Sanpaolo Bonds Dol. 6,699 6,745 -0,253 11,836

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,121 8,130 -0,575 3,955
Alpi Obbligaz.Int. 6,981 6,987 -0,697 3,269

Alto Intern. Obbl. 5,566 5,579 -0,943 4,252
Arca Bond 11,276 11,299 -0,661 4,272
Arca Multfifondo A 5,306 5,319 -0,581 2,849
Aureo Bond 7,275 7,296 -0,574 4,223
Aureo FF Prudente 5,352 5,353 -0,242 3,822
Azimut Rend. Int. 8,648 8,657 -0,563 4,105
Bim Obblig.Globale 5,598 5,613 -0,657 3,056
Bipielle H.Obb.Glob 10,308 10,325 -0,607 3,681
Bipiemme Pianeta 8,293 8,311 -0,564 4,262
BPU Pra.Obb.Glob. 5,014 5,024 -0,870 4,458
BPVI Bond 5,534 5,528 -0,054 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,272 5,280 -0,697 3,943
CA-AM Mida Obb.Int. 11,428 11,450 -0,626 4,738
Capitalg. Global B 8,293 8,309 -0,742 4,249
Carige Obbl. Internazionale 5,202 5,222 -0,744 4,605
Cariparma Nextra Bond 8,606 8,623 -0,647 4,505
Ducato Fix Globale 7,987 8,003 -0,237 3,151
Ducato Portf. Gl. Bond 5,095 5,104 -0,333 4,685
Dws Bond Internaz. Lc 7,572 7,587 -0,929 4,283
Dws Bond Internaz. Nc 11,018 11,039 -0,882 3,049
Euroconsult Obb.Int. 6,654 6,668 -0,820 4,050
Eurom. Inter. Bond 8,980 8,997 -0,872 3,266
Fineco AM Global Bd 13,393 13,412 -1,013 2,904
Fondersel Intern. 12,355 12,374 -1,247 3,079
Generali Bond Internaz. 13,008 13,037 -1,193 3,914
Gestielle Obb. Inter 5,809 5,821 -0,769 4,610
Imi Bond 13,923 13,947 -0,805 3,524
Laurin Bond 5,489 5,500 -0,723 3,958
Leonardo Bond 5,409 5,419 -0,752 3,601
Mediolanum Intermoney 6,668 6,679 -0,726 3,376
ML MSeries Bnd 5,421 5,423 -0,459 1,784
Nextra BondInter. 8,204 8,220 -0,630 4,656
Nordfondo Obb.Int. 11,826 11,844 -0,855 3,901
Optima Obbl. Euro Global 6,223 6,216 0,258 2,352
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,128 11,147 -0,598 4,932
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,028 11,047 -0,649 4,700
Prim.Bond Int. 4,637 4,647 -1,109 2,069
Ras Bond Fund L 14,485 14,514 -0,781 4,344
Ras Bond Fund T 14,372 14,401 -0,855 3,994
Sai Obblig. Intern. 7,950 7,974 -0,836 3,799
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,974 10,999 -0,813 4,316
Sofid Sim Bond 6,731 6,744 -0,649 4,567
Vegagest Obb.Intern. 5,149 5,164 -0,618 4,569

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,241 6,229 0,032 1,827
Arca Corporate BT 5,111 5,110 0,059 1,168
Bipielle H.Cor.Bond 4,594 4,587 0,065 1,615
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,954 5,944 0,050 1,483

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,255 7,240 0,722 5,084
MC Ges. FdF H.Y. 6,487 6,486 0,031 6,188

OB. YEN
Aureo Oriente 4,132 4,144 -1,783 -1,455
Capitalg. Bond Yen 4,787 4,808 -2,366 -1,684
Ducato Fix Yen 4,229 4,246 -2,220 -1,284
Eurom. Yen Bond 7,660 7,693 -2,482 -1,833

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,381 11,337 1,218 7,836
Aureo Alto Rend. 7,385 7,439 0,204 13,984
Bipielle H.Obb.P Em 8,394 8,363 1,120 8,184
Bnl Obbl Emergenti 19,261 19,291 0,511 13,253
Bpm EmMk B 5,123 5,105 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 8,014 8,004 0,704 10,158
Ducato Fix Emergenti 11,383 11,356 0,967 6,125
Eurom. Risk Bond 6,097 6,080 0,827 4,922
Gestielle E.Mkts Bnd 8,246 8,222 1,277 6,897
Nextra BondEm.VAttiv 10,856 10,898 0,519 16,481
Nextra BondEm.VCop. 9,526 9,493 1,222 6,021
Nordfondo Obb.P.Em. 7,265 7,281 0,207 11,392
Optima Obb. Em. Market 6,570 6,581 0,705 15,853
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,541 9,544 0,697 15,213
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,377 5,390 -0,093 12,584
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,329 5,343 -0,206 12,166
Vegagest Obb.H.Yield 6,215 6,207 0,226 7,656

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,635 15,622 -0,236 1,191
Anima Convertibile 5,920 5,905 3,841 8,009
Aureo Gestiobb 9,390 9,403 -0,445 3,860
Azimut Floating Rate 6,926 6,925 0,072 0,537
Azimut Real Value 5,170 5,157 -0,019 0,000
Azimut Trend Tassi 8,147 8,141 0,061 1,369
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,284 9,280 0,205 1,012
Bnl Tes Liquid. 5,027 5,023 0,139 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,510 4,544 -0,485 10,675
Bussola FdF Glb High Y. 5,185 5,214 -0,058 10,108
Ducato Fix Convertibili 8,311 8,247 1,950 4,791
Fineco AM Prof.Cons. 5,791 5,786 -0,515 0,364
Fineco Global HY 6,504 6,508 0,588 9,256
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,355 5,368 -0,612 3,378
Geo GL.S.T Bond 1 5,096 5,096 0,059 1,859
Geo GL.S.T Bond 2 5,077 5,077 -0,020 0,000
Geo Global Real Bond 5,350 5,350 -0,372 6,067
Gestielle Glob.Conv. 6,426 6,405 1,325 5,673
Mediolanum Ri.Re. 12,955 12,949 0,310 6,819
Mediolanum Vasco De Gama 11,052 11,032 0,372 3,563
MGreciaObb 6,984 6,983 -0,399 4,114
Nordfondo Obb.Conv. 5,243 5,221 1,177 4,986
Ras Cedola L 6,207 6,197 -0,353 0,958
Ras Cedola T 6,156 6,146 -0,437 0,670
Ras Spread Fund L 5,876 5,866 0,239 3,816
Ras Spread Fund T 5,820 5,810 0,172 3,503
Sanpaolo Currency Risk 7,546 7,570 -1,088 2,180
Sanpaolo Global H.Yield 7,003 6,988 0,777 5,277
Sanpaolo Ob. Etico 5,409 5,397 -0,144 3,424
SanPaolo Reddito 6,101 6,100 0,181 1,137
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,701 5,703 -0,035 2,832
Sanpaolo Vega Coupon 6,099 6,092 0,098 2,342
SolidITAS 5,005 5,001 0,407 2,648

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,612 5,607 0,990 1,446
Alleanza Obbl. 5,651 5,639 0,283 4,406
Alto Obbligazionario 8,028 8,012 0,200 3,694
Anima Fondimpiego 18,121 18,102 0,516 5,927
Arca Obbligaz. Europa 7,819 7,796 0,411 5,335
Azi Contofon 5,016 5,014 0,280 0,000
Azimut C Pru 5,304 5,303 0,398 3,392
Azimut Solidity 7,395 7,386 0,054 2,666
BancoPosta Inv Pr 90 5,361 5,359 1,151 6,095
BancoPosta Prof.Rend. 5,410 5,403 0,352 4,380
Bim Corporate Mix 5,207 5,196 0,212 4,098
Bipielle F.80/20 9,598 9,581 0,925 5,775
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,420 10,403 0,260 2,277
Bipielle Profilo 1 4,900 4,904 -0,082 4,858
Bipiemme Sforzesco 8,840 8,825 0,375 4,098
Bnl per Telethon 5,472 5,469 0,220 6,563
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,496 5,489 0,622 4,666
CA Mult.Dif 5,098 5,099 0,315 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,178 5,175 0,310 2,030
CariPa Nextra Pr Din1 5,200 5,194 0,580 3,257
CariPa Nextra Pr Din2 5,168 5,162 0,760 3,360
Cr.Cento Misto Best 5,433 5,430 0,537 3,015
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,232 9,211 0,534 3,695
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,620 5,607 0,429 3,366
Dws Protezione 95 Lc 7,220 7,209 0,515 3,483
Effe Lin. Prudente 4,977 4,973 0,403 4,823
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,366 5,353 0,093 2,502
Euroconsult Obbl.Mi 6,758 6,761 0,536 6,998
Fineco AM Prof.Prud. 5,989 5,974 0,352 3,598
Fineco AM Valore Pr95 5,422 5,418 0,594 2,109
Fineco Impiego 6,658 6,636 -0,075 3,675
Generali Cash 6,323 6,313 0,461 4,185
Geo Gl.Conv.Bond 5,526 5,526 1,843 5,781
Gestielle Gl.Ass.1 8,439 8,425 0,680 4,585
Grifobond 7,245 7,274 0,124 4,591
Griforend 7,561 7,565 0,305 1,968
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,160 5,155 0,253 2,037
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,190 5,184 0,251 2,025
Intesa CC Prot.Dinamica 5,160 5,154 0,801 3,283
Leonardo 80/20 5,718 5,704 0,598 4,343
Mosaico Obbl. Misto 5,160 5,155 0,448 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,604 5,599 0,197 3,319
Nextra Equilibrio 7,451 7,461 0,404 7,039
Nextra Rendita 6,390 6,378 0,330 3,421
Nextra SR Equity 10 5,474 5,469 0,570 4,267
Nextra SR Equity 20 5,714 5,706 0,758 5,893

Nordfondo Et.Obb.M. 6,129 6,113 0,344 4,608
Pioneer Obb. Misto A 8,462 8,449 0,201 5,630
Pioneer Obb. Misto B 8,385 8,372 0,143 5,405
Prim.Obb.Misto 5,530 5,508 0,912 6,777
Ras LongTerm B. F. L 6,261 6,242 0,821 4,681
Ras LongTerm B. F. T 6,214 6,195 0,746 4,367
Sanpaolo Etico VenSer 5,353 5,342 0,394 3,861
Sanpaolo Protezione 95 5,341 5,332 0,983 4,154
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,690 5,679 0,619 4,480
Veg Sin Mod 5,266 5,260 0,458 4,692
Vitamin Short Term 5,529 5,519 0,290 4,046
Zenit Obbligazionar. 7,494 7,482 0,093 2,756

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,047 6,039 -0,362 2,613
Bipiemme Risparmio 8,013 8,006 -0,150 1,727
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,866 7,857 -0,355 0,807
CA-AM Mida Dinamic 5,169 5,165 0,213 1,432
Capitalg. B.Europa 9,205 9,201 -0,011 1,209
Consultin. High Yield 5,347 5,386 0,206 5,881
Consultin. Reddito 7,101 7,097 -0,028 1,588
Ducato Fix Rendita 18,250 18,265 -0,496 2,642
Eurom. Total Return Bd 6,103 6,097 -0,213 1,010
Fineco AM Bond TR 7,158 7,160 -0,223 0,732
Generali Inst.Bond 5,147 5,146 0,097 2,586
Geo Global Bond TR 1 5,883 5,883 0,256 1,606
Geo Global Bond TR 2 5,789 5,789 0,190 1,597
Gest CPI TRO 5,103 5,100 0,196 1,411
GestiL TR Ob 5,000 5,000 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,195 5,203 0,077 4,464
Sanpaolo Global B.Risk 8,311 8,324 -0,906 3,732
Vega Ob Fl 5,031 5,028 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,870 5,869 0,308 1,627
Arca BT 7,994 7,994 0,213 1,062
Arca BT-Tesoreria 5,210 5,209 0,289 1,382
Aureo Liquidità 5,220 5,219 0,307 1,359
Azimut Garanzia 11,421 11,420 0,158 0,964
Bipielle F.Liquidità 7,421 7,420 0,243 1,200
Bnl Cash 20,294 20,293 0,292 1,278
Bnl Liquidità Euro 5,459 5,459 0,220 1,018
BPU Pra.Liquidita' 5,147 5,146 0,273 1,299
CA-AM Mida Monetar. 11,229 11,227 0,241 1,235
Capitalg. Liquid. 6,633 6,632 0,302 1,314
Carige Liquidità Euro 5,782 5,781 0,295 1,137
Ducato Fix Liquidità 6,150 6,149 0,261 1,452
Ducato Fix Monetario 7,769 7,768 0,181 1,146
Dws Liquidità Nc 6,808 6,807 0,250 1,279
Dws Tesoreria Imprese 7,608 7,607 0,237 1,197
Epsilon Cash 5,672 5,671 0,318 1,540
Eurom. Tesoreria 10,335 10,333 0,174 1,046
Fideuram Moneta 13,477 13,476 0,223 1,027
Fineco AM Cash 5,715 5,714 0,281 1,150
Fineco AM Liquidita' 5,671 5,670 0,425 1,685
Fondaco Euro Cash 101,622 101,617 0,367 0,000
Fondersel Cash 8,347 8,346 0,252 1,348
Generali Liquidità 6,022 6,021 0,250 1,363
Geo Gl. Div.Strategy 5,136 5,136 0,509 2,802
Gestielle Cash Euro 6,521 6,520 0,308 1,336
Int SistLq1 5,059 5,058 0,297 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,455 5,455 0,239 1,295
Nextam P.Liquidita 5,309 5,308 0,245 1,278
Nextra Tesoreria 6,999 6,998 0,272 1,229
Nordfondo Liquidità 5,652 5,651 0,231 1,272
Optima Money 5,636 5,636 0,196 1,040
Perseo Monetario 6,782 6,781 0,192 0,893
Pioneer Liquidità A 7,666 7,666 0,262 1,308
Pioneer Liquidità B 7,595 7,595 0,198 1,078
Ras Liquidita' A 5,102 5,101 0,275 1,270
Ras Liquidita' B 5,133 5,133 0,352 1,623
Sai Liquidita' 10,500 10,499 0,296 1,518
Sanpaolo Liq.Cl B 6,819 6,819 0,309 1,277
Sanpaolo Liquidita' 6,736 6,736 0,238 1,005
Vegagest Monetario 5,425 5,425 0,259 1,288

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,896 4,935 -0,528 10,320

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,926 4,916 0,469 1,630
Abis Flessibile 5,410 5,410 -0,789 3,699
AgoraFlex 5,932 5,941 3,183 7,620
Alarico Re 5,179 5,144 -4,885 10,262
Alpi Az.Area Euro 9,429 9,411 -0,042 10,552
Anima Fondattivo 14,815 14,773 3,348 12,945
Aureo Flessibile 5,968 5,932 2,035 13,309
Azimut Str. Trend 5,334 5,315 2,028 0,000
Azimut Trend 22,454 22,343 3,949 14,954
Azimut Trend Italia 19,105 18,991 2,396 18,746
Bim Flessibile 4,779 4,764 1,985 15,742
Bipielle F.Free 4,540 4,534 4,224 15,551
Bipiemme Flessibile 3,041 3,037 1,299 10,341
Biver Obiettivo Rendimento 5,100 5,098 0,592 1,251
Bnl Flessibile 21,938 21,881 2,394 10,247
Bnl Strategia Rend. 5,467 5,462 0,220 1,712
Bnl Tes Rendimen. 5,082 5,078 0,316 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,300 5,289 1,571 5,034
CA-AM Mida Opport 5,293 5,299 0,095 2,917
Capitalg. Red.Piu' 6,732 6,712 1,370 2,716
Capitalg. Risk 7,357 7,315 1,280 8,001
CariPa Nextra Redd.TR 5,226 5,224 0,577 1,299
CrCentoPrem 5,059 5,053 1,180 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,642 4,635 0,607 4,880
Ducato Flex 100 10,781 10,749 1,459 7,842
Ducato Flex 30 17,186 17,147 0,892 6,021
Ducato Portf. Flessibile 4,612 4,601 1,631 10,309
Epsilon QReturn 5,583 5,577 0,540 0,000
Eurom. Strategic 4,495 4,466 0,853 9,181
Fineco AM Obiettivo 2005 5,189 5,188 0,135 1,905
Fineco AM Obiettivo 2007 5,376 5,369 1,148 4,693
Fineco AM Obiettivo 2010 5,650 5,634 1,986 7,599
Fineco AM Obiettivo 2015 5,967 5,940 3,146 11,470
Fineco AM Prof.Att. 5,566 5,519 7,889 15,982
Formula 1 Balanced 6,802 6,784 1,522 6,364
Formula 1 Conservat. 6,609 6,595 0,901 3,997
Formula 1 High Risk 6,762 6,737 1,945 11,309
Formula 1 Low Risk 6,520 6,509 0,851 3,624
Formula 1 Risk 6,658 6,633 2,384 10,341
Generali Inst.Equity 5,607 5,583 -0,196 11,066
Generali Medium Risk 5,379 5,373 -0,074 2,574
Generali Risk 5,536 5,532 -0,450 3,748
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,792 5,792 2,731 16,845
Gestielle Flessibile 12,661 12,626 1,385 7,854
GestiL TR AD 5,000 5,000 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,652 5,648 1,145 8,797
Grifoplus 5,517 5,511 0,694 3,977
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,001 5,001 0,000 0,000
Intesa Premium 5,208 5,203 0,444 2,702
Intra Assoluto 5,084 5,089 1,275 0,000
Intra Flessibile 5,167 5,166 0,584 2,074
Investitori Fless. 6,087 6,069 1,046 6,602
Iride 5,201 5,199 1,128 0,000
Kair M-Ma As 1125,004 1125,004 0,000 0,000
Kair M-Ma Gl 1113,969 1113,969 4,551 0,000
Kairos Par. Income 6,189 6,186 -0,048 2,028
Kairos Partners Fund 6,452 6,434 2,478 14,988
Leonardo Flex 2,243 2,238 -0,840 2,843
M.Gestion Trend Global 5,314 5,312 1,977 8,560
MC Gest. FdF Flex B. 6,940 6,911 1,107 13,789
Nextra Obiettivo Crescita 3,063 3,053 0,690 3,831
Nextra Obiettivo Red 7,564 7,560 0,612 1,530
Nextra Team 1 5,570 5,567 0,324 1,717
Nextra Team 2 5,243 5,236 0,537 3,987
Nextra Team 3 4,735 4,721 1,392 6,524
Nextra Team 4 4,258 4,238 2,405 11,291
Nextra Top Approach 5,634 5,632 0,643 1,605
Nextra Top Dynamic 5,808 5,783 1,468 7,080
Paritalia Orchestra 70,907 70,816 0,983 5,203
Prim.Trading Fl.G 5,019 4,996 1,579 6,924
Prof El Fle 5,507 5,486 0,438 0,000
Profilo Best F. 6,001 5,988 2,162 10,679
Ras Opport. L 5,088 5,069 1,964 10,225
Ras Opport. T 5,050 5,030 1,876 9,854
Ras TR Dinamico L 5,200 5,194 0,873 3,896
Ras TR Dinamico T 5,183 5,177 0,817 3,619
Ras TR Prudente L 5,136 5,132 0,568 2,597
Ras TR Prudente T 5,118 5,115 0,491 2,299
Sanpaolo High Risk 4,334 4,324 0,861 6,121
Tank Flessibile 5,579 5,566 0,162 7,144
Vegagest Flessib. 6,031 6,017 0,836 3,965
Zenit Absolute Return 6,442 6,420 0,546 4,375
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Diritti tv, il calcio riscopre quelli «collettivi»
Riunione del «Consorzio» per la battaglia contro le big. Zamparini: «Siamo ostaggi dei manager»

INTV

BREVI

Skeleton
Usa, il coach delle donnesospeso per molestie

L'allenatore della nazionale femminile Usa di skeleton, Tim
Nardiello, è stato sospeso dall'incarico dopo che molte sue
atlete lo avevanoaccusato di molestiesessuali.
È quindi fortemente in dubbio anche la sua presenza alle
Olimpiadidi Torino.

Calcio
Roma-Napolidi Coppa Italiaa «massimorischio»

Roma-Napoli di Coppa Italia, che si giocherà a porte chiuse
allo stadio Olimpico mercoledì 11 gennaio, è stata giudicata
anche dall' Osservatorio Nazionale sulle manifestazioni spor-
tivepartita al «massimo livellodi rischio».

Basket/1
Milano ingaggia il playmkerargentino Montecchia

Dopo Tyrone Grant, l'Armani Jeans Milano ha chiuso oggi l'in-
gaggio fino al termine della stagione del playmaker argentino
di passaporto italiano Alejandro Montecchia (33 anni), già vi-
sto in Italia per tre stagioni a Reggio Calabria, campione olim-
pico ad Atene con la maglia dell'Argentina, poi al Pamesa Va-
lencia.Montecchia arriveràa Milano lunedì prossimo.

Basket/2
Eurolega,vince Treviso e perdeBologna

LaClimamioBologna ha persoad Atene contro l’Aek 82-75.
LaBenettonha battutoal Palaverde loStrasburgo 83-78.

NELLO SLALOM SPECIALE donne il 2006 co-

mincia come era finito il 2005: l' austriaca Marlies

Schild aveva vinto a fine dicembre a Lienz ed è

tornata a vincere anche ieri (nella foto) nello sla-

lom notturno di Zagabria, a casa della campio-

nessacroataJanica Kostelicpiazzata al 3˚posto.

Contratti per tutti
gestiti dalle leghe

«ABBIAMO l’opinione pubblica a favore, ab-

biamo il presidente della Federcalcio che ci in-

vitaa un accordo.Abbiamo gli stadi vuoti, che

sono la dimostrazione che qualcosa non va».

Roberto Benigni, pre-

sidente dell’Ascoli,

“socio” del Consor-

zio Calcio Italia fon-

dato da Diego Della Valle e Mauri-
zio Zamparini, fa l’inventario del
buon senso. Con quello, si proverà a
far la guerra al calcio dei lorsignori.
Il consorzio - che raduna 8 società di
serie A - vuole tornare alla distribu-
zione collettiva dei proventi televisi-
vi. L’Antitrust del mercato ha legitti-
mato il Consorzio (reintroducendo
così una potenziale e ristretta contrat-
tazione collettiva), e prima ancora
Carraro, il presidente della Figc, ave-
va chiesto al mondo pallonaro la ri-
presa del dialogo. Si comincerà lune-
dì, quando gli otto s’incontreranno
per stendere una linea comune da
presentarea Carraro. «Ma come si fa

a fidarsi? Tutti i guai cominciano nel
1999 e il presidente della Lega cal-
cio era lui». Ecco, il '99, l’anno in cui
i diritti - da collettivi - sono diventati
soggettivi. Le grandi del calcio italia-
no, allettate dai soldi della pay tv
(Tele+) e dai ricavi che dall’etere
erano capaci di tirar su le squadre
estere, cominciarono a firmare con-
tratti individuali, «infischiandosene
dello statuto della Lega calcio: ovve-
ro, i diritti si trattano insieme e i soldi
si dividono», ricorda Zamparini.
Carraro non intervenne, in Lega le
grandi squadre non avevano i voti
per forzare la mano, mezza A era
fuori dalle regole. Venne in soccorso
un decreto legge poi trasformato in
legge dello Stato (n˚ 78 del marzo
1999). Tutti d’accordo, allora, per i
ricavi prospettati - con la concorren-
za Stream/Tele+, dopo anni di mono-
polio sul calcio della Rai, che morti-
ficava il potere di contrattazione. Il
guaio è che - dopo sei anni - il bilan-

cio è disastroso. Una giungla, una
provadi forza: fra Empoli e Juventus
il rapporto degli introiti sui diritti tv
era nel 1999 di 1/6, adesso è di 1/50.
«Se usassimo il sistema inglese, la
Juventus avrebbe sui 60 milioni di
Euro, l’Empoli almeno 20», fa i con-
ti Zamparini. La Lega ha lasciato fa-
re perché ne hanno giovato Juven-

tus, Milan, Inter: gli azionisti di mag-
gioranza che da quel comando han-
no pescato anche il presidente,
Adriano Galliani. «Da presidente di
Lega devo garantire la competitività
delle nostre squadre nei confronti di
Chelsea e Real», disse una volta Gal-
liani. Una perfetta frase da vicepresi-
dente del Milan, più che da presiden-

te della Lega Calcio (che invece do-
vrebbe garantire società che pagano
gli stipendi, che partecipino ai cam-
pionati di A e B essendo in regola).
Così è nato il sistema della miseri-
cordia: le grandi fanno il bottino, le
piccole campano di briciole e di una
mutualità sotto il 20% (quando ogni
squadra va in trasferta prende una

quota degli incassi al botteghino e
dei diritti televisivi imputabili a quel
match). Sistema che ha ridimensio-
nato il campionato alle solite tre con-
tendenti. «Se vogliono vincere devo-
no tirare fuori i soldi. Sono stati i
grandi imprenditori a fare le grandi
società, pagando con il loro portafo-
glio. Adesso vogliono pescare nel
sacco comune», tuona Zamparini.
Intorno, il calcio europeo è tornato
indietro. In Francia la Lega tratta con
Canal+. L’esempio d’oltralpe tappa
la bocca a chi vede nella contratta-
zione individuale un modo di far più
quattrini: in Francia i diritti sono sta-
ti venduti per 600 milioni, 200 più
che da noi, e quel campionato non
vale certo la Serie A. Il Consorzio
vorrebbe adottare il sistema inglese,
dove contratta per tutti la Premier
League e poi divide: 50% in parti
uguali, 25% in base al piazzamento e
25%in base ai passaggi televisivi.
Il dialogo auspicato da Carraro ri-

prenderà, quindi, da posizioni distan-
ti. Le grandi vogliono trattare solo
sulla quota da stornare alle squadre
ospitate (si può arrivare al 23-25%).
«Alcuni dirigenti attuali non hanno
l’etica dello sport: Galliani e Girau-
do non sono i proprietari delle loro
squadre, ma sono manager che cura-
no gli interessi delle società dalle
quali sono stipendiati». Così è salta-
to fuori l’accordo fra Juventus e Me-
diaset che frutterà ai bianconeri 250
milioni di euro. «Galliani deve di-
mettersi», dice Zamparini, «la condi-
zione era che lui sarebbe stato presi-
dente e io consigliere delegato. Ma
ad oggi non ho ancora il potere di fir-
ma, c’è un vizio di fondo e la presi-
denza è illegittima». Vizi ce ne sono
in quantità, e si può fare una scom-
messa: Mediaset rivenderà a Sky i
diritti della Juventus ad una cifra
maggiore. Così ci guadagnano sia
Giraudo (Juve) che Galliani (Media-
set).Che manager, imbattibili.

SLALOM La Schild domina a casa della Kostelic

Bucchi e Sullo, ritorno alla vita giocando a pallone
Fine di un incubo per i due calciatori: uno ha superato la morte della giovane compagna, l’altro è guarito da un male incurabile

«Non voglio essere banale e dire le
solite frasi di circostanza, ma mi
auguro che noi e il calcio vi possiamo
regalare un momento di evasione...»
è stata la battuta con la quale il tecnico
della Lazio, Delio Rossi, si è congedato
da una visita ai detenuti di Regina Coeli
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

8 27 29 38 64 82 37
Montepremi € 4.277.719,69
Nessun 6 Jackpot € 13.468.952,91
Nessun 5+1 €

Vincono con punti 5 € 71.295,33
Vincono con punti 4 € 438,06
Vincono con punti 3 € 11,22

Pallanuoto19.30RaiSport

Europa

■ di Vanni Zagnoli

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 5 gennaio
NAZIONALE 65 23 48 12 58
BARI 27 87 79 7 33
CAGLIARI 16 42 25 37 61
FIRENZE 29 73 82 23 50
GENOVA 63 54 78 22 50
MILANO 8 77 1 41 79
NAPOLI 64 88 49 26 25
PALERMO 38 3 43 28 77
ROMA 82 48 2 71 79
TORINO 28 70 85 47 40
VENEZIA 37 52 30 46 21

GermaniaLa
contrattazioneè collettiva.A
gestirlaè la Lega . Il 50% dei
ricavi èdistribuito inparti
uguali tra i club diA eB: l’altra
metàva alle squadremeglio
piazzatesinelle ultime tre
stagioni. L’accordo per i
prossimi tre anniporterà ai
clubun miliardoe 260milioni di
euro.

InghilterraContrattazione
collettivagestita dallaLega.
Metàdei ricavi èdistribuita in
parti uguali, l’altro 50% viene
ripartito inbase al
piazzamento incampionato e
alnumero di passaggi in
diretta televisiva. Dalla
prossimastagione finirà il

monopoliosullagare
dell’emittente diRupert
Murdoch, BSkyB. Lepartite
verrannocosì vendute insei
diversipacchetti.

SpagnaVendita
individuale. I clubguadagnano
dallacessione deidiritti 230
milioniall’anno. Unapartita su
due è trasmessa in chiaro. I
contratti dei due clubpiù
importanti,Real Madride
Barcellona,scadranno nel
2009.Nel2010 si tornerà alla
venditacollettiva.

FranciaContrattazione
collettiva.LaLega prende
parte dei ricavi. Il resto èdiviso
tra i club inbase a risultati e
passaggi in diretta televisiva.
L’esclusivasulle partite l’ha
ottenutaCanalPlus per 600
milioniall’anno.

■ di Marco Bucciantini

IL 2005 , per loro, ha rappresenta-
to il ritorno alla vita. Sportiva e an-
che personale. Salvatore Sullo, 34
anni, era il capitano del Messina

passato dalla serie C alla salvezza in A, con-
quistata mentre lui combatteva una grave ma-
lattia. Cristian Bucchi, 29 anni, ha segnato 17
gol nel girone d’andata di serie B. Quanti ne
aveva messi a segno l’anno scorso nell’Asco-
li, ma in tutto il campionato. Tre anni fa, al
ritorno a Cagliari da una trasferta a Genova,
aveva trovato morta la compagna Valentina,
con in braccio la piccola Emily che da allora
ha allevato da solo. Al nuovo anno entrambi
chiedono di proseguire così, con il ritrovato
benessere psicofisico unito magari al buon

rendimento sul campo. «Avevo un linfoma al
secondo stadio - racconta Sullo -, che ha im-
posto la chemioterapia, seguita da marzo a fi-
ne luglio. Fra i cosiddetti mali incurabili, è
quello che reagisce meglio di tutti alla che-
mio. Inoltre un farmaco nuovo consente di se-
guire la immunoterapia, ovvero attacca sol-
tanto le cellule malate. Sono guarito subito,
alla prima botta di trattamenti. In un tempo
sorprendentemente breve, mentre in genere
occorrono più mesi. Credo faccia la differen-
za anche la voglia di farcela». Al punto che
sabato 15 ottobre è ritornato in campo con la
squadra Primavera del Messina, nel derby
contro il Catania, e più di recente a San Siro
contro il Milan, in prima squadra. «È comin-
ciato tutto con un linfonodo ingrossato, all’in-
guine, spia di un problema alle vie linfatiche.

Era piccolo, come una nocciolina, in un mese
divenne più grande di una pallina da ping
pong. Fu indispensabile asportarlo, mentre la
biopsia evidenziava il male. Mi sono curato
all’ospedale di Pavia, nella clinica ematologi-
ca del San Matteo, dove curano soltanto leu-
cemie, linfomi e mielomi».
Ormai Sullo è definitivamente guarito. «De-
vo continuare a farmi controllare per cinque
anni, con una Tac ogni tanto. Nel 2010 ci sarà
la remissione totale della malattia, non servi-
ranno nemmeno più i controlli anche se io li
effettuerò ugualmente. Una conseguenza del
doping? Impossibile. Sono del tutto antifar-
macologico: se ho mal di testa, vado a dormi-
re, anziché prendere qualcosa per farmelo
passare. Non ho mai usato neanche antin-
fiammatori».
Bucchi, dal canto suo, si è lasciato alle spalle
la tragedia del 2 marzo 2003.

«Sentivo un vuoto totale, dentro - confessa
l’attaccante romano -, e quasi rigetto nei con-
fronti del calcio. Mi restarono vicini alcuni
compagni del Cagliari: Loria, Cudini, Conti e
Langella. Con il carattere sono riuscito a
uscirne, grazie anche a Marco Materazzi (di-
fensore centrale dell’Inter e della nazionale,
ndr) e alla moglie Daniela. Il presidente del
Cagliari Massimo Cellino e il mister di allora,
Giampietro Ventura, non mi consideravano
più un giocatore. Fu una delusione per me
una sofferenza doppia, l’allenatore non mi
parlava più. La mia rinascita è cominciata
quando Ermanno Pieroni mi volle all’Anco-
na, in serie A, due anni fa. Purtroppo non riu-
scimmo a salvarci, ma io iniziai a dare i primi
segni di risveglio, con 5 gol in 12 partite. Nel
frattempo io ho pure riscoperto la fede. Prima
ero diffidente, adesso sono davvero credente
e ho ritrovato la serenità».

LO SPORT

18
venerdì6gennaio 2006



Film su dvd, il tramonto è vicino

E
pensare che c'è chi ancora si trastulla con sterminate
raccolte di videocassette raccolte in un paio di decen-
ni di passionaccia per il cinema in casa. Tra questi,
certamente, gli accaniti collezionisti delle splendide
serie di video allegati a l'Unità che inaugurò la stagio-
ne del «compro il giornale, mi guardo il film». Che
poi diventò «mi guardo il film, non compro il giorna-
le». Ma questa è un'altra storia. Il Dvd, non molti anni
fa, ha rotto quel delicato mix di immagini sgranate e
audio così così, di inceppamenti e nastri arricciati (co-
me qualche anno prima il cd aveva pensionato - con
molti rimpianti - i fruscii e gli scrocchi dei dischi in
vinile): oggi possiamo gustarci con molto più piacere

sfumature, dettagli o scene epiche, come quelle ad
esempio dell’oceano e delle battaglie di Master and
Commander con Russell Crowe o di Apocalypse Now
o del Signore degli Anelli. Ma se la stagione del cd è
durata un ventennio (e non è neppure finita) il dvd ri-
schia di lasciarci dopo neppure un lustro di peraltro
onorato servizio. Certo, non sarà domani, ma la transi-
zione al post-Dvd è già ampiamente iniziata.
A insidiarlo sono in tanti: un altro disco, in primis; lo
streaming di film da internet, è il secondo nemico; il
terzo, più subdolo, è l'avvento dei player video porta-
tili. L'avversario più immediato, almeno a naso, è il

nuovo formato disco video. Anzi: i nuovi formati,
perché i successori del Dvd sono due. Uno, proposto
da Toshiba ed altri, battezzato Hd-DvdD (High Defi-
nition Dvd). L'altro, nato da Sony e Panasonic, è il Blu
Ray. Entrambi, come suggerisce il nome della propo-
sta Toshiba, nascono per l'alta definizione. I film dei
nuovi Dvd avranno una risoluzione doppia degli at-
tuali, come dire che potremo vedere a casa video della
stessa cristallina chiarezza di una pellicola cinemato-
grafica.
Qui sarebbe d'obbligo una digressione sulle politiche
commerciali dei padroni dell'elettronica: la tv ad alta
definizione esiste da quindici anni almeno, ma i gran-
di produttori ne hanno ritardato la produzione per con-
sumare il potenziale commerciale delle precedenti
tecnologie. Anche per questo il Dvd durerà così poco:
adesso è il momento dell'HD, dell'high definition, è il
Dvd non serve più. Proprio ieri, al salone dell'elettro-
nica di Las Vegas, Sony ha annunciato per giugno la
disponibilità dei primi lettori Blu Ray. Mentre Toshi-
ba promette per marzo gli apparecchi Hd-Dvd.
Ma se il blu avanza, non se ne stanno fermi gli opera-
tori della rete che hanno cominciato a offrire film on
demand attraverso la rete Internet. Telecom Italia ha
presentato all'inizio di dicembre un decoder (un al-
tro!) per guardare sul televisore di casa contenuti rice-

vuti tramite una normale connessione Adsl. La propo-
sta Telecom insidia anch'essa il predominio assoluto
del dischetto perché promette di portarci nel salotto di
casa film, anche ultimissime produzioni, a prezzi pic-
colissimi: un euro e mezzo, due euro a film. Con il
vantaggio di poter interrompere, rivedere, riprendere
il film in un momento qualsiasi della giornata. Qui è
la rete la grande protagonista del cambiamento. Un'
Adsl a 4 megabit al secondo (tanto promette Tele-
com) consente di vedere un film con qualità televisi-
va. Ma tecnologie come l'Adsl2 e Adsl2+, già dispo-
nibili sul mercato, che arrivano fino a 24 megabit al
secondo potranno portare anche l'alta definizione.
Dal megaschermo al minischermo il passo è proprio
piccolo. Quando Steve Jobs della Apple presentò tre
mesi fa l'iPod video molti ne compresero le potenzia-
lità. Ma nessuno previde che in meno di un mese il
negozio on line della Apple avrebbe venduto ben un
milione di video (dal telefilm al documentario) per il
minuscolo lettore che sta nel palmo di una mano. Il
segreto sta negli algoritmi di compressione del video
molto efficienti, che consentono di visualizzare le
stesse immagini su un monitorino da 5 pollici o su un
maxischermoda 42.

TUTTO BACH SULLA BBC RADIO: UN TRIONFO
PIERO ANGELA: LORO SONO L’IDEALE

■ Se un’istituzione come l’Ocse ritiene di do-
ver dedicare 135 pagine di un suo rapporto alla
musica digitale e alle prospettive dell’impalpabi-
le mercato del download dalla rete, evidente-
mente qualcosa di importante è successo davve-
ro, e non sono solo gli internauti ad accorgerse-
ne. In altre parole, quel fenomeno che all’inizio
era stato bollato con la facile etichetta di «pirate-
ria» è diventato nel giro di un tre, quattro anni
una forza trainante del mercato discografico.
Ammesso che abbia ancora un senso parlare di
discografici nel momento in cui il supporto fisi-
co vive la quarta (o quinta) mutazione dalla sua
nascita, che questa volta sembra essere quella fi-

nale. E fatale. Il disco muore: lo abbiamo scritto
altre volte, ma ora i segni del decadimento defi-
nitivo sono sempre più forti e numerosi. Non so-
no soltanto i vari lettori portatili, l’iPod della Ap-
ple in primis, a scandirne il destino. La musica
all-digital, che passa dalla rete al computer, dal
computer all’iPod, che si genera e rigenera in
playlist postate ai quattro angoli del cibermon-
do, ormai è un fatto acquisito, un dato archiviato.
Ma il colpo decisivo al supporto fisico lo darà la
«rete ubiqua», le connessioni ad alta velocità che
ti seguono ovunque. A casa o in ufficio il wi-fi,
sui treni e sugli aerei le ormai collaudate connes-
sioni satellitari ad Internet, per la strada, nei par-
chi, sulle colline di Roma o sui ponti di San Fran-
cisco il wi-max. La rete senza fili che raggiunge
tutto e tutti, abbinata allo stoccaggio centralizza-
to (è la novità dei venditori di musica per impe-
dire la copia illegale: vi vendono la musica ma la
tengono su di un disco remoto e ve la servono so-
lo in streaming), renderà possibile realizzare an-
che la musica ubiqua. E una melodia vi sommer-
gerà.
 t.d.m.

Russell Crowe in «Master and Commander»

■ di Toni de Marchi

■ Vince lo spirito no global, il braccio di ferro tra
le radici culturali e l'omologazione. Questi secondo
Terence Hill sono i temi alla base del successo di
L'uomo che sognava con le aquile che ha trionfato
su Raiuno: martedì con 8 milioni e mezzo di spetta-
tori e il 32% di share, l’altra sera con 10.175.000
spettatori e il 38,40%. «È la prova che anche un ar-
gomento apparentemente noioso come il formaggio
- spiega l'attore - ha fatto centro: ha rivelato come la
gente non voglia globalizzarsi e debba accettare
l'omologazione, suo malgrado, solo per interessi
economici». Nella fiction Hill è un pastore calabre-
se che vuole conservare la tradizione di un formag-
gio prodotto da 400 anni sui monti della sua terra.

Certo che alla Bbc non si fanno intimidire dalle prove in
apparenza difficili. Dopo aver trasmesso con incredibile
successo tutte le sinfonie di Beethoven, nell’estate scorsa, prima
di Natale il terzo canale radiofonico dell’emittente britannica
optato per toni più consoni al clima più o meno sacro e ha

trasmesso, per dieci giorni filati, tutto Bach. Il quale,
Johann Sebastian, scrisse una marea di composizioni:
cori, concerti, sinfonie, suites, sempre con l’idea di
servire il Dio cristiano e servendo generosamente il
genere umano. Da far indigestione. Invece questo
diluvio di musica barocca del Settecento, agli

ascoltatori in Gran Bretagna, è piaciuto parecchio: gli ascolti
durante il periodo natalizio non vengono stimati, ma il sito
internet di Radio 3 (quindi c’è il responso solo di chi è
tecnologicamente avvezzo) ha ricevuto oltre 2.000 e-mail, e al
90% positive. Alimentando perfino proposte amorose, poiché
una donna ha avvisato di cercare «un uomo bello e benestante che
può vivere con Bach e me». Inoltre le vendite di Bach su cd,
settore in crisi nera, sono raddoppiate. Al che un signore che
acquista classica per una catena di vendite, tal Tony Shaw, ha
sottolineato che «quando la musica classica viene trasmessa
molto da tv e radio, c’è una risposta forte». Il tutto forse rallegrerà
Piero Angela: proprio ieri notava che «Il sistema radiotelevisivo
italiano ha forti limiti, la Rai è messa nelle condizioni di non
svolgere il suo lavoro. Il modello ideale è la Bbc».  StefanoMiliani

STRATEGIE La rete soppianta il cd e
un trucco impedirà di copiare le canzoni

Internet ad alta velocità
darà il colpo di grazia
alla musica su cd

S
imona Torretta e Heidi Giuliani insieme
a teatro. La pacifista rapita in Iraq e la
mamma di Carlo Giuliani, il ragazzo uc-

ciso dalle forze dell’ordine durante il tragico
G8 di Genova nel 2001, saranno tra gli interpre-
ti dello spettacolo teatrale intitolato a Lord
Steyn, il giudice della Camera dei Lord che nel
2003 denunciò «l'assoluta illegalità», parole
sue, delle condizioni dei detenuti islamici rin-
chiusi nel carcere Usa di Guantanamo. Rappre-
sentato a Londra con grande successo e poi di-
ventato un vero caso, Guantanamo. L'onore ob-
bliga a difendere la libertà, debutterà il 15 gen-
naio al Teatro della Limonaia di Sesto Fiorenti-
no (repliche dal 18 al 21). Al centro della pièce i
reading, che riprendono le denunce pubbliche
fatte dal giudice britannico (la Camera dei Lor-
ds è anche organo di appello della magistratura
inglese) sulle condizioni della base-carcere Usa

in cui sono reclusi islamici sospettati di terrori-
smo. La rappresentazione è un dramma con i
tratti del documentario e riporta fedelmente di-
chiarazioni, interviste e vicende dei protagoni-
sti delle polemiche, ossia lo stesso Steyn ma an-
che i detenuti, i loro familiari e gli avvocati.
Lord Steyn, infatti, nell'autunno 2003 condan-

nò pubblicamente la posizione del governo in-
glese e dell'amministrazione Bush in merito a
Guantanamo, sottolineando che i tribunali ame-
ricani rifiutavano persino di ascoltare le denun-
ce di tortura fatte dai prigionieri. Il giudice in-
glese criticò i ministri britannici che avrebbero
dovuto condannare «pubblicamente e senza
ambiguità» la situazione del carcere.
Insieme a Simona Torretta e alla mamma di
Carlo Giuliani si alterneranno nei panni del giu-
dice Steyn anche il sacerdote Vitaliano Della
Sala, Soriano Ceccanti, Armando Punzo. Il te-
sto, invece, è degli autori Victoria Brittain e
Gillian Slovo e ha riscosso molto successo all'
estero, sia in Inghilterra che negli Stati Uniti.
Per la prima volta sbarcherà in Italia con la col-
laborazione di Ombre Rosse e del British Coun-
cil. La regia sarà di Serena Mannelli e Michele
Panella.

SUCCESSI L’attore interprete della fiction
«L’uomo che sognava con le aquile»

Terence Hill pastore
«no global» supera
i dieci milioni su Raiuno

Le testimonianze dei
detenuti, vere, sono
quelle raccolte da Lord
Steyn che denunciò
l’illegalità assoluta
del carcere americano

IN SCENA

TEATRO A Sesto Fiorentino la pacifista e Heidi Giuliani, madre di Carlo, in un testo-denuncia

Simona Torretta attrice denuncia Guantanamo

TECNOFRENESIA Abbiamo

ancora raccolte di videocasset-

te, il dvd le ha sostituite ma la

sua diffusione è già insediata: ol-

tre ai film scaricabili da internet

arrivano video portatili e, non ci

crederete, due nuovi formati vi-

deosu disco molto piùpotenti

Sony con Panasonic e
la Toshiba hanno già
creato due formati che
surclassano il dvd nella
qualità delle immagini:
sarà vero cinema a casa

La prigione di Guantanamo
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S
tephen Frears (nelle sale con Lady
Henderson presenta) è regista
eclettico, e non da oggi. Nella sua
ormai lunga carriera ha frequenta-
to, al di qua e al di là dell'oceano
(senza perdere nei passaggi troppa
della sua originaria ispirazione),
film e generi diversi. Alcuni titoli a
caso ne restituiscono subito la va-
rietà: dalla multi etnica Londra de-
gli anni ottanta di My Beautiful
Laundrette, alla Parigi settecente-
sca e vendicativa di Le relazioni pe-
ricolose, dal New Mexico senza
mito del western di The Hi-Lo
Country alla Chicago cool di Alta
fedeltà. È stato anche autore, come
Scorsese, di un «viaggio nel cine-
ma inglese», che in Lady Hender-
son presenta viene sommamente
omaggiato: dalle «Ealing come-
dies» (commedie inglesi degli anni
Quaranta) al free cinema…
Ritroviamo quindi Frears in una
commedia in costume tutta inglese
sulla nascita della prima rivista
non-stop di ragazze nude nell'In-
ghilterra degli anni trenta e quaran-
ta. Si tratta di una storia realmente
accaduta alla signora Laura Hen-
derson che, trovatasi vedova all'età
di 69 anni e sorpresasi incredibil-
mente vitale, come restituita ad una
nuova vita, decide di investire la
ricca fortuna lasciata dal marito in

un passatempo intelligente: il tea-
tro. Scorazzando con il suo autista
nel cuore di Soho s'accorge della
dismissione di un vecchio teatro, il
Windmill Theatre, e lo rileva, sen-
za sapere cosa farne. Su consiglio

di un'amica lo affida all'esperienza
di un navigato direttore teatrale,
certo Vivian Van Damm, olandese
ebreo, che non perde l'occasione
per sperimentare nuove forme di
intrattenimento. Dapprima inizian-
do un revue-de-ville, rivista senza
interruzioni (presto copiata dagli
altri teatri), e poi, su consiglio della
frizzante Lady Henderson, metten-
do in scena spettacoli con delle ra-
gazze nude. Sulla base di questi
«fatti», Frears intreccia una storia
ariosa e leggera, in una sorta di ibri-
da commedia musicale che rico-
struisce lo spirito e i contrasti dell'
epoca.
Nell'Inghilterra puritana degli anni

trenta e quaranta era certo impensa-
bile metter su una rivista non-stop
di ragazze nude, ma l'arte retorica
della signora Henderson convince
Lord Chamberlain, responsabile
della censura, a provare questa for-
mula. L'escamotage (storia vera) è
ingegnoso. Lady Henderson, in
una colazione accorata di formaggi
prelibati e vini intensi, «imbraca»
il censore con le maglie strette di
un sillogismo estremo: se nei mu-
sei il nudo non è vietato (tutti pos-
sono ammirare la grazie ignude nei
dipinti del Botticelli, ad esempio),
allora non lo deve essere pure nei
teatri, purché, come nei quadri, le
modelle siano immobili. E così è

stato. Il direttore Van Dammm in-
venta, dopo aver reclutato varie
bellezze nella campagna inglese,
dei tableux-vivant di donne nude,
mandando in visibilio il pubblico.
Stephen Frears chiama nelle parti
principali due attori topici della
scena britannica: Judi Dench e Bob
Hoskins. L'appoggio teatrale della
Dench (formatasi alla tradizione
shakesperiana) e il guizzo fermo di
Hoskins danno al film una marcia
altrimenti insperata. I loro duetti,
certo ben sceneggiati, sono a tratti
irresistibili. Sarebbe da vedere in
lingua originale, per godere a pieno
l'atmosfera. Ma questo non ci è da-
to.

Irresistibile Lady Henderson
A teatro vede nudo, noi si ride

Kelly Reilly e Judy Dench in «Lady Henderson presenta»

Un’eccellente
commedia che
deve molto
ai duetti tra
Judy Dench
e Bob Hoskins

Glialtri film

■ di Dario Zonta

L
a vendetta ha bisogno del
tempo per potersi realiz-
zare e del rito per potersi

consumare come espiazione e
catarsi. La vendetta, sentimen-
to umano apparentemente ne-
gato dalle società civilizzate
(invero presente nelle forme
autorizzate della pena, e in
quelle furbe della guerra) è sta-
ta da sempre tema privilegiato
del cinema e della letteratura.
Per stringere all'oggi, di tempo
e di rito hanno avuto bisogno
due registi che l'hanno ultima-
mente frequentata: Quentin Ta-
rantino in due «volumi» per
Kill Bill, e Park Chan-wook in
una trilogia che, dopo Sympha-
ty for Mr. Vengeance e Old
Boy, ora si compie nelle nostre
sale con Lady Vendetta.
Park Chan-wook lo preferiamo
a Tarantino per aver sezionato
la luce bianca e accecante della
vendetta nel prisma delle sue
motivazioni antropologiche, fi-
losofiche, religiose e umane.
La storia di Lady Vendetta an-
che per questo gode una certa
complessità. La nostra Lady si
è fatta 13 anni di carcere per
aver sequestrato e ucciso un
bambino di sei anni, portata al
folle gesto dal ricatto di un uo-
mo che minacciava di morte la
figlia.
Dopo aver espiato la colpa vi-
vendo la pena al servizio dei
più deboli, la donna ordisce la
vendetta, vestendo la mise di
una dark lady in odore di santi-
tà. Di nero vestita, e armata di
una splendida pistola da lei
stessa costruita, si mette sulle
tracce dell'uomo. Nel percorso
scopre una verità ancora più
tremenda, che trasforma la ven-
detta da privata in collettiva.
È su questo scarto che Park

Chan-wook costruisce la pira-
mide della sua opera, che a noi
ricorda, nelle dinamiche messe
in scena, le riflessioni dell'an-
tropologo francese René Girad
sul «capro espiatorio» e sulla ri-
tualizzazione della catarsi col-
lettiva. Ora, Lady Vendetta,
che è passato in rassegna alla
Mostra del cinema di Venezia,
non è un saggio filosofico, è un
film (che ricorda ancora di cosa
è fatto il cinema), ma è bene
sottolineare che la «vendetta»
di Park Chan-Wook è pensata e
servita fredda.
 d. z.

IN SCENA

CINEGUIDA Nel ’37

una vedova riaprì un

teatro londinese con

ragazze nude. E «La-

dy Henderson pre-

senta» di Frears rac-

contacomesuperò la

censura

Inquesta codadi festesi insinuano
altridue Eccoli.

P3KPinocchio3000
Si trattadellagrande vecchia
storiadi Pinocchio realizzata in3D
espostatanel futuro.Alcuni nuovi
personaggi fannocapolinocome:
Spencer (l'assistentecyborg di
Geppetto); il sindacoScampoli,
padronedella cittàdovesi
avventuraPinocchio,uomo
malvagiocheodia ibambini eama
la tecnologia; la fata Cyberina, in
formadiologramma.Pinocchio
nondiventeràunbambino, maun
bambinorobotprivodi emozioni.

SawII -Lasoluzione
dell'enigma
Vistoche il primoSaw ha incassato
una fortuna, le majorhanno ben
pensatodi farne il seguito, che
negliUsa ha incassatoun'altra
fortuna.Siamoalle presecon le
malefattedel sadicoserial killer
Jigsaw. Ilmeccanismo,quello
dell'enigma,si ripete.La violenza
èsempre tanta. Il divertimentoè
soggettivo.

THRILLER Del coreano Park Chan-Wook

«Lady Vendetta»
tiene tutti sul filo
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D
ove ogni cosa è sporca e tra le persone e ciò
che esse guardano c’è sempre - a impedire di
vedere - una specie di vetro polveroso o gras-
so: quello che ostacola lo sguardo e impedi-
sce di respirare, di vivere, è la miseria.
Stupisce, a seguire, la promiscuità sessuale
dei protagonisti, cui Bernari non si sente in
obbligo di trovare delle ragioni: Teodoro al-
l’inizio passa le notti nello stesso letto con le
due sorelle da cui si fa mantenere, l’esile An-
na e la grassa e sensuale Maria, Anna sul fi-
nale, prima di morire di consunzione, convi-
ve in una casetta sulla spiaggia con i suoi due
uomini, Teodoro e Marco. Ma in fondo, ciò
che c’è dietro la libertà erotica, è sempre la
medesima cosa: il bisogno economico.
Soprattutto, ed è una sintesi di tutto questo,
stupisce il modo originalissimo in cui questo
romanzo, in quel 1934, dipingeva l’Italia che
viveva la vigilia dell’avvento del fascismo.
Un’Italia non guerresca né tronfia, deforme
come il Teodoro svuotato d’ogni aspirazio-
ne, gonfio, fiacco e senza denti, che nelle ulti-
me pagine esce dal carcere e si trova in un Pa-
ese dove la dittatura s’è insediata.
La storia dei «tre operai» - i cui destini s’in-
crociano, quando sono giovanissimi, nel pri-
mo posto di lavoro, una lavanderia - ha luogo
a cavallo tra la Grande Guerra e il 1919-21, il
cosiddetto biennio rosso. Teodoro è un vel-
leitario: è figlio di operaio e il padre vorrebbe
che seguisse pedissequamente le sue orme,
in quella umile lavanderia, ma lui, bel ragaz-
zo svogliato e con la mente in confusi sogni
di gloria, già dopo una settimana riesce a far-
si licenziare. Diventerà un uomo cui il desti-
no nega, nei momenti importanti, d’essere
dove vorrebbe: non sarà a Napoli quando sua
madre muore, non sarà al capezzale di Anna,
quando la donna tira, sola, l’ultimo respiro.
Anna, che s’innamora subito di lui, è una ra-
gazza orfana e fragile. È alla continua ricerca
di spalle maschili: prima Teodoro, poi a Ro-
ma, dove si è trasferita, Giorgio Russo, l’uo-
mo da cui ha un figlio, Pippetto, destinato a

perire presto, tornata a Napoli, Marco, e sul
finire i due uomini fra cui si divide in una
convivenza fiorita come una fantasticheria
solare ma subito avvelenatasi. Marco è un
temperamento volitivo, vuole migliorare, ma
il tempo mostrerà che è anche un uomo egoi-
sta, sbrigativo e rude. La «volontà» ha un
ruolo importante nel romanzo: è possibile fa-
re «ciò che si vuole», si chiedono spesso i
personaggi, quando si è figli di una condizio-
ne com’è quella operaia?
In modi diversi le vite dei due protagonisti
maschi s’incontrano con le lotte sociali del
biennio rosso. Teodoro, disoccupato, si trova
arruolato come agitatore e spedito in missio-
ne in un’altra città, ma poi quell’incontro col
pensiero rivoluzionario, avvenuto per la pura
necessità di guadagnarsi il pane, gli germina
dentro e diventa coscienza di classe; ma è un
velleitario, è suo destino essere spinto qua e
là dal caso, si troverà quasi per sbaglio tra gli
scioperanti in una fabbrica che non è la sua -
le ferriere dell’Ilva - quando lo arresteranno.
Marco pensa soprattutto, a lungo, a migliora-
re la propria condizione, diventa, da operaio
di lavanderia, tecnico alle ferriere, e con la
stessa volitività si butta alla fine nella lotta
sindacale. Ma, siccome è appunto uno che ce
la fa, sfugge alla polizia.
Il piccolo grande miracolo di Tre operai è ap-
punto in questo: d’aver portato sulla pagina,
nell’Italia fascistissima del 1934, in anticipo
d’una decina d’anni e soprattutto di un’era
storica, una tematica da neorealismo; ma

d’averlo fatto con un sottoregistro inquieto,
dubitativo, esistenziale, cioè con il timbro
della nostra narrativa migliore e più apparta-
ta.
Carlo Bernard cominciò a scrivere il suo ro-
manzo d’esordio quando ancora non aveva
vent’anni. Però aveva già esperienze da river-
sarci: quella di ribelle espulso da ogni scuola
del Regno, quella, a seguire, del lavoro nella
tintoria della famiglia paterna, e le frequenta-
zioni di ambienti intellettuali di vario genere,
dai crociani De Ruggiero e Flora al socialista
Labriola ai futuristi. L’ultimo miracolo del
romanzo fu la sua pubblicazione, in quell’an-
no, da Rizzoli, sulla scorta del sostegno di un
entusiasta Zavattini; e l’apprezzamento non
solo di molta critica antifascista, ma della Re-
ale Accademia, che gli conferì un premio di
tremila lire. Certo, l’Italia dipinta da Bernari,

lì al Sud, non mostrava le squadracce in ca-
micia nera che operavano al Nord. Ma il Du-
ce del romanzo aveva capito l’essenza, se a
margine d’una pagina di proprio pugno anno-
tava: «Macché socialismo. Questo è comuni-
smo».
Nel 1965 Carlo Bernari curò la riedizione di
Tre operai. È la versione che oggi l’Unità
pubblica. Nella nota acclusa lo scrittore rac-
conta d’aver trovato in cantina una scatola
conenente tutte le carte che avevano a che fa-
re con quella lontana e complessa gestazione.
Con quel fiore singolarissimo nato nell’Italia
del 1934. Davanti al quale, appunta, lui prova
due sentimenti. Quali? Cinquantaseienne, è
assalito da «tenerezza e furore», appunta, per
il ventenne d’allora - un ventenne di genio,
oggi possiamo dire noi - che quelle pagine gli
restituiscono.

Kimono ed EnnErre
piccoli e preziosi

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

Un racconto
lungo un secolo

Q ual è l’attrattiva d’un libro
piccolo? Piccolo, nell’ecosistema
degli ipermercati, rimanda a

qualità. Non ne è la garanzia: un volume
piccolo può anche essere da buttar via. Per
esempio la paccottiglia di libri-gadget
accumulati di fronte alle casse delle librerie.
Ma, se un editore fabbrica libri in formato
metà di un normale tascabile, diversi da una
raccolta di citazioni sull’amore, si rivolge a
precise corde dell’acquirente: evoca il
vecchio detto per cui i doni più preziosi (i
diamanti!) sono i più microscopici, lo invita a
scovare il «suo» piccolo libro tra i mucchi, lo
spinge a tenerlo tra le mani come qualcosa
cui si vuole bene e che riscalda. La collana
Kimono dell’editrice genovese L’ippocampo
alle dimensioni micro aggiunge un elemento
in più: la quarta di copertina non porta
nessun testo, dunque, se vuoi sapere cosa
contiene il libro, devi proprio tenerlo tra le
mani, farlo così già tuo, e aprirlo.
L’ippocampo è una casa editrice fondata a
Genova nel 2003 da una coppia, Giuliana e
Patrick Le Noel. Quella che hanno in mente è
un’editoria aperta, ma artigianale: in Rete si
legge che hanno scelto il capoluogo ligure
perché s’affaccia su un mare che è uno
scrigno di culture, e che dribblano la
distribuzione per portare personalmente i
loro testi ai librai. Kimono è una collana ora
diretta da Edith de la Héronnière, scrittrice
francese che l’ha inaugurata con un diario
dalla Sicilia, Dal vulcano al caos. Costo 9
euro e 90, foliazione intorno alle 250 pagine,
nel 2005 è arrivata a cinque titoli: della
Héronnière anche Teilhard de Chardin,
un’etica della traversata, L’odalisca perduta
di Adrien Goetz, Un bel mattino d’estate di
Laurie Lee e Ana no di Agustin Goez-Arcos.
Sono romanzi, biografie, diari, con un’idea
in comune: il viaggio, inteso nell’accezione
più vasta.
EnnErre Le nostre ragioni, semestrale diretto
da Alba Morino, nel 2005 ha pubblicato
quattordici libricini. Senza prezzo, in senso
letterale. Perché, in linea con la modalità
della rivista - distribuita gratis a librai e
lettori - i volumetti, sulle cinquanta pagine,
tirati ciascuno in cinquanta copie, con
copertine colorate a mano, sono stati
anch’essi donati. Si tratta di articoli, o
raccolte di articoli, già usciti su EnnErre o su
altre riviste, o inediti. Tra gli autori Fortini,
Antonaros, Ottieri. Una perla? Due pagine
di Roberto Roversi sul rumore di fondo della
nostra, cioè su Terrore e Terrorismo.
 spalieri@unita.it

■ di Renato Pallavicini

EXLIBRIS

Italia 1934, lo scandalo
del giovanissimo Bernari

Lacollana

L’
avesse finito di scrivere qualche setti-
mana fa, nella frase: «le società di mu-
tuo soccorso, lo ricordo bene, non face-

vano funzionari, facevano solidarietà», al posto
di quel «funzionari» ci sarebbe potuto stare «fi-
nanzieri», con o senza scalate. Ma Ivan Della
Mea, autore di Accadde a Tuscamelot (Jaca
Book, pagg 128, euro 9,00) questo suo libro «de-
lirio-pamphlet» lo ha datato 17 giugno 2005. Pe-
rò lo ha scritto prima, anzi registrato e poi sbobi-
nato, affidando la memoria alle spire magneti-
che. Affidare la memoria, del resto, è la sua mis-
sion, come dicono oggi quelli che parlano bene.
Della Mea, oltre che una delle voci più importan-
ti della nostra storia popolare (cantautore, poeta,
scrittore), è anche presidente dell’Associazione
Istituto Ernesto De Martino, quell’istituto «per la

conoscenza critica e la presenza alternativa del
mondo popolare e proletario» che meritoriamen-
te ricerca, scova e conserva proprio le «voci» di
quel mondo. L’Istituto, poi diventato Associazio-
ne Istituto Ernesto De Martino, fu fondato da
Gianni Bosio nel gennaio del 1962 a Milano, da
dove poi migrò, nel 1995, a Sesto Fiorentino, sua
attuale sede, la Tuscamelot del titolo.
Della Mea racconta, appunto, di quel passag-
gio-trasloco, segnato il 7 maggio 1996 dalla pre-
matura morte di Franco Coggiola e del ritrovarsi,
lui, a guidare l’attività dell’istituto. E lo racconta
a modo suo, anzi al modo della memoria, con
quell’affiorare confuso, fatto di salti in avanti e
all’indietro, senza troppe gerarchie di tempo e
d’importanza. Il compito di fare ordine, forse,
verrà dopo. «Delirio», abbiamo detto: soprattut-
to delirio linguistico, grammelot tosco-lombar-
do-gattesco (ci sono molti gatti nella vita e nel li-

bro di Della Mea), flusso di coscienza (ma sì,
scomodiamo Joyce) con scarsa punteggiatura,
poche maiuscole e ben scelte. Gioco verbale in
cui Milano diventa oimailandesan e Sesto Fio-
rentino sestindovellé e il De Martino l’Officina
della memoria e della storia oppure il McMarty,
come dice Macchiettanera, gatta di molta saggez-
za e di molte filianze. «Pamphlet», anche, abbia-
mo detto: perchè questo è davvero un pamphlet
politico in difesa della memoria, di quelle voci di
dentro e di fuori che, magari, come annota ama-
ramente Della Mea, mancano nei «programmi
ufficiali» delle celebrazioni del centenario della
Cgil. Quelle voci vere, rintracciate attraverso «le
persone fisiche il contatto fisico il rapporto fisico
nelle campagne nelle fabbriche nelle scuole» e,
magari, bruciate da un sessantotto «presentuoso
e imbecille» che pensava fossero sostituibili dal-
la scienza della politica. Che poi la scienza, senza

coscienza, chiosa il buon Ivan, «è la morte, la
morte dell’uomo, la morte della vita, la morte
della ragion d’essere dell’uomo e della vita». A
portare un po’ di coscienza ci hanno provato
Marx e Cristo, ma non è che alla fine gli sia anda-
ta troppo bene.
«Poetico», aggiungiamo infine, questo Accadde
a Tuscamelot, con belle righe e belle pagine,
quando Della Mea parla dei suoi, i «minuscoli»:
bosio, de martino, coggiola, morandi, basso, daf-
fini, elle straniero, di vittorio, matteotti, gramsci.
Ma anche pepè, petra, marianna, sante e la mo-
glie fiorenza, con «l’aura sua che mi negava al
nulla e mi teneva e ci teneva insieme». Insieme a
raccogliere la memoria per costruire la fine del
mondo, di un mondo, di un tempo passati. Per-
chè, però, se ne possa aprire un altro, nuovo. An-
cora tra Primi Maggio, SingOut, gatti e ciccie ro-
tolanti. E morta lì.

IL LIBRO Tra ricordi e deliri le vicende dell’Istituto Ernesto De Martino in un racconto-pamphlet che unisce giochi linguistici e poesia

Della Mea va a Tuscamelot, e la memoria ritrova il suo cavaliere

L’autore

Quando crescerò
voglio diventare
un ragazzino

Joseph Heller■ di Maria Serena Palieri
/ Segue dalla prima

Dopolafine delsogno
dell’industrializzazione,con La
dismissionediErmanno Rea,
l’alienazionedel lavoro
impiegatizio,con Lamorte in
bancadi GiuseppePontiggia,
l’emigrazionecon La festa del
ritornodi Carmine Abate, la

disoccupazionee la fabbrica
idealeconDonnarumma
all’assaltodi OttieroOttieri,la vita
operaianelbiennio rossoè il tema
diTre operai diCarlo Bernari,
quinto romanzo della serie «Un
racconto lungoun secolo», ideata
dall’Unitàe dall’Associazione
CentenariodellaCgil per i cento
annidi vita dellaConfederazione
(il libro èdadomani perdue

settimane in edicola, in allegatoal
quotidianoal prezzodi euro6,90).
Laseriecontinueràcon
Quadernoproibitodi AlbaDe
Céspedes,Metellodi Vasco
Pratolini e Memorialedi Paolo
Volponi.Otto romanzi, ciascuno
figliodellapropria epoca,mache,
letti in successione,dimostrano
che il lavoro,come l’amore,può
essereungrande temanarrativo.

Soprattutto stupisce il modo
originalissimo in cui dipingeva
il Paese alla vigilia del fascismo
Né tronfio né guerresco,
deforme come il protagonista
nelle ultime pagine

CarloBernari (pseudonimo diCarlo Bernard,
Napoli 1909-Roma1992), romanziere,
giornalista, fotografo, a 13anni vieneespulso
per ribellione dalle scuoledelRegno. Entrato
giovanissimo incontatto congli ambienti
dell'antifascismo,dopo laLiberazione diventa
capodella cronaca romana dell'Unità. Manel
'49-50siallontana dalPci. Tra lesue opereTre
casi sospetti (1946), Amoreamaro (1958), Era
l'annodel sole quieto (1964) Tanto la rivoluzione
nonscoppierà (1976). Tre operai, romanzo
d'esordio, èdel1934 e fu pubblicatodaRizzoli
nellacollana «Igiovani» curata daCesare
Zavattini.Recensitodagiornali e rivistema
bollatocome «comunista» daMussolini,
costringerànegli a nni successivil’autorea
pubblicaresottopseudonimo.

Un paesaggio urbano di Mario Sironi

INEDICOLACONL’UNITÀ

TRE OPERAI, il romanzo

d’esordio dello scrittore. La sto-

ria di tre ragazzi napoletani

marchiati dalla propria condi-

zione, nel biennio rosso alla vi-

gilia del fascismo. Ecco come

fiorì quest’opera sorprendente
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U
n giornale «magico» che Fausto Co-
en, «l’inventore di giornali», scom-
parso l’altro ieri, aveva messo a
punto come un grande orologio che
scandiva il tempo di Roma, dagli
anni 60 in poi. Sì, un giornale sul se-
rio «nazional-popolare» che veniva
letto nelle borgate e nei salotti intel-
lettuali: negli ambienti del cinema e
in quelli della pittura; negli ambien-
ti letterari, del giornalismo sofisti-
cato e in tutti i palazzi del potere.
Tra i parlamentari e i ministri, per
esempio, andava a ruba.
Per chi ha visto il lavoro in redazio-
ne, negli anni della sede di via dei
Taurini, nel popolare quartiere di
San Lorenzo, gli aneddoti da rac-
contare sarebbero così tanti da
riempire un bel librone. Erano i
tempi del breve corsivo di prima fir-
mato «Benelux», delle prime vi-
gnette di Forattini, delle fulminanti
battute di «Zac» o di quella incredi-
bile rubrica di Berenice (Jolena Bal-
dini, con la famosa treccia lunga)
nella quale tutti aspiravano a com-
parire almeno una volta con nome e
cognome. Negli ambienti cultu-
ral-mondani era infatti lei che face-
va il bello e il cattivo tempo. Se de-
cideva di «lanciare» un pittore, da
un giorno all’altro, il personaggio
diventava famoso e cominciava a
vendere quadri a tutto spiano.

E poi, poi... le grandi firme. E quin-
di ecco i «pezzi» di Natalino Sape-
gno, Norberto Bobbio, Umberto
Eco, Pier Paolo Pasolini, Eugenio
Garin, Tullio De Mauro, Roberto
Rossellini, Gianni Rodari o Ferdi-
nando Camon. Ma era la «cucina»
di tutti i giorni ad essere uno straor-
dinario punto di osservazione per
vedere come nascevano certe scel-
te, certe idee, trovate e iniziative del
tutto particolari. Paese Sera, in pra-
tica, era due giornali in uno: la parte
culturale e quella della vita quotia-
na in una grande città come Roma.
Chi lavorava nello stesso palazzo,
ma al piano di sotto, (cioè a l’Unità)
poteva, ogni giorno, togliersi que-
sto sfizio. Certo, Coen troneggiava
ovunque e decideva le cose in pochi
minuti perché il giornale doveva es-
sere nelle edicole nel primissimo
pomeriggio, con l’ultimo delittac-
cio scoperto in città nella stessa
mattinata. Le «nere» di Paese Sera
erano sempre uno spettacolo, una
cosa del tutto particolare e con noti-
zie esclusive e di prima mano. Il
giornale, infatti, riceveva sempre le
più incredibili «soffiate» e le sape-
va utilizzare nel migliore dei modi.
Straordinario il modo di affrontare i
grandi casi e i grandi processi: il ca-
so Montesi, Fenaroli e Ghiani, il
«Biondino di Primavalle» e tanti al-
tri. Gli stenografi del giornale regi-
stravano ogni battuta dei processi e,
poco dopo, il lettore aveva la copia
appena stampata sotto gli occhi e
poteva leggersi tutto. Coen non ave-

va mai dubbi sulle scelte quotidiane
che riguardavano il più bel giornale
della Capitale. Andava a colpo sicu-
ro e a colpo sicuro i lettori sapevano
che cosa avrebbero trovato sul loro
giornale. Così, di sinistra o non di
sinistra, tutti lo compravano e ba-
sta. D’altra parte, Paese Sera non
era mai settario e chiuso, ma aperto
a tutti i contributi e a tutte le idee.
Anche se, ovviamente, aveva una
sua linea e una sua precisa politica.
La linea grafica era sempre limpida
e innovativa, così come era innova-
tivo l’uso delle grandi fotografie. In
«prima», cascasse il mondo, c’era

sempre la grande immagine di una
ragazza piena di «tette» e di tanti al-
tri attributi. Era Nicola Cattedra che
sceglieva quelle foto ed era sempre
assediato da dive e divette. Ed era
un piacere veder lavorare Petrovich
o Magagnini e, più tardi, Giorgio
Cingoli o Aniello Coppola. O veder
partire gli inviati come Paolo Zardo
e Giuseppe Deriu. Giulio Crosti era
un «pazzo scatenato» che si occupa-
va di sport. Un giorno, durante uno
spettacolo al circo, si era fatto rin-
chiudere nella gabbia delle tigri,
senza il domatore. C’era rimasto
tutto il giorno per poi ricavarne una

pagina intera, subito pubblicata dal
giornale. E Biscardi? Biscardi (an-
che lui uno «sportivo») era altret-
tanto sornione e chiacchierone e
riusciva sempre a fare quello che si
era messo in testa. Per gli inviati o i
cronisti-collaboratori era uno spas-
so obbedire agli ordini dei redattori
capo e partire per intervistare strani
tipi e personaggi: uno che aveva in-
ventato un’automobile artigianale
o quello che aveva messo a punto
un attrezzo particolare per tagliare
il marmo. A Coen piacevano molto
anche i «fotoservizi» e se andavi
sul posto e scattavi foto e poi scrive-

vi il testo, eri il benvenuto: tutto fi-
niva in pagina con grande ampiez-
za. A Paese Sera, sarà sempre così
anche sotto la direzione di Giorgio
Cingoli o Aniello Coppola.
Lo spirito redazionale era sempre
altissimo e fatto di mille e mille coe-
sioni. C’era il famoso problema dei
soldi. A Paese Sera, con la paga
sindacale, lo stipendio era migliore
che a l’Unità e questo provocava
spesso drammi. All’organo del Pci,
gli stipendi dei redattori erano equi-
parati a quelli di un operaio metal-
lurgico e dunque pochi spiccioli.
Bisognava tirare la cintola. Allora,
qualche volta, accadeva che un re-
dattore de l’Unità, per motivi fami-
liari, chiedesse di andare a Paese
Sera: aveva bisogno di guadagnare
di più. Ma accadeva anche che qual-
che redattore di Paese Sera, per pu-
rissima e indefettibile fede comuni-
sta, chiedesse di essere assunto a
l’Unità perché il giornale di Coen,
Cingoli o Coppola, era «poco alli-
neato». Ed erano «strappi» e soffe-
renze autentiche.
Anche in tipografia, la celeberrima
«Gate», il rapporto tra i redattori di
Paese Sera e i tipografi era di affet-
to e sollecitudine. Per il giornale di
Coen si mobilitavano subito tutti e
riuscivano ad aggiornare le prime
pagine in pochi minuti, un’edizione
pomeridiana dopo l’altra. Paese Se-
ra vendeva? Eccome. In certi gior-
ni superava le trecentomila copie e
non c’era nessuno, a Roma, che riu-
sciva mai a batterlo.

Quando «Paese Sera» finì in gabbia

Gianni Rodari fa da guida a una scolaresca in visita nella redazione di «Paese Sera»

Era il più venduto
nella Capitale
e veniva letto
nelle borgate
nei salotti e nei
palazzi del potere

Dalle rubriche
di Benelux
e di Berenice
alle vignette
di Pino Zac
e di Forattini

■ di Wladimiro Settimelli

Chealtroc’èRICORDI E ANED-

DOTI sul quotidiano

diretto da Fausto Co-

en scomparso l’altro

ieri. Quella volta che

un redattore si fece

chiudere nella gabbia

delle tigri
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ROTTOL’«EMBARGO»:
VENDUTOINANTICIPO
ILNUOVOHARRYPOTTER
La lunga attesa per l’ultimo li-
bro di J. K. Rowling (la cui pri-
ma copia doveva essere ven-
duta alla mezzanotte di ieri) è
finita in anticipo per alcuni ap-
passionati romani e marchi-
giani, che in alcune piccole li-
brerie avrebbero potuto ac-
quistare «in anteprima» l’ago-
gnato Harry Potter e il Princi-
pemezzosangue.

MUOREJOHNLATHAM
«ENFANTTERRIBLE»
DELL’ARTEBRITANNICA
È morto a Londra lo scorso 1
gennaio l’artista inglese John
Latham, all’età di 84 anni. La-
tham - esponente del concet-
tualismo, considerato il primo
«enfant terrible» dell’arte con-
temporanea britannica - di-
venne celebre negli anni 60
per le accese polemiche con
cui attaccò la scienza, colpe-
vole, secondo l’artista, di per-
dere di vista il fattore umano.
L’artista ha partecipato all’ulti-
ma Biennale di Venezia, con
l’opera God isGreat, la stessa
che, nello scorso ottobre, la
Tate Gallery di Londra si rifiu-
tò di esporre, causando le
protestedello stesso Latham.

DANNEGGIATOAPARIGI
L’ «ORINATOIO»
DIMARCELDUCHAMP
La celebre Fontana di Marcel
Duchamp, conosciuta anche
con il nome di Orinatoio, è sta-
ta danneggiata ieri da un uo-
mo di 77 anni. L’opera era
esposta al Centro Pompidou
quando l’uomosi èavvicinato
alla Fontana, percuotendola
ripetutamente con un piccolo
martello. Secondo la polizia,
si tratta di un recidivo: già nel
‘93 l’anziano signore si era re-
so protagonista di un attacco
all’opera di Duchamp. La Fon-
tana è stata ritirata dalla mo-
straper essere restaurata.
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FERDINANDO CAMON

F
orse ai critici piacerà sostenere
che l’America è una nazione
guerriera con l’impulso a domi-
nare il mondo. Ma sebbene di tan-
to in tanto salgano alla ribalta del
potere personaggi marziali, essi
appaiono incapaci di portarsi die-
tro a lungo l’opinione pubblica
americana. Perché l’opinione
pubblica si schierasse apertamen-
te contro la guerra del Vietnam ci
vollero quasi dieci anni. Questa
volta con la guerra in Iraq sono
bastati appena tre anni.
È probabile che in occasione del-
le prossime elezioni politiche gli
americani votino per un candida-
to contrario all’avventurismo in
Paesi stranieri. Quanti stanno ten-
tando di operare allo scopo di sof-
focare con la forza le presunte
aspirazioni nucleari dell’Iran
non riusciranno nel loro intento.
Così come non riusciranno nel lo-
ro intento coloro che aspirano ad
inasprire il contenzioso con la Ci-
na.
Naturalmente non c’è nulla di
semplice quando si tratta di guer-
ra e di pace. Lo storico Edward
Luttwak sostenne in un suo scrit-
to apparso su Foreign Affairs al-
cuni anni fa che «una sgradevole
verità spesso sottovalutata è che,
sebbene la guerra sia un terribile
male non di meno ha la grande
virtù di risolvere i conflitti politi-
ci e di portare alla pace». Esem-
pio emblematico di questo assun-
to è la seconda guerra mondiale.
Ma per la prima guerra mondiale,

vale a dire la più importante delle
grandi guerre sotto il profilo geo-
politico, vale esattamente il con-
trario.
Senza i tragici errori di governo
che precedettero la guerra con-
dannando l’Europa ad una terribi-
le carneficina, non ci sarebbero
stati la grande depressione,
l’ascesa al potere di Hitler, il con-
solidamento dell’autocrazia di
Stalin, la seconda guerra mondia-
le, lo sviluppo unilaterale della
bomba atomica e il suo impiego
in Giappone e la guerra fredda.
La tragedia della guerra o della
violenza non va individuata nel
fatto che talvolta non ha esiti po-
sitivi. Il fatto è che i medesimi

obiettivi si sarebbero potuti rag-
giungere senza la guerra se i pro-
tagonisti fossero stati più lungi-
miranti e avessero fatto un uso
più paziente e creativo della di-
plomazia. La guerra in Iraq è di-
ventato un classico esempio di
come non ricorrere al cieco stru-
mento della potenza armata. Al
contempo il fuoco e il fumo della
guerra stano oscurando molte
tendenze positive in tutto il mon-
do.
Per il decimo anno consecutivo
l’International Peace Research
Institute di Stoccolma (Istituto in-
ternazionale per la ricerca sulla
pace, ndt) ha riferito che negli ul-
timi dodici mesi il numero di

guerre è diminuito. Il gruppo Fre-
edom House, con sede a New
York, ha reso noto questo mese
che continua la tendenza positiva
in materia di diffusione della de-
mocrazia e del rispetto dei diritti
umani. Quest’anno è stato l’anno
più positivo per la libertà dal
1972.
Una parte della classe politica
tenta troppo spesso di accecarci
continuando a ribadire l’esigenza
di combattere se non vogliamo
che le nostre preziose libertà ven-
gano minate. Il caso all’ordine
del giorno è quello del terrorismo
islamico. Quando tre anni fa, dal-
le prigioni nelle quali si trovava-
no, i leader del movimento egi-

ziano Gamaa, un gruppo affiliato
ad Al Qaeda, proclamarono di ri-
nunciare alla violenza, la loro di-
chiarazione venne a mala pena ri-
ferita e commentata. Ma dimo-
strava come il terrorismo può es-
sere sconfitto mediante un serio
lavoro politico.
Ogni qual volta c’è un attentato o
vi sono disordini razziali in Euro-
pa, ci viene riproposto in termini
drammatici il tema dell’Islam mi-
litante. Tuttavia dopo l’attentato
di Madrid questo giornale pubbli-
cò le dichiarazioni di alcuni fun-
zionari di spicco dell’antiterrori-
smo europeo secondo cui «il mo-
vimento di giovani dall’Europa
verso l’Iraq è ben lungi dal tocca-

re i livelli degli anni ’80 quando
almeno 10.000 uomini andarono
in Afghanistan per combattere
contro l’occupazione sovietica».
Se ci togliamo la benda dagli oc-
chi cosa vediamo? Sulla rivista
dell’International Institute for
Strategic Studies di Londra (Isti-
tuto internazionale per gli studi
strategici, ndt) l’analista Michael
Mandelbaum osserva che «la pra-
tica della guerra, un tempo prero-
gativa dei forti, è sempre più la
tattica dei deboli».
Al giorno d’oggi la maggior par-
te delle guerre riguardano le na-
zioni più povere del mondo. Se
solo prendessimo coscienza di
questa realtà, potremmo comin-

ciare ad essere più creativi sul
piano tattico. Il Financial Times
ha scritto quest’anno che gli atti-
visti iraniani in esilio stanno stu-
diando le tecniche del conflitto
non violento. Stanno mettendo a
frutto l’esperienza del medesimo
gruppo che ha contribuito al suc-
cesso dei movimenti per il cam-
biamento in Serbia, Georgia e
Ucraina. Così dovrebbe andare
avanti l’opera di edificazione di
un mondo più pacifico.

******
JonathanPower è giornalista

freelance espertodi politica
internazionale.
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L
a frase della signora Ciam-
pi («la gente del Sud è più
buona e più intelligente») è

una gaffe, prima o poi sarà corret-
ta, anzi sarà smentita, ed era me-
glio se non la diceva. Se io fossi
capo dello Stato e mia moglie
commettesse una gaffe del gene-
re, dormirei in un letto separato.
Ma, come tutte le gaffes, quella
frase contiene tante verità. E lo
dico da uomo del Nord. Sono ap-
pena rientrato da Colonia in tre-
no, con me viaggiava una im-
prenditrice di Treviso, veniva da
una mostra, ed era euforica per-
ché aveva passato due-tre serate
con un napoletano. Diceva: «Do-
po una giornata di lavoro, devo
anche passare la serata con uno di
Milano o Torino?». La capisco.
Ho un rimorso nella memoria.

Quando avevo i figli piccoli, due
maschi, li ho portati in vacanza al
Sud. Siamo andati anche ad Albe-
robello. Nella piazza girava un
gelataio. Gli compro un gelato a
testa. I ragazzi si siedono sui gra-
dini di una soglia e si godono il
gelato. Si apre la porta alle loro
spalle, e si affaccia una signora
gentile e sorridente: «Volete che
vi porti due sedie?». I ragazzi son
arrossiti come non li avevo mai
visti, e scattando in piedi han li-
berato i gradini, mormorando:
«Scusi». Credevano che la signo-
ra li rimproverasse perché aveva-
no occupato un pezzettino della
sua soglia, e che la domanda si-
gnificasse: «State invadendo la
mia casa, volete anche la sedia,
mascalzoni del Nord?» Invece la
signora era semplicemente ma-
terna e affettuosa. Mai qui al
Nord una donna di casa uscirà in

strada per fare un'offerta del ge-
nere. Siamo così disabituati alla
gentilezza, che se la incontriamo
non la riconosciamo. In brevi giri
di conferenze a Matera, Palermo,
Salerno ho incontrato laureandi e
professori. Passano gli anni, e
continuano a mandarmi gli augu-
ri. Per loro, ogni incontro di lavo-
ro diventa un'amicizia. Qui al
Nord, ogni amicizia diventa occa-
sione di lavoro, se no non è amici-
zia. Se hai amici al Sud e ripassi
dai loro paesi e vai in albergo, li
offendi. Ti vogliono in casa. Ma-
rito, moglie, figli, tutti ruotano in-
torno a te. A Grassano, dov'era al
confino Carlo Levi, dovevo pran-
zare e cenare da un professore di
scuola media, e dopo la pasta la
signora mi chiede: «Ha gradito il
primo?», dopo la carne: «Ha gra-
dito il secondo?», e il marito:
«Ha gradito il vino?» A fine anno

un industriale del Nord m'ha por-
tato in un ristorante, costoso e
ruffiano, c'era più gente del previ-
sto e le portate venivan dimezza-
te, qualcuno l'ha osservato, ma
nessuno gli ha badato. Certo, nei
ristoranti di Napoli la ricevuta do-
vevo chiederla, e dopo che ero
uscito me la chiedevan di ritorno.
Ero con un napoletano, gli chie-
devo perché, e lui rispondeva:
«Eh signore mio!» A Salerno ve-
devo file di auto parcheggiate tut-
te senza bollo, e i vigili? «Eh si-
gnore mio». I ragazzini passava-
no in motorino tutti senza casco,
e la polizia? «Eh signore mio».
Ma signore mio de che? C'è un'af-
fettuosità che forma la famiglia,
il gruppo, gli amici, ma non sale
alla città o allo stato. Credo che
amino Ciampi e la signora. Vera-
mente. Accorrono per salutarli.
Vogliono toccarli. Ma sono

Ciampi e signora, non sono il pre-
sidente e la moglie del presiden-
te.
Qui, nel Nord, sono il presidente
e la moglie. Dietro di loro vedo-
no lo Stato, e la gente li ama ma
non riesce a perdere la diffidenza
che ha verso lo Stato. Lo Stato è
quello delle guerre mondiali e
delle tasse. Lo Stato è una sfinge,
ti pone enigmi, o li capisci o ti di-
vora. Da Napoli mi telefona una
laureanda: «Ho una tesi su di lei,
vorrei farle una domanda: perché
ha scritto un solo libro?», «Signo-
rina, è in errore, purtroppo i libri
son più d'uno», «Oh mio Dio,
adesso come faccio, mi devo lau-
reare fra un mese, sono incinta».
Dopo un mese ritelefona: «Ho
avuto la lode», mistero dei miste-
ri. Ma a pochi metri dallo studio-
lo dove scrivo questo articolo c'è
un angoletto, mi ci fermo ogni

volta che ci passo davanti: lì uno
studente universitario bruciò vi-
vo suo padre perché il padre, do-
cente alla stessa facoltà, aveva
scoperto che il figlio falsificava i
voti sul libretto. Lì accanto c'è un
negozietto, dove il garzone, ve-
dendomi con un libro sotto il
braccio, mi chiede: «Ha scritto
un altro libro?», «No, non è un li-
bro mio», «Ma come, legge an-
che i libri degli altri?», «Certo».
Sbalordimento del ragazzo, e in
quello sbalordimento c'è molto
del nuovo Nord giovanile, ricco e
incolto. Poi s'illumina: «Ah, è
per tener d'occhio la concorren-
za». Sono del Nord e ci resto, non
vado via. Mi piace il Sud ma non
ci vado a vivere. Alla domanda:
meglio il Nord o il Sud?, rispon-
do: meglio il meglio del Nord col
meglio del Sud.

fercamon@libero.it

JONATHAN POWER
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Storie dal Paese della signora Franca

Berlusconicheparla
diaffari&politica:
siamoproprioalla frutta

Cara Unità, dopo aver sentito Berlusco-
ni tuonare contro la commistione tra af-
fari e politica credo che il cerchio dello
sfascio politico in cui versa l’Italia si
sia chiuso: la guerra per bande che da
anni dilania un capitalismo italiano do-
minato da fenomeni delinquenziali, do-
po aver dato luogo a tangentopoli ed es-
sere approdato alla sua forma più alta
del berlusconismo sta giocando le ulti-
me carte di disinformazione e di mistifi-
cazione della realtà. E ai tanti
‘pensatori’ del centrosinistra che non
sembrano ancora rendersi conto di vi-
vere a Berlusconia bisogna ricordare
che questo è il momento delle scelte,
perché il Paese è oggi alla frutta e non
può permettersi di sbagliare o di farsi
confondere dalla sarabanda delle noti-
zie vere o false ma comunque manipo-
late da un sistema ormai scoppiato.

BenedettoTilia

Vabbè,mail legame
coni furbetti
è inaccettabile...

Cara Unità, come lettori attenti ed assi-
dui de l’Unità, siamo molto dispiaciuti
per quanto è avvenuto a proposito del
caso Unipol-Consorte. Siamo assicura-
ti Unipol e dirigenti e soci di cooperati-
ve, che costituiscono per noi non sol-
tanto un fatto economico, ma, soprattut-
to, un elemento di aiuto e di solidarietà
verso i più piccoli e i più deboli. Quello
che è avvenuto è incomprensibile ed
inaccettabile: è stato contro natura il le-
game tra Unipol ed i furbetti del quar-
tierino. È fondamentale un ritorno all'
insegnamento più alto di Enrico Berlin-
guer su tre punti essenziali: a) divisione
netta tra finanza e politica, senza alcuna
forma di collateralismo; b) impegno
massimo contro l'occupazione dello
Stato da parte dei Partiti; c) ilitanza

politica come correttezza, trasparenza,
fedeltà alla Repubblica, nata dall'Anti-
fascismo e dalla Resistenza.

Adriano Icardi,
Presidentedel Consiglio

della Provinciadi Alessandria (Pdci)
PieraMastromarino, Segretario Pdci
sez. «Camilla Ravera» di AcquiTerme

(AL)

Èterribile
essereimpallinati
dal «fuocoamico»

Cara Unità, esprimo tutta la mia solida-
rietà al compagno Fassino, che stimo e
considero persona onesta. Solidarietà
che purtroppo inspiegabilmente è venu-
ta meno è venuta meno da diversi appa-
rati del centrosinistra, per non parlare
poi della inqualificabile dichiarazione
di Occhetto che già da molto tempo non
perde occasione per dimostrare il suo
ingiustificato rancore verso gli organi
dirigenti del partito. I nostri avversari,
almeno in questo, sono più compatti:
appena qualcuno di loro è sotto tiro, in-
sorgono in sua difesa anche nel caso di
condanna. Noi no, noi ci dobbiamo
sempre dividere. Anche nel caso Fassi-
no abbia commesso un errore, va dife-
so. Per quello che ha dato al partito e
per quello che continuerà a dare. Chi
non condivide, faccia almeno silenzio.
È terribile essere impallinati dal «fuoco
amico».

CarloSbalchiero,
DsRoma PortoFluviale

DeLuca,Fassino,
Bovee lenecessarie
puntualizzazioni

Cara Unità, in merito alle dichiarazioni
da me rilasciate ad Enrico Fierro e ri-
portate nell’intervista del 5 gennaio in-
tendo fare due puntualizzazioni integra-
tive. 1. Nei confronti del segretario na-
zionale dei Ds Piero Fassino esprimo
piena solidarietà in relazione all’attac-
co cui è sottoposto da mesi. 2. Rispetto
alle vicende salernitane confermo di
non aver avuto alcuna particolare fre-
quentazione con l’ex consigliere comu-
nale Enzo Bove ora inquisito. Tuttavia,
a scanso di ogni equivoco, confermo la
mia piena solidarietà al sindaco Mario
De Biase, della cui correttezza non ho
mai dubitato.

On.Vincenzo De Luca

SolidarietàaFassino
...enonsononemmeno
uniscrittoDs

Cara Unità,
scrivo per manifestare la mia solidarie-
tà a Fassino per quanto si sta continua-
mente vociferando su di lui, nel suo
stesso partito ma anche nell’Unione.
Premetto che non sono nè l'avvocato di-
fensore di Fassino nè sono iscritto al
suo partito, ma mi sembra che si stia un
po’ esagerando: le intercettazioni tele-
foniche, illegalmente diffuse da un no-
to (ahimè) giornale, nulla attribuiscono
di illecito alla persona del segretario.

Luciano

LavicendaUnipol
mifavenire inmente
Telekom-Serbia

Cara Unità,
la vicenda Unipol - Ds, Consorte - Fas-
sino - Giornale riporta alla memoria il
caso Telekom Serbia da un lato ma dal-
l’altro anche i molti ammonimenti
giunti ai sordi vertici ds dalla base e da
varie voci autorevoli (una per tutte: Pa-

olo Sylos Labini) durante i mesi passa-
ti.
Era prevedibile anche da parte di un
bambino che questa congerie che costi-
tuisce l’attuale classe di governo, dopo
cinque anni di nefandezze caratterizza-
te da leggi ad personam (e una contra
personam) e da una sistematica, scienti-
fica azione denigratoria dell’opposizio-
ne, avrebbe percorso tutte le strade, sen-
za remora alcuna, pur di perpetrare il
proprio potere; del resto, non siamo an-
cora giunti alla meta elettorale e, prima
di tale data, chissà quanti altri agguati
verranno tesi da questa classe nata dalla
cura degli interessi di un singolo e svi-
luppatasi sulla base del piano di rinasci-
ta democratica della P2!

GiuseppeRappini

Eccogliobiettivi
dell’attacco
cavalcatodalladestra

Cara Unità,
molti di noi si saranno chiesti in questi
mesi cosa avrebbe inventato la destra
per cercare di salvarsi. La risposta la ab-
biamo avuta in questi giorni. L'attacco,

violento e coordinato, scatenato dai me-
dia controllati da Berlusconi ha diversi
obiettivi. Il primo è cercare di indeboli-
re il centrosinistra e nel centrosinistra i
Ds che ne sono la spina dorsale. Il se-
condo è cercare di allontanare l'atten-
zione dalle sue vicende personali e da
quelle dell' opa di Fiorani su Antonve-
neta.
Il terzo è che, facendo la guerra ad Uni-
pol ed all'intero mondo delle Cooperati-
ve, il premier cerca di colpire uno dei
suoi più temibili concorrenti in vari set-
tori (assicurazioni, banche, grande di-
stribuzione commerciale, costruzioni,
informazione, ecc.)

GiovanniNapol,
Consigliere comunale ,Vittorio Veneto

Nientedimale
inquella telefonata
maildannoc’è,eccome

Cara Unità, è chiaro che non c'è niente
di penalmente compromettente nella
conversazione telefonica intercettata
fra Consorte e Fassino, ma sappiamo
anche che il danno all'immagine del
partito è, per ora, incalcolabile.
Si parla di rabbia e, soprattutto, di smar-
rimanto fra i sostenitori dei Ds. Si ipo-
tizza un'astensione nelle prossime ele-
zioni politiche e questo è un rischio alto
data la capacità, sempre presente, di au-
tolesionismo nella sinistra. Di fronte ad
una tale situazione e di, per il momento,
reale possibilità di perdere alle prossi-
me elezioni, Piero Fassino non può e
non deve rispondere semplicemente
che lui cercava soltanto di informarsi.
C’è stata un'ingenuità che è diventata
un errore politico e per rimediare ci
vuole una risposta forte, forse traumati-
ca. Questa risposta necessaria potrebbe
essere la consegna da parte di Fassino e
di D'Alema delle loro dimissioni.
Questo avrebbe un impatto superiore a
qualsiasi, ripeto qualsiasi, altra mossa.

EugeneCleur

Ilpiùcomico
intuttociò
èSandroBondi

Cara Unità,
non mi meravigliano i politici, quelli in-
terni (Ds) o quelli esterni di sinistra e,
figuriamoci, di destra. Loro cercano
con la dichiarazioncella del momento
di accaparrarsi o lo sperano, qualche

angolino di consenso. Questo fa parte
della mania tutta italiana di dar gran
spazio alle chiacchiere.
Mi stupisce, invece, e assai, la base.
Crucci, pianti e lai. Perché? Perché Fas-
sino parlava con Consorte? Ma tutti
parlavano con lui sino a che non si sono
scoperti i suoi privati, e sottolineo pri-
vati, e sporchi affari personali. Che la
sua storia finisca nelle aule di giustizia.
Ma Unipol, le Cooperative Rosse? È
come se dopo aver fatto fuori Fazio si
dovesse distruggere la Banca d’Italia.
I più giovani forse non lo sanno, ma i
più vecchi possibile che non ricordino?
Il movimento cooperativo è stato dagli
inizi a fianco, anzi era un fianco del par-
tito comunista. Scioperi, lotte durissi-
me. E sangue, tanto sangue, dalla pietra
di Barbato a Reggio Emilia in poi,
quando il potere mandava la Celere a
rappresentarlo per contrastare quelle
conquiste che alla fine abbiamo ottenu-
to. Tutti abbiamo ottenuto.
E le Cooperative Rosse non erano con
Berlusconi o i suoi predecessori, ma
dall’altra parte, con noi.
L’Unipol vuole acquisire la Banca Na-
zionale del lavoro: non ci sono regole
giuridiche, economiche, sociali e, so-
prattutto, morali che lo vietino. Ed allo-
ra perché Fassino non poteva parlarne
con chi le rappresentava, sfortunata-
mente? Ha forse telefonato a Fazio sol-
lecitandogli il nulla osta per l’Opa sulla
Bnl? Ha fatto pressioni sulla Consob?
Ha corrotto qualcuno con 600.000 dol-
lari, cosa di cui è stato accusato in que-
sti giorni il presidente del Consiglio?
Ha ottenuto tangenti, favori? No. Ha
semplicemente fatto il suo dovere.
L’unico errore che gli si può imputare,
a lui e ai suoi, è quello di aver fatto tanto
chiasso sulle intercettazioni riportate
dal giornale del sor Silvio.
Piuttosto andavano riprese e pubbliciz-
zate proprio per dimostrare che Berlu-
sconi e i suoi sono una cosa e Piero Fas-
sino e gli ex compagni, tranne Consor-
te, ben altra. Manovra sbagliata, ci si
sono buttati a pesce Pera, Castelli, Casi-
ni.
Ma il più comico, e lui non va dimenti-
cato, è stato quel Sandro Bondi; in un
empito di entusiasmo se n’è uscito con
un liberatorio «siamo tutti uguali». È
come se il ladro, sperando che l’altro
abbia la sua stessa attività, alla fine con-
fessi.

FrancoGiustolisi
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SEGUE DALLA PRIMA

P
enso però che la cosa più «morale» che si
possa fare non è dare lezioni di moralità a
chi proprio non ne ha bisogno. E comincia-
re a sollevare il grande tema politico che
questo polverone sta nascondendo. Perché
- come ci ha insegnato Gramsci - in ciò sta
la misura della moralità di un capo politi-
co: nella sua capacità di assolvere al com-
pito che la storia mette sulle sue spalle. E
oggi questa capacità consiste (ecco la vero
riflessione critica) nel misurarsi con la
enorme partita politica e morale che si gio-
ca con queste elezioni, a cominciare dalla
necessità di rompere il rapporto incestuo-
so tra politica e affari che è davvero molto
profondo. E lo è essenzialmente per una ra-
gione: perché è connaturato al modo di es-
sere del capitalismo italiano.
E non potrebbe essere altrimenti dopo de-
cenni di protezionismo statale, di econo-
mia mista, di banca pubblica, e poi di dife-
sa della concorrenza attraverso la svaluta-
zione della lira e la creazione di un sistema
organizzato di corruzione che mentre ar-
ricchiva certi politici (il CAF) consentiva
alle imprese di lucrare sovrapprezzi sino al
30 per cento (calcoli Bankitalia). Senza di-
menticare il piccolo particolare che, dopo
la crisi del sistema politico della Prima re-
pubblica, il mondo delle imprese ha assun-
to direttamente, per la prima volta nella
storia del Paese, la direzione politica.
Si è seduto a Palazzo Chigi. Perché questo
era Berlusconi. Era (ed è) è un grande im-
prenditore, il quale non ha goduto solo del
consenso della miriade di piccole imprese
che si esprimeva nella direzione della Con-
findustria di allora, ma della benevolenza
degli Agnelli.
Perché ricordo queste semplici verità? Per-
chè mi preoccupa la debolezza culturale di
una certa sinistra la quale vuole governare
ma non si rende ben conto che una cosa è
criticare certi atteggiamenti di D'Alema o
di Fassino ma ben altro cosa è il fatto che il
fallimento di Berlusconi non si risolve
semplicemente come il fallimento di un
uomo, ma pone seri interrogativi sulla ca-
pacità del mondo degli affari di evolvere
verso la formazione di una grande borghe-
sia capace di essere classe dirigente e di
non ridursi a un coacervo di lobby.
È vero che con Montezemolo una novità
c'è stata. Ma se debbo cercare una spiega-
zione della violenza con cui i giornali con-
trollati dalla Confindustria (Corriere,
Stampa e 24 Ore) attaccano fino all'insulto
i ds questa spiegazione io la trovo nella
scelta del nuovo «salotto buono» di non li-
mitarsi a fare quel semplice lobbismo che
consiste nel condizionare le singole deci-
sioni del governo ma di puntare più in alto

fino a influenzare la conformazione del si-
stema politico, intervenendo nei processi
stessi di organizzazione dei partiti politici.

Mi si dirà che ognuno fa il suo mestiere.
Giusto.
È infatti con le nostre ingenuità che io me
la prendo. La violenza di questa aggressio-
ne non è un complotto di misteriosi con-
giurati. È direttamente proporzionale alle
preoccupazioni politiche di un mondo
economico che si fonda tuttora in larga
parte sulle «scatole cinesi» e sui patti di
sindacato. Per cui si entra nel controllo di
una impresa con il 2-3 per cento. E questo
non si fa per renderla più produttiva ma
per altri scopi: tessere «relazioni», cono-
scere il lato nascosto del mercato per com-
piere speculazioni finanziarie, ottenere
prestiti a costo minimo delle banche in cui
ci si è infilati, ecc., ecc. È il gioco che han-
no insegnato anche a Consorte. Voglio di-
re che in larga misura è la struttura stessa
di questo sistema che mentre richiede pro-
tezioni politiche e giornalistiche si guarda
bene dal muovere un dito per aprire ed al-
largare i mercati. Anzi. Vade retro coope-
rative. L'errore di Unipol è non aver capi-
to in quale ingranaggio stava mettendo il
dito.
Torno così al tema politico. E mi chiedo
se chi ci ammonisce (giustamente, io di-
co) a non confondere politica e affari si
rende conto della partita che si gioca con
le prossime elezioni. Essa riguarda il rias-
setto più complessivo dei poteri, di tutti i
poteri, cosa che da tempo è in discussione:

dalla proprietà delle banche, all'indipen-
denza della magistratura, al rapporto trop-
po stretto tra il grande potere economico e
i giornali. Ed è proprio per questo che il
ruolo della politica diventa cruciale. Per-
ché se non è la politica che ritrova la forza
per dettare le nuove regole, succede sem-
plicemente questo: l'Italia va allo sbando e
altri decideranno del suo destino.
Ecco la vera discussione politica che dob-
biamo fare. Una seria discussione critica
(e anche autocritica) che dobbiamo aprire
non solo al nostro interno, ma con gli alle-
ati e con le forze produttive e intellettuali
del paese.
Non si tratta solo di difendere i diritti delle
cooperative e di impedire che il mercato
finanziario come quello dei diritti di pro-
prietà sia una specie di circolo chiuso di ti-
po massonico. Ben altro è il compito che
spetta oggi alla sinistra. La verità è che so-
lo una forza con la nostra storia può dare al
paese la garanzia di cui esso ha ormai un
assoluto bisogno. Parlo della garanzia che
la politica non si lascerà strumentalizzare
nelle lotte per la nuova distribuzione del
potere economico e si impegnerà per im-
pedire il declino nel solo modo possibile:
garantendo l'interesse generale attraverso
l'autorità dello Stato di diritto e creando
una economia più competitiva più aperta
e più orientata al futuro.
Lo so che non è semplice. Richiede un al-
to profilo culturale, una politica che guidi,
orienti, non si lasci schiacciare dalle ur-
genze quotidiane, non giochi di rimessa
ma sia in grado di esprimere lo spessore e

la capacità di progetto necessari a tornare
sul ponte di comando e a trasmettere la
consapevolezza che solo essa potrà guida-
re adeguatamente il paese. Noi abbiamo
questa capacità? Altro che questione mo-
rale. Non è l'onestà che ci manca.
Teniamo quindi i nervi a posto. Gli uomi-
ni seri che guardano con ansia e preoccu-
pazione al futuro della democrazia italia-
na non possono non rendersi conto di qua-
li conseguenze avrebbe un disegno politi-
co (che io credo esista, altrimenti non si
spiega questo enorme miscuglio di accuse
infamanti, di sospetti tenebrosi, di mani-
polazione delle inchieste giudiziarie e del-
le intercettazioni telefoniche, in cui l'anti-
comunismo di destra e quello «gruppetta-
ro» si danno la mano) e che è volto a colpi-
re i Ds, riducendoli a una forza delegitti-
mata anche moralmente che può soltanto
dare i suoi voti a un nuovo governo ma
non può più pretendere di partecipare in
posizione eminente alla sua guida.
Questo disegno non esiste, oppure è sol-
tanto velleitario? Tanto meglio. L'impor-
tante è che le persone serie misurino le
conseguenze. Credono davvero che in
quel caso si creerebbero le condizioni per
dare al paese una guida politica capace di
fare appello alle sue energie profonde per
ridargli fiducia e rimetterlo in cammino?
Altro che superamento del rapporto tra po-
litica e affari. Gli affari tornerebbero a co-
mandare. E nella debolezza del sistema
politico, privato della sua ossatura fonda-
mentale, sarebbe il potere economico a
usare i partiti, e non viceversa.

ALFREDO REICHLIN

BRUNO TRENTIN

L
a mia intervista all'Unità è
stata interpretata, da qual-
cuno, come un attacco, «al

limite della diffamazione», all'in-
tero movimento cooperativo,
nonché (e questo era vero) all'
operazione Unipol così come era
stata condotta. Tale reazione è
dovuta in parte, immagino, al tito-
lo della stessa intervista: «Le coo-
perative hanno perso l'anima».
Un titolo che non corrisponde af-
fatto al mio pensiero. Come ho
scritto, nel novembre scorso sulla
rivista Argomenti umani, la coo-
perazione resta una grande ric-
chezza del nostro Paese che la di-
stingue anche da altre realtà euro-
pee e costituisce il potenziale pi-
lastro di un terzo settore capace
di costruire un welfare della co-
munità e del territorio, trasfor-
mando lo stesso welfare in una
vera strategia di sviluppo umano.
Avevo anche scritto (e l'ho ripetu-
to nell'intervista) che la rivoluzio-
ne manageriale delle cooperati-
ve, di tutte le cooperative, com-
presa la Compagnia delle Opere,
era stata una tappa necessaria
nell'adattare il movimento coope-
rativo alla grande trasformazione
economica e sociale in corso da
alcuni anni e per sviluppare, di
fronte ai fallimenti del mercato
(la scuola, l'assistenza sanitaria,
la formazione dei lavoratori, la

difesa dei consumatori e, sopra
ogni cosa, l'innovazione) un'au-
tentica autonomia sociale di mer-
cato. Senza dover, con ciò, tra-
sformare le cooperative, con la
loro missione solidale e mutuali-
stica, in imprese come le altre.
Capaci, cioè, di non stare in balia,
senza forti autodifese, dei merca-
ti finanziari che sono tuttora, an-
che per le carenze della legisla-
zione, un terreno accidentato do-
ve la frontiera tra la ventura, la
spregiudicatezza e la fuoriuscita
dalle regole etiche della coopera-
zione, è molto fragile e può esse-
re facilmente scavalcata.
Per queste ragioni ho messo in
guardia, contro tutte le persona-
lizzazioni, dagli incidenti di per-
corso che si sono manifestati in
passato e nella situazione odier-
na. Questo vale, certamente, per
il gruppo dirigente dei Ds e non
solo per Fassino e D'Alema, og-
getto di una bassa campagna di
diffamazione che deve essere re-
spinta con la massima solidarietà
dell'intero corpo dirigente del
partito. Ma non sembri blasfemo
questo sforzo di capire le matrici
politico-sociali di tali incidenti di
percorso. Vale anche per un uo-
mo come Consorte. Le sue colpe
penali, se ci sono, saranno giudi-
cate dalla magistratura. Ma io mi
domando: tutto quello che è dive-
nuto il caso Unipol e l'alleanza
con Gnutti e Fiorani, è il risultato

dell'opera titanica di Consorte o
non costituisce uno dei possibili
esiti di una concezione della coo-
perazione e di un sistema di go-
vernance dell'Unipol, come di al-
cune grandi cooperative che pure
sono tenute a prendere in consi-
derazione non solo l'opinione dei
sindacati ma anche le attese dei
soci dell'Unipol e quelle dei di-
pendenti della Banca Nazionale
del lavoro, lavoratori che un gran-
de sindacato non può non difen-
dere senza distinguere tra figli e
figliastri?
Al di là degli esempi forniti nell'
intervista e che sono pochi rispet-
to a quelli che ho osservato in 40
anni di vita sindacale e che non
sono stati del resto smentiti dall'
irata risposta di Giuliano Poletti
(presidente della Lega delle coo-
perative), la questione che io in-
tendevo sollevare e che ripropon-
go tuttora è che non è una questio-
ne morale, né rivolta alle singole
persone. Anzi io sento tutta la
mia responsabilità di questo ca-
so. Come ho apprezzato le dichia-
razioni di Vannino Chiti quando
dice «noi», i Ds, parlando dei rap-
porti da superare tra un partito
della sinistra e certi campioni
dell'industria magari scelti a ca-
saccio. È una questione politica,
un grumo di problemi sui quali il
dibattito ha latitato in tutti questi
anni. Durante la mia vita di mili-
tante sindacale ho avuto modo, in

molti convegni e Congressi della
Lega delle cooperative, di discu-
tere con i dirigenti della Lega
stessa, con i quali conservo una
forte amicizia, con i quali ho sti-
pulato protocolli d'intesa e d'in-
tenti e la stesura di primi pro-
grammi d'interventi che avrebbe-
ro trasformato l'Unipol nella pro-
motrice di una rete di servizi so-
ciali e sanitari. In tutte quelle oc-
casioni ho avuto modo di porre la
stessa questione che sollevo in
questi momenti, anche se si riferi-
va, allora, a casi ancora isolati.
Purtroppo senza risultati. Mentre
crescevano i casi ancora minori-
tari, per fortuna, di deriva di alcu-
ne cooperative dalle regole di un
moderno sistema di relazioni in-
dustriali, di una trasparente infor-
mazione dei soci e dei lavoratori,
fino al deterioramento delle basi
fondamentali di un rapporto di la-
voro contrattuale. Ci ricordiamo
la vicenda dei cosiddetti soci-la-
voratori che in quanto lavoratori
non avrebbero più avuto bisogno
di una tutela sindacale?
Che cosa osservo oggi? Osservo
che queste forme di deviazione
dalle regole e dalla missione del-
la cooperazione tendono ad esse-
re perseguite più di ieri, anche se
riguardano ancora, per fortuna,
una parte minoritaria delle coope-
rative.
Su questi temi non si è mai fran-
camente discusso né nel Pci, né

nei Ds. Sono queste le derive che
mi hanno spinto a dire che, in
quelle condizioni e in quegli epi-
sodi, la cooperazione rischiava di
perdere l'anima e cioè il senso
della sua missione. Ma soprattut-
to osservo che quella che ritengo
una deriva pericolosa per il gran-
de e ricco mondo della coopera-
zione, sta diventando una filoso-
fia. Ossia l'ideologia dei nuovi
«parvenus» del capitalismo italia-
no. Lo stesso Poletti che condivi-
de pienamente il progetto indu-
striale (che la stragrande maggio-
ranza dei soci delle cooperative
non conosce) dimostra di credere
legittimamente in questa nuova
versione della cooperazione. Al-
lora, fuori dagli insulti reciproci,
e dalle basse insinuazioni o dalla
ricerca troppo facile di capri
espiatori, vogliamo discutere nei
Ds, nel movimento cooperativo,
di questo dissenso politico che
c'è e non solo per quanto riguarda
le mie opinioni personali ma an-
che per quanto riguarda le opinio-
ni e le preoccupazioni di molti
militanti sindacali e di molti coo-
peratori? Dobbiamo fare i conti
con tale dissenso, ricercare insie-
me, senza criminalizzazioni reci-
proche, le strade del suo supera-
mento e trarre quindi tutte le le-
zioni politiche, non di aggressio-
ne personale, da questa difficile
situazione in cui è venuta a tro-
varsi l'Unipol.

UNCONTADINOmessicano brandisce unmachete in protesta

nei confronti del progetto della diga «La Parota» ad Acapulco.

L’opera, che sarà terminata nel 2012, diventerà una delle dighe

più grandi di tutto il Messico, creando un bacino tre volte su-

periore a quello della stessa baia di Acapulco allo scopo di

coprire una parte del fabbisogno energetico del paese.

È
una storia di fantasmi que-
sta delle intercettazioni re-
lative alla scalata della

Bnl da parte di Unipol. Voci, sus-
surri, rumori, parvenze, sembian-
ze, abbagli, ombre, polveri. E, al-
lora, perché non evocare lo spet-
tro di Gramsci contro quello di
Berlinguer, rievocato ogniqual-
volta si voglia agitare la «questio-
ne morale» per stigmatizzare da
sinistra i comportamenti dei lea-
der di sinistra? Evocare Gramsci
per fugare il polverone sollevato
su Fassino dal giornale del fratel-
lo del leader del «campo avver-
so», con il chiaro intento di ingi-
gantire la presunta pagliuzza di
immoralità del leader Ds, e di oc-
cultare la propria madornale tra-
ve di immoralità. Ma un polvero-
ne alimentato anche dagli umori
(quasi sempre malumori) della
base diessina e dagli strepiti mo-
ralistici dell'intellettuale che do-
vrebbe militare nel «campo ami-
co». Gramsci per fugare il morali-
smo perbenista finto-progressi-
sta e l'autolesionismo pietista di
sinistra, ennesima manifestazio-
ne di quell'estremismo che, come
sapeva già Lenin, è da sempre la
malattia infantile del comunismo
(e del post-comunismo). Lo spet-
tro di Gramsci viene a dirci di
piantarla con le geremiadi, di far-
la finita con i perversi piaceri del
compianto di sé.
Diventiamo adulti, una buona
volta, ritornando a Gramsci e alla
sua teoria della «lotta per l'ege-
monia», con il suo necessario co-
rollario tattico: se si crea un vuo-
to di potere in qualsiasi branca
degli apparati di governo, in qual-
siasi centro di dominio, in qualsi-
asi istituzione sociale, sia essa po-
litica, culturale o economica, vai,
occupalo e guadagnalo alla cau-
sa. Questo prescriveva Antonio
Gramsci al militante. Era una fi-
losofia della prassi, era una strate-
gia imperniata su piccoli, costan-
ti, progressivi avanzamenti tatti-
ci, e dunque non meno strategici
perché piccoli.
La teoria gramsciana della lotta
per l'egemonia andrebbe oggi ri-
proposta alla coscienza della ba-
se così come a quella degli intel-
lettuali di sinistra di contro al
'moralismo impolitico' di Berlin-
guer. La visione di Gramsci pre-
suppone, infatti, una concezione
'adulta' della politica (il che non
significa affatto 'cinica'). La poli-
tica vi è pensata come dimensio-
ne specifica dei rapporti di forza.
Alla sua luce, fare politica signifi-
ca sempre niente di meno che in-
tervenire concretamente sulla
struttura e sulla dinamica del po-
tere, modificandone gli assetti,
qualunque sia l'angolo di attacco.
La moralità, intesa come sistema

convenzionale di comportamenti
codificati in base ad un'idea me-
dia di rispettabilità sociale, rita-
gliata sul singolo individuo, non
può mai ritenersi fondamento
dell'agire politico. Questo è per-
benismo piccolo borghese, fili-
steismo di sepolcri imbiancati,
ipocrisia intellettuale. È la politi-
ca che fonda e rifonda costante-
mente la moralità dell'agire pub-
blico riformulando, attraverso at-
ti di legittimità sovrana, i concetti
e i confini del bene e del male, del
giusto e dell'ingiusto applicati al-
la dimensione collettiva. Altri-
menti non c'è politica, c'è soltan-
to la moralità come forza d'iner-
zia sociale, dunque forza conser-
vatrice.
Non esiste un «partito degli one-
sti», se non nel qualunquismo re-
azionario, e non perché tutti i lea-
der politici siano disonesti, ma
perché l'onestà non è una catego-
ria politica.
Lo dovrebbe sapere bene quella
generazione di intellettuali degli
anni '70 che adesso tuona contro
il cosiddetto impoverimento mo-
rale della sinistra (vedi Erri De
Luca sul Corriere di ieri) ma che
non ha mai esitato a travolgere le
norme della moralità convenzio-
nale quando, inseguendo la pro-
spettiva rivoluzionaria, contrap-
poneva, anche con la violenza,
un più alto e diverso ideale di giu-
stizia alla legalità costituita di al-
lora. Cosa dovrebbe fare, oggi, la
sinistra post-comunista, tramon-
tata la prospettiva rivoluzionaria,
e con essa l'alternativa di sistema
al capitalismo, se non ingaggiare
la battaglia politica non contro
ma dentro il capitalismo, per mo-
dificarne in profondità i rapporti
di forza?
Da questo punto di vista, già il ri-
chiamo alla «questione morale»
da parte di Berlinguer fu il sinto-
mo di una mancanza di progetto
politico per la sinistra post-comu-
nista. Il feticcio della moralità fu
già allora un rifugio consolatorio
per chi non aveva politica. Da
questo punto di vista, ciò che si
deve rimproverare alla leader-
ship politica della sinistra di oggi
non è la pochezza morale ma
l'impotenza, l'incapacità di dotar-
si di strumenti di potere - ideali e
materiali - sufficientemente po-
tenti da consentire una riforma ra-
dicale, e persino 'violenta', del si-
stema economico e sociale. Gli si
deve rimproverare la mancanza
di un riformismo sorretto dalla
forza di un irriguardoso, travol-
gente 'immoralismo rivoluziona-
rio', aperto a un avvenire diverso
dal capitalismo vizioso del pre-
sente, rivolto a un 'capitalismo so-
stenibile' che spazzi via il capita-
lismo insostenibile storicamente
incarnatosi nella persona dell'at-
tuale Presidente del Consiglio.

MESSICO Con il machete contro la superdiga

La questione
umorale

Se gli affari fanno politica
COMMENTI

L’anima delle coop e l’anima della politica

ANTONIO SCURATI
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Giovedi ore 10.30 LA CAMERA MAGICA DI DON GIOVANNI Opera buffa
da camera giocosa di e con Luigi Maio

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Oggi ore 18.00 CONCERTO DELL'EPIFANIA direttore Ciro Visco, Orche-
stra e Coro del Teatro Carlo Felice

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 16.00 ARSENICO E VECCHI MERLETTI di Joseph Kesserling,
regia Attilio Corsini, con Miranda Martino e Viviana Toniolo

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Lunedì ore 21.00 IL SOLITARIO, OVVERO CHE INENARRABILE CASINO! da
Eugène Ionesco, regia Emanuele Conte

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Martedì ore 11.00 e 20.30 MERCATOR con gli allievi della scuola
dello Stabile, regia Marco Sciaccaluga e Massimo Mesciulam

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Oggi ore euro 15.00-17.00 RASSEGNA DI TEATRO PER RAGAZZI "Il
castello dei fantasmi"

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Giovedi ore 21.00 COME UN ROMANZO da Daniel Pennac, di e con
Giorgio Scaramuzzino

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Martedì ore 21.00 LA CASA DI RAMALLAH di Antonio Tarantino,
regia Paolo Coletta

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

Saw IIL’enfant

Dagli autori di "Rosetta" un affresco
sugli emarginati delle periferie del
Belgio. Una giovane coppia, povera
ed emarginata, ha appena avuto un
figlio. Il padre pensa di vendere il
neonato al racket delle adozioni per
ricavarne qualche soldo. Vedendo la
giovane compagna sconvolta
l'uomo cercherà di recuperare la
dignità e il figlio. La mdp "pedina" i
personaggi e sta loro addosso.
Seconda Palma d'oro per i fratelli
Dardenne.

di J.Pierre e Luc Dardenne  drammatico

Teatri

A history of violence

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Parole d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Memorie di una geisha 15:30-18:30-21:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Reinas - Il matrimonio che mancava
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Broken Flowers 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo
Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

La marcia dei pinguini 16:00-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

Ti amo in tutte le lingue del mondo 17:30-21:00- (E 5,50; Rid. 4,50)

Chicken Little - Amici per le penne 15:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 10:45-15:40-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Harry Potter e il calice di fuoco 10:45-15:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

King Kong 21:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Chicken Little - Amici per le penne
 10:45-15:30-17:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Vizi di famiglia... 20:25-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 10:45-14:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Memorie di una geisha 18:10-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Natale a Miami 10:45-15:00-17:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Mr. & Mrs. Smith 20:05-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 10:45-16:20-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 10:45-16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Natale a Miami 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 P3K - Pinocchio 3000 10:45-15:45-17:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

A History of Violence 20:20-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 King Kong 10:45-15:00-18:40-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Chicken Little - Amici per le penne 15:30-17:15-19:00-21:00

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni
 15:30-17:15-19:00-21:00

Sala 2 Me and you and everyone we know 15:30-17:30-20:30-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

King Kong 14:45-18:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Kirikù e gli animali selvaggi 15:00-16:30-18:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

L'enfant 20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

King Kong 18:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo
Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Il vento del perdono 16:00-21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Ti amo in tutte le lingue del mondo 18:00-21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:15-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Natale a Miami 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:35 (E 5,50; Rid. 3,50)

Parole d'amore 20:25-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

King Kong 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

A History of Violence 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Lady Henderson presenta 15:30-17:50-20:15-22:30:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:00-16:50-19:45-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Chicken Little - Amici per le penne 15:30-17:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Mr. & Mrs. Smith 19:40-22:20-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Natale a Miami 15:30-17:50-20:05-22:20-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Vizi di famiglia... 18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Kirikù e gli animali selvaggi 14:20-16:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 A History of Violence 20:05-22:15-00:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Chicken Little - Amici per le penne
 14:30-16:20-18:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Harry Potter e il calice di fuoco 16:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Memorie di una geisha 19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 King Kong 15:00-18:45-22:30- (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00-18:50-21:40-00:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 King Kong 14:30-18:15-22:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:45-01:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Natale a Miami 14:05-16:15-18:25-20:35-22:50-01:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 14:10-16:20-18.30-20:40-22:50-01:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:20-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 P3K - Pinocchio 3000 14:15-16:15-18:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Parole d'amore 20:00-22:20-00:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Vizi di famiglia... 18:00-20:20-22:40 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

La marcia dei pinguini 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO
Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI
San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE
Campese via Convento, 4

La marcia dei pinguini 15:00-17:30-21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE
� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:40-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA
Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI
� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Natale a Miami 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Chicken Little - Amici per le penne 15:20-16:50 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE
� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE
O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Chicken Little - Amici per le penne 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO
Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Natale a Miami 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Chicken Little - Amici per le penne 16:00-17:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Memorie di una geisha 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA
� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE
Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE
Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE
Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

La marcia dei pinguini 15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Broken Flowers 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:15-17:45 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Parole d'amore 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA
� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

King Kong 15:00-18:30-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

King Kong 17:45-21:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

● SANREMO
Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Natale a Miami 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 A History of Violence 18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

King Kong 15:30- (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Chicken Little - Amici per le penne 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Memorie di una geisha 17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Parole d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Vizi di famiglia... 15:00-16:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Parlami d'amore 18:00-20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

P3K - Pinocchio 3000 15:00-16:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

CINERASSEGNA 22:00 (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Lady Henderson presenta
 15:30-17:15-18:45-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:30-17:45-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 King Kong 15:00-18:30-20:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 16:00-18:00-21:00-23:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Natale a Miami 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 Natale a Miami 16:00-18:00-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Parole d'amore 22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 6 Harry Potter e il calice di fuoco 15:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Mr. & Mrs. Smith 18:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Memorie di una geisha 21:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Ti amo in tutte le lingue del mondo 22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16:45 (E 7,50; Rid. 5,50)
Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...

 20:00-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 8 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...

 15:00-16:00-18:00-21:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Vizi di famiglia... 18:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 10 Parole d'amore 15:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Kirikù e gli animali selvaggi 15:30-16:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Broken Flowers 18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI
� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Parole d'amore 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)
Chicken Little - Amici per le penne 16:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA
Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Chicken Little - Amici per le penne 16:00 (E 7,00; Rid. 5,00)
A History of Violence 18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 King Kong 15:30-18:45 (E 7,00; Rid. 5,00)
Vizi di famiglia... 15:30-18:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Memorie di una geisha 16:00-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Natale a Miami 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Broken Flowers 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Natale a Miami 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA
� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:30-19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Parole d'amore 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI
Gassman Tel. 019669961

Natale a Miami 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE
� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Natale a Miami 16:30-20:15-22:10-00:00 (E 5,50; Rid. 4,50)
Chicken Little - Amici per le penne 15:00 (E 5,50; Rid. 4,50)
Ti amo in tutte le lingue del mondo 18:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA
� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.

0182590342

Chicken Little - Amici per le penne 15:20-17:25 (E 7,00; Rid. 4,00)
Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:15-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Memorie di una geisha 15:40-19:30-22:20 (E 7,00; Rid. 4,00)
Sala 4 148 King Kong 16:00-21:00 (E 7,00; Rid. 4,00)
Sala 5 270 Natale a Miami 15:15-17:30-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE
Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Natale a Miami 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO
Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Tom Stall (Viggo Mortensen) è un
uomo tranquillo che vive in una
piccola città con la moglie e due figli.
Minacciato da due balordi rapinatori
che entrano nel suo bar li uccide a
sangue freddo diventando così un
eroe intervistato dalla tv e dai
giornali. Con la popolarità però
esplodono anche tensioni sotterranee
e dubbi sulla sua vera identità: cosa
nasconde il passato? Ispirato al
romanzo a fumetti l'omonimo di
Wagner e Vince Locke.

di David Cronenberg  drammatico

P3K: Pinocchio 3000

Mastro Geppetto uno scienziato, la
Fata Turchina (Cyberina, doppiata
da Platinette) un ologramma? È la
trasposizione futuristica della storia
di Pinocchio. Siamo nell’anno 3000
e il burattino di legno mantiene le
sue fattezze, ma assomiglia più a un
robot. Lungometraggio in digitale
realizzato dal regista canadese che
ha già lavorato sugli effetti speciali
de «Il Quinto Elemento» e
«Titanic». Vincitore del premio
Goya, l’Oscar spagnolo.

di Daniel Robichaud  animazione

Lady Hendeson
presenta
Londra, fine anni Trenta. La caustica e
ricca vedova lady Henderson (Judi
Dench) vuole investire soldi e tempo
nel restauro e rilancio di un teatro di
varietà. L’impresario (Bob Hoskins)
all’inizio non la prende sul serio, ma la
lady non molla e per meglio
conquistare il pubblico londinese ha
un’idea: mettere in scena un musical
con donnine nude, come a Parigi,
«magari come tableaux vivant per
salvaguardare un certo tono
culturale».

di Stephen Frears Commedia

Lady VendettaHarry Potter

Il regista coreano Chan-wook
conclude la sua trilogia. Dopo «Mr.
Vendetta» e «Old Boy», stavolta la
vendetta è donna. Geum-ja ha passato
tredici anni in prigione per il sequestro
e l’omicidio di un bambino. Dietro la
sua apparente redenzione di detenuta
modello, la donna nasconde un
insaziabile desiderio di vendetta che
da privato si farà collettivo. Una
continua e provocatoria sfida allo
spettatore a colpi di ironia nera e carte
truccate.

di Park Chan-wook  drammatico

Giunto alla quarta pellicola il
maghetto con gli occhiali (Daniel
Radcliffe) è ormai un ragazzo,
pertanto è stato necessario rivedere
il nuovo romanzo della Rowling,
complesso e tenebroso, alla luce
dell'età del protagonista
cinematografico…ed ecco allora
anche i primi turbamenti amorosi…
Tutto ruota intorno al torneo "Tre
maghi", dove tre scuole rivali di
magia si sfidano in gare
d'incantesimi.

di Mike Newell fantasy

Il sadico e diabolico serial killer
Jigsaw è tornato. E questa volta al
suo aberrante «gioco» è chiamata a
partecipare anche la polizia. Quando
viene ritrovato un cadavere con una
cicatrice a forma di puzzle
marchiata a fuoco sulla carne, gli
investigatori si rendono conto di
avere a che fare ancora una volta con
lo psicopatico convinto che le
persone si sentano vive solamente di
fronte alla morte. Sequel splatter
come l’originale.

di Darren Lynn Bousman  horror
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Chicken Little - Amici per le penne 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Parole d'amore 18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 King Kong 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

La sposa cadavere 16:00-21:00 (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Vai e vivrai 17:00-19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Oliver Twist 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Natale a Miami 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Me and you and everyone we know
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

La marcia dei pinguini 15:00 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

La fabbrica di cioccolato 18:00-20:30 (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00)

Sala 2 117 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 King Kong 21:00 (E 7,00)

Vizi di famiglia... 14:30-16:40-18:50 (E 7,00)

Sala 4 127 Chicken Little - Amici per le penne 14:40 (E 7,00)

Harry Potter e il calice di fuoco 16:30 (E 7,00)

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Natale a Miami 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 A History of Violence 15:00-16:55-18:50-20:45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Lady Henderson presenta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:15-18:00-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Vizi di famiglia... 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

La marcia dei pinguini 16:45-18:30-20:15-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Reinas - Il matrimonio che mancava
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:45-18:00-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Memorie di una geisha 15:30-18:15-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:45-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Harry Potter e il calice di fuoco 15:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Crash - Contatto fisico 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Natale a Miami 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Chicken Little - Amici per le penne 14:40-16:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vizi di famiglia... 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 King Kong 14:30-18:10-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Broken Flowers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Lady Henderson presenta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Il gusto dell'anguria 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:20-17:45-20:10-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Natale a Miami 15:10-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Chicken Little - Amici per le penne 14:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vizi di famiglia... 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 King Kong 14:10-17:55-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 16:00-18:15-20:25-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:15-18:20-21:20-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:30-17:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Mr. & Mrs. Smith 20:05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 P3K - Pinocchio 3000 14:15-15:55-17:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Memorie di una geisha 19:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

La fabbrica di cioccolato 19:00-21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Kirikù e gli animali selvaggi 15:00-16:25 (E 6,50; Rid. 4,50)

Broken Flowers 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 P3K - Pinocchio 3000 15:05-16:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

L'enfant 18:35-20:35-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Ti amo in tutte le lingue del mondo

 15:30-18:00-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sala Valentino 2 300 Chicken Little - Amici per le penne
 15:00-16:40-18:20 (E 6,70; Rid. 5,00)

Mr. & Mrs. Smith 20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 5,00)

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 A History of Violence 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vizi di famiglia... 20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Vizi di famiglia... 18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Harry Potter e il calice di fuoco 14:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Memorie di una geisha 15:00-18:30-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-18:05-21:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 A History of Violence 18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

P3K - Pinocchio 3000 14:30-16:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Chicken Little - Amici per le penne
 14:40-16:15-18:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Mr. & Mrs. Smith 19:45-22:15 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:45-18:55-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 King Kong 14:30-18:10-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Natale a Miami 14:45-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Ti amo in tutte le lingue del mondo 17:10-19:35-22:00 (E 5,00)

Natale a Miami 15:10 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Natale a Miami 14:30-16:35-18:40-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 King Kong 14:45-18.15-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Chicken Little - Amici per le penne 14:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Parole d'amore 15:50-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Vizi di famiglia... 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Natale a Miami 16:00-18.10-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

P3K - Pinocchio 3000 15:30

King Kong 17:15

A History of Violence 20:30-22:30

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Mr. & Mrs. Smith 21:00 (E 4,10; Rid. 3,10)

Chicken Little - Amici per le penne 16:30 (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:50-18:50-22:00-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 14:00-16:10-18:25-20:35-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:45-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Natale a Miami 15:05-17:30-20:05-22:30-00:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 King Kong 14:10-17:50-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Chicken Little - Amici per le penne 13:20-15:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

King Kong 17:20-21:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:40-17:40-20:40-23:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Harry Potter e il calice di fuoco 13:05-16:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Mr. & Mrs. Smith 19:35-22:15-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Vizi di famiglia... 15:20-17:35-19:50-22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Natale a Miami 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:30-21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-18:00-21:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

King Kong 15:15-18:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ti amo in tutte le lingue del mondo 22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

King Kong 14:45-17:20-19:55-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

King Kong 15:00-18:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:30-17:00-19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Natale a Miami 16:00-18:10-20:20-22:30

Sala 2 149 Ti amo in tutte le lingue del mondo 16:30-18:30-20:30-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Ti amo in tutte le lingue del mondo 17:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Chicken Little - Amici per le penne 14:30-16:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Memorie di una geisha 19:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Kirikù e gli animali selvaggi 16:00-17:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Ti amo in tutte le lingue del mondo 16:00-18:10-20:20-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Ti amo in tutte le lingue del mondo 16:00-18:15-21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

P3K - Pinocchio 3000 11:10-14:30-16:15-18:00 (E 7,20)

Mr. & Mrs. Smith 20:20-22:50 (E 7,20)

Sala 2 Chicken Little - Amici per le penne
 14:30-16:15-18:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Vizi di famiglia... 20:45-22:45-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 A History of Violence 20:15-22:20-00:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Harry Potter e il calice di fuoco 10:40-14:00-17:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Chicken Little - Amici per le penne 11:00-13:40-15:20-17:00 (E 7,20)

Parole d'amore 18:40-20:45-22:50-00:55 (E 7,20)

Sala 5 Lady Henderson presenta
 10:40-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 10:55-14:00-16:00-18:00-20:15-22:10-00:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 10:40-15:30-18:15-21:00-00:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 10:40-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 13:35-15:40-17:45-20:00-22:05-00:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 King Kong 10:35-14:35-18:10-21:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 King Kong 13.30-17.00-20:30-00:01 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Memorie di una geisha 10:45-14:00-16:50-19:50-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Natale a Miami 10:50-14:30-16:35-18:40-20:50-22:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Natale a Miami 13:45-15:50-18:00-20:20-22:25-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

● NONE
� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

King Kong 15:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO
� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA
Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

King Kong 15:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Natale a Miami 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO
Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Natale a Miami 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Vizi di famiglia... 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI
� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Harry Potter e il calice di fuoco 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)
Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE
� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 17:30-20:10-22:20 (E 6,20; Rid. 4,65)

Chicken Little - Amici per le penne 15:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE
Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 17:20-20:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

Mr. & Mrs. Smith 22:40 (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE
Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Natale a Miami 15:00-17:30-20:00-22:20

Sala 2 178 Ti amo in tutte le lingue del mondo 16:00-18:15-20:30-22:40

Sala 3 104 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 15:30-18:40-22:00

● SUSA
� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Natale a Miami 15:00-18:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE
� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Ti amo in tutte le lingue del mondo 18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

La fabbrica di cioccolato 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA
Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Natale a Miami 15:00-17:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE
Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Natale a Miami 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Chicken Little - Amici per le penne 15:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA
� Nuovo Tel. 0121933096

King Kong 16:30-20:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE
� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)
Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO
Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

King Kong 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Chicken Little - Amici per le penne 16:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 21.00 GIOVE IN DOPPIO PETTO di
Garinei & Giovannini

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 EVVIVA! di J.Fiastri, con
Enrico Brignano

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

Oggi ore 21.00 DON CAVAGNA E I GIOCHI

OLIMPICI di e con Giorgio Molino

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 SLAVA'S SNOWSHOW Slava
è il mimo russo che ha rivoluzionato la
figura del clown. Lo spettacolo non è
indicato per i bambini di età inferiore agli
8 anni

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Mercoledì ore 20.45 SENZA di Filippo Ta-
ricco, Beppe Rosso diretto da Paola Zec-
ca, Beppe Rosso - c/o il Maneggio Reale

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 TRAPPOLA PER TOPI presen-

tato dal Teatro Stabile Privato Torino
Spettacoli

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Mercoledì ore n.d. L'HISTOIRE DU SOLDAT

con la Fabula Saltica Danza

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 SARANNO FAMOSE? di e con
Luisella Tamietto delle sorelle Suburbe,
una produzione MAS JUVARRA s.c.r.l.

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Domenica ore 16.30 CANZONCINE ALTE COSÌ

di e con Silvano Antonelli

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWICHI 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153

Oggi ore 16.00 LE SMANIE 'D MADAMA RA-

VET con Margherita Fumero - info: www.
teatromonterosa.it

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
venerdì6gennaio 2006


